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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alla presenza del compagno Longo 

S’inaugura 
oggi a Genzano 
il monumento 
a Togliatti 


Oggi, alle 17,30, alla presenza del segretario 
generale del Partito, compagno Luigi Longo, 
sarà Inaugurato a Genzano un monumento a 
Paimiro Togliatti eretto per Iniziativa della lo¬ 
cale sezione comunista. Delegazioni con le ban¬ 
diere rosse giungeranno da tutte le sezioni e 
I circoli giovanili di Roma e della provincia. 
Davanti alla sede del PCI si formerà un cor¬ 
teo che raggiungerà II parco Togliatti dove à 
stato eretto il monumento. Dopo la cerimonia 
dell'inaugurazione, alla quale sarà presente an¬ 
che la compagna Nilde Jottl, Il compagno Ales¬ 
sandro Natta terrà un discorso nell'aula magna 
dell'Istituto tecnico. 


Centinaia di migliaia di lavoratori in lotta nelle fabbriche e nelle campagne 


Si sviluppa nel Paese il movimento 
sui gravi problemi economici e sociali 

Bloccati ieri a Roma per l'occupazione tutti i cantieri edili - Si fermano oggi a Milano 50.000 metalmeccanici assieme ai lavoratori del¬ 
l'Alfa Romeo in lotta per qualifiche, ambiente, riconoscimento del consiglio di fabbrica - Pisa e Brescia scendono oggi in sciopero generale 


I SINDACATI STRAPPANO L'IMPEGNO PER ELIMINARE GLI APPALTI NELLE AZIENDE 


Un caso 
esemplare 

T * ULTIMO caso è quello del- 
, ^ la Montedison. Seppure con 

mollo ritardo e con molte reti¬ 
cenze, la verità sta venendo 
fuori. L’enorme complesso fi- 
nanziario-industriale è stato por¬ 
tato, praticamente, in dissesto. 
A creare questa situazione sono 
stati quei maghi della finanza, 
quelle aquile della iniziativa pri¬ 
vata che. secondo tutta la pub¬ 
blicistica padronale e conserva¬ 
trice. il popolo italiano dovrebbe 
adorare. Alcuni di questi maghi, 
adesso, hanno anche ricevuto 
avvisi di reato per affari di 
forniture truccate allo Stato. Vi 
sono gravi interrogativi, anzi 
assai più che gravi interrogativi. 
' sulla destinazione dei fondi du¬ 
rante la gestione di quei signori 
dell’alta finanza. Quando il 
gruppo è giunto ad avere l’acqua 
fino al collo, allora ha dovuto 
intervenire lo Stato. La gestio¬ 
ne. di tipo privatistico, non 
cambia. Ma per risanare le 
aziende del gruppo ci vogliono 
danari, molti danari: ed è in 
gran parte lo Stato che dovrà 
fornirli. 

D’altra parte, questo è vero 
non solo per la Montedison. An¬ 
che quei gruppi privati che sem¬ 
brano i più fiorenti e i più 
autonomi, senza l’aiuto diretto 
o indiretto dello Stato non po¬ 
trebbero stare in piedi. Epperò. 
quando si parla di una program¬ 
mazione seria degli investimenti 
e di un controllo democratico 
sui grandi gruppi a partire da 
quelli a partecipazione statale, 
tutta la stampa padronale in¬ 
sorge contro la volontà dei co¬ 
munisti e delle sinistre di sof¬ 
focare la libertà d’impresa. Non 
ce ne scandalizziamo. La stampa 
del grande padronato serve gli 
interessi di chi la paga. Tutta¬ 
via. bisogna sapere e dire che 
è una stampa bugiarda. E che 
sono bugiardi quegli uomini poli¬ 
tici e quelle forze politiche che. 
anche nel corso della crisi at¬ 
tuale, tacciono su questi proble¬ 
mi o. peggio, vogliono far cre¬ 
dere che dalla crisi si possa 
uscire con un puro e semplice 
rattoppo. 

La verità è che «terze vie» 
non ce ne sono. O si prende, 
coraggiosamente, la strada di 
un rinnovamento profondo del 
tipo di sviluppo, programmando 
democraticamente gli investi¬ 
menti. colpendo i parassitismi 
e gli sprechi. oppure si torna 
•Ila vecchia strada che è quel¬ 
la di scaricare sulle spalle dei 
lavoratori, dei contadini e dei 
ceti medi gli errori e le colpe 
di chi ha governato il paese 
e di chi ha diretto i grandi 
gruppi finanziari. 

Ritorniamo aU'esempio della 
Montedison. Valerio è stato « li¬ 
quidato» con centinaia e cen¬ 
tinaia di milioni, cosi come ogni 
« alto dirigente •> di impresa. E 
▼a bene: anzi, va malissimo. 
Comunque, oggi si parla della 
necessità di una « ristruttura- 
tione». a spese essenzialmente 
dello Stato, e con un carico ini¬ 
ziale di migliaia e migliaia di 
licenziamenti. Migliaia di licen¬ 
ziamenti non vuol dire solo ope¬ 
rai e impiegati alla dispera¬ 
tone. vuol dire, nelle località 
colpite, esercenti che saranno in 
difficoltà, botteghe artigiane che 
avranno meno lavoro, piccole 
imprese - toccate dalla crisi. 
Dunque, occorre intervenire. Ma 
l’intervento pubblico non può 
esser dato senza garanzie pre¬ 
cise, senza programmi, senza 
una visiwie deU’awenire che 
dia certezza alla collettività. E 
ciò che è vero in questo caso 
è vero in tutti gli altri casi. 

Perciò noi chiediamo una svol¬ 
ta netta, politica ed economica, 
die implica impegni precisi. E 
quindi, allorché ascoltiamo la 
vacuità delle dichiarazioni dei 
partiti conservatori e moderati 
avvertiamo e denunciamo il pe¬ 
ricolo. Costoro vogliono che tut¬ 
to marci come prima: e. cioè, 
pessimamente. Oppure, addirit¬ 
tura. chiedono che vengano an¬ 
nullate le poche conquiste rea¬ 
lizzate verso una politica mini¬ 
mamente rinnovatrice. Su questa 
ttrada non si risolve nulla. E’ 
Berciò che le masse lavoratrici 
Unno sentire la propria voce. 
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GENOVA — Metalmeccanici delle riparazioni navali e portuali del ramo Industriale hanno 
scioperato e manifestato rieri nel centro della città contro le associazioni padronali Intersind 
e Confindustria che si oppongono ad un accordo sugli organici, l'orario di lavoro, l'inqua¬ 
dramento professionale, le qualifiche e l'ambiente di lavoro 


Si sta esaurendo il program¬ 
ma delle consultazioni uffi¬ 
ciali del capo dello Stato per 
la soluzione della crisi di go¬ 
verno. Ieri sono stati ascoltati 
i socialisti, il PSIUP. 1 mo¬ 
narchici. i repubblicani, l’on. 
Taormina e il sen. Cifareili 
per i gruppi misti delie due 
Camere, ed il rappresentante 
della SVP (altoatesini), ed og¬ 
gi avranno luogo gii ultimi 
colloqui. Teoricamente, Leo¬ 
ne sarebbe fin da questa 
sera in grado di decidere a 
chi assegnare l’incarico per la 
formazione del governo. E’ 
quasi certo, però, che l’an¬ 
nuncio sarà spostato a lunedi 
prossimo, poiché l’on. Colom¬ 
bo, che secondo le previsioni 
generali dovrebbe ottenere un 
reincarico con un « mandato 
ampio » (cioè non rigidamen¬ 
te vincolato al quadripartito), 
domani dovrà recarsi insieme 


Nelle città, nelle fabbriche, nelle campagne si rafforza e qualifica sempre più I suoi 
obiettivi il movimento di lotta che investe centinaia di migliaia di lavoratori. La rivendica¬ 
zioni dell'occupazione e di un diverso sviluppo economico si saldano con l'azione di grandi 
categorie impegnate nelle fabbriche in un duro scontro con il padronato sui temi dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro e con quelle dei braccianti in azione per il patto nazionale, dei I domani dovrà recarsi insieme I 
contadini che vogliono il rispetto della legge sui fitti agrari e la trasformazione di mezzadria 1 a Moro a Bruxelles per l’in* I 
e colonia in affitto. Scioperi 

generali avranno luogo oggi _ 

a PISA, nei comuni di S. Giu¬ 
liano. Vecchiano e Calci sem- _ T ## , - jviiyb 

scia " 61 Pisano "* a BKE Un nuovo gravissimo intervento della Procura 

- Sempre oggi scioperano i — ~ 

50.000 metallurgici delle fab- _ __ a _ — _ 

briche di corso Sempione a n h — b jk km jk ■ jk ■ u jk J1L jk ■ I bk aj jk jk ■ jjaj jk 

A hrenze incriminato il prosino 

risposta politica e generaliz- ■ 

zata alla grave intransigenza ■■■ M B _ _ _ 

““=1 della faco ta di Architettura 

fronti di un operaio. Le ri¬ 
faranno i^’ver- H provvedimento preso a carico anche di un assistente e di 5 studenti - L'accusa è di lesioni e di violenza privata 

Lenza riguardano ' le quahfi- Si riferisce atrepisodio del luglio scorso - Oggi a Milano sciopero degli studenti medi - 49 sospesi al « Leonardo » 

che, l'ambiente di lavoro, il 
riconoscimento del Consiglio 

di fabbrica il Dremio di oro- Dalla nostra redazione docenti — tra 1 quali il Bac- tricolore (pronto a ordinare 

2 uan * 30,ir * rea * Z,O S! Ciardi - si trovava in un Io- la carica) e che Informò 11 de¬ 
duzione. ieri un nuovo tncon- FIRENZE, 20. caie dell’ediflcio adiacente per cente che intendeva fare In¬ 
tra si è svolto a Roma nella La magistratura fiorentina esaminare le richieste degli tervenire i suoi uomini. Il 

sede del ministero ma non è ha colpito ancora. Leonardo studenti. Scesero avvertiti da prof. Ricci lo consigliò di non 

approdato a niente di positi- Ricci, preside della Facoltà un custode. Sulla porta della farlo: avrebbe parlato lui agli 

vn Tj» riunione è «itala acr. di architettura dell'ateneo fio- Facoltà il prof. Ricci fu avvi- studenti per placare — nel 

8 remino e urbanista di fama rinato dal viceqnestore che caso ri fosse stato bisogno — 

giornata a stamani. _ intemazionale, un suo assi- aveva già indosso la sciarpa gli animi. Entrò nel cortile. 

Lo sciopero dei 50.000 sarà stente, l'archi tetto Giovanni 

anche un momento di unifi- Bacciardi e 5 studenti della 

canone di vertenze aperte in stessa facoltà (Domenico Car- _ ___ 

altre fabbriche e fra queste re * i * 

i„ valore Carroni, Simonetta I I I H I 

la Pirelli, la Innocenti mec- Bracciali e Fabrizio Taccimi, m. X LM 1 

carnea. la Candy. Ieri hanno sono stati Incriminati per le- vHHf 

scioperato a SESTO S. GIO- sìoni personali volontarie e _ 

VANNI i lavoratori dilla Bre- violenze privata. Tutti e sette 

da siderurgica contro gli in- sono stali invitati a nominare qe CI /afe coso, non c’è to che di fronte a Queste 

fortum e per l’applicazione “L-XfSSEiiie si riferirebbe ° **>«« in CUI - ™ nilos } drammatiche chiarezze il 

degli accordi qualche organismo direi - maggiore partito d Italia si 

Ieri un torte sciopero ha 

bloccato tutti i più grandi can- ^aernewe^ari. deUa Pj.- parlamentare, colpite mi £ poi c'è la commedia 

tien edili della capita e ed scorso anno quan- zionate, e conclusosi con un . delle designazioni. Con le 

in modo particolare quelli do- Sudimtl stavano^hal documento, da tutte le par- centinaia di migliaia di di 

ve sono stati messi in atto i tendosi per ottenere l’asstcu- « della DC non ci si af ■ ' soccupali che ogni giorno 

licenziamenti. razione che gii esami fossero ° chiedere spiegazio- aumentano, vediamo gli or- 

Ieri nella mawioranza de effettuati con modalità diver- Che com avete voluto goni direttivi democnstta- 

len nella maggioranza de- ^ da ]Je ^ Jte fino a dire? Come dobbiamo in ru trastullarsi o designare 

gli stabilimenti Olivetti del que j momento. La mattina del terpretare le vostre parole ? . i presidenti del Consiglio 

Canavese sciopero di due ore. 12 luglio era stata convocata Quali sono le vostre inten- « per cortesia ». Chi ha mai 

Al centro dello sciopero i prò- a San Clemente un’assemblea, ziom? Scriveva ieri « «Cor- pensato al mondo che il 

blemi delia ristrutturazione * c “ l invltatitutti gli • ' riere della Sera» dando sen Spagnola possa pre- 

«iHewsMv. » rfraei.vhe ri studenti della Facoltà e che conto delle riunioni del di - siedete un governo? Sareb 

cne ponerwoe a arasuene n- un ,jì provocatori fa- rettivo democristiano della be come propone che Spa- 

duzioni dell occupazione. scisti, aderenti a Nuova ar- Camera : « Alcuni fra 1 de- dottili vada a un concorso 

Intanto nel corso dell’incon- chitettura, tentò di far dege- ' putati presenti hanno chle- di dama classica. Eppure 
tro fra Confederazioni, Fede- nerare In tafferuglio. Si trat- sto a Forlani In che modo VaUro giorno U sen Spa¬ 
rizioni nazionali di categoria £ ov 5 va fnoUi i stato designato al- 

.... , . . . chestrata in quanto il som- il documento della dire- lunanimità dal gruppo se 

rrn™ iLi e metalmeccanici movimento durò solo pochi , zlone nella parte».». Ma notariale, a quale daltron 

LGIL, CI5L ed UII, con il minuti: quelli sufficienti a far questo i un Paese dove de si i affrettato a farci 

ministro del Lavoro è stato giungere davanti al cancelli quando la Fiat aumenta i sapere che dovevamo gnor- 

strappato dai sindacati l’im- d*‘ Biadino un enorme schie- prezzi o la Montedison darci bene dal prendere sul 

pegno alla eliminazione degli JHJf3? idraiffi 1 ^ preannunzia dei licenzia serio la designazione. E 

aDDalti nei cicli produttivi fi, 1 , i Jn u»P r i menti, tutto si capisce he- l’on Colombo? Anche lui 

appaiti nei cicli produttivi. « e, P?J iz *2™ a nissimo. nessuno ha biro- i stato indicato àtTunani- 

----- quei°^ 1 omento lì 0710 di fazioni: è leci - mità, ma quando nel direi- 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 4 prof. Ricci, insieme ad altri - 


grosso dell'Inghilterra nella 
CEE. 

La discussione che si intrec¬ 
cia, intanto, tra i partiti go¬ 
vernativi ed all’interno di essi 
riguarda le basi politico pro¬ 
grammatiche sulle quali do¬ 
vrebbe poggiare il nuovo go¬ 
verno. Gli stessi partiti go- 


Oggi a Roma 
(piazza 
Ungheria 
ore 17,30) 
manifestazione 
per la Grecia 


A pagina 11 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20. 

La magistratura fiorentina 
ha colpito ancora. Leonardo 
Ricci, preside ' della Facoltà 
di architettura dell’ateneo fio¬ 
rentino e urbanista di fama 
internazionale, un suo assi¬ 
stente, l'archi tetto Giovanni 
Bacciardi e 5 studenti della 
stessa facoltà (Domenico Car- 
reri, Giuseppe Coluccia, Sal¬ 
vatore Carroni, Simonetta 
Bracciali e Fabrizio Tace ini), 
sono stati Incriminati per le¬ 
sioni personali volontarie e 
violenze privata. Tutti e sette 
sono stati invitati a nominare 
un difensore. 

L’imputazione si riferirebbe 
ad un presunto episodio avve¬ 
nuto nel giardino di Palazzo 
San Clemente (sede della Fa¬ 
coltà di architettura) il 12 lu¬ 
glio dello scorso anno, quan¬ 
do gli studenti stavano bat¬ 
tendosi per ottenere l’assicu¬ 
razione che gli esami fossero 
effettuati con modalità diver¬ 
se da quelle seguite fino a 
quel momento. La mattina del 
12 luglio era stata convocata 
a San Clemente un'assemblea, 
a cui furono invitati tutti gli 
studenti della Facoltà e che 
un gruppo di provocatori fa¬ 
scisti, aderenti a Nuova ar¬ 
chitettura, tentò di far dege¬ 
nerare in tafferuglio. Si trat¬ 
tava di una manovra ben or¬ 
chestrata in quanto il som- 
movimento durò solo pochi 
minuti: quelli sufficienti a far 
giungere davanti ai cancelli 
del giardino un enorme schie¬ 
ramento di poliziotti, appog¬ 
giati da Idranti. Fu fatto apri¬ 
re 11 cancello e 1 poliziotti si 
schierarono in formazione di 
attacco. In quel momento il 
prof. Ricci, insieme ad altri 


docenti — tra i quali il Bac¬ 
ciardi — si trovava in un lo¬ 
cale dell'edificio adiacente per 
esaminare le richieste degli 
studenti. Soesero avvertiti da 
un custode. Sulla porta della 
Facoltà il prof. Ricci fu avvi¬ 
cinato dal vicequestore che 
aveva già indosso la sciarpa 


tricolore (pronto a ordinare 
la carica) e che informò li do¬ 
cente che Intendeva fare in¬ 
tervenire i suoi uomini. Il 
prof. Ricci lo consigliò di non 
farlo: avrebbe parlato lui agli 
studenti per placare — nel 
caso ci fosse stato bisogno — 
gli animi. Entrò nel cortile. 




CE CI fate caso, non €è 
^ volta in cut, riunitosi 
qualche organismo diret- 
tixx) democristiano, dire¬ 
zione. segreteria, direttivo 
parlamentare, consiglio na ‘ 
zionale. e conclusosi con un 
documento, da tutte le par¬ 
ti della DC non ci si af 
fretti a chiedere spiegazio¬ 
ni. Che cosa avete voluto 
dire? Come dobbiamo in 
terpretare le vostre parole? , 
Oliali sono le vostre inten¬ 
zioni? Scriveva ieri il «Cor¬ 
riere della Sera», dando 
conto delle riunioni del di¬ 
rettivo democristiano della 
Camera- «Alcuni fra i de¬ 
putati presenti hanno chie¬ 
sto a Forlani In che modo 
doveva essere interpretato 
il documento della dire¬ 
zione nella parte». ». Ma 
questo i un Paese dove 
quando la Fiat aumenta i 
prezzi o la Montedison 
preannunzia dei licenzia¬ 
menti, lutto si capisce be¬ 
nissimo, nessuno ha biso¬ 
gno di spiegazioni: i leci¬ 


to che di fronte a queste 
drammatiche chiarezze, il 
maggiore partito d Italia si 
mantenga incomprensibile 
ed equivoco? 

E poi c’i la commedia 
■ delle designazioni. Con le 
centinaia di migliaia di di 
soccupati che ogni giorno 
aumentano, vediamo gli or¬ 
gani direttivi democristia¬ 
ni trastullarsi a designare 
i presidenti del Consiglio 
« per cortesia ». Chi ha mai 
pensato al mondo che il 
sen. Spagnola possa pre¬ 
siedere un governo? Sareb 
be come proporre che Spa¬ 
dolini vada a un concorso 
di danza classica. Eppure 
VaUro giorno il sen. Spa¬ 
gnola i stato designato al¬ 
l’unanimità dal gruppo se 
notariale, il quale d altron 
de si i affrettato o farci 
sapere che dovevamo guar¬ 
darci bene dal prendere sul 
serio la designazione. E 
l’on. Colombo? Anche lui 
è stato indicato alVunani- 
mità, ma quando nel diret- 


prese il microfono e invitò 
gli studenti alla calma, rife¬ 
rendo che la polizia era deci¬ 
sa ad intervenire anche se 
tutto nel cortile appariva nor¬ 
male. 

L’episodio s! concluse IL A 
(Segue in ultima pagina) 


commedia 


tivo parlamentare, l’altro 
ieri sera, si i detto che in 
forza di questa unanimi¬ 
tà Colombo doveva avere 
la precedenza sugli altri, 
l’on. Cerniti, il Maciste del¬ 
la DC, si i alzalo (anzi, 
ha cominciato ad alzarsi, 
perché, data la sua mole, 
l’operazione i graduale) e 
brandendo una poltrona ha 
minacciato : «Se semitate 
a parlare di unanimità, io 
preporrò una votazione se¬ 
greta». Che armonia, che 
fiducia, che lealtà. 

La sola cosa veramente 
consolante, in tutta questa 
miseria, i che rem. Colom¬ 
bo ha guadagnato un altro 
week-end. Questa co Ita (bi¬ 
sogna accontentarsil va a 
Bruxelles, e domenica se¬ 
ra, a quanto pare, dovrà 
essere di ritorno. Immagi¬ 
niamo che lo accompagne¬ 
ranno nel breve viaggio il 
governatore Carli, o dello 
sconforto, e il solito se¬ 
guito, i colombi viaggiatori. 

Farti* riccia 


vernativi sono stati concordi 
nel rilevare che il documento 
approvato dalla Direzione del¬ 
la DC e la dichiarazione di 
Forlani all’uscita dal Quirina¬ 
le non forniscono pessun con¬ 
creto appiglio: i problemi so¬ 
no soltanto elencati, ma non 
viene indicato il modo come 
dovrebbero essere risolti. Il 
silenzio democristiano sul re¬ 
ferendum. poi. a questo punto 
può essere addirittura definito 
programmatico. Dinanzi a que¬ 
sta inerzia e a questo rin¬ 
novato tentativo di eludere i 
problemi del Paese — che ur¬ 
gono anche attraverso lotte di 
massa sempre più vaste per 
l’occupazione, per una nuova 
politica economica e per le 
riforme —, è realmente molto 
difficile prevedere quali po¬ 
tranno essere i passaggi ulte¬ 
riori della crisi. Quel che è 
certo, a questo punto, è che 
nella DC. una volta che Co¬ 
lombo avrà ricevuto l’incarico 
da Leone, i dorotei manovre¬ 
ranno per ottenerne il silura¬ 
mento. in modo da aprire la 
strada al loro candidato. Ru¬ 
mor. 

Di fronte a questo quadro, 
molto caute sono apparse le 
reazioni degli altri partiti go¬ 
vernativi. che in genere pre¬ 
feriscono mantenersi sulle ge¬ 
nerali. Alcune prese di posi¬ 
zione sono state assunte in 
sede uffidale, doè all’uscita 
delle varie delegazioni dal 
Quirinale; altre nel corso di 
riunioni di partito. 

La delegazione socialista è 
stata la prima, ieri mattina, 
ad incontrarsi con Leone. Il 
segretario del PSI. Mancini, 
ha rilasciato poi ai giornalisti 
un’ampia dichiarazione. Ha 
detto che il PSI si preoccupa 
« innanzitutto di dare al Pae¬ 
se un governo nel quale i la¬ 
voratori si sentano rappresen¬ 
tati »; ed ha aggiunto che que¬ 
sto governo dovrebbe prima di 
ogni altra cosa affrontare le 
questioni ecooomicbe e la esi¬ 
genza di una lotta contro i 
rigurgiti fascisti. « Abbiamo 
ancora ricordato — ha pre¬ 
ssato Mancini — come per U 
PSI resti valida la sua politi¬ 
ca di dialogo con il mondo cat¬ 
tolico, oggi che tale dialogo 
è minacciato dal risorgere di 
nuovi steccati dietro i quali 
si dissimulano le forze più 
involutive della società italia¬ 
na, come il PSI consideri suo 
dovere di richiedere alla DC, 
con l’avvicinarsi della scaden¬ 
za del referendum sul divor¬ 
zio, un impegno perchè con¬ 
cordi con i socialisti e le al¬ 
tre forze laiche le iniziative 
parlamentari necessarie ad 
evitare un aperto conflitto tra 
laici e cattolici che scuotereb¬ 
be profondamente le basi sul¬ 
le quali poggiano oggi i rap¬ 
porti fra tutti i partiti deU’ar- 
co costituzionale ». 

Mancini ha avuto Ieri un 
colloquio di due ore anche con 
Q segretario della DC, Forla¬ 
ni (die oggi dovrebbe vedere 
anche Ferri e La Malfa). Il 
presidente del PSI, De Marti¬ 
no. ha parlato invece ad una 
assemblea comune delle cor¬ 
renti demartiniana e giolittia- 

«. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Nuova rabbiosa repressione franchista 


Gli studenti 
di Madrid 
assaliti 
dai poliziotti 

Violentissima battaglia aH’università contro la poli¬ 
zia sbarcata persino dagli elicotteri - Molti i feriti, 
250 gli arrestati - Vane finora le ricerche dell’in¬ 
dustriale rapito dai nazionalisti baschi dell’ETA 


La crisi di governo 

ULTIME CONSULTAZIONI 

Valori: Occorre un governo aperto alle esigenze dei lavoratori • Le dichiarazioni 
di Mancini dopo rincontro con Leone - Prese di posizione sul relerendum - Forse 
lunedì il reincarico a Colombo - Documento unitario in Piemonte di PCI, PSI, PSIUP, 
AGLI, Sinistra indipendente e MPL: iniziative comuni contro l’attacco di destra 


MADRID, 20. 

La situazione è di nuovo 
precipitata all’università di 
Madrid dove la polizia ha sca¬ 
tenato una violentissima serie 
di attacchi contro gli studen¬ 
ti. che hanno reagito con rab¬ 
bia alle cariche. Secondo 1 
giornalisti, che solo all’inizio 
della battaglia hanno potuto 
seguire le fasi degli attacchi 
— perchè poi sono stati allon 
tanati dalla polizia — quella 
di oggi è stata la più feroce 
repressione che gli agenti 
franchisti abbiano compiuto 
da tre anni a questa parte 
contro gli universitari. Più 
violenta di quella di marie 
di scorso, che pure aveva cau 
sato molti feriti e 120 arresti. 

Gli arresti compiuti oggi 
sembra siano circa 250. 

La polizia ha fatto Irruzio¬ 
ne nelPintemo dell’ateneo co¬ 
me se andasse ad un assalto: 
reparti di agenti a cavallo, a 
bordo di camionette, sbarca¬ 
ti addirittura con elicotteri, 
hanno invaso 1 vari edifici 
delle facoltà. Hanno però tro 
vato una decisa resistenza da 
parte del giovani che hanno 
sbarrato le vie d’accesso e si 
sono barricati all’Interno de 
gli edifici, come è avvenuto 
ad architettura. La violenza 
della polizia non ha rispar¬ 
miato neppure il preside del¬ 
la facoltà e alcuni professo 
ri che sono stati selvaggia 
mente picchiati. Reparti di 
poliziotti sono penetrati an¬ 
che nel dormitorio delle ra 
gazze. 

La battaglia è infuriata per 
molte ore. non solo dentro la 
università ma anche per le 
vie di Madrid, dove gli stu¬ 
denti hanno dato vita a ma¬ 
nifestazioni di protesta contro 
il rettore Botella Llusla e in 
appoggio agli universitari di 
medicina contro i quali il ret¬ 
tore stesso aveva preso l’o¬ 
dioso provvedimento di espul¬ 
sione. La polizia, per non ave- 

(Segue in ultima pagina) 


L'ex direttrice 
del lager libera: 
«Sono una santa» 
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La Pagliuca esce di car¬ 
cere, il volto coperto da 
uno scialle 

’ • 

Liberata da un' assurda 
sentenza Diletta Pagliuca è 
da ieri sera in libertà. Ha 
reso delle dichiarazioni che 
riportiamo nel nostro servi¬ 
zio, e che attestano come 
ella (« sono una santa », ri¬ 
pete) è tuttora convinta del¬ 
la giustezza della sua mis¬ 
sione e pronta a ricomin¬ 
ciare. Ha detto: « Quelli 
erano bambini da gettare 
sotto il treno...». A PAG. I 


Nel quadro dell'inchiesta nazionale 

Milano: in Procura 
il «dossier» sui 
fascisti bolognesi 

Il P.G. D’Espinosa lo ha trasmesso al magistrato che svolge 
le indagini - La Corte Costituzionale ribadisce la validità 
delle norme contro la ricostituzione del partilo fascista 


MILANO, 20 

La Procura generale di Mi¬ 
lano ha acquisito agli atti del¬ 
l’inchiesta sui movimenti neo¬ 
fascisti il dossier sui fascisti 
bolognesi pubblicato dal setti¬ 
manale Due torri, diretto dal 
segretario delia Federazione 
comunista Vincenzo Gaietti. 
Copia del fascicolo era sta¬ 
ta inviata al Procuratore ge¬ 
nerale Luigi Bianchi D’Espi¬ 
nosa, il quale l’ha trasmessa, 
com’era suo dovere, al sosti¬ 
tuto Giovanni Battista Bonel- 
li, da lui incaricato di segui¬ 
re, a tempo pieno, l’Inchiesta 
estesa a tutto il territorio na¬ 
zionale. 

Assieme al rapporti, prove¬ 
nienti da diverse sedi, da og¬ 
gi nel fascicolo del doti. Bo¬ 
netti è contenuto anche il 
dossier bolognese o, per me¬ 
glio dire, la prima parte di 
esso, giacché il settimanale ha 
annunciato che nel prossimo 
numero, che uscirà dopodo¬ 
mani, pubblicherà una secon¬ 
da puntata delle clamorose ri¬ 
velazioni che hanno messo lo 
scompiglio nelle squallide fi¬ 
le del neo-squadrismo della 
capitale emiliana. 

• • • 

BOLOGNA, 20 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Bologna ha praticamen¬ 
te aperto oggi l’istruttoria sul¬ 
le attività paramilitari ed ever¬ 
sive dei fascisti bolognesi, n 

S rocuratore aggiunto dottor 
trono Giamboni ha infatti ri¬ 
cevuto nel suo studio a Palaz¬ 
zo di Giustizia il compagno 
Vincenzo Gaietti, secretarlo 


della Federazione bolognese 
del PCI, accompagnato dagli 
avvocati Paolo Gozzi ed Aldo 
Bacchi occhi, per interrogarlo 
quale teste denunciante. 

Dopo il colloquio. Gaietti ha 
dichiarato ai giornalisti: «Ho 
consegnato al Procuratore ag¬ 
giunto dottor Giamboni le fo¬ 
tocopie di altri 14 documenti, 
in aggiunta alle 16 Inviate sa¬ 
bato scorso assieme alla de¬ 
nuncia e pubblicate sul set¬ 
timanale Due torri. Dalla do¬ 
cumentazione si evìnce che i 
gruppi e le persone indicate 
hanno compiuto atti che costi¬ 
tuiscono violazione della leg¬ 
ge del 1952 contro la ricostitu¬ 
zione del partito fascista ed in 
tal senso debbono essere per¬ 
seguiti. I 14 documenti sa¬ 
ranno integralmente pubbli¬ 
cati sabato prossimo sul nu¬ 
mero 27 di Due torri . Su ri¬ 
chiesta del Procuratore aggiun¬ 
to mi sono impegnato a con¬ 
segnare nei prossimi giorni 
gli originali di tutti i docu¬ 
menti, e ho preannunciato che 
come Federazione bolognese 
del PCI presenteremo un e- 
sposto circostanziato che evi¬ 
denzierà tutte le violazioni 
della legge contro il fasci¬ 
smo ». 

Al giornalisti che chiede¬ 
vano di sapere il contenuto 
dei nuovi documenti, il com¬ 
pagno Gaietti ha rimandato 
tutti alla lettura di Due tor¬ 
ri in edicola posdomani sab» 
to, che dedicherà alle ripro¬ 
duzioni dieci pagine. 

La Federazione comunista, 
come aveva fatto col praea- 

(Segue in ultima, pagina) 
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Assolti i giornalisti di « Paese Sera » che condussero l'inchiesta 

Confermato: il SIFAR lavorava 
al servizio della Confindustria 

Coperte con il pretesto del segreto di stato attività che non avevano nulla a che fare con il cosid¬ 
detto « servizio di informazione » — Si trattava invece di spionaggio sull’attività delle aziende di 
stato per conto degli industriali, e di controlli sulla vita privata di uomini politici 


E’ vero ed è provato: il 
Silar (attuale Sid) svolgeva 
inaagim private per conto 
della Confindustria, controlla¬ 
va la vita privata di uomini 
politici, taceva rapporti ad 
alcuni gruppi industriali sul¬ 
le attività delle aziende di 
Stato e sul loro programmi 
di investimento. 

Questo è quanto esplicita- 
mente allenila la sentenza i- 
struttoria redatta dal dottor 
Renato Squillante con la qua¬ 
le sono stati prosciolti, con 
formula piena, il compianto 
giornalista e scrittore Ruggero 
Zangrandi e 11 direttore re¬ 
sponsabile del quotidiano 
(c Paese Sera », accusati di 
rivelazione di segreti di stato. 

La denuncia contro l due 
giornalisti era stata presenta¬ 
ta alla procura di Roma dallo 
stesso ministro della Difesa, 
dopo la pubblicazione del pri¬ 
mo di una serie di servizi 
(febbraio ‘70) redatti da Zan- 
grandl sull’attività del Sifar 
e che portavano 11 titolo: 
« Chi spiavano, perche spia¬ 
vano, per conto di chi spia¬ 
vano ». Questi servizi rivela¬ 
rono una serie di iniziative 
prese dai servizi segreti, di 
illegittimità e irregolarità, 
corredale da documenti, no¬ 
mi e fatti. Tutto questo, è evi¬ 
dente, spaventò il Sifar e certi 
politici che del servizi dello 
spionaggio si servivano come 
puntello per la loro scalata 
al potere. Di qui tutti 1 ten¬ 
tativi di bloccare In qualche 
modo la pubblicazione. 

Quando i carabinieri si 
presentarono nella redazione 
di « Paese Sera » con l’ordine 
di sequestro del documenti, 
non trovarono resistenza: fu¬ 
rono loro consegnati i testi 
già pubblicati e quelli pronti 
per la puntata successiva del 
servizio. 

Ma Immediatamente gli av¬ 
vocati del giornale presenta¬ 
rono una memoria al magi¬ 
strato che conduceva allora 
l’istruttoria (successivamente 
formalizzata) il dottor Vitto¬ 
rio Occorsio nella quale si 
contestava quanto affermato 
dal Sifar, e cioè che i docu¬ 
menti erano «segreti o riser¬ 
vatissimi ». 

Lo stesso Zangrandi, sul 
giornale, dimostrò come que¬ 
sta tesi fosse davvero peregri¬ 
na, perchè i materiali in pos¬ 
sesso del quotidiano non po¬ 
tevano assolutamente consi¬ 
derarsi « segreti di Stato »; al 
contrarlo erano taluni uffici 
del Sifar che avevano larga¬ 
mente abusato dei loro poteri, 
coprendo, con il pretesto della 
segretezza, attività che, og¬ 
gettivamente, nulla avevano 


Dopo il ritiro del PRI 

Si è dimesso 
il sindaco 
di Firenze 

FIRENZE. 20. 

Il sindaco avv. Luciano Bausi 
si è dimesso questa sera, dopo 
una serie di incontri con il se¬ 
gretario provinciale della DC. 
Con questo atto si apre ufficial¬ 
mente la crisi del centro sini¬ 
stra fiorentino; la richiesta di 
dimissioni del sindaco e della 
giunta era stata avanzata dai 
repubblicani che. nei giorni scor¬ 
si. erano usciti improvvisamente 
dalla maggioranza che sostiene 
la giunta di centro sinistra. A 
conclusione di una serie di con¬ 
tatti con gli altri partiti, an¬ 
che la DC ha deciso di seguire 
la strada delle dimissioni per 
procedere poi alla ricostituzio¬ 
ne di una giunta organica (con 
il rappresentante repubblicano) 
di centro sinistra. 

Con questa operazione le forze 
moderate ricercano, su una li¬ 
nea conservatrice, quella com¬ 
pattezza al centro sinistra fio¬ 
rentino che fino ad oggi non c’c 
«tata, com'é dimostrato dalla 
crisi permanente, dalle contrad¬ 
dizioni e dai contrasti che ne 
hanno caratterizzato l’azione. 


Vicenza: lolla 
di compagni 
ai funerali 
di Coroni 

VICENZA. 20 

ri compagno Romano Carot- 
f - è stato accompagnato oggi 
r- sepoltura da una grande 
f "illa. Compagni della provin¬ 
cia e di tutto il Veneto, ope¬ 
rai delle fabbriche, rappresen¬ 
tanti politici e sindacali han¬ 
no sfilato dietro la bara, por¬ 
tata a spalle dai giovani — 
per espresso desiderio di Ca- 
rottl — per il centro della 
città, dietro una selva di ban¬ 
diere rosse e corone di fiori, 
fino in piazza Matteotti, dove 
è stato dato aH’indlmentica- 
bile compagno l'ultimo com¬ 
mosso saluto dal compagno 
Rinaldi per 1 compagni vicen¬ 
tini e poi dal compagno Serri, 
a nome di tutto il partito. La 
delegazione ufficiale del PCI 
fra composta dai compagni 
Gavina, Serri, Marangoni e Go- 
Ijielli. 

La salma del compagno Ca* 
rotti era stata vegliata 24 ore 
nella sede della Federazione 
da parenti, amici, compagni. 
L'hanno visitata molte perso¬ 
nalità politiche cittadine fra 
cui il presidente dell'ammini¬ 
strazione provinciale, avvocato 
Garzla. 

Ai funerali erano presenti le 
rappresentanze di tutu 1 par¬ 
titi, le amministrazioni co- 

S tonale e provinciale e xnol- 
ssiml giovani. 


da spartire con i compiti di 
un servizio di informazione. 

Questa è stata praticamen¬ 
te la tesi sostenuta nella sua 
sentenza assolutoria dal giu¬ 
dice istruttore Squillante, che 
ha prosciolto Zangrandi e Go 
ria « perchè il fatto non sus 
siste ». 

Ma 11 giudice istruttore è 
andato oltre nella valutazione 
del comportamento di quella 
che avrebbe dovuto essere la 
« parte lesa », rilevando, nella 
motivazione della sentenza di 
proscioglimento, che in effet¬ 
ti l documenti oggetto del 
processo sono stati redatti da 
uffici e da funzionari del Si¬ 
far, per scopi assolutamente 
estranei al servizio informa¬ 
zioni (usati anche per ricatti, 
come è stato rivelato durante 
il processo De Lorenzo- 
L'Espresso e come ha espli¬ 
citamente ammesso l'ex capo 
del SID ammiraglio Henke li 
quale ha riferito di aver 
« stralciato » dai fascicoli Si¬ 
far ben 37.000 pratiche « par¬ 
ticolari »). 

E’ evidente, ha detto il 
giudice istruttore, che ci tro¬ 
viamo di fronte al reato di 
abuso d’ufficio (articolo 323 
del codice penale) e, se non 
vi sarà un procedimento a ca¬ 
rico dei responsabili di queste 
« deviazioni » è solo perchè 1 
fatti risultano ormai coperti 
da amnistia. 

Ma che cosa aveva scritto 
Zangrandi per far scattare 
immediatamente la reazione 
del Sifar e suscitare preoccu¬ 
pazioni e paure in grossi per¬ 
sonaggi della finanza e della 
politica? Aveva scritto che i 
servizi segreti nel ‘62 avevano 
riposto in un apposito dossier 
intestato all’ENI un rapporto 
di 5 cartelle dattiloscritte su 
un colloquio avvenuto tra 
Mattei e il corrispondente del 
« New York Times » Sulzber- 
ger. Ancora: l’allora capo del 
Sifar Viggiani aveva inviato 
una « informativa » al colon¬ 
nello Rocca (trovato poi morto 
in circostanze misteriose nel 
suo studio di via Barberini) 
capo dell’ufficio Rei- qualifi¬ 
cato in materia di spionaggio 
industriale, nella quale si af¬ 
fermava che « secondo fonti 
di buona attendibilità era pre¬ 
vista la partenza per Pechino 
di una delegazione di funzio¬ 
nari dell’ENI ». 

Zangrandi aveva scritto an¬ 
cora che sindacati, giornali e 
giornalisti erano tutti sotto il 
tiro del Sifar: su un viaggio 
compiuto in Tunisia dall’on. 
democristiano Armato venne 
compilata una relazione di 6 
pagine. Un fascicolo era stato 
aperto sul senatore d.c. Giar- 
dlna. 

Aveva inoltre rivelato 11 
sondaggio di oplnone svolto 
dal Sifar tra gli industriali 
per conoscere la loro opinio¬ 
ne sul centro-sinistra. La re¬ 
lazione dello spionaggio di¬ 
ceva tra l’altro; « l'atteggia¬ 
mento degli ambienti indu¬ 
striali e commercial! nei con¬ 
fronti dell’attuale governo si 
è andato negli ultimi tempi 
progressivamente differenzian¬ 
do rispetto a quanto In pre¬ 
cedenza segnalato ». E conti¬ 
nuava: « Singoli imprendito¬ 
ri ed anche in parte le stes¬ 
se loro organizzazioni ricono¬ 
scono ora l’errore di aver vo¬ 
luto opporsi al potere politi¬ 
co con forza inadeguata in se¬ 
de parlamentare e con mez¬ 
zi antieconomici nel campo 
pratico. L’azione promossa dal¬ 
la Confindustria per creare e 
appoggiare un grande partito 
liberale o comunque una no-- 
tevole forza di destra con lo 
appoggio del MSI...». 

Ancora. Zangrandi aveva pub¬ 
blicato il testo delle relazio¬ 
ni Sifar sul cambiamento del 
direttore del "Globo”: « Rlspo, 
il nuovo direttore, è un con¬ 
findustriale di stretta osser¬ 
vanza ma non è un uomo mol¬ 
to brillante ». 

Ma un episodio forse me¬ 
glio di ogni altro rivela qua¬ 
le fosse la vera funzione dei 
cosiddetti servizi segreti. Il 
28 gennaio del 1962 11 Sifar si 
metteva a disposizione (con 
l’intervento di Rocca, alias Pi¬ 
no Renzi) della Confindustria. 
Il colonnello Rocca si pre¬ 


murava di sapere dal dottor 
Cesare Lanzetti, dell’organiz¬ 
zazione padronale, quali ditte 
incontrassero difficoltà ad ot¬ 
tenere appalti di forniture mi¬ 
litari presso paesi alleati per 
« intervenire in difesa della 
nostra industria ». La Confin- 
dustria restituiva il favore: il 
capo dell’ufficio stampa Gui- 
glla indirizzava al Rocca una 
richiesta, smistata subito al¬ 
l'ufficio D, di informazioni su 
alcune persone che volevano es¬ 
sere assunte dalla Confindu¬ 
stria. Gli agenti « segreti » fu¬ 
rono sguinzagliati per tutta 
Italia per sapere come la pen¬ 
sassero le 59 persone che aspi¬ 
ravano all’impiego. 

Questa era in definitiva la 
più cospicua attività del Si¬ 
far: ma per questo, come per 
le liste di proscrizione, come 
per i tentativi autoritari del 
'64. nessuno ha pagato. La sen¬ 
tenza del giudice istruttore 
ha quindi un suo preciso va¬ 
lore. Che cosa intende fare 
ora il governo, che pure è re¬ 
sponsabile di aver a lungo co 
perto anche questi degradan¬ 
ti aspetti dell’attività dei ser¬ 
vizi d'informazione, con gli 
« omissis » che hanno costella¬ 
to tutti i documenti conse¬ 
gnati alla magistratura du¬ 
rante le varie vicende giudi¬ 
ziarie che hanno visto prota¬ 
gonisti uomini del Sifar da De 
Lorenzo in giù? 

Paolo Gambescia 


I congressi 
del Partito 


Continuano a svolgersi i con¬ 
gressi federali e di sezione in 
preparazione del XIII Congres¬ 
so naz : onale che si svolgerà in 
marzo a Milano Diamo un elen¬ 
co di quelli federali che si svol- 
gor.c in questa fine settimana: 
NUORO, E. Berlinguer; SALER¬ 
NO, b.grao; TARANTO, Napoli¬ 
tano; POTENZA, Occhelto; PAR¬ 
MA, Sereni; VERCELLI, Seroni; 
FROSINONE, Conte; LUSSEM¬ 
BURGO (emigrazione). Cardia; 
CARRARA, Di Paco; ASTI, 
D'Amico; CAPO D'ORLANDO, 
Furia; BOLZANO, Galli; RIETI, 
Gambuti; CROTONE, Giuliano 
Pujefia; CHIETI, Papapieiro; 
VIAREGGIO, Pasqulni; ASCOLI 
PICENO, Quercini; AVELLINO, 
R. Rossi; AOSTA, Segre; LEC¬ 
CO, Tedesco. 

Questi i congressi di sezione 
che saranno presieduti da com¬ 
pagni della direzione del par¬ 
tito: 

BOLOGNA - Sez. Bizzarri, Fan¬ 
ti; PAVIA - Fabbrica Necchi, 
Borghini; TORINO - Dodicesima, 
Minucci; TORINO - Pirelli, Rei- 
chlin; MILANO - Alfa Romeo, 
Novella. 


Il dibattito alla conferenza dell'agricoltura del Lazio 

Riforme nelle campagne 

per creare occupazione 

. « \ , * 
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Larga convergenza tra le forze democratiche per frenare l'eso¬ 
do dai campi e per lo sviluppo dell'agricoltura — Case, viabi¬ 
lità, scuole, ospedali per arginare la crisi 


Previsti dalle compagnie per il '72 

Assicurazione auto 
300 miliardi in più 

Il ministero defiTndustria, secondo notizie raccolte dal- 
l’ADNKRONOS, ritiene che le compagnie di assicurazioni ab¬ 
biano incassato nel 1071 solo 550 miliardi per la responsabilità 
civile auto e 33 miliardi per terzi trasportati, furti e incendi. 
Ciò per concludere che le compagnie non avrebbero poi fatti 
grandi affari. E’ questa una palese sottovalutazione della si¬ 
tuazione reale dal momento che il Panorama economico di 
« 24 Ore » stima, invece, in 619 miliardi l’Incasso per respon¬ 
sabilità civile auto e 43 miliardi per le altre polizze automo¬ 
bilistiche con aumenti del 32% e 24%. Nel sei mesi di « obbli¬ 
gatoria » del 1971 11 maggiore incasso è quindi sui 150 miliardi: 
nell’anno pieno 1972 il maggiore Incasso ò avviato dunque a 
raggiungere i 300 miliardi di lire sema gli aumenti. 

Evidentemente il ministero non ha molti strumenti di in¬ 
formazione nonostante che sia addetto alla « tutela » dell’inte¬ 
resse pubblico. Il ministero sa soltanto che altre piccole socie¬ 
tà, oltre alle 103 già autorizzate, chiedono di essere abilitate 
ad esercitare l’assicurazione, ciò che dimostrerebbe che è pro¬ 
fittevole anche senza gli aumenti. E se lo è per le piccole lo 
sarà di più per le grandi: tre gruppi, SAI-FIAT, Generali e 
Assicurazioni d’Italia avrebbero in mano un terzo dell’intero 
affare. Sono le stesse compagnie che non concedono nè assi¬ 
curazione in franchigia (esclusione dei danni fino a 50 mila 
lire nè sconto condizionato del 24%) fino al primo incidente 
nè riduzioni per chi non ha incidenti. Della SAI-FIAT, inoltre, 
è circolata ieri in Borsa la voce che sta cercando di acquistare 
il gruppo RAS (Riunione Adriatica di Sicurtà). La FIAT in¬ 
tende divenire cioè 11 maggiore profittatore dell'assicurazione 
obbligatoria. 



URGENTE LA RIVALUTAZIONE 

degli assegni familiari 

Una demagogica iniziativa della DC: rinvio di tre anni, limitazione e niente garanzie sul potere di 
acquisto - Al tempo stesso oltre 500 miliardi vengono sottratti alla Cassa gestita dall'INPS - La 
proposta di fissarli all’8 per cento del salario e l’attacco del Comitato tecnico per la programmazione 


Un'interrogazione 

del compagno Cianca 

I comunisti per 
l'estradizione 

del boia nazista 
Bosshammer 

II PCI ha chiesto l’estradi¬ 
zione del criminale nazista 
Friederich Bosshammer, 11 
maggiore delle SS, responsa¬ 
bile dei « vagoni della morte » 
che trasportavano l deportati 
italiani nel campi di ster¬ 
minio. 

«L’estradizione • del Boss¬ 
hammer — continua il compa¬ 
gno Cianca — è indispensabi¬ 
le perché questi venga proces¬ 
sato in Italia dove ha compiu¬ 
to atti che hanno causato la 
morte di molti cittadini ita¬ 
liani. Infatti, il Bosshammer 
dopo l’8 settembre del ’43 fu 
inviato in Italia e, nel nostro 
territorio, come maggiore del¬ 
le SS, organizzò e diresse la 
deportazione di migliaia di 
nostri connazionali nei campi 
di sterminio nazisti, dal quali 
ritornò appena il 5 per cento ». 

In attesa dell'istruzione del 
procedimento per l’estradizio¬ 
ne. il compagno Cianca ha 
sollecitato il governo italiano 
ad inviare propri osservatori 
al processo In corso a Berlino. 


Un gruppo di deputati demo- 
cristiani. primo firmatario l’ono¬ 
revole Agostino Greggi, ha sol¬ 
lecitato alla presidenza della 
Camera la discussione di un 
progetto di legge presentato da 
208 parlamentari nel quale si 
chiede l’aumento degli assegni 
familiari a 15 mila lire per i 
figli e a 20 mila lire per la mo¬ 
glie con scatti graduali che do¬ 
vrebbero portare entro tre an¬ 
ni ad assicurare questa inte¬ 
grazione retributiva a tutta !a 
popolazione. La notizia, che l’or¬ 
gano della DC ha creduto di 
relegare a una colonna fra le 
notizie « varie ». è certo di quel¬ 
le che stupiscono. Quei parla¬ 
mentari democristiani che sol¬ 
tanto pochi mesi fa hanno ri¬ 
fiutato di aumentare oltre le 
100 mila lire l’anno la quota 
di reddito esente da tasse — 
come chiede i! PCI — sono di¬ 
venuti improvvisamente cosi 
generosi da offrire addirittura 
un'integrazione di IRÒ e 240 mi¬ 
la lire all’anno? 

La domanda è naturalmente 
retorica. La DC rimane ostile 
ad un miglioramento dei salari 
più bassi ed i suoi 208 volen¬ 
terosi parlamentari fanno sfog¬ 
gio non di sensibilità sociale ma 
di demagogia. Lo dimostra il 
contenuto della proposta stessa 
che chiede: 1) non l'aumento 
subito ma in tre anni con il 
chiaro scopo di utilizzarlo du¬ 
rante le elezioni politiche; 2) la 
esclusione dagli assegni per gli 
«• abbienti ». in modo da degra¬ 
darli da integrazione salariale 
ad assistenza (e basti pensare 
alla legge sulla « pensione so-- 
ciaie ». che rifiuta le 12 mila 
lire al mese al vecchio che ab¬ 
bia una casupola di sua pro¬ 
prietà. per capire cosa signifi¬ 


ca); 3) l'assegno non verrebbe 
fissato in percentuale del sa¬ 
lario per cui è possibile che 
alla fine dei tre anni il potere 
d’acquisto degli assegni sia di¬ 
minuito della metà: 4) infine, 
si vuol porre l’assegno a cari¬ 
co dello Stato, di quello stesso 
bilancio nei quale il . governo 
dichiara che mancano i mezzi 
per dare almeno inizio, con le 
unità locali, alla riforma sa¬ 
nitaria. 

FURTO — Che i parlamentari 
della DC intendano prendere in 
giro t cittadini risulta in par¬ 
ticolare da quest'ultima propo¬ 
sta di fiscalizzazione. Non è 
questione di teoria: se c’è un 
caso prioritario, da passare a 
carico delio Stato come premes¬ 
sa ad una vera riforma che 
migliori la tutela della salute, 
questo è quello sanitario. In 
campo previdenziale la situazio¬ 
ne presenta ben altri problemi 
ed è chiarissimo il tentativo de¬ 
mocristiano di coprire, con la 
mossa della fantasticata fisca¬ 
lizzazione. il furto sistematico 
che il governo compie proprio 
a spese della Cassa assegni fa¬ 
miliari gestita dall’INPS. Il get¬ 
tito dei contributi riscossi sulle 
buste paga per la Cassa è pre¬ 
ventivato. per il 1972. in 1360 
miliardi di lire: le erogazioni 
previste sono di 830 miliardi 
di lire. Di questo furto, che 
In superato di un terzo la mas¬ 
sa contributiva, i lavoratori 
chiedono conto alla DC ed al 
governo. La restituzione di que¬ 
sti contributi, oggi deviati ver¬ 
so il padronato, corsi profes¬ 
sionali e scopi vari è la prima 
cosa da fare e consentirebbe 
di aumentare gli assegni subito 
di un terzo senza cercare nuo¬ 
ve fonti di entrata. Questa però 


Discussione su «Rinascita» fra ventitré esponenti della sinistra italiana 

CHE FARE PER UNA NUOVA UNITÀ 

Alla domanda della rivista hanno risposto compagni socialisti, del PSIUP, indipen¬ 
denti di sinistra, sindacalisti ed esponenti della sinistra cattolica non democristiana 


Rinascita ha rivolto a ven¬ 
titré esponenti della sinistra 
italiana una domanda sul te¬ 
ma Che cosa lare per una 
nuova unità ? Le risposte so¬ 
no pubblicate nel numero del¬ 
la rivista da oggi nelle edico¬ 
le. Il quesito era così formu¬ 
lato: « L’ampiezza, la solidi- 
tà e {'animus dello schiera¬ 
mento di sinistra nella batta¬ 
glia presidenziale sono, per 
riconoscimento unanime fdei 
protagonisti e degli avversa¬ 
ri), uno dei latti più riletxm- 
ti del momento, un avveni¬ 
mento destinato a incidere 
considerevolmente nella situa¬ 
zione politica, anche tn pro¬ 
spettiva. Le componenti di ta¬ 
le schieramento sono state 
concordi nel giudicarlo una 
autentica novità e nel riputa¬ 
re sia di interpretarlo come 
una riedizione ai passate espe¬ 
rienze, sia di caricarlo degli 
stessi propositi e degli stessi 
limiti di quello che fu defini¬ 
to, un po’ sommariamente, 
come ”frontismoChe cosa 
occorre per sviluppare in po¬ 
sitivo le potenzialità di que¬ 


sto schieramento unitario o, 
comunque, per evitare che as¬ 
suma un carattere riduttivo 
rispetto ai problemi della si¬ 
nistra italiana? ». 

Rinascita ha raccolto le opi¬ 
nioni di LUIGI ANDERLINI, 
delia Sinistra indipendente 
(Non dobbiamo considerarci 
una tortezza assediata), SIL¬ 
VANO ANDRIANI, della Dire¬ 
zione del PSIUP (Un confron¬ 
to più serrato sulla prospet¬ 
tiva strategica), GAETANO 
ARFE’, della Direzione del 
PSI (Due condizioni: una per 
il PCI, un’altra per il PSI), 
LELIO BASSO (Il pericolo 
più grave i l’empirismo tatti¬ 
co), ANTONIO CALDORO, 
della Direzione del PSI (Le 
scelte sui problemi determi¬ 
nano gli schieramenti). PIER¬ 
RE CARNITI, segretario della 
FIMCISL (Superare la diva¬ 
ricazione tra realtà sociale e 
soluzioni politiche), ROBER¬ 
TO CASSOLA, del CC del 
PSI (Un rinnovamento impo¬ 
sto dalla trasformazione del¬ 
la DC), FABRIZIO CIOCHIT- 
TO, del CC del PSI (O spo¬ 


stamento a sinistra o i socia¬ 
listi all’opposizione), TRISTA¬ 
NO CODIGNOLA, vicesegre¬ 
tario del PSI (Un’alternativa 
di governo i un obiettivo non 
maturo), EMILIO QABA- 
GLIO. presidente delle ACLI 
(La strada del cambiamento 
è più lunga di quanto appaia), 
VINCENZO GATTO, vicese¬ 
gretario del PSIUP (Riporta¬ 
re le masse socialiste nello 
schieramento di classe), ELIO 
GIOVANNINI, segretario del¬ 
la CGIL f Rivalutiamo li po¬ 
tenziale politico delle lotte), 
LIVIO LABOR, del MPL (Fa¬ 
re i conti con la crisi dell’in¬ 
terclassismo cattolico), SIL¬ 
VANO LABRIOLA, del CC del 
PSI (Rifiutare qualsiasi di¬ 
scriminazione a sinistra), AN¬ 
TONIO LANDOLF1, della Di¬ 
rezione del PSI (La ■ scelta 
delle riforme segna una svol¬ 
ta storica), RICCARDO LOM¬ 
BARDI, della Direzione del 
PSI (Un metodo concreto per 
costruire un’alternativa al si¬ 
stema), ENRICO MANCA, 
della Direzione del PSI (La 
diversa collocazione non i 


più un ostacolo), ANDREA 
MARGHERI, della Direzione 
del PSIUP (L’evoluzione spon¬ 
tanea i un’illusione), AI£S- 
S ANDRO MENCHINELLI, del¬ 
la Direzione del PSIUP (Non 
limitarsi a offrire soluzioni 
per tt Duemila), RUGGERO 
ORFEI, direttore di «Sette 
giorni» ( Coinvolgere la sini¬ 
stra de e altre forze non mar¬ 
xiste), ADRIANO OSSICINI, 
della Sinistra indipendente 
(Differenze sostanziali rispet¬ 
to al frontismo), NEVOL 
QUERCZ, deputato del PSI 
(Acutizzare lo scontro evitan¬ 
do il tatticismo). CLAUDIO 
SIGNORILE, della Direzione 
del PSI (Garantire al movi¬ 
mento di massa una proiezio¬ 
ne politica). 

Dal complesso di queste 
ventitré risposte emerge un 
momento importante di rifles¬ 
sione, e di dibattito, sul pun¬ 
to conclusivo cui i pervenuta 
l'esperienza del centro-sini¬ 
stra, sulle «lezioni» diverse 
che se ne stanno traendo, sul¬ 
le prospettive aperte dinanzi 
al movimento operalo italiano. 


non è la sola fonte cui si può 
attingere: c’è il massimale da 
abolire. Oggi l'industria paga 
il contributo per gli assegni 
familiari su di un massimo di 
4 mila lire a giornata: aziende 
come FIAT e Montedison che 
hanno salari medi più aiti ri¬ 
sparmiano fior di miliardi e ven¬ 
gono poste in condizioni di van¬ 
taggio rispetto alle piccole a- 
ziende i cui salari «i collocano 
nella fascia delle 4.000 lire al 
giorno. Ecco dunque un obiet¬ 
tivo concreto a cui i parlamen¬ 
tari de. stranamente, non vo¬ 
gliono collaborare: parificare il 
contributo assegni per tutti i 
tipi di azienda, ad un livello 
che copra assegni di un livel¬ 
lo decente. E’ per i'assegno ai 
figli dei contadini, artigiani, 
commercianti e delle categorie 
non dipendenti che lo Stato de¬ 
ve semmai procurare il finan¬ 
ziamento. Ma qual è la «giu¬ 
sta misura » per l'assegno? 

OTTO PER CENTO - Nel do¬ 
cumento preliminare per i! pia¬ 
no quinquennale 1971-75 era 
stata accolta, sia pure ancora 
una volta senza indicare la fon¬ 
te di finanziamento, l’esigenza 
di commisurare gli assegni fa¬ 
miliari ali’8% di un salario me¬ 
dio nazionale. Assegni, cioè, 
uguali per tutti ma ad un li¬ 
vello migliore (circa 12 mila li¬ 
re attuali) e soprattutto che 
aumentino ogni anno in pro¬ 
porzione al salario di fatto in 
modo da conservare intatta nel 
tempo la funzione di integra¬ 
zione salariale. Si può solo 
obiettare che i costi di mante¬ 
nimento di un giovane di 10 
anni, di 15 o di 20 anni sono 
diversi: gli assegni dovrebbero 
essere articolati in familiari 
(fino all'età lavorativa del gio¬ 
vane). di studio (nel corso del¬ 
la frequenza scolastica) e di 

E re-lavoro (quando il giovane è 
ì cerca di occupazione). 

Il fondamento di questa ri¬ 
vendicazione popolare è chiaro: 
il salario ha ancora, per la 
grande maggioranza della po¬ 
polazione. una funzione di man¬ 
tenimento: come € somma dei 
mezzi di esistenza necessari » 
Il salario deve adeguarsi ai ca¬ 
richi familiari perché — pre¬ 
scindiamo dal problema parti¬ 
colare della donna casalinga, 
per la quale è da risolvere 
ancora la questione della pen¬ 
sione — alloggio, alimentazio¬ 
ne. vestiario, spese culturali 
crescono con il numero dei fi¬ 
gli. Né appare oggi pensabile 
fare una politica demografica 
con la pressione inumana del¬ 
la costrizione economica: que¬ 
sta ha bisogno di mezzi edu¬ 
cativi e non coercitivi. 

ATTACCO — Su questo pun¬ 
to sembra esista una poss.bi- 
lità di convergenza con i de¬ 
putati de. Gli segnaliamo afio¬ 
ra il documento del Consiglio 
tecnico scientifico per la prò 
grammazione economica, distri¬ 
buito in questi giorni dal mi¬ 
nistero del Bilancio (autori Ni¬ 
no Andreatta. Pietro Armoni. 
Francesco Forte, Giorgio Fui. 
Siro Lombardini, Giuseppe Pa¬ 
renti. Giannino Parravicini. 
Paolo Svlos Labini. Ferdinando 
Ventrigli*). A pagina 7 il CTS 
nel consigliare I mezzi per at¬ 
tuare la politica dei redditi af¬ 
ferma che «gli assegni fami¬ 
liari. ad esempio, sembrano 
uno strumento superato nell'ot¬ 
tica di una forte espansione dei 
servizi collettivi »: vale a dire 
che se avremo scuole, sanità, 
casa a basso prezzo e trasporti 
gratuiti potremmo pur abolire 
anche l’attuale misera integra¬ 
zione alle famiglie che non co¬ 
pre non diciamo fi vestiario ma 
nemmeno l’alimentazione. 


Due tesi si scontrano nel 
dibattito aperto alla prima 
conferenza regionale dell’agri¬ 
coltura del Lazio che si svol¬ 
ge a Roma. 1 numerosi ora¬ 
tori che si sono succeduti per 
tutta la giornata di ieri si 
sono schierati a favore o con¬ 
tro le scelte Indicate dalla 
commissione consiliare della 
Regione per un decollo della 
agricoltura. 

Queste scelte, che hanno 
trovato unite le principali 
forze democratiche del Lazio, 
indicano alcuni punti di fon¬ 
do dai quali partire per sa¬ 
nare l’agricoltura, una « gran¬ 
de malata », come è stato più 
volte detto nel corso della 
conferenza. Tra queste scelte 
alcune possono essere classi¬ 
ficate coraggiose, come quel¬ 
la della richiesta di annulla¬ 
re 1 vecchi patti agrari di 
mezzadria e di colonia, di 
puntare sull’azienda coltiva¬ 
trice diretta per riformare le 
strutture agricole e di de¬ 
stinare 1 finanziamenti pub¬ 
blici, in modo prioritario, ai 
contadini e alle loro coopera¬ 
tive. A questo si deve aggiun¬ 
gere una serrata critica alla 
impostazione data dal gover¬ 
no al decreto delegato per 
l’agricoltura. Su questi pun¬ 
ti c’è stata una larga con¬ 
vergenza delle forze politiche 
democratiche, dei sindacati, 
del rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni contadine, degli 
amministratori locali. Senza 
dubbio, questa convergenza 
è li fatto politico più Impor¬ 
tante di tutta la conferenza. 

Contro le scelte nuove e 
avanzate si scontrano, come 
si può ben comprendere, gli 
Interessi della grande rendi¬ 
ta fondiaria, affiancata dalle 
forze della destra, tradizio¬ 
nale e nostalgica. Queste for¬ 
ze vorrebbero lasciare immu¬ 
tate le strutture dell’agricol¬ 
tura italiana nel nome di un 
presunto « efficientismo », ac¬ 
comunato, non si capisce be¬ 
ne con quale connessione lo¬ 
gica. con la difesa degli in¬ 
teressi dei piccoli proprietari 
concedenti. La conferenza re¬ 
gionale ha invece dimostrato, 
dati alla mano, che il mante¬ 
nimento di arcaici patti agra¬ 
ri e l’« efficientismo » preteso 
dalla grande impresa agraria 
capitalistica non solo non 
hanno guarito la « grande ma¬ 
lata», ma hanno contribuito 
invece ad accrescere lo squi¬ 
librio citta-campagna 

DI fronte a una megalopoli 
come Roma,,che si gonfia a 
dismisura, abbiamo un retro¬ 
terra regionale che diventa 
sempre più povero, di brac¬ 
cia e di risorse. Nel 1961, per 
fare un esemplo, la popola¬ 
zione della regione era con¬ 
centrata per li 66 per cento 
nel comuni urbani e per 11 34 
per cento In quelli rurali. Og¬ 
gi nel grandi centri la per¬ 
centuale è salita al 70.3 e nel 
comuni rurali al 29.7. La 
gente fugge dalle campagne 
per cercare nei grandi cen¬ 
tri, particolarmente a Roma, 

a uelle condizioni di vita e 
i lavoro che non trovano nel 
borghi di origine. Una ten¬ 
denza che va rovesciata, è 
stato detto nella conferenza 
Il tema del riequfilbrio Ro- 
ma-resto della regione è sta¬ 
to affrontato dal compagno 
Ugo Vetere, capogruppo con¬ 
siliare del PCI al Campido¬ 
glio, e dall’assessore di Roma 
Starita. Vetere ha dimostrato 
come la smisurata crescita 
della capitale, che non ha al¬ 
cuna giustificazione sul pia¬ 
no economico se non quella 
di fare intascare centinaia e 
centinaia di miliardi alla spe¬ 
culazione sulle aree, crea 
problemi per quanto riguar¬ 
da i servizi essenziali: case, 
viabilità, scuole, ospedali. Co¬ 
si, mentre in cinque anni so¬ 
no stati spesi poco più di 9 
miliardi per la sistemazione 
di tutti i comuni montani 
della regione, solo a Roma 
si è speso 20 miliardi per la 
costruzione di due viadotti e 
di un auto-silos. Vetere ha 
anche sottolineato l’esigenza 
della ristrutturazione dei mer¬ 
cati generali di Roma, del- 
l’ammodemamento della cen¬ 
trale del latte e del comple¬ 
tamento del centro carne. Ro¬ 
ma — ha detto — deve es¬ 
sere il principale e quasi uni¬ 
co punto della commercializ¬ 
zazione dei prodotti agricoli 
del Lazio. Oggi questa com¬ 
mercializzazione è contrastata 
da una situazione anomala, 
di « camorra», come qualcu¬ 
no ha sostenuto. 

L’elemento fondamentale 
per frenare la fuga dai co¬ 
muni, è stato Inoltre sottoli¬ 
neato nel corso della confe¬ 
renza, è quello di assicurare 
al lavoratori impiegati in 
agricoltura condizioni civili 
di vita e una remunerazione 
ampia. Su quest'ultimo punto 
si sono particolarmente sof¬ 
fermati i compagni Agosti¬ 
nelli della Lega regionale 
della cooperativa contadina e 
Angelo Marroni dell'Alleanza 
nazionale contadini. 

Nelle sedute tenute ieri so¬ 
no intervenuti fra gli altri an¬ 
che l’ex presidente della 
Giunta regionale, Mechelli, 
gli assessori al comune di Ro¬ 
ma Corazzi e Sacchetti, Ma¬ 
ria Cianca!eone dirigente del¬ 
le donne coltivatrici dirette. 
Pietro Gnisci della «bonomia- 
na», I compagni Velletrl, as¬ 
sessore all’agricoltura del co¬ 
mune di Sezze, Pagnozzi del¬ 
la Federbraccianti e Polidori 
del PSIUP. Pagnozzi, che ha 
parlato a nome delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali (Cgil. 
CUI e Ufi) ha ricordato il 
movimento di lotta sviluppa¬ 
tosi nel Lazio per rivendica¬ 
re il pieno impiego e il su¬ 
peramento degli squilibri ter¬ 
ritoriali e settoriali. Dopo gli 
scioperi avvenuti nelle zone 
del Lazio Nord e a Prosinone, 
il 3 febbraio si avrà un'asten¬ 
sione dal lavoro nella provin¬ 
cia di Roma e nel mese di 
aprile uno sciopero generale 
In tutta la regione. 

Taddeo Conca 


Preoccupanti sviluppi della vicenda 

Gravi accuse 
a Valerio Ochetto 

Una nota dell’agenzia ufficiale CTK coinvolge il 
giornalista italiano in questioni interne cecoslo¬ 
vacche — Nuove proteste in Italia 


Le notizie che pervengono 
da Praga sul caso del gior¬ 
nalista Valerio Ochetto, dete¬ 
nuto dal 6 gennaio fino a 
ieri senza la pubblica comu¬ 
nicazione di nessun preciso 
capo d’accusa, sono sempre 
più gravi e preoccupanti. Le 
imputazioni a cui oggi, per 
la prima volta, fa riferimen¬ 
to l’agenzìa ufficiale cecoslo¬ 
vacca CTK tenderebbero a 
coinvolgere il giornalista ita¬ 
liano in questioni interne ceco- 
slovacche. 

Dopo le gravi affermazioni 
dell’agenzia di Praga l’orga- 


Una dichiarazione 
di Morandi 


Solidarietà 
dell'ARCI con 
la battaglia 
delle ACLI 


Nel corso dell’ultima riu¬ 
nione della Direzione Nazio¬ 
nale dell’ARCI è stato preso 
in esame l’insieme del pro¬ 
blemi che si riferiscono ai 
processi di unità presenti nel 
paese. 

Al termine del lavori 11 pre¬ 
sidente dell'ARCI, LI compa¬ 
gno Arrigo Morandi. ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne che esprime anche la so¬ 
lidarietà dell’associazione con 
la battaglia che le ACLI stan¬ 
no conducendo contro le for¬ 
ze di destra che cercano di 
minarne l’unità Interna: 

«Ci sentiamo profondamen¬ 
te partecipi agli sviluppi della 
unificazione sindacale e. per le 
vie che cl sono peculiari, stia¬ 
mo lavorando In stretta unità 
con l’ENARS (ACLI) e con 
l’ENDAS per fare avanzare 
ima politica del tempo libe¬ 
ro delle classi lavoratrici chia¬ 
ramente autonoma ed unitaria. 

E’ In considerazione di que¬ 
sti processi che l’ARCI, per 
mio tramite, esprime la sua 
solidarietà più viva alle ACLI, 
attualmente impegnate In un 
serio dibattito interno, che 
vengono attaccate, e non a 
caso, alla vigilia del loro con¬ 
gresso. da manovre scissioni¬ 
stiche teleguidate dalle forze 
più conservatrici dello schie¬ 
ramento cattolico. 

D’altronde, battersi per la 
emancipazione culturale dei 
lavoratori e per la costruzio¬ 
ne di una loro Iniziativa au¬ 
tonoma, alternativa all’In¬ 
dustria culturale neo-capltali- 
stlca, significa In primo luo¬ 
go assicurare l’autonomia del¬ 
le organizzazioni promotrici 
di questa battaglia da ingeren¬ 
ze esterne e da ricatti che con¬ 
dizionano la libera elaborazio¬ 
ne di una linea scaturita dal¬ 
le esigenze molteplici e multi¬ 
formi del movimento operaio 
italiano. 

Per questi motivi l’ARCI ha 
deciso di negare qualsiasi col¬ 
laborazione ai gruppi scissio¬ 
nistici della Federacll e de) 
MOCLI. poiché in esse ravvi¬ 
sa e condanna una forza an¬ 
tiunitaria e subalterna ad in¬ 
teressi contrari ai lavoratori». 


nizzazione internazionale dei - 
giornalisti che segue il caso 1 
su richiesta della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa ita- 1 
liana, è praticamente, ormai, 
impossibilitata a svolgere ' 
qualsiasi iniziativa. 

Intanto in Italia dopo le 
ripetute e ferme prese di po¬ 
sizione del sindacato unitario 
dei giornalisti e delle grandi . 
Confederazioni dei lavoratori 
numerosi comitati di redazio¬ 
ne di quotidiani e periodici 
hanno votato ordini del gior¬ 
no nei quali si richiede al 
ministro Moro e alla giunta ’ 
della FNSI di prendere nuo¬ 
ve iniziative a favore del 
giornalista Ochetto. 

In un telegramma all’amba¬ 
sciatore cecoslovacco a Ro¬ 
ma il presidente del consiglio ' 
regionale del Piemonte. Paolo ’ 
Vittorelli, chiede l’immediata 
liberazione del giornalista ita¬ 
liano. « Il prolungato e im¬ 
motivato arresto dell’amico 
Ochetto — afferma Vittorelli 
— reca ulteriore gravissimo ■ 
pregiudizio alla reciproca ami¬ 
chevole comprensione fra la 
Cecoslovacchia e l'Italia ». 

Sul caso Ochetto nella mat¬ 
tinata di ieri il ministro Mo¬ 
ro aveva avuto un lungo col¬ 
loquio con l’ambasciatore ce¬ 
coslovacco. 

• * * 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 20 

Da fonti ufficiali si è ap¬ 
preso oggi che Valerio Ochet¬ 
to è stato arrestato per atti¬ 
vità non giornalistica. Egli è 
sospettato — secondo le stes¬ 
se fonti — di aver svolto 
« gravi attività sovversive 
contro la Repubblica Ceco- 
slovacca », reato punibile dal- ' 
le leggi di questo paese. 

Questa sera l'agenzia uffi¬ 
ciale cecoslovacca, per la pri¬ 
ma volta, ha trattato del ca¬ 
so Ochetto diramando il se¬ 
guente comunicato: « In re¬ 
lazione con la campagna di 
una parte della stampa occi¬ 
dentale, soprattutto italiana, 
provocata dalla risonanza del¬ 
l’arresto del cittadino italiano 
Valerio • Ochetto a Praga la 
CTK è autorizzata a dichia¬ 
rare: Valerio Ochetto ha vio- - 
lato le leggi cecoslovacche, 
come è stato dimostrato dal 
materiale probante e dagli 
scritti antisocialisti trovati in 
suo possesso. La fondatezza 
del suo arresto e della conse¬ 
guente istruttoria deriva dal 
le dichiarazioni delle persone 
arrestate in relazione alla vi 
cenda come pure dalle sue 
deposizioni. L’attività di Va 
lerio Ochetto è qualificata co¬ 
me complicità nel reato di 
sovversione della Repubblica 
in base all'art. 10 par. 1 let¬ 
tera c) e all’art. 98 paragra¬ 
fi 1 e 2 del codice penale. 
Ogni informazione mirante a 
presentare Valerio Ochetto 
quale vittima innocente degli 
organi di sicurezza e delia 
giustizia cecoslovacche è in 
fondata ». 

Silvano Goruppi 


Uno dichiarazione del compagno Mosco 


Il PSI conferma l'opposizione 
alla TV dei monopoli privati 

Ferma replica alle gravi posizioni espresse da 
Scalfari — Ribadita l’esigenza di una riforma 


La Regione 
lombarda 
per la riforma 
della televisione 


MILANO. 20. 

Il Consiglio regionale lombar¬ 
do ha approvato a larga mag¬ 
gioranza una mozione sulla ri¬ 
forma della RA1-TV. presenta¬ 
ta da Gangi, del PS1, Berna¬ 
sconi delia DC. Barbarisi del 
PCI. Sasso del PLt e Margheri 
del PSIUP. La mozione affer¬ 
ma l’esigenza di un rinnovamen¬ 
to dei metodi di gestione e 
produzione e di programmazio¬ 
ne della RAI-TV. che devono 
essere adeguati alle richieste 
di una informazione democrati¬ 
ca e moderna, vero strumento 
di crescita civile e culturale. 

Il Consiglio regionale sollecita 
il governo e il Parlamento nella 
loro autonoma competenza, ad 
avviare tempestivamente l’iter 
del provvedimento di riforma, 
cosi che sia possibile, fin dal 
15 dicembre 1972. l’entrata in 
vigore di una nuova normativa 
delle comunicazioni radiotelevi¬ 
sive adeguata sia alle funzioni 
di servizio pubblico, sia al ri¬ 
spetto delle autonomie secondo 
la Costituzione repubblicana. 

Il Consiglio regionale manife¬ 
sta quindi la più viva preoccu¬ 
pazione per le recenti proposte 
(il cosiddetto palinsesto) relati¬ 
ve alla ristrutturazione dei pro¬ 
grammi che rivelano la volontà 
di consolidare l’attuale situazio¬ 
ne per quanto riguarda sia l’im¬ 
postazione dei programmi, sia 
l’organizzazione con i connessi 
problemi del personale. 


In risposta ad un articolo 
dell’on. Scalfari, apparso sul¬ 
l’Espresso. in cui si chiede 
«libertà d’antenna» mettendo 
in discussione la gestione pub¬ 
blica di monopolio della RAI- 
TV, Il vicesegretario del PSt 
on. Mosca, ha dichiarato che 
a non da oggi 11 PSI è irope- ‘ 
gnato per la riforma della 
RAI-TV, una riforma che, per 
1 socialisti, deve muovere dalla 
riconferma —• che è fuori di 
ogni discussione — del mo¬ 
nopolio pubblico, per assicu¬ 
rare un rinnovamento del¬ 
l’ente e una affermazione del 
suo carattere di pubblico ser¬ 
vizio, attraverso l’approfondi¬ 
mento dei poteri e l'effettiva 
presenza delle istituzioni de¬ 
mocratiche e delle forze poli¬ 
tiche e sociali: parlamento, 
regioni, sindacati ». 

Circa 1 modi e le forme In 
cui questo rinnovamento può 
concretizzarsi, il compagno 
Mosca afferma che « la discus¬ 
sione è aperta nel PSI, tn le 
forze della sinistra, tra 1 de¬ 
mocratici; e a questa discus¬ 
sione 1 socialisti portano 11 
loro contributo per definire la 
piattaforma che renda possi¬ 
bile l’approvazione, prima del¬ 
la scadenza della convenzione, 
di una riforma profondamente 
Innovatrice. & evidente che 
chi mette In dubbio la pre¬ 
messa del monopollo pubblico, 
non soltanto si pone al di 
fuori di questa discussione 
ma si pone anche fuori e in 
contrapposizione alle posizioni 
del partito socialista italiano ». 

A sua volta li centro tecnioi 
socialisti «Rodolfo Morandi», 
dopo aver rifiutato ripotesl di 
una televisione affidata a pri¬ 
vati gruppi di potere, afferma 
in un comunicato che « esi¬ 
stono oggi le forze politiche 
e sociali capaci di portare 
avanti la lotta per «Mentre 
\ la riforma demo or—l i della 
RAI - TV ». 
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I CORRUTTORI 


Le strutture culturali italiane: TORINO 


Indro Montanelli 


IL BRONTOLIO 
DELL’OVVIO 

Un moralismo dozzinale nel quale « vizi » f « di¬ 
fetti », « temperamenti » e luoghi comuni de¬ 
gli « italiani » compongono la miscela di una 
opinione qualunquista e subalterna 


L 




La città si presenta come un’immagine della Fiat - La parcellizzazione della cultura come riflesso della parcelliz¬ 
zazione del lavoro nel processo produttivo investe in pieno il ruolo dell’intellettuale neutralizzandone la funzione 

critica - La ripresa degli anni ’60 - L’Università e il riflusso delle lotte studentesche 


Sempre più arduo diventa 
rispondere a domande come 
quella che, recentemente, ci 
ha rivolto un lettore di Tra¬ 
date, l’agrimensore Sempio- 
ne Folci. Avendo assistito a 
una trasmissione TV nella 
quale Indro Montanelli, 
« condotto » da Enzo Forcel¬ 
la e contrapposto al sinda¬ 
calista (UIL) Benvenuto, si 
dava un gran da fare (a col¬ 
loquio con alcuni sociologhi 
e un prete progressista) per 
dire che la borghesia è bra¬ 
va anche se ogni tanto com¬ 
mette « qualche errore » 
(« ma, reverendo, chi non 
ne commette? »), il nostro 
lettore ci chiede: ma chi è 
Indro Montanelli? E perchè 
la TV statale gli dà un’ora 
di tempo? E perchè Benve¬ 
nuto non l’ha mandato su¬ 
bito a quel paese? 

Le domande sono tante. 
Ma a una credo sia possibi¬ 
le rispondere: chi è Monta¬ 
nelli? A nostro personale 
giudizio, il Montanelli, (gior¬ 
nalista senza virgolette, e 
poi, con molte virgolette, 
« storico », * moralista », 

€ autore drammatico », * ro¬ 
manziere », «democratico») 
è soprattutto un ovvio di 
genio. Vi è anche da ritene¬ 
re che la parte che in lui è 
geniale lo porti a riconosce¬ 
re la parte che in lui è pura 
ovvietà. Di qui, crediamo, il 
suo eterno essere corruccia¬ 
to, il suo malumore da pro¬ 
feta inascoltato. Ma questi 
sono elementi psicologici, 
personali, che possono non 
Interessare. 

Quel che invece potrebbe 
interessare (visto che par¬ 
liamo di un mito consolida¬ 
to nell'epos dell’ovvietà quo¬ 
tidiana alimentata dai roto¬ 
calchi e dalla TV) è appro¬ 
fondire i motivi che legano 
la geniale ovvietà di Monta¬ 
nelli con il successo che, in¬ 
negabilmente, la circonda. 

Vi è intanto da operare 
una distinzione fra mito e 
mito. Restando nel campo 
dei « personaggi » creati da¬ 
gli strumenti di larga co¬ 
municazione di massa, non 
è possibile — per esempio 
— mettere sullo stesso pia¬ 
no la ovvietà radiofonica di 
un Moccagatta (quello di 
«chiamate Roma 31-31») e 
la ovvietà stampata di Mon¬ 
tanelli. Si tratta, è vero, di 
due casi analoghi di imbo¬ 
nimento per adulti, di egua¬ 
le genialità nel corrompere 
il grande pubblico dandogli 
la « soddisfazione » di senti¬ 
re esprimere « in alto loco » 
(Radio, « Corriere della Se¬ 
ra », « Domenica del Corrie¬ 
re ») gli stessi luoghi comu¬ 
ni aberranti, i malumori pri¬ 
vati e « sociali », le mezze 
verità ingannevoli che la sot¬ 
tocultura borghese, da sem¬ 
pre, determina (fin dalla 
scuola) in milioni di coscien¬ 
te, condizionandole. 

Sia l’uno che l’altro per¬ 
sonaggio si conferiscono il 
compito, poco nobile in ve¬ 
rità, di partire dai « difet¬ 
ti » e dai « vizi > cosidetti 
« nazionali » non già per sra¬ 
dicarli (sarebbe pericoloso, 
impopolare) ma per sdram¬ 
matizzarli o ancorarli ad al¬ 
tri luoghi comuni stabilizza¬ 
tori, gli stessi da cui nasco¬ 
no i rizi di cui ci si occupa. 
La signora Assunta lamen¬ 
ta tradimenti maritali, mi¬ 
naccia guai? « L’uomo è cac¬ 
ciatore, bisogna capirlo », 
commenta Moccagatta, invi¬ 
tando a visioni « più moder¬ 
ne > in nome di proverbi 
degni della nonna. L’Italia 
va a rotoli, si lamenta « l’uo¬ 
mo d’ordine »? Quale rispo¬ 
sta se non quella del qua¬ 
lunquismo di tutti i tempi, 
(è tutta colpa dei deputati, 
della « classe politica », di 
ehi sta a Roma) esce dalla 
penna di Montanelli? 

Considerati analoghi co¬ 
me genialità nell’intuizione 
del luogo comune più folgo¬ 
rante per dare risposte piut¬ 
tosto cretine a quesiti seri, 
tuttavia una distinzione c’è 
tra l’uno e l’altro educatore- 
corruttore. Il Moccagatta si 
lavora al corpo, individual¬ 
mente, le diverse signore 
Assunta, Dina, Clementina, 
usando psicologia in pillole. 
11 Montanelli, invece, muo¬ 
vendo» sul più nobile ter¬ 
reno della storia (di quel¬ 
la vista dal buco della chia¬ 
ve, naturalmente) e della 
« moralità » socio-etico-poli¬ 
tica si lavora i lettori con 
l’autorevolezza della carta 
stampata. E se li lavora non 
individualmente, cittadino 
per cittadino, ma a batta¬ 
glioni, categoria per catego¬ 
ria, quasi classe per classe. 

In questi tempi di crisi il 
diluvio de.le profezie, delie 
« dissacrazioni • equivoche, 
delle esortazioni « alle isto¬ 
rie », piove ininterrotto oggi 
sui magistrati, domani sui 
militari, poi sui reduci dal¬ 
le guerre di Africa, di Rus- 
efca, di Grecia. Un giorno la 
finiooe tocca ai «contesta- 


tori », il giorno dopo ai con¬ 
tribuenti, poi si passa a far 
la predica agli industriali, 
ai ministri, ai potenti in ge¬ 
nere, ogni tanto, sia pure 
con ritegno, tocca anche 
agli operai. Il senso della 
predica è sempre lo stesso: 
noi italiani saremmo un 
grande popolo («con tutti 
i suoi difettacci, ma chi non 
li ha? ») se non stessimo 
sempre lì a « tradire ». 

Il corruccio di Montanelli, 
in fondo, è sempre quello: 
come ai tempi del fascismo 
quando c’erano i fascisti sce¬ 
mi (e Montanelli confessò 
di essere stato uno di que¬ 
sti) ch’erano convinti che il 
duce sarebbe andato benis¬ 
simo se gli italiani fossero 
stati alla sua altezza e non 
fossero sempre stati • lì a 
« tradire », invigliacchendo¬ 
si nella prosa invece di sta¬ 
re a sentire la « poesia ». 
Così è oggi: per Montanelli 
tutto oggi andrebbe benis¬ 
simo, gli ideali del Risorgi¬ 
mento trionferebbero, se 
(ecco l’ovvio, che sfiora la 
ottusità) gli « italiani » fos¬ 
sero « migliori », fossero al¬ 
l’altezza dei « valori » e non 
si involgarissero nella pro¬ 
sa, non stessero sempre 11, 
incerti sul da farsi o, peg¬ 
gio ancora, a protestare. 

Montanelli, in fondo, la 
pensa come il Feldmarescial¬ 
lo Hindenburg, il quale con¬ 
fidava a Hitler che secondo 
lui « nemmeno Mussolini sa¬ 
rebbe riuscito a fare degli 
italiani null’altro che degli 
itaLiani ». Tutta la vita di 
Montanelli trascorre in un 
continuo rimbrotto ai bor¬ 
ghesi che « tradiscono » la 
borghesia, ai socialisti che 
« tradiscono » il socialismo, 
ai figli che « tradiscono » i 
padri, ai padri che « tradi¬ 
scono » i figli, ai cattolici che 
« tradiscono » Cristo, ai li¬ 
berali che « tradiscono » Ca¬ 
vour. Per arrivare, nelle set¬ 
timane di parossismo scate¬ 
nato dalla vicenda presiden¬ 
ziale, all’ultimo grande tra¬ 
dimento. Quello della «clas¬ 
se politica » (tutta insieme, 
dai comunisti ai democristia¬ 
ni, tutti in un mazzo) che 
« tradisce l’Italia ». 

Di ovvietà in ovvietà, co¬ 
me si vede, di tradimento in 
tradimento, siamo arrivati 
(o meglio siamo tornati) al 
Montanelli della gioventù. 
Quello di quando il sistema 
politico — che allora era il 
fascismo — sarebbe andato 
benissimo se non vi fossero 
stati i « politicanti » di Ro¬ 
ma a tradirlo. Anche oggi, 
secondo Montanelli (che va 
anche a scuola da La Malfa, 
come si vede), il problema 
è lo stesso. 

Ma Montanelli va a scuola 
non solo da La Malfa. Pro¬ 
iettato come si è contro « la 
classe politica », e non po¬ 
tendo (lo concede) ripeter¬ 
si « l’errore commesso » col 
fascismo di pretendere di 
migliorare gli italiani pren¬ 
dendoli a bastonate, il Mon¬ 
tanelli della « Domenica del 
Corriere » va a scuola dai 
« gruppi ». Ed eccolo lì, a 
pescare nell’ovvio « extra¬ 
parlamentare », e del più 
deteriore, si badi: di quello 
cioè che parte dall’attacco 
contro il sistema parlamen¬ 
tare per pretendere un po¬ 
sto in parlamento. 

Dopo aver detto, cioè che 
bisogna combattere i parti¬ 
ti « con organizzazioni con¬ 
correnziali, circoli, società, 
comitati » Montanelli dice 
che per « condannare alla 
asfissia l’attuale classe po¬ 
litica » lui una « proposta 
per il 1972 * ce l’ha. « Per 
le prossime elezioni, che non 
sono più molto lontane, ri¬ 
cordiamoci che anche noi 
cittadini abbiamo il diritto 
di presentare, raccogliendo 
un certo numero di firme, 
i nostri candidati. E la sola 
minaccia di questa concor¬ 
renza, se riuscissimo ad or¬ 
chestrarla in maniera consi¬ 
stente, ribalterebbe il siste¬ 
ma... Ma ora — conclude 
modestamente Montanelli — 
non chiedetemi, per carità, 
di assumerne l’iniziativa. 
Non ne sono capace, non ne 
ho nè l’ambizione, nè la vo¬ 
cazione ». 

Dunque, gli italiani sono 
informati. Lui la iniziativa 
non la piglia; ma se qualcu¬ 
no volesse farsi avanti a 
raccogliere firme, una can¬ 
didatura all’odiato Parlamen¬ 
to Montanelli non la rifiute¬ 
rebbe. Si regolino gli italia¬ 
ni, che non ci avevano an¬ 
cora pensato. E si regolino 
anche gli « extraparlamenta¬ 
ri » che mirano al Parlamen¬ 
to. Sulla loro strada, anima¬ 
to dalle loro stesse intenzio¬ 
ni di « ribaltamento del si¬ 
stema * c’è anche Indro Mon¬ 
tanelli, potenziale alleato o 
possibile concorrente nella 
gara antiparlamentare che 
ha per obiettivo un seggio. 

Maurizio Farrara 


Dal nostro inviato 

TORINO, gennaio. 

« Non mi nascondo che 11 
bilancio della nostra genera¬ 
zione è stato disastroso Inse¬ 
guiamo le "alcinesche sedu¬ 
zioni ” della Giustizia e della 
Libertà: abbiamo realizzato 
ben poca giustizia e forse 
stiamo perdendo la libertà. 
Sarebbe da stolti truccare le 
cifre del conto finale per farle 
apparire in pareggio. Ma al¬ 
trettanto stolto, oltre che va¬ 
no. imbellettarsi per far scom 
pari re le rughe e fingere una 
gioventù che abbiamo lascia¬ 
to alle nostre spalle. Non c’è 
nulla di più compassionevole 
di colui che non si sia accor¬ 
to di andare combattendo ed 
essere morto ». 

E’ una confessione pubblica 
di Norberto Bobbio, posta in 
apertura dei suoi recenti « stu¬ 
di sul Cattaneo ». Che la città 
di Peano (un nome ancora 
troppo poco conosciuto fuori 
della cerchia degli specialisti 
di studi logici) e di Gobetti 
(e lasciamo stare per ora 
Gramsci e l'Ordine Nuovo) sia 
ora la città di Ronchey può 
indurre alla disperazione Ma 
quello di Bobbio non è un 
dramma del gusto. Nato nel 
1909. studioso di filosofia del 
diritto e di storia del pensie¬ 
ro politico, autore di indagini 
per un certo verso esemplari 


come quelle del volume Da 
Hobbes a Marx o quelle dedi¬ 
cate a Gramsci, Bobbio, che 
insegna a Torino dal 1948. rap 
presenta in modo emblemati¬ 
co la vicenda deH’imtellettua 
le postgobettiano: vale a dire 
di quei gruppi di intellettuali 
che hanno assistito nella pro¬ 
gressiva radicalizzazlone del¬ 
lo scontro di classe alla chiu¬ 
sura del fragile, ipotetico oriz¬ 
zonte culturale in cui si sa¬ 
rebbe dovuta instaurare la 
« rivoluzione liberale ». E. in 
effetti, ha fatto una ben mise¬ 
ra fine quella politica della 
cultura, che ha creduto di ri¬ 
conoscere 11 suo spazio nelle 
piccole carte dell’unificazione 
socialdemocratica 


Singolare 

osservatorio 


Certo, anche sotto questo 
profilo Torino è un osservato- 
rio singolare. Il suo essere 
«città industriale e proletaria 
per eccellenza ». come scrive¬ 
va Gramsci, centralizzata nel¬ 
le strutture e socialmente uni¬ 
ficata. non lascia sopravvivere 
troppo a lungo negli intellet¬ 
tuali nilusione dell’autonomia 
legata alla possibilità di una 
mediazione interclassista di 


cui essi sarebbero 1 funzionari. 
Vediamo alcune cifre, a titolo 

f imamente indicativo. Un mi- 
ione e duecentomila abitanti 
(per l’esattezza 1.190.688 
iscritti all’anagrafe al primo 
gennaio 1971), con un movi¬ 
mento migratorio che soprat- 
tutto negli ultimi anni è sta¬ 
to di straordinarie proporzio¬ 
ni. Dal primo gennaio 1952 al 
trentun ottobre 1971 gli immi¬ 
grati sono stati 1 000 061. gli 
emigrati 590 800 con un saldo 
attivo di 409 261, una città in¬ 
tera («Torino è una grande 
città meridionale», si dice). 
Più del 44 per cento della ma¬ 
nodopera è occupato dalle fab¬ 
briche insediate nell'area ur 
bana. In quella che 1 ricer¬ 
catori dell’IRES hanno defi¬ 
nito l’area ecologica di Tori¬ 
no e che è ovviamente assai 
più vasta della provincia, i 
dinendenti delle industrie ma¬ 
nifatturiere sfiorano le 420 000 
unità, quelli delle industrie 
metalmeccaniche toccano le 
268 000 (nella soia provincia 
di Torino le 234.208) Dei quasi 
185 000 dipendenti FIAT (la 
cifra non riguarda Torino, nel¬ 
la sua totalità, ma è suffi¬ 
ciente a dare un’idea del rap¬ 
porto intercorrente fra popola 
zione e apparato Industriale) 
gli operai sono poco più che 
149 000. 

Sono le maglie statistiche di 
un discorso assai più comples¬ 


so che Investe l’intelaiatura 
della città, il suo carattere so¬ 
stanzialmente monodi rezlona- 
le. il suo essere una cassa di 
risonanza dei programmi di 
investimento della centrale di 
corso Marconi L’incapacità di 
questa città a creare e defi¬ 
nire spazi di libertà (che equi 
vale a dire momenti di potere 
decentrato e qualifica come 
vero e proprio scontro politi¬ 
co il dibattito che si sta svol¬ 
gendo adesso sul significato e 
il ruolo del quartieri) veniva 
motivata dall'assessore alla 
cultura Alessio nella discus¬ 
sione svoltasi in consiglio co¬ 
munale il primo marzo del 
1971 come un fatto «di occlu¬ 
sione industriale ». Che cosa 
significa? 

Il ricambio 
mancato 

La città, ci dice Alessio, che 
pure respinge quella che chia¬ 
ma la « demonologia FIAT » 
come alibi relativamente co¬ 
modo « per tutte le forze poli¬ 
tiche» (ma che, pare a noi. è 
tale soprattutto per le respon¬ 
sabilità di un governo disa¬ 
stroso che spettano al centro- 
sinistra cittadino) la città si 
presenta come una immagine 
della FIAT 
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L'ultima tappa della fiamma olimpica nel viaggio verso Sapporo, in Giappone, dove il 3 febbraio saranno aperti i Giochi 
d'inverno. La simbolica fiaccola portata dai tedofori è arrivata ad Hakodafe, porto dell'isola di Hokkaido, a bordo di un 
traghetto scortato da cinque cacciatorpediniere delia marina già pponese. La torcia era giunta a Tokio dalla Grecia il 1° gennaio 


La repressione scatenata a Santo Domingo 

LE CARCERI DI BALAGUER 

La dittatura conta sul terrore per mantenere il potere * Negli ultimi 5 anni assassinali più di mille 
oppositori - Nelle prigioni, condizioni disumane e torture - Arresti arbitrari e giudici asserviti al regime 


Terrore, persecuzioni, tor¬ 
ture, assassini pomici, repres¬ 
sione contro t partiti e le or¬ 
ganizzazioni rivoiuzionane: sa 
no questi i pilastri su cui si 
regge la dittatura di Joaqum 
Baiaguer nella Repubblica 
Dominicana. Baiaguer si un 
padroni del potere nel 1966 e 
Io ha mantenuto finora in vir¬ 
tù dei massicci interventi ed 
aiuti militari ed economici de¬ 
gli Stati Uniti e di una forte 
organizzazione poliziesca. 

Per avere un'idea del cli¬ 
ma di terrore e di repressio¬ 
ne che si è abbattuto sulla 
Repubblica Dominicana basta 
pensare che su una popola¬ 
zione di quattro milioni e 200 
mila abitanti vi sono oltre 40 
mila militari. Ad essi vanno 
aggiunte formazioni come la 
Banda e gli Introvabili, cne so 
no organizzazioni terroristiche 
di destra, le quali agiscono a 
livello nazionale con il com¬ 
pleto appoggio del governo 
centrale. Questi gruppi terra 
restici hanno il compito di 
mantenere ed alimentare uno 
stato di paura e di minacce, 
soprattutto nelle campagne. 

A questo apparato militare 
e poliziesco sono da aggiunge¬ 
re gli uomini della CIA che 
hanno in mano la maggior 
parte del centri di potere e 


decisionali sia all’interno del 
corpo dei militari organizza¬ 
ti sia all'interno delle b'uide 
che sfuggono ad un preciso 
schema di organizzazione e di 
controllo. 

L'apparato repressivo ha as 
sassinato, soltanto negli ultimi 
cinque anni, oltre mille riva 
luzionari, democratici ed op¬ 
positori al regime, ed altret¬ 
tanti si trovano attualmente 
imprigionati nelle carceri da 
ve giornalmente vengono tor¬ 
turati, trattati barbaramente, 
privati degli elementari dirit- 
ti umani. 

Amaury German Artisty, 
Virgilio Eugenio Perdomo Pe¬ 
rez, Ulises Arquimedes Ce- 
ron Polanco e Bienvenido 
Leal sono i guerriglieri ucci 
si la settimana scorsa in imo 
scontro a fuoco con l’esercito 
che ha impiegato 2500 uomi¬ 
ni per sopraffarli. 

Rafael Guillen, Oliver Men- 
dez, Mario Valdera, Bienveni- 
do CastUlo sono i combatten¬ 
ti rivoluzionari che di recente 
sono morti dopo bestiali tor 
ture nelle caroeri « La V età 
ria», in quelle di San Franci¬ 
sco di Marooris • di San Josè 
de Ocoa. 

Al prigionieri politici viene 
negata la possibilità di rice¬ 
vere 1 familiari; non è loro 


concesso di « prender aria» 
se non un’ora alla settimana, 
quando gli stessi regolamenti 
giudiziari prevedono tre ore 
al giorno. Non possono ascol¬ 
tare la radio, nè leggere ginr 
nali e libri. Vivono nel più as¬ 
soluto isolamento, in cèlle a 
scure ed umide. Non viene 
prestata loro nessuna cura - 
medica. Per di più sono stati 
imprigionati senza essere sta¬ 
ti sottoposti a nessun procedi¬ 
mento giudiziario ed i tribu¬ 
nali, controllati dai fantocci 
dei regime balaguerista, s: 
guardano bene dall’espletare 
le loro funzioni, anzi hanno 
adottato una tecnica dilatoria 
per prolungare il periodo di 
detenzione a persone arresta¬ 
te arbitrariamente senza nes¬ 
suna specifica motivazione se 
non quella che la pensano di¬ 
versamente da come prescrìve 
il regime ufficiale. 

- A questo si deve aggiunge¬ 
re che la politica di miseria, 
di violenza e di rapina delle 
ricchezze nazionali è l'Ispira¬ 
zione costante del regime fa¬ 
scista di Joaqum Baiaguer. 
La ricchezza nazionale Infat¬ 
ti, che 6 frutto del lavoro di 
tutto un popolo, è concentra¬ 
ta, in parte, nelle mani di al¬ 
cune grosse società america¬ 
ne come la Qulf e Western, la 


Nestlé, la Shell, la Alcoa, la Fal- 
combridge, la Compagnia dei 
telefoni le quali sfruttano in¬ 
tensamente le risorse petroli¬ 
fere, quelle della canna da 
zucchero, del tabacco, del caf¬ 
fè; in parte invece sono accu¬ 
mulate nelle mani di alcuni 
grossi finanziatori dei gover¬ 
no di Baiaguer i quali trova 
no nell'esenzione fiscale e nel 
la corruzione un mezzo di fa 
Cile ed illecito arricchimento. 

Si calcola che il 70*.» del 
prodotto nazionale vada a fi¬ 
nire sul mercato nordameri¬ 
cano. Meno dell'l*.t di proprie¬ 
tari terrieri possiedono ii 47.5 
per cento delle terre coltiva¬ 
te. Mentre il 75*/» della popola¬ 
zione è contadina ed U 65 r r 
di essa è analfabeta. 

Il problema dei prigionieri 
politici ha una sola soluzio¬ 
ne: riuscire a obbligare, attra¬ 
verso una forte pressione oel 
l’opinione pubblica mondiale, 
il governo tirannico di Ba'a 
guer a promulgare una legge 
di amnistia generale oer tut¬ 
ti 1 prigionieri politici, una log¬ 
ge cioè che li restituisca alla 
libertà e li metta nelle condi¬ 
zioni di riacquistare t diritti 
civili e sociali perduti. 


g. d. !. 


La parcellizzazione del¬ 
la cultura come riflesso della 
parcellizzazione del lavoro nel 
processo produttivo investe in 
pieno il ruolo deU’intelletuale. 
Quest’ultimo o fa l’eremita o 
diventa il veicolo di un mes¬ 
saggio culturale in una strut¬ 
tura produttiva che è quella 
FIAT. La scissione tra politi¬ 
ca e cultura, prosegue Ales¬ 
sio. è compiuta e il proces¬ 
so di subordinazione della cit¬ 
tà alle scelte del potere eco¬ 
nomico aumenta. 

C’è in sostanza una neu¬ 
tralizzazione progressiva della 
funzione critica annessa al 
ruolo Intellettuale che coinci¬ 
de con un suo isolamento dal 
tessuto urbano, con una ero¬ 
sione delle possibilità di co¬ 
municazione e di socializzazio¬ 
ne. quindi con uno svuotamen¬ 
to di significato e un impoveri¬ 
mento dei centri intorno al 
quali tradizionalmente gli In¬ 
tellettuali si raccoglievano e 
che. a Torino, sono principal¬ 
mente le case editrici e l’uni¬ 
versità. « E’ mancato, anche, 
sottolinea Vittorio Strada, stu¬ 
dioso di letteratura russa, che 
fu allievo a Milano di Antonio 
Banfi e insegna ora a Vene¬ 
zia. il ricambio di generazio¬ 
ne rispetto al ’50”. Rispetto 
agli anni, cioè in cui il regi¬ 
me FIAT è stato più duro; la 
data emblematica è forse il 
1955. l’anno del crollo della 
FIOM nelle elezioni di com¬ 
missione interna. « Dopo la 
grande ondata di vivacità at¬ 
torno alle case editrici, a 
Einaudi ». ricorda Adalberto 
Minucci, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Torino 
e membro della Direzione del 
PCI. « negli anni cinquanta il 
regime FIAT riesce a ottun 
dere tutto. Fuggono 1 cervel¬ 
li. Non resta nessuna alter¬ 
nativa culturale moderata. C’è 
solo la Stampa » 

Solo la spallata antifascista 
del '60 e la ripresa delle lotte 
In una diversa fase del ciclo 
economico apriranno gli spazi 
per una ripresa culturale. « La 
vivacità a sinistra, dice anco¬ 
ra Minucci, tornerà con gli 
anni sessanta e coinvolgerà 
anche i gruppi cattolici. At¬ 
torno al ’62-’63 nascono I Qua¬ 
derni Rossi e Classe Operaia; 
ritorna, attorno a Franco An- 
tonicelli l’Unione culturale, da 
po la crisi degli anni cinquan¬ 
ta; nasce il Circolo della Resi¬ 
stenza presieduto da Guido 
Quazza; Torino diventa la pri¬ 
ma città in cui fa le sue pro¬ 
ve Il teatro d’avanguardia; si 
muovono le ACLI., Il movi¬ 
mento di risveglio culturale è 
evidentemente legato alle 
grandi lotte. Ne contrassegna¬ 
no in qualche modo le tappe 
i grandi cicli di lezioni orga¬ 
nizzati dall’Unione culturale, 
dalle Lezioni suU’antifascismo 
del '60 a quelle sulla Resi¬ 
stenza armata; dalle lezioni 
sul Risorgimento (con l’inter¬ 
vento di Togliatti a proposito 
del ruolo delle classi popola¬ 
ri) al ciclo su Gramsci ». 

Impegno 

obbligato 

Gli anni settanta si aprono 
tuttavia nel segno di quella 
che vien chiamata « restaura¬ 
zione culturale ». Una formu¬ 
la che. per essere evocativa, 
rischia di eludere il problema 
reale. In realtà non si tratta 
soltanto, come potrebbe sem¬ 
brare. di un ripristino del pri¬ 
vilegio intellettuale tradiziona¬ 
le. La liquidazione del caratte¬ 
re privilegiato di alcune man¬ 
sioni che affligge molti dei 
nostri scrittori, essendo deter¬ 
minata dal diverso ruolo che 
nella divisione sociale del la¬ 
voro ha oggi il lavoro intel¬ 
lettuale, è irreversibile e ren¬ 
de precari i travestimenti. La 
restaurazione, dopo il ’68 e H 
’69 e alle soglie di un anno di 
lotte decisive come quelle dei 
metalmeccarnei è politica e 
investe le «fabbriche del sa¬ 
pere » e gli apparati ideologi¬ 
ci poiché qui, nell’industria 
deH’informazione e dell’edita 
ria. nei mezzi di comunicazio¬ 
ne dì massa, nella scuola, si 
giuoca una partita decisiva 
per il controllo politico di due 
processi fondamentali per l’at¬ 
tuale tipo di sviluppo economi¬ 
co: la formazione di una piat¬ 
taforma generalizzata di con¬ 
senso ideologico all’attuale 
sviluppo e la preparazione di 
quadri dirigenti alti e medi 
in grado di gestirlo. Non si 
spiegherebbe altrimenti l’inve¬ 
stimento FIAT nella Fonda- 
z'one Agnelli e il fatto che ad 
esso si accompagnino inter¬ 
venti massicci e diretti nel 
mondo editoriale. 

«Con l'espansione, dice an¬ 
cora Minucci, l’impegno nel 
settore culturale diventa ob¬ 
bligato. Gli obbiettivi di cui 
abbiamo parlato (organizza¬ 
zione, estensione, consolida¬ 
mento del mercato culturale, 
la preparazione diretta di qua¬ 
dri e strumenti d’intervento 
economico) impongono un di¬ 
segno che è poi stato enun¬ 
ciato da Agnelli: si tratta 
cioè di creare un complesso 
di istituzioni culturali e edita 
rial! che diventi un equiva¬ 
lente delle università private 
americane e con le caratteri¬ 
stiche di un istituto di for¬ 
mazione superiore postuniver¬ 
sitaria ». A Settimo Torinese, 
Agnelli dispone di un’area che 
dovrebbe essere destinata ai- 
la realizzazione di una colos¬ 
sale industria editoriale, con 
una tipografia nella quale si 
stamperebbe anche la Stam¬ 
pa, mentre la sede attuale del 
quotidiano diven t e re b b e In 


scuola allievi FIAT. Questo di¬ 
segno potrebbe articolarsi con 
un altro centro in Toscana, 
dove la FIAT si va estenden¬ 
do in lotta con TIRI: nello 
Istituto di tecnologia superio¬ 
re di Pisa c’è un rappresen¬ 
tante del coaslglio d’ammini¬ 
strazione del monopolio del¬ 
l’auto. 

I riflessi di questa situazio¬ 
ne a Torino sono pesanti. Men¬ 
tre si dà il via a una spesa 
di nove miliardi per dare una 
nuova sede al Teatro Regio e 
l’attività decentrata del Tea¬ 
tro Stabile sia pure in una 
forma timida e vigilata trova 
una violenta opposizione da 
parte democristiana, l’interlo¬ 
cutore popolare rischia spes¬ 
so di non trovare sedi o stru¬ 
menti di formazione della co¬ 
scienza collettiva. E’ qui che 
la « filosofia militante » di 
Norberto Bobbio misura il suo 
fallimento. E’ qui che nasce 
lo smarrimento di una Intera 
generazione di intellettuali, di 
cui parla Vittorio Strada, il 
senso di un vuoto che anche 
Giulio Bollati, della Einaudi, 
denuncia. 

« In questo tessuto urbano », 
dice Francesco Ciafalonl, in¬ 
gegnere, redattore di Einaudi, 
collaboratore dei « Quaderni 
piacentini », « università e edi¬ 
toria non si inseriscono. Man¬ 
ca un rapporto politico con la 
città. Fatti decisivi come po¬ 
tevano essere svariati decen¬ 
ni fa il contatto con Sraffa o 


Dichiarazioni 
di Carlos 
Fuentes 
su Echeverria 

CITTA’ DEL MESSICO, 20 

Il quotidiano Excelsior 
ha pubblicato alcuni estratti 
di una recente corrispon¬ 
denza dell’inviato dell’Uni¬ 
tà Arminio Savioli, conte¬ 
nenti un’intervista con lo 
scrittore Carlos Fuentes, ed 
ha quindi inviato un repor¬ 
ter a chiedere a Fuentes 
stesso maggiori preeisazia 
ni a proposito del paralle¬ 
lo, da lui tracciato nell’in¬ 
tervista, fra il presidente 
messicano Echeverria e 
Roosevelt. 

Dopo aver scherzosamen¬ 
te sottolineato che il para¬ 
gone si riferisce a Franklin 
Delano Roosevelt, e non a 
Teodoro (noto per la sua ag¬ 
gressività imperialista par¬ 
ticolarmente nei confronti 
delPAmerica Latina), Fuen¬ 
tes ha così approfondito il 
suo pensiero: « Echeverria 
si trova in una situazione 
simile a quella del presi¬ 
dente Roosevelt quando 
questi assunse il potere nel 
1932: anche lui si scon¬ 
trava con un processo di 
sviluppo capitalistico finito 
in un vicolo cieco, il quale 
esigeva che Io Stato, il set¬ 
tore pubblico prendesse la 
direzione della ristruttura¬ 
zione economica e sociale 
della nazione. 

« Il Messico si trova in 
una situazione simile a 
quella in cui Roosevelt sa¬ 
lì al potere. E dato che ce¬ 
lebriamo l’anno di Benito 
Juarez. bisognerebbe dire 
che il Messico fu un paese 
coloniale al cento per cen¬ 
to finché Juarez ruppe lo 
schema e mise in circola- 
zio la ricchezza nazionale. 
Questo processo culminò e 
si esaurì nella dittatura di 
Porfirio Diaz. 

a La maggioranza dei mes¬ 
sicani riuscì ad accedere 
ad ima migliore distribu¬ 
zione della ricchezza solo 
grazie alla Rivoluzione, 
processo di capitalizzazia 
ne che è culminato e si è 
esaurito nei giorni nostri. 

« A Echeverria è toccato 
in sorte questo momento 
critico: compiere atti di ga 
verno che permettano un 
accesso delle maggioranze 
a una più giusta ridistribu¬ 
zione della ricchezza e del- 
• la proprietà. Per farlo, un 
presidente messicano può 
contare su molte risorse, 
in particolare sulle facoltà 
che gli conferiscono le leg¬ 
gi, soorattutto l’art. 27 
della Costituzione. 

«Ciò tuttavia può otte¬ 
nersi solo attraverso due 
azioni parallele: il raffor¬ 
zamento del settore pubbli¬ 
co dell’economia e la piena 
efficienza delle organizza¬ 
zioni democratiche operaie 
e contadine. 

«Per tutto ciò paragono 
l’uno all’altro i due sta¬ 
tisti... 

«Ricordo inoltre che da 
bambino, quando vivevo 
a Washington, osservavo 
l’odio cieco della borghesia 
americana contro l’uomo 
(Roosevelt) le cui misure 
tentavano di salvare la bor¬ 
ghesia stessa dalla cata¬ 
strofe. In Messico accade 
un po’ la stessa cosa. Le 
riforme iniziali di Eche- 
venia si scontrano con 11 
muro politico ed economi¬ 
co di una borghesia che 
non ha saputo vedere dove 
sta la sita salvezza. I bor¬ 
ghesi non vogliono cedere 
un millimetro. Sono loro 1 
veri agitatori che spingono 
atta catastrofe... ». 


con Gramsci non ce ne sono. 
All’interno dell’editoria la re¬ 
staurazione si manifesta come 
distinzione sempre più accen¬ 
tuata fra lavoro direttivo e la¬ 
voro culturale ». E a proposi¬ 
to di restaurazione. Ciafalonl, 
cita, l'ultimo convegno di so¬ 
ciologia. Un dato è interessan¬ 
te: « Almeno metà dei parte¬ 
cipanti lavorano su commis¬ 
sione per aziende private e 
non pubblicano le ricerche e 
addio controllo della scienza». 

E l’università? L’università 
sembra confermare in pieno 
la disgregazione del tessuto 
culturale come conseguenza 
della pressione della struttura 
produttiva sulla città. La 
grande ondata delle lotte stu¬ 
dentesche che proprio da To¬ 
rino era partita con la prima 
occupazione di architettura 
nel 1963 è stata completamen¬ 
te riassorbita. « Il discorso del 
movimento studentesco », di¬ 
ce Luciano Gallino, ordinario 
di sociologìa, « è uscito all’e¬ 
sterno. All’università non è ri¬ 
masto più niente. Il tentativo 
di integrazione università - cit¬ 
tà è stato riseppellito. Del 
resto facoltà e città non han¬ 
no mai avuto un rapporto. E 
si spiega: le facoltà umani¬ 
stiche sono, rispetto alla 
FIAT, un altro pianeta». 

In realtà, come vedremo, li 
«disegno FIAT» comportava 
anche, a parte il rapporto or¬ 
ganico con quella fucina dì 
quadri a carattere prevalen¬ 
temente apologetico che è il 
Politecnico, divenuto anch’es- 
so insufficiente al monopolio, 
un tentativo di intervento sul¬ 
le zone ritenute più delicate 
della facoltà umanistiche. Gui¬ 
do Quazza. storico, preside 
della Facoltà di magistero, 
intorno al quale, a partire da¬ 
gli anni delle lotte studente¬ 
sche. si è formato un gruppo 
di giovani che va da G. Mario 
Bravo a Massimo Salvadori, 
afferma: «La FIAT ha cor¬ 
teggiato a lungo anche alcu¬ 
ne facoltà umanistiche, in par¬ 
ticolare l'istituto di storia. I 
rappresentanti del monopolio 
sono arrivati a offrire dena¬ 
ro. Per una ricerca progetta¬ 
ta e avviata dopo l’alluvione 
nel Biellese sul problema del¬ 
la localizzazione industriale e 
del suo spostamento da monte 
a valle furono offerti dieci 
milioni con la richiesta di 
una sola contropartita, quel¬ 
la di avere due tecnici nel 
gruppo incaricato di svolgere 
la ricerca. 


Un compito 
urgente 

« I tentativi di donazio¬ 
ne (quelli che nell’anglo-ita- 
liano manageriale della fonda¬ 
zione Agnelli vengono chia¬ 
mati «grant») non si sono 
fermati qui. Tre anni fa, i 
componenti di un gruppo di 
studio sul tema «Fabbrica e 
società» sono stati più volte 
avvicinati a questo scopo da 
rappresentanti della FIAT. 
Del resto, prosegue Quazza, 
il tentativo di controllo è sta¬ 
to perseguito anche in altro 
modo. La Fondazione Agnelli 
ha inviato a tutti gli ordina¬ 
ri una lettera con la quale si 
mettevano a disposizione per 
chiunque avesse accettato la 
proposta fondi per viaggi, ri¬ 
cerche ecc. (ovvia l’adesione 
alla proposta di economisti 
come Forte e Lombardir.i). A 
tutti è stato inoltre inviato un 
questionario che chiedeva, fra 
l’altro, inclinazioni e opinioni 
politiche dei docenti. Anche 
qui, dice Quazza. siamo al li¬ 
mite della schedatura politi¬ 
ca». Se al relativo fallimen¬ 
to di questi tentativi si ag¬ 
giunge il disappunto espresso 
da parte di alcuni rappresen¬ 
tanti del monopolio dell’auto 
allo stesso Quazza per una in¬ 
chiesta fra gli operai della 
FIAT preparata da Magiste¬ 
ro, ci si rende conto che l’a- 
nimosità che all’interno della 
Fondazione Agnelli viene ma¬ 
nifestata nei confronti del 
mondo accademico è solo par¬ 
zialmente conseguenza di una 
drastica spinta alla raziona¬ 
lizzazione della funzione cul¬ 
turale (per esempio lo è nel 
caso dei baroni delle clini¬ 
che, contro i quali la stessa 
Stampa si è schierata). 

Si aggiunga che H • movi¬ 
mento studentesco, che pure 
ha fatto sedimentare qualcosa 
sul terreno della sperimenta¬ 
zione didattica oltre che su 
una serie di nuovi contenuti, 
ha subito, dice Sergio Bertu- 
glia. docente di pianificazione 
territoriale ad Architettura, 
nel momento del riflusso, an¬ 
che la pressione corruttrice 
del sistema che ha rivelato, 
afferma anche Vittorio Stra¬ 
da. notevoli capacità di recu¬ 
pero. La cosa è visibile pro¬ 
prio ad architettura dove gli 
esiti degenerativi delle opera¬ 
zioni messe in atto dai bara 
ni hanno coinvolto elementi 
di punta della contestazione, 
dando vita a mostruose allean¬ 
ze fra dirigenti del gruppo 
Città - fabbrica ed esponenti 
della vecchia guardia accade¬ 
mica. 

‘ n quadro, come si vede, è 
pesante. L’Inversione della li¬ 
nea di tendenza restaurativa, 
che, se colpisce con forza a 
Milano e Roma, non ha mi¬ 
nor virulenza e aggressività 
a Torino (basti pensare alla 
repressane generalizzata nei 
confronti del movimento stu¬ 
dentesco medio) è un momen¬ 
to della battaglia per l’ege¬ 
monia. E* un compita urgen¬ 
te della classe operaia e del¬ 
le sue organizzazioni. 

Franco Otfofonghi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / venerdì 21 gennaio 1972 


Le masse lavoratrici impegnate in forti lotte per lo sviluppo economico e le riforme 

Cantieri edili bloccati ieri a Roma 

ì 

Scioperi generali a Pisa e a Brescia 

Manifestazione nella capitale davanti alla sede dei padroni — Grave de cisione dei costruttori che rifiutano un incontro con i sindacati — La 
lotta nella città toscana contro i licenziamenti già operati e minacciati dalla Saint Gobain — L’adesione di commercianti, studenti e professori 


Un forte sciopero ha bloc¬ 
cato Ieri per tutta la giornata 
le più grandi imprese edili 
della capitale e m modo par¬ 
ticolare quelle in cui sono 
stati messi in atto massicci 
licenziamenti. Al 1007e si è 
scioperato alla Codeco, alla 
Sogene, e via via in tutti i 
cantieri in cui il padronato 
attraverso l'uso quanto mai 
esteso del cottimismo e del 
subappalto e con la riduzio¬ 
ne dell’occupazione, cerca di 
intensificare lo sfruttamento. 

Nella mattinata, poi, centi¬ 
naia e centinaia di lavoratori 
si sono riuniti davanti alla 
sede dell’associazione costrut¬ 
tori per manifestare con for¬ 
ila la loro ferma volontà di 
respingere ogni manovra e ri¬ 
catto padronale. Numerosi i 
cartelli e gli striscioni: « Edi¬ 
li: riforme, occupazione, svi¬ 
luppo economico » e ancora 
parole d’ordine contro il cot¬ 
timismo, i licenziamenti, la 
intensificazione dei ritmi di 
lavoro, gli attacchi al dirit¬ 
to di sciopero che si sono 
manifestati con particolare 
violenza m questi ultimi tem¬ 
pi (ne è una prova la ser¬ 
rata che dura ormai da di¬ 
versi giorni nei cantieri del¬ 
l’impresa Caltagirone). 

Proprio mentre 1 lavoratori 
si stavano raccogliendo in lar¬ 
go Tartini, un aereo ha co¬ 
minciato a sorvolare tutta la 
zona lanciando una pioggia 
di manifestini: erano dei co¬ 
struttori edili, i quali già l'al¬ 
tra Ieri avevano provveduto 
a riempire i muri della città 
con un manifesto; tutto questo 
« battage » pubblicitario sta 
ancora una volta a dimo¬ 
strare la politica « aggressi¬ 
va » del padronato, che ri¬ 
corre persino a mezzi davve¬ 
ro inusitati, come un aereo 
da turismo. Basta poi vedere 
il contenuto dei manifesti: si 
addossa la colpa della crisi 
alla « conflittualità permanen¬ 
te» del sindacati da una par¬ 
te e. dall’altra, in modo del 
tutto strumentale, alla «con¬ 
traddittoria e demagogica poli¬ 
tica edilizia » seguita dai pub¬ 
blici poteri e alla incapacità 
operativa delle amministra¬ 
zioni; Infine si « invitano » I 
sindacati ad un Incontro per 
cercare «con uno sforzo co¬ 
mune di concreta collaborazio¬ 
ne, adeguate soluzioni ». Va 
detto però che la stessa ANCE 
soltanto poche ore prima ave¬ 
va rifiutato un incontro con 
le tre federazioni nazionali 
di categoria per affrontare 
la questione del cottimismo e 
degli infortuni. 

« L'urgenza della soluzione 
di tali problemi — sottolinea¬ 
no i sindacati in un loro co¬ 
municato — è tale che, pro¬ 
prio ieri ha avuto luogo al 
ministero del lavoro un incon¬ 
tro con l'on. Donat Cattin nel 
corso del quale i sindacati 
hanno avanzato tutta una se¬ 
rie di rivendicazioni ». FIL- 
LEA. FILCA, FENEAL hanno 
condannato duramente l’atteg¬ 
giamento deil’ANCE. I sinda¬ 
cati hanno deciso di sensibi¬ 
lizzare le proprie strutture 
periferiche su tali problemi e 
di adottare tutte quelle misu¬ 
re atte a mobilitare l'intera 
categoria in modo che, anche 
con appropriate forme di lot¬ 
ta articolata si riesca a risol¬ 
vere in modo definitivo que¬ 
sti gravi problemi. 

« Siamo disponibili ad un 
confronto — ha sottolineato 
Betti, segretario provinciale 
della Fillea nel corso del co¬ 
mizio imitarlo — ma non cer¬ 
to per mettere in discussione 
le riforme o rimettere In mo¬ 
to i vecchi meccanismi di 
sviluppo basati sulla rendita 
e sulla speculazione; così co¬ 
me non siamo in alcun modo 
disponibili a mettere in di¬ 
scussione la libertà di scio¬ 
pero ». Betti ha poi rilevnto 
come la strategia del padro¬ 
nato si fondi sui licenziamen¬ 
ti e l’intensificazione dello 
sfruttamento in cantiere, sul¬ 
lo sciopero degli Investimen¬ 
ti e su! boicottaggio di ogni 
Iniziativa di edilizia pubblica 
(si pensi al picchettaggio del¬ 
le sedi dell’IACP messo m 
atto dai costruttori). « Il po¬ 
tere pubblico dà loro una ma¬ 
no — ha proseguito — bloc¬ 
cando i fondi Gescal e ogni 
licenza, anche quelle che so¬ 
no in regola con le disposi¬ 
zioni urbanistiche». Il segre¬ 
tario della Fillea ha poi in¬ 
dicato le rivendicazioni imme¬ 
diate per un rilancio del set¬ 
tore: lo sblocco di tutte le 
licenze, la messa in cantiere 
dei 70 miliardi per opere pub¬ 
bliche. l’anticipazione del pro¬ 
grammi Gescal e IACP, l’appli¬ 
cazione della legge sulla ca¬ 
ca, la elaborazione di piani 
di fabbisogno a livello zona¬ 
le. cittadino, regionale. 


PISA, 20 

Domani sciopero generale 
di -1 ore nel comprensorio 
Pisa, S. Giuliano, Vecchiano 
e Calci. I lavoratori di tutte 
le categorie sono mobilitati 
per rispondere al grave at¬ 
tacco all’occupazione e allo 
sviluppo economico di tutta 
la provincia portato dal grup¬ 
po Saint Gobain (sostenuto 
vigoiosamente daH'Unione in¬ 
dustriali di Pisa), che ha già 
provocato il licenziamento di 
40 impiegati, mentre minaccia 
un « ridimensionamento » che 
colpirebbe non meno di 500 
operai. La ristrutturazione in 
atto nel gruppo ha già pro¬ 
dotto una conseguente smobi¬ 
litazione di numerose fabbri¬ 
che in tutta la zona interes¬ 
sata dallo sciopero. 

La giornata di lotta di do* 
mani si svolgerà secondo un 
programma definito dalle tre 
organizzazioni sindacali, che 
hanno promosso l'azione: alle 
9,30 un corteo partirà da piaz¬ 
za S. Antonio per dirigersi a 
piazza S. Paolo all’Orto, do¬ 
ve si terrà il comizio dei 
dirigenti sindacali. Allo scio¬ 
pero prenderanno parte, ol¬ 
tre ai lavoratori delie fab¬ 
briche. i commercianti, gli 
impiegati, gli studenti e gli 
insegnanti di tutte le scuole 
cittadine. Numerose le am¬ 
ministrazioni comunali che 
hanno aderito alla giornata di 
lotta. 

E* partendo da queste pre¬ 
messe di omnia unità che si 
inquadra la battaglia di do¬ 
mani dei lavoratori delia Saint 
Gobain nell’azione per la di¬ 
fesa dell’economia di tutta una 
zona e per imporre al gover¬ 
no una politica fondata sugli 
investimenti e sulle riforme 
sociali. 

* • • 

BRESCIA. 20 

Decine di assemblee nelle 
fabbriche più 'Riportanti, la 
riunione dei comitati di zo¬ 
na, hanno preparato, nei gior¬ 
ni scorsi, lo sciopero provin¬ 
ciale dei lavoratori bresciani 
dell’industria. del commercio 
e dei servizi sui temi delle 
riforme, occupazione e difesa 
del salario. Lo sciopero sarà 
di tre ore salvo disposizioni 
diverse che verranno impar¬ 
tite dalle singole categorie e 
dai comitati di zona per per¬ 
mettere l'afflusso a Brescia 
alia manifestazione indetta in 
piazza della Loggia dei lavo¬ 
ratori della provincia. Gli edi¬ 
li si asterranno dal lavoro 
per tutta la giornata. 

Oratore ufficiale della ma¬ 
nifestazione sarà il compagno 
Marianetti, segretario confede¬ 
rale della CGIL che parlerà 
a nome delle tre organizza¬ 
zioni sindacali. In piazza del¬ 
la Loggia affluiranno i cortei 
dei lavoratori che muoveran- 
no da tre diverse zone della 
città. Gli operai dell’OM-FIAT 
anticipano lo sciopero di 24 
ore. essendo venerdì chiuso 
lo stabilimento a causa della 
riduzione deU’orario di lavoro, 
con assemblee per ogni turno. 

Hanno dato la loro adesio¬ 
ne allo sciopero il movimen¬ 
to studentesco bresciano, l’Al¬ 
leanza provinciale dei conta¬ 
dini di Brescia, la Confede¬ 
razione artigiani bresciana. 
Le federazioni bresciane del 
PCI. del PSI e del PSIUP 
hanno fatto affiggere un ma¬ 
nifesto unitario in cui. dopo 
aver espresso la solidarietà 
ai lavoratori e l’impegno a 
battersi per la realizzazione 
dei loro obiettivi, invitano i 
ceti medi produttivi, i com¬ 
mercianti e i democratici ad 
aderire allo sciopero ed a 
partecipare alla manifesta¬ 
zione. 

• • • 

Nel quadro dell’azione di 
lotta per il lavoro e un nuovo 
sviluppo economico altre cit¬ 
tà scenderanno in sciopero 
generale nel prossimi giorni. 
Lunedi sarà la volta di Fog¬ 
gia e Ragusa, giovedì 27 la 
j azione investirà tutto il co- 
' mune di Forlì. 


Costituiti tre centri operativi 

Poste: nuove iniziative 
unitarie dei lavoratori 


Le segre terie nazionali dei 
sindacati PTT aderenti alla 
CISL (SILP), Silulap, Silts, 
alla CGIL (FtP), alla UIL 
(UIL-Post) si sono riunite 
mercoledì per esaminare i mo¬ 
di e i t empi di attuazione 
alle PTT delle decisioni del 
consigli generali confederali 
di Firenze sul processo unita¬ 
rio. Al termine della riunione 
è stato deciso, come prima 
misura concreta, di costituire 
tre centri operativi unitari, 
uno per ciascun settore (uf¬ 
fici principali, uffici locali, te- 
. lefonici), per la ricerca c la 
Indicazione di Iniziative orga- 
itlve e rivendicativc a li¬ 


vello settoriale; un centro ope¬ 
rativo unitario di coordina¬ 
mento tra tutti I sindacati 
PTT confederali ai quali affi¬ 
dare, sulle linee fissate dalle 
confederazioni a Firenze, la 
ricerca di Iniziative organiz¬ 
zative e di una piattaforma 
rlvendicaUva generale per por¬ 
tare avanti il processo unita¬ 
rio fra i postelegrafonici, non¬ 
chi * il coordinamento delle 
scelte settoriali ai fine di ar¬ 
monizzarle agli obbiettivi ge¬ 
nerali. 

Le Indicazioni del centri 
operativi saranno sottoposte 
alla valutazione e decisione 
delle segreterie generali. 



Uno scorcio della manifestazione degli edili che si è svolta Ieri a Roma 


PUGLIA 


Forte lotta contadina contro gli agrari 
per il rispetto della legge sui fitti 


La duchessa diventata 
«coltivatrice» vuol 
cacciare tutti i coloni 

Si tratta di una agraria di Barletta che ha ottenuto l'iscrizione 
alla Cassa mutua — Ferma risposta dei lavoratori — Le inizia¬ 
tive dell'Alleanza e la rabbiosa reazione del padronato —• L'azio¬ 
ne per la trasformazione dei contratti di colonia in fìtto 


Riassunto 
ad Apricene 
il sindacalista 
licenziato 

FOGGIA, 20. 

La ferma e immediata rispo¬ 
sta dei lavoratori di Aprlcena 
ha avuto gli effetti che si spe¬ 
ravano. La ditta di cave dì pie¬ 
tra di Tullio Chlrò ha revo¬ 
cato il licenziamento operato 
nei confronti del rappresen¬ 
tante sindacale dell’azienda 
accusato di « sobillazione ». 

Il padrone si è dichiarato 
disposto ad affrontare le al¬ 
tre questioni che avevano por¬ 
tato alla occupazione della 
azienda: 11 pagamento dello 
straordinario, problema dei 
cottimi e libertà sindacali. 
Nell'azienda è ripreso 11 lavo¬ 
ro, in attesa di definire queste 
questioni nel corso di un in¬ 
contro tra direzione, lavorato¬ 
ri e sindacati, che si svolgerà 
nei prossimi giorni. 


I risultati dell’iniziativa dei sindacati verso il ministero 


SARÀ PROMOSSA UNA INCHIESTA 
SUL LAVORO NELLA SIDERURGIA 

Le richieste per eliminare il fenomeno degli appalti - Sottolineato raggravarsi degli infor¬ 
tuni sul lavoro -1 comunicati di CGIL, CISL e UIL e dell’organizzazione dei metalmeccanici 


Prima risposta dei sindacati chimici 

I piani Montedison aggravano 

le condizioni dei lavoratori 

La relazione del compagno Cipriani alla riunione 
dei Consigli generali dei sindacati del settore 


Una prima risposta alle linee programmatiche 
della Montedison. rese note mercoledì nel 
corso di una conferenza stampa a Milano da¬ 
gli amministratori del grande monopolio, è 
venuta ieri mattina dai dirigenti dei tre sinda¬ 
cati chimici (FILCA CGIL. Federchimici-CISL, 
UILCID UIL) riuniti a Roma per un esame dei 
problemi organizzativi e unitari, della strategia 
contrattuale e delle battaglie rivendicalive del 
settore (oltre centomila sono infatti i lavoratori 
chimici impegnati in lotte aziendali o di gruppo). 

Il compagno Cipriani, che ha aperto la riu¬ 
nione dei tre consigli generali, la prima dopo la 
significativa tappa unitaria raggiunta dalla ca¬ 
tegoria dei chimici a Firenze, ha dichiarato che 
i disegni di ristrutturazione della Montedison 
anche se per ora non in termini allarmanti. 


rappresentano un pesante colpo ai livelli di oc¬ 
cupazione e un tentativo di rendere più dram¬ 
matica la condizione operaia attraverso il ta¬ 
glio dei tempi con l’aumento dei ritmi. La Mon¬ 
tedison — ha aggiunto — che da mesi rifiuta 
di accettare le richieste dei lavoratori su qua¬ 
lifiche. orario, ambiente e riconoscimento del 
consiglio di fabbrica, nel corso deU’ulUmo in¬ 
contro con noi è apparsa disponibile a discu¬ 
tere solo il taglio degli investimenti. Questo 
disegno, che ben si inquadra in quello più ge¬ 
nerale portato avanti dal padronato italiano — 
basta considerare il documento presentato alle 
confederazioni dalla confindustria — mira, ha 
concluso il compagno Cipriani. ad imbrigliare la 
organizzazione sindacale nel tentativo di rilan¬ 
ciare una nuova politica dei redditi, e un nuovo 
accordo-quadro. 


Dopo l'incontro di ieri con Viglianesi 

All’esame dei ferrovieri 
l’esito della trattativa 

Verrà elaborato un documento da discutere in 1000 
assemblee di base — La vertenza per i marittimi 


Le segreterie nazionali r*ei 
sindacati ferrovieri della CGIL. 
CISL. UIL sì riuniranno domani 
per approfondire i risultati del- 
l’incontro avuto nella giornata 
di ieri con il ministro Vigili¬ 
nosi. Nella riunione SFI, SAUFl. 
SIUF formuleranno anche una 
indicazione di iniziativa sinda¬ 
cale, sulla quale le assemblee 
di categoria dovranno espri¬ 
mersi. 

Durante l’incontro di ieri al 
ministero dei Trasporti sulla 
piattaforma rivendicativa è sta¬ 
to compiuto un esame completo 
c approfondito con un riepilogo 
dei risultati delle riunioni svol¬ 
tesi dal 16 dicembre al 13 gen¬ 
naio scorso tra le parti. Si è 
proceduto quindi ad un raffron¬ 
to tra le richieste sindacali e 
le risposte del governo e della 
azienda ferroviaria sui vari 
punti della piattaforma: rifor¬ 
ma dei trasporti, ammoderna¬ 
mento e ristrutturazione degli 
impianti, appalti, mense, salu¬ 
te e malattie professionali, ora¬ 
rio di lavoro e prestazioni gior¬ 
naliere (ferme restando le 40 
ore settimanali), problemi eco¬ 
nomici. 

I sindacati, dopo la riunione 
di domani, metteranno a punto 
un documento esplicativo re¬ 
lativo aU’andamento delle trat¬ 
tative fin qui svolte, da sotto¬ 
porre quindi alla baso attra¬ 
verso un migliaio di assemblee 
compartimentali che si svolge¬ 


ranno nel periodo dal 2fi gen¬ 
naio al 3 febbraio. 

Comunque un nuovo incontro 
tra le parti è stato fissato per 
martedì prossimo 25. 

MARITTIMI - Sono ripre 
se ieri alla Confìtarma le trat 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
?0 mila marittimi deirarmamen- 
to privato. L’incontro si è pro¬ 
tratto sino a tarda sera e non 
si conoscono quindi i risultati. 
Sui punti più qualificanti della 
piattaforma contrattuale, gli ar¬ 
matori, come è noto, hanno as¬ 
sunto posizioni dilatorie, adot¬ 
tando la tecnica dei rinvìi sor¬ 
retta dalle inopportune lamen¬ 
tele sulla loro « miseria ». 

VINI E LIQUORI - Si è svol¬ 
to lo sciopero nazionale aei la¬ 
voratori del settore vini e li¬ 
quori in lotta per il contratto. 
Per la prima volta ha sciope¬ 
rato la Martini e Rossi di To¬ 
rino al 100%. insieme alla Bran¬ 
ca. Isolabclla. Bisleri, Compari 
Milano e Compari Galliano, al¬ 
la Buitoni. alla Pilla, alia Fab¬ 
bri. alla Landy Freres e al¬ 
l’Amaro Montemagno di Bolo¬ 
gna, alla Folonari di Bari, a 
tutti gli stabilimenti vinicoli di 
Marsala, alla Chianti • Ruffino, 
alla Cantina Melini, alla Spal- 
letti alla Cantina Antinori e a 
tutte le altre aziende minori 
della provincia di Firenze. Han¬ 
no scioperato le Cantine Ruffo, 
Bolla, Soave. Anseimi, Casta¬ 


gna. stabilimenti Fratelli Pa¬ 
squa di Verona. S. Gimignano, 
Gaggiano, Poggibonsi, Berto’ii 
e altre aziende minori di Sie¬ 
na; le G.randi Marche Associa¬ 
te di Latina, la Carpenè Mal- 
volti di Treviso. la Grassa Ber¬ 
nabò e Paruc di Treviso, la 
Campali di Roma, la Maletti di 
Ascoli Piceno. 


Grosseto: oggi 
fermi i chimici 
della Montedison 

GROSSETO, 20 
GII operai del complessi chi¬ 
mici della «Montedison», do¬ 
po un'assemblea di fabbrica 
che si è tenuta oggi, hanno 
deciso di scendere In lotta per 
respingere il ricatto del mono- 
pollo che, come è noto, ha 
sospeso dal lavoro 243 dipen¬ 
denti. 

Un primo sciopero di 24 ore 
è stato proclamato per doma¬ 
ni venerdì. 

Se la «Montedison» non ri¬ 
tirerà U grave provvedimento, 
le organizzazioni sindacali 
proclameranno per il 25 gen¬ 
naio lo sciopero generale di 
tutte le categorie nei comuni 
di Follonica, Scarlino, Massa 
Marittima, Gavorrano e Mon¬ 
ti eri. 


‘ I risultati dell’incontro fra 
Confederazioni. Federazioni na¬ 
zionali di categoria dei metal¬ 
meccanici e degli edili aderen¬ 
ti alla Cgil. Cisl e Uil ed il mi¬ 
nistro del Lavoro tenuto mer¬ 
coledì a tarda ora della sera 
sul problema dell’aggravarsi 
degli infortuni sul lavoro e del 
superamento degli appalti sono 
oggetto di comunicati delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Cgil, Cisl e Uil avevano ri¬ 
chiesto una iniziativa politica 
del governo per il superamento 
degli appalti dei lavori del ci¬ 
clo produttivo e delle attività 
collegate in tutte le aziende di 
tutti i settori, con particolare 
impegno in quelle a partecipa¬ 
zione statale e dove vi è un 
intervento finanziario pubblico, 
dato il particolare ruolo che lo 
intervento pubblico deve ave¬ 
re; un intervento deciso al fine 
di eliminare le violazioni in at¬ 
to in materia di prevenzione, 
che costituiscono anch’esse una 
delie cause determinanti dell’ag- 

B ravarsi degli infortuni, tenen- 
o presente lo stretto collega- 
merito esistente con la riforma 
sanitaria; una indagine parti¬ 
colareggiata nelle aziende del 
settore siderurgico dove la pra¬ 
tica degli appalti e l’entità de¬ 
gli infortuni è tra le più alte. 
Questa specifica indagine dovrà 
avvenire con l’attiva partecipa- ' 
zione dei Consigli dei delegati 
aziendali; una azione adeguata 
per la eliminazione del sub-ap¬ 
palto e del cottimismo nei set¬ 
tore edile. Anche per quanto 
riguarda il collocamento nel 
settore, è stata sottolineata la 
esigenza di concludere le ini¬ 
ziative da tempo avviate tra il 
ministero e le Ire organizzazio¬ 
ni di categoria allo scopo di 
eliminare gli abusi che vengo¬ 
no compiuti nell’assunzione e 
nella collocazione della mano 
d’opera. 

Nell’incontro è stata confer¬ 
mata. da parte dei ministero 
del Lavoro, sulla base dei dati 
da esso raccolti, la gravità dei 
due problemi. 

II ministro si è impegnate ad 
assumere una iniziativa politi¬ 
ca nei confronti dei ministeri 
interessati (partecipazione sta¬ 
tale, industria ed enti finanzia¬ 
ri dello Stato) al fine di rea¬ 
lizzare. in conformità a quanto 
richiesto dai sindacati, la eli¬ 
minazione degli appalti nei ci¬ 
cli produttivi, ed è stato con¬ 
venuto di procedere in tempi 
brevi all’indagine nel settore 
siderurgico e di proseguire l’ap¬ 
profondimento dei problemi del¬ 
la edilizia. 

Come prima valutazione del¬ 
l’incontro. Cgil. Cisl e Uil han¬ 
no espresso la ferma convin¬ 
zione che quanto emerso dalla 
riunione anche in termini di im¬ 
pegni ministeriali, rafforzi ul¬ 
teriormente l’iniziativa nvendi- 
eativa assunta dai sindacati a 
livello di fabbrica territoriale 
e per i rinnovi contrattuali che 
rimane un punto centrale e de¬ 
cisivo per realizzare l’obietti¬ 
vo della eliminazione dell'ap¬ 
palto. 

Nel comunicato dei sindaca 
ti dei metalmeccanici e degli 
edili si afferma che il « mini¬ 
stro ha assunto l’impegno di 
realizzare una nuova riunione 
con le segreterie nazionali ed 
il servizio dell’ispettorato del 
lavoro per predisporre una in¬ 
chiesta che Interesserà 20 pro¬ 
vince tra le più significative 
del settore siderurgico pubbli¬ 
co e privato, condotta dal mi¬ 
nistero dei Lavoro ed alla cui 
realizzazione saranno chiamati 
i consigli di fabbrica della si¬ 
derurgia oltre che le strutture 
sindacali della categoria 


Compatta 
azione operaia 
nel gruppo 
Efim-Breda 


BARI, 20 

Sciopero di quattro ore que¬ 
sta mattina nelle fabbriche 
metalmeccaniche a partecipa¬ 
zione statale del gruppo EFIM 
Breda In adesione a quello na¬ 
zionale (13 mila dipendenti) 
che si è svolto ovunque In mo¬ 
do compatto, per respingere 
11 duro attacco alla contratta¬ 
zione aziendale, alle condizio¬ 
ni di lavoro e al livelli di 
occupazione. 

Questo attacco si è espresso 
maggiormente nella provincia 
di Bari ove, come è noto, le 
direzioni aziendali delle Fuci¬ 
ne Meridionali e Isotta Pra- 
schini di Bari e della Termo¬ 
sud di Gioia del Colle hanno 
«messo in libertà» da oltre 
un mese circa mille operai 
perchè avevano scioperato per 
chiedere lo stesso trattamento 
già riconosciuto per le fabbri¬ 
che gemelle del Nord. 

A Gioia del Colle questa 
mattina si è svolta una gran¬ 
de manifestazione provinciale 
unitaria dei tre sindacati a 
cui hanno partecipato diverse 
centinaia di lavoratori che 
hanno dato vita ad un corteo. 


I lavoratori 
dello Acciaierie 
contro la 
decisione ACEA 


TERNI, 20 

L’esecutivo di fabbrica del¬ 
le Acciaierie di Terni e le 
segreterie provinciali FIOM, 
FIM e UIL hanno preso po¬ 
sizione contro la decisione del- 
l’Acea di trasferire una com¬ 
messa di lavoro di oltre 100 
miliardi ad un gruppo mono¬ 
polìstico tedesco anziché al- 
l’Ansaldo di Genova, decisio¬ 
ne che ha suscitato un forte 
malcontento tra tutti i lavo¬ 
ratori di Temi. E 1 evidente, 
infatti, che la decisione, se 
sarà attuata, colpirà non solo 
1 lavoratoli di Genova e delle 
altre fabbriche di settore, ma 
anche quelli ternani che sono 
parte Importante nel campo 
della produzione siderurgica 
di base. 

Su questa base i lavoratori 
ternani sono pronti a svilup¬ 
pare una lotta che tenda a 
porre fine alla vergognosa si¬ 
tuazione che vede le Industrie 
a partecipazione statale in 
concorrenza tra di loro, a tut¬ 
to vantaggio del grandi mo¬ 
nopoli stranieri e per realiz¬ 
zare. quindi, il necessario coor¬ 
dinamento delle attività. 

Il problema è stato esami¬ 
nato anche dalla Giunta re¬ 
gionale. Il presidente Conti 
ha Inviato una lettera al pre¬ 
sidente delle Acciaierie nella 
quale si chiede un incontro 
per un esame del ruolo che 
deve svolgere la fabbrica di 
Temi, nel quadro dello svi¬ 
luppo economico e sociale del* 
l’Umbria. 


Dal nostro inviato 

BARLETTA, 20 

La duchessa di Montanino, 
non piu giovane e padrona di 
circa 250 ettari in agro di 
Barletta, da «nobildonna di 
campagna » è diventata colti¬ 
vatrice diretta. Non è un mo¬ 
do di dire perchè questa si¬ 
gnora ha ottenuto, oltre alla 
qualifica, l’iscrizione alla Cas¬ 
sa mutua comunale dei colti¬ 
vatori diretti e, se tutto va 
bene, prenderà anche la pen¬ 
sione. Non si tratta di un 
amore, sla pure senile, verso 
quelle terre che ha fatto sem¬ 
pre lavorare agli altri — ed 
in particolare al coloni che 
hanno trasformato la sua 
azienda —- ma di un modo 
per cacciare 1 coloni da que¬ 
ste terre. 

Come può avvenire? E’ 
semplice. La Sezione specia¬ 
lizzata agraria presso il Tri¬ 
bunale stabilisce che per ot¬ 
tenere l’iscrizione alla Mutua 
basta essere coltivatori diret¬ 
ti, e per essere considerato ta¬ 
le è sufficiente dimostrare di 
avere effettive qualità di col¬ 
tivatore e capacità lavorativa. 
A sua volta basta anche un 
semplice attestato di iscrizione 
alla Mutua — che è nelle ma¬ 
ni di Bonomi — per ottenere 
la qualifica di coltivatore di¬ 
retto. Con questa qualifica la 
duchessa di Montaltino ha in¬ 
dirizzato una lettera al presi¬ 
dente della cooperativa di 
conduzione, che organizza i 
coloni che stanno sulla sua 
terra da decenni, con cui la 
duchessa comunica che inten¬ 
de rientrare In possesso di 
tutte le terre che coltivano ì 
coloni, con le rispettive abi¬ 
tazioni, perchè intende con¬ 
durle direttamente. I coloni 
hanno respinto, ovviamente, 
le pretese della nobll padro¬ 
na e questa ha mandato sulla 
terra 1 periti che dovrebbero 
dimostrare che i terreni non 
sono coltivati a regola d’arte. 
E’ in corso un giudizio per¬ 
chè i coloni non mollano. 

Questo deirinvio dei periti 
sulle terre lavorate da coloni 
o da fittavoli è un ricatto e 
una forma di intimidazione 
che gli agrari stanno usando 
frequentemente in questo pe¬ 
riodo contro i contadini che 
si battono per il rispetto della 
legge sui fitti del fondi rusti¬ 
ci e per l’approvazione della 
legge per la trasformazione 
dei contratti di colonia in fit¬ 
to. La lotta dei fittavoli, colo¬ 
ni, compartecipanti ha provo¬ 
cato la furiosa reazione dei 
padroni anche perchè i conta¬ 
dini qui a Barletta, come in 
altre località della provincia, 
guidati dall’Alleanza, si stan¬ 
no battendo con vigore non 
solo per il rispetto della legge 
ma per l’affrancazione dei 
terreni demaniali usurpati da¬ 
gli agrari. 

Si battono contro l’agra¬ 
rio De Leone Pandolfelli 
che a contrada S. Ruggero, 
sulla riva sinistra del fiume 
Ofanto, possiede 100 ettari che 
i coloni hanno trasformato in 
vigneti a tendone. Solo su 10 
di questi ettari l’agrario ha 
il titolo di proprietà, perchè 
gli altri sono demaniali ed 
usurpati. De Leone Pandol- 
felli offre ai coloni anche 4 
milioni per ettaro purché ab¬ 
bandonino il fondo, ottenendo 
scarso successo perchè la va¬ 
lida azione dell’Alleanza ha 
bloccato tutto. Identica l’ini¬ 
ziativa anzi la controffensiva, 
scatenata dallo agrario De 
Martino-Norante (un nome 
che s’incontra frequentemente 
sulle mappe catastali quando 
indicano le usurpazioni dei 
terreni demaniali sulla riva 
dell’Qfanto) il quale 15 20 an¬ 
ni fa, quando i contadini an¬ 
darono su quelle terre e le 
liberarono dalla sterpaglia, 
disse che quel terreni erano i 
suol e stipulò con loro dei 
contratti di fitto. E man mano 
che le acque 'del fiume si ri¬ 
tiravano estendeva i suoi do¬ 
mini. Ora sono terreni prezio¬ 
si coltivati ad ortaggi di cui i 
contadini vogliono entrare In 
possesso. La lotta si svolge in 
modo unitario; tutti i contadi¬ 
ni hanno costituito anche un 
fondo finanziario per portare 
avanti le cause presso il Tri¬ 
bunale e gli Usi Civici. Sono 
950 gli ettari i terreni sulla 
riva dell’Ofanto ove lavorano 
circa 1.000 contadini senza il 
titolo di proprietà. 

Gli agrari reagiscono con 
rabbia furiosa contro questa 
mobilitazione contadina — che 
ha come controparte la gran¬ 
de proprietà — per porre fine 
a vecchi soprusi e per far ri¬ 
spettare la legge sul fitti. C’è 
chi, come la contessa Maria 
Carissimo, in località Poligna- 


no. tende a cacciare i fitta¬ 
voli con il sistema delia ven¬ 
dita del terreni sotto cui vuol 
nascondere speculazioni turi¬ 
stiche: c’è ehi minaccia, come 
al solito, rinvio dei periti; si 
tenta anche di cacciare i fit¬ 
tavoli da terreni a semina¬ 
tivo nudo come succede ad 
Altamura sulla Murgia. Il fat¬ 
to nuovo però è rappresentato 
dalla unità dei contadini e 
dalla loro volontà di lotta. E 
un fatto politico nuovo è dato 
dalle alleanze che si vanno 
formando ili giorno m giorno 
fra contadini, studenti e ope¬ 
rai; come ha dimostrato la 
grande manifestazione provin¬ 
ciale dell’Alleanza svoltasi nel 
giorni scorsi ad Altamura. 

Italo Palasciano 


Ideal-Standard 

Decise dai 
sindacati 
iniziative per 
l'occupazione 


Il coordinamento FIM- 
FIOM-UILM dell’Ideal Stan¬ 
dard nella sua ultima riunio¬ 
ne a Brescia ha deciso, sulla 
base della gravissima situa¬ 
zione che si è creata nel com¬ 
plesso alla luce delle recenti 
dichiarazioni aziendali relati¬ 
ve alle prospettive occupazio¬ 
nali dello stabilimento, alcu¬ 
ne iniziative. In modo parti¬ 
colare è stato deciso: 

1) proporre al consiglio di 
fabbrica e ai lavoratori della 
Ideal Standard di Brescia 
una occupazione simbolica 
dello stabilimento di due gior¬ 
ni allo scopo di sensibilizzare 
l’insieme dell’opinione pubbli¬ 
ca sulla gravità dell’attacco 
padronale. Durante l’occupa¬ 
zione 11 coordinamento nazio¬ 
nale del consiglio di fabbrica 
deli’Ideal Standard proporrà 
alle forze politiche e alle au¬ 
torità pubbliche cittadine la 
requisizione dello stabilimen¬ 
to come obiettivo necessario 
a salvaguardare e sviluppa¬ 
re l’attività produttiva e ì li¬ 
velli di occupazione della fab¬ 
brica. 

2) Preparare una riunione 
congiunta dei coordinamenti 
nazionali FIM-FIOM-UILM e 
FILCEA - Federchimicl Uil- 
cid del gruppo Ideal Standard 
per valutare comuni modalità 
di lotta a livello di comples¬ 
so alla luce dell’attuale situa¬ 
zione e le iniziative necessa¬ 
rie a costruire un ampio 
schieramento di forze politi¬ 
che e sociali che siano in gra¬ 
do di sconfiggere l’attacco pa¬ 
dronale e di costringere il 
governo ad assumere precise 
responsabilità nei riguardi 
della società Ideal Standard. 


Assemblea 
a Roma 
dei dipendenti 
dell'ENI 

Mercoledì si è tenuta nella 
sede dell’ENI-Agip di Roma 
una assemblea unitaria di tut¬ 
ti i lavoratori del gruppo con 
sede nella capitale. I lavora¬ 
tori hanno voluto dare una 
risposta al tentativo dell’ENI 
di procedere ad una completa 
ristrutturazione dell’organizza¬ 
zione aziendale, nel quadro più 
vasto di un’azione repressiva 
che interessa tra l’altro la 
SNAM-Progetti, la Lanerossi, 
la Salpem e le MCM. 

I lavoratori con la loro mas¬ 
siccia presenza all’assemblea 
hanno affermato il netto ri¬ 
fiuto a questi propositi, che 
non toccano solo problemi me¬ 
ramente sindacali, ma riguar¬ 
dano la funzione stessa della 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale. I lavoratori hanno pro¬ 
clamato lo stato permanente 
di agitazione e di lotta. 


Gravissima decisione della direzione 

Ancona: la Farfisa 
licenzia 136 operai 


ANCONA, 20 

La Farfisa di Ancona ha 
aperto le procedure per il 
licenziamento di 136 operai. La 
gravissima decisione è stata 
assunta a carico di quasi tut¬ 
ti gli operai « sospesi » da me¬ 
si dall’azienda, in dispregio 
degli Impegni presi con II go¬ 
verno e i sindacati l’estate 
scorsa: in particolare fra gli 
impegni c’era quello che l’a¬ 
zienda non avrebbe attuato 
licenziamenti, mentre tareb- 
be andato avanti un plano di 
ristrutturazione aziendale con 


l’Intervento delle partecipazio¬ 
ni statali. Il plano di ristrut¬ 
turazione non è stato attuato 
e ora la Farfisa intende tra¬ 
sformare le sospensioni in li¬ 
cenziamenti. 

Questa sera, appena diffusa¬ 
si la notizia, FIOM, FIM e 
UILM hanno lanciato un ap¬ 
pello alle popolazioni della 
provincia di Ancona chiama» 
dole alla mobilitazione «per 
una dura risposta di lotta tesa 
a sconfiggere i tentativi di ul¬ 
teriore aggravamento dalla at¬ 
tuazione occupazionale». 
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pag. s / cronache 


Agghiaccianti dichiarazioni dell’ex direttrice del lager per subnormali 


La Pa g liuca in libertà si discol pa: 

«Erano bimbi da buttare sotto il treno» 

Scarcerata ieri sera da una incredibile sentenza, già riprende a parlare dei suoi « santi » progetti - « Sono una donna sem¬ 
plice! non ho vizi, io... Non fumo e non bevo... » - La teoria degli « scarti umani » • I poliziotti l’hanno scortata all’uscita dal 
carcere temendo le reazioni dei genitori delle piccole vittime • Il carcere, un martirio previsto nei suo destino di eletta di Dio 
« Vado a Montefalcione » • Con gesti civettuoli s’aggiustava scialle e cappellino, mentre intorno le gridavano in faccia la verità 
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Un'altra sconcertante sentenza 


Per il crollo del ponte 
di Ariccia tutti assolti 


Assoluzione per tutti 1 12 
imputati per il crollo del pon¬ 
te di Ariccia nel quale mori¬ 
rono due persone: una nuova 
decisione della magistratura 
che lascia perplessi e sconcer¬ 
tati. 

Il processo si è concluso 
dopo 19 udienze a Velletri ieri 
sera con una camera di con¬ 
siglio durata 4 ore. Imputati 
erano Gilberto Ortensi, diret¬ 
tore dei lavori della costru¬ 
zione del ponte per conto del- 
J'ANAS, Antonio Di Penta, co¬ 
struttore del ponte, Oliviero 
Ciucci, Domenico Rosati, An¬ 
gelo Di Carlo, Serafino Greco, 
Goffredo Aspri, Tullio De Mar¬ 


ch is, Francesco Mandolesi, 
Giacomo Casini, Ettore Acqua¬ 
relli e Mario Azzali: per tutti 
l’assoluzione è stata « perchè 
il fatto non costituisce reato». 

Il pubblico ministero Libo¬ 
rio Poli aveva chiesto l’asso¬ 
luzione per Di Penta e Orten¬ 
si per insufficienza di prove e 
per gli altri dieci perchè il 
reato non sussiste. 

Il crollo del ponte avvenne 
il 17 gennaio del 1967 nella 
notte: due automobilisti, Ca- 
vucci Molara di Gori e Lino 
Ippoliti, che si trovavano a 
passare proprio In quel mo¬ 
mento, precipitarono nel bara¬ 
tro con le loro vetture e mo¬ 
rirono sul colpo. 


I « balletti rosa » di Cagliari 

Le ritrattazioni 
non bastano a far 
finire lo scandalo 

Via vai al palazzo di giustizia - Entra in scena un nuovo 
personaggio -1 giocatori parlano di « macchinazione » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 

Domenghini e i personaggi 
Implicati in un modo o nel¬ 
l’altro nel « balletti rosa », so¬ 
no sempre dentro l'occhio del 
tifone. Lo scandalo, invece di 
attenuarsi (come era nelle 
speranze di alcuni, dopo l’im¬ 
provvisa ritrattazione del pa¬ 
dre delle Lolite) si allarga a 
dismisura. E’ la conferma di 
quanto aveva dichiarato il 
Procuratore generale, dottor 
Villasanta: «Il brutto pastic¬ 
cio riguarda diversi ambienti 
cittadini ». 

Quali siano questi ambienti, 
ufficialmente non sì dice, ma 
è chiaro che — specie nei 
gruppi di potere — si cerca 
di coprire i nomi della più 
grossa borghesia locale, com¬ 
merciale e mercantile, impli¬ 
cati nelle serate con le mi¬ 
norenni come in altre avven¬ 
ture. Ecco, a nostro avviso, 
il sottofondo politico e di co¬ 
stume della vicenda intorno 
alla quale si agita frenetica¬ 
mente la curiosità della pic¬ 
cola e media borghesia caglia¬ 
ritana. 

Ogni giorno nuove notizie 
vengono fuori a tessere un 
mosaico che però appare sem¬ 
pre più confuso, fatto di epi¬ 
sodi rumorosi e di smentite, 
di colpi di scena e di raccon¬ 
ti piccanti, di interviste e con- 
trointerviste. 

I giocatori chiamati in cau¬ 
sa tacciono. Domenghini dice: 
« Ci penseranno gli avvocati ». 
Vitali, rientrato in sede ai ter¬ 
mine di un lungo periodo di 
riposo aH’Abetone, nega: « Non 
centro niente. E' una volgare 
macchinazione. Per favore, la- 


Spacciatori e 
consumatori 
di droga: 
uguale reato 


I giudici di palazzo della 
Consulta hanno depositato 
anche un’altra sentenza mol¬ 
to attesa e sul cui contenuto 
nei giorni scorsi erano state 
fatte ampie anticipazioni: 

• quella sugli stupefacenti. 

In discussione era la legit¬ 
timità o meno dell’articolo 6 
della legge sugli stupefacenti. 

Questa norma punisce con 
la stessa pena, da tre a otto 
anni e con la multa da 400 
mila lire a 4 milioni, e chi 
commercia droga e chi la 
detiene per uso personale. 
Questa parità viene afferma¬ 
ta dalla legge con una frase: 
«Chi comunque detiene so¬ 
stanze stupefacenti ». I giu¬ 
dici costituzionali hanno det¬ 
to che questa frase si inseri¬ 
sce come «parte del tutto, 
Del quadro generale e nel ci¬ 
clo operativo completo, della 
lotta con mezzi legali su tut- - 
ti 1 front! contro l’alto po¬ 
tere distruttivo dell’uso della 
, droga e contro il dilagare del 
‘ suo contagio, giunto a un li- 
’ vello di manifestazioni, anche 
, delittuose, tali da suscitare. 
In misura sempre più preoc¬ 
cupante turbamento deli’ord:- 
ne pubblico e di quello mo¬ 
rale ». 

La Corte ha affermato che 
di fronte a questa situazione 
- le posizioni dello spacciatore 
-, e del consumatore non sono 
.•diametralmente opposte ma 
, atra loro concorrenti ». Si 
j tratta ha detto ancora la 
Corte «solo di un problema 
41 gradualità della pena 


sciatemi in pace, sono marito 
e padre». 

Tampucci, arrivato stamane 
a Cagliari da Pescara per es¬ 
sere interrogato dal giudice, si 
difende: « Ho conosciuto Susy, 
ma non sono mai andato a let¬ 
to con delle bambine. Queste 
sorelle Fodde non ricordo 
neppure di averle incontrate». 

Parlano gli altri personaggi. 
L’ultimo è stato Marco Roc¬ 
ca, un idraulico tirato in bal¬ 
lo dal padre delle « Lolite » 
come sfruttatore. Il Rocca ha 
negato ogni cosa. Si è presen¬ 
tato con una nuova ragazza del 
«giro», Catty Calandrino (che 
il dottor Angioni ha interroga¬ 
to e che è arrivata al Palaz¬ 
zo di Giustizia accompagnata 
dalla madre) ma ha negato 
tutto. L’idraulico si è limitato 
a dire di essere stato un «be¬ 
nefattore » della famiglia Fod¬ 
de (padre, madre e 8 figli, 
sempre in difficoltà finanzia¬ 
rie) e per tale sua munificien- 
za ricevette in regalo da An¬ 
narita uno dei famosi quadri 
rubati, che ora è stato conse¬ 
gnato alla polizia. 

Per il resto. Marco Rocca 
ha portato Gabriella in mac¬ 
china fino alla tenuta di cac¬ 
cia soltanto per soddisfare il 
desiderio delia bambina di ve¬ 
dere da vicino gli idoli del 
calcio, amici suoi. Però la cu¬ 
riosità della dodicenne non 
venne soddisfatta. 

A questo punto resta da chie¬ 
dersi cosa attende la magistra¬ 
tura ad affrettare le indagini 
chiamando tutte le persone 
coinvolte a rendere le loro de¬ 
posizioni. 

Giuseppe Podda 


Michele Vinci 
trasferito 
a Roma per 
la perizia 

PALERMO. 20 
( g.f.p .) Dal carcere di 
Mistretta (Messina) di cui 
era l’unico detenuto per 
misure di sicurezza, è par¬ 
tito questa sera alla volta 
di Roma Michele Vinci, il 
reo confesso del rapimento 
e della lenta morte delle 
tre bimbe di Marsala. 

A Roma il Vinci sarà 
sottoposto, da lunedi pros¬ 
simo, alla perizia psichia¬ 
trica ordinata dal giudice 
istruttore, dottor Libertino 
Russo. La partenza dell'as¬ 
sassino da Mistretta è av¬ 
venuta in auto sotto for¬ 
tissima scorta Giunto a 
Messina, il Vinci è stato 
trasferito al carcere di 
Gazzi per poi proseguire 
il viaggio in treno. Per la 
traduzione sono stati riser¬ 
vati tre scompartimenti. .. 

A Marsala, intanto, il giu¬ 
dice continua la valutazio¬ 
ne degli elementi a cari¬ 
co di Giuseppe Guarrato, 
il contadino proprietario 
del fondo in cui si trovano 
la cava, dove hanno ago¬ 
nizzato Ninfa e Virginia 
Marchese, e la casa in cui 
fu tenuta prigioniera An¬ 
tonella Valenti. 


’ Il volto coperto da un ma¬ 
glione bianco, rannicchiata 
sul sedile posteriore del taxi 
che l’ha prelevata davanti al¬ 
l’uscita secondaria della Que¬ 
stura, in una ressa indescri¬ 
vibile di fotografi, cronisti, 
poliziotti. Maria Diletta Pa¬ 
gliuca, l’ex suora direttrice 
del lager di Grottaferrata par¬ 
la con voce stridula. « Non 
fumo, non bevo... io sono sem¬ 
plice, non sono viziosa... non 
ho vizi... ». 

Già, non fuma, non beve, 
ma i bambini subnormali, i 
piccoli ricoverati nel suo isti¬ 
tuto venivano seviziati, per¬ 
cossi, sottoposti ad ogni ge¬ 
nere di maltrattamenti e di 
sofferenze: i sopravvissuti li 
hanno trovati incatenati, le¬ 
gati ai loro lettini, nudi, in 
mezzo alla sporcizia. « Ho 
salvato tanti bambini e tante 
madri — prosegue l’ex suor 
Colomba — che andavano but¬ 
tati sotto il treno, credetemi... 
domandatelo ai genitori, alle 
famiglie... Bimbi da buttare 
sotto il treno, lo invece li ho 
salvati... è da quando sono 
nata che faccio del bene... so¬ 
no una santa... e invece sono 
stata ripagata male dall’uma¬ 
nità... ». 

Maria Diletta Pagliuca pro¬ 
segue, teorizza su quelli che 
lei considerava « scarti uma¬ 
ni p. Le sue allucinanti dichia¬ 
razioni sono vere farneticazio¬ 
ni scaturite da una mente ma¬ 
lata — è il termine esatto —. 
Si mantiene rigida, seduta sul 
taxi, che si è fermato, dopo 
una folle corsa, in una strada 
buia a poca distanza dalla 
Prenestina. L’ex direttrice del 
lager di Grottaferrata — ri¬ 
messa in libertà dopo l’incre¬ 
dibile sentenza di pochi giorni 
fa — ha acconsentito a fer¬ 
marsi per qualche minuto e 
parlare con alcuni cronisti pri¬ 
ma di riprendere il viaggio 
per un paesino nei dintorni di 
Avellino, a Montefalcione. 

L’ex suora è uscita dal car¬ 
cere di Rebibbia alle 18 di 
ieri, seminascosta su una 500, 
in mezzo a un paio di agenti. 
La polizia l’ha fatta uscire 
sotto forte scorta, per pre¬ 
cauzione. Nei giorni scorsi, in¬ 
fatti, erano giunte numerose 
lettere di minaccia contro la 
donna, sia al carcere che in 
questura. Preceduta da una 
« Volante » e seguita da al¬ 
tre due. tutte a sirena spie¬ 
gata. Maria Diletta Pagliuca 
è entrata neanche dieci mi¬ 
nuti dopo — una corsa pazza, 
sul filo dei cento all'ora in 
mezzo al traffico — nel cor¬ 
tile di San Vitale- Quando è 
uscita la donna si nasconde¬ 
va il volto con uno scialle 
verde, che stringeva convul¬ 
samente. Sotto i flash dei fo¬ 
to-reporter ha mormorato « e 
che sono sua maestà? », poi, 
circondata da un nugolo di 
agenti ha proseguito. 

Poi tutto si è svolto nella 
più grande confusione nei cor¬ 
ridoi affollati: per cercare di 
sfuggire ai giornalisti l’ascen¬ 
sore ha fatto su e giù per tre 
o quattro volte, cercando di 
eludere la « caccia » dei foto¬ 
grafi, ma inutilmente. Alla fi¬ 
ne la donna è stata fatta usci¬ 
re dalla cabina ed è entrata 
nell’ufficio « Misure di pre¬ 
venzione e sicurezza ». 

Prima di entrare — tra i 
commenti sferzanti della pic¬ 
cola folla che si era formata 
— Maria Diletta Pagliuca. con 
un gesto civettuolo, si è ag¬ 
giustata sul capo un cappel¬ 
lino a turbante: quindi la por¬ 
ta si è chiusa dietro di lei. 

Nell'ufficio le hanno notifi¬ 
cato l'obbligo di non abitare 
più a Grotta ferrata. Quando le 
hanno domandato dove sareb¬ 
be andata a vivere ha rispo¬ 
sto di non saperlo. « Non ne 
ho idea — ha detto la Pagliu¬ 
ca — certamente non dai miei 
fratelli e dalle mie sorelle...*. 
Poi. proseguendo: « Ho speso 
tutta una vita per i bambini, 
1 per il loro bene e adesso mi 
trovo nei guai. sola, abbando¬ 
nata-..». 

Ma non un gesto di rimpian¬ 
to. un accenno di dolore, nien¬ 
te che tradisse la minima 
emozione. E. del resto, i giudi¬ 
ci, incredibilmente, non l’han¬ 
no condannata a soli 4 anni e 
8 mesi, e soltanto per mal¬ 
trattamenti semplici? 

« Ma guardate un po’ — 
mormora — io che sono 
andata sempre a testa alla, 
adesso mi tocca nascondermi, 
coprirmi il volto...». La sua. 
spiega, non è altro che una 
sorta dì predestinazione divi¬ 
na. O almeno finge che così 
sia. 

Poco dopo Maria Diletta Pa¬ 
gliuca è uscita daH’ufficio. Un 
taxi l’aspettava davanti al 
portone secondario di via Ge¬ 
nova, insieme ad un uomo 
grande e grosso, che per tut¬ 
ta la durata deirimprowisata 
intervista l’ex suora non ha 
fatto altro che chiamare «Um- 
> berta, Umberto vieni qui, che 


vogliono questi qui da me? ». 
All’uscita c’è stato un vero 
assalto dei fotografi, dei cro¬ 
nisti, decine e decine, che in¬ 
vano un nugolo di poliziotti e 
funzionari ha tentato di argi¬ 
nare. La donna — il viso stra¬ 
volto dalla paura — è stata 
letteralmente sospinta, schiac¬ 
ciata contro l’auto, sono par¬ 
tite invettive, insulti, grida di 
scherno. Alla fine il taxi è riu¬ 
scito a schizzare via. 

Insieme ad alcuni cronisti 
l’abbiamo inseguito. H taxi ha 
cercato di seminarci, con un 
lungo giro vizioso, imboccan¬ 
do anche sensi unici, sterzan¬ 
do bruscamente ora da una 
parte, ora dall'altra. 

Alla fine l'accompagnatore 
della Pagliuca si è convinto 
a fermarsi, ha acconsentito, 
dopo molte insistenze, a farci 
parlare con la donna, che, per 
non farsi fotografare, si era 
coperta il viso con un maglio¬ 
ne bianco. 


« Siete voi che mi avete por¬ 
tato in questa situazione... —• 
ha esordito Maria Diletta Pa¬ 
gliuca — ma vi perdono a 
tutti... « Ma cosa ne pensa 
della sentenza, la ritiene giu¬ 
sta? ». « Non so niente. I giu¬ 
dici sanno quello che debbono 
fare ». E • poi, gesticolando 
nervosamente, tira fuori la 
frase madre: e Come dice il 
Vangelo mi avete mandato in 
croce, come Gesù... Ma quello 
che ho fatto è stato per spi¬ 
rito umanitario... ». 

Ma quello che dice la gente 
di lei, quello che dicono i ge¬ 
nitori delle sue vittime, gli 
stessi bambini torturali? Lo, 
sa che la chiamano “mostro”? 
Adesso l'ex suora si è tolta 
dal viso il maglione, ci guar¬ 
da: « Chi mi conosce mi ap¬ 
prezza... ma io auguro il be¬ 
ne a tutti quanti... ho la co¬ 
scienza a posto ». . 

Renato Gaita 
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L'ex direttrice del «lager» di Grottaferrata, nella calca della questura: nel sottrarsi il suo volto ha una smorfia di paura 


Gravissime le conseguenze delle mareggiate e delle alluvioni in Calabria In crisi dopo diverse bocciature 

SENZA TETTO E SENZA UN LAVORO S * U J nt f s ! “ cc * de 
A CENTINAIA DOPO IL MALTEMPO guglie' del Duomo 


A Girò Marina abitazioni distrutte o pericolanti — I pescherecci ingoiati dai mare — Una poli¬ 
tica sbagliata e l’iniziativa dei comunisti — Analoga situazione sulle coste catanese e lucana 


La tragedia dopo la fuga da La Spezia - Un gio¬ 
vane taciturno, incompreso, respinto dalla scuola 


Dal nostro corrispondente Dalla nostra redazione 



IL COMPLEANNO DEL MILIARDARIO 

voluto celebrare in grande il suo cinquantesimo compleanno. Ha noleggiato due Jumbo-jet 
e, insieme a 750 amici, s'è fatto trasportare a Parigi. Per qualche giorno, Palley e i suoi 
invitati se la godranno nei migliori alberghi e nights della capitale francese. Nella foto: Pal¬ 
ley, all'arrivo a Parigi, mostra una maschera che riproduce il suo volto e che egli ogni 
tanto fa mettere ai suoi ospiti 


Scuola fasulla ad Agrigento 

Prete arrestato: 
intascava soldi 
della regione 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Un prete di 40 anni — padre Salvatore Maita 
— è stato arrestato la notte scorsa a Cammarata 
su mandato di cattura del giudice istruttore di 
Agrigento, dott. Fabio Cutaia. che gli contesta i 
reati di truffa aggravata, peculato e falso ideo¬ 
logico. 

Con il Maita sono stati incriminati (ma a piede 
libero) anche l’ex sindaco d.c. di Cammarata, 
Salvatore Mirabile, e quattro galoppini; secondo 
l’accusa. la loro attività è stata decisiva per con¬ 
sentire al religioso di mandare in porto le sue 
imprese. 

Il meccanismo truffaldino era elementare. Con 
l’appoggio del sindaco, padre Maita aveva chie¬ 
sto alia Regione e ottenuto un finanziamento per 
un corso parrocchiale per la fabbrica di prodotti 
artigianali (borse e tappeti), ma il denaro an¬ 
ziché andare agli apprendisti finiva nelle tasche 
del prete, n quale aveva anche escogitato il 
sistema per fare apparire regolarmente retri¬ 
buite le lavoranti: al termine della messa dome¬ 
nicale faceva loro apporre la firma in calce a un 
foglio. Serve per meritarvi il premio di frequenza 
alla messa, diceva. Invece erano le ricevute In 
bianco del salario. 

L’arresto del prete costituisce fl primo clamo¬ 
roso colpo ad un gruppo di potere de che ha 
fatte il bello e cattivo tempo a Cammarata per 
molti anni e sino alle elezioni amministrative del 
1970 quando, per la prima volta, il Comune fu 
conquistato dalle forre popolari. 


Genova: non era droga 

40 giorni in 
carcere per 
della liquirizia 


IMPERIA. 20. 

Tre studenti giapponesi — Fujiwaera Tada- 
toskj di 20 anni, Sugjiama Motoaki di 25 anni 
e Jamanouki Takesci di 23, tutti di Tokio — 
sono stati 40 giorni in carcere perché trovati 
in possesso di alcuni sacchetti contenenti polve¬ 
re di liquirizia mischiata con camomilla che, ad 
un primo esame fatto subito dopo il fermo dei 
tre studenti, era stata scambiata per oppio puro. 

I tre, studenti all’università di Goteborg., in 
Svezia, erano stali fermati il 10 dicembre scorso 
ad Imperia: i carabinieri, durante una perqui¬ 
sizione suU’automobile degli studenti, una «Volvo», 
avevano trovato parecchie riviste pomografiche 
ed alcuni sacchetti di una ■ sostanza ritenuta 
« strana ». Un perito di Imperia, che era stato 
incaricato di esaminare la « polverina », aveva 
detto che era oppio puro e quindi il fermo dei 
tre venne tramutato in arresto. 

II giudice istruttore aveva poi affidato ai pro¬ 
fessori Chiozza e Canale, dell’Istituto di medicina 
legale deU’università di Genova, il compito di 
fare una perizia completa. La perizia è stata 
consegnata ieri: la « polverina », come si è detto, 
era soltanto una mistura composta da polvere 
di liquirizia, camomilla ed essenze varie, un 
medicinale usato abitualmente in Giappone per 
curare il mal di pancia. 

Il magistrato ha quindi ordinato {'immediata 
scarcerazione dei tre studenti i quali, appena 
liberati, sono ripartiti alla volta di Goteborg. 
Resta da vedere, adesso, come se la caverà 
quel perito di Imperia che ha scambiato liquiri- 
zia per oppio. 


CATANZARO, 20 

Primi desolanti bilanci del¬ 
le terribili mareggiate e delle 
alluvioni che si sono abbattu¬ 
te sulla costa calabra: Cirò 
Marina e Caianzaro Lido so¬ 
no i due punti della costa 
jonica più colpiti. 

A Cirò Marina sono state 
distrutte oltre 80 abitazioni. 
Il resto delle case che si af¬ 
facciano sul lungomare sono 
quasi tutte pericolanti. La 
strada è stata in gran parte 
inghiottita, le condotte dello 
acquedotto hanno ceduto, Fin¬ 
terò paese è senz’acqua. Man¬ 
ca persino l'energia elettrica. 
Le barche dei pescatori non 
ci sono più. Quasi 80 imbar¬ 
cazioni per la pesca d’alto¬ 
mare sono state completamen¬ 
te inghiottite dal mare. I dan¬ 
ni sono enormi per tutta la 
economia della zona. 

Grave la situazione anche 
a Squillace Marina dove gli 
stabilimenti balneari sono sta¬ 
ti risucchiati dal mare. A Pie¬ 
tragrande il a lido » è stato 
fatto a pezzi. La stessa sorte 
ha avuto il lido La Pergola. 

A Catanzaro Lido centinaia 
di persone sono rimaste sen¬ 
za tetto. La situazione si fa di 
giorno in giorno più dramma¬ 
tica. I comunisti hanno chie¬ 
sto e ottenuto che sabato si 
tenga il consiglio comunale 
sulla grave tragedia 

Le autorità si mostrano im¬ 
potenti e incapaci persino di 
avviare a soluzione I proble¬ 
mi più urgenti, come quello 
dell’assistenza giornaliera alle 
famiglie sinistrate. I consiglie¬ 
ri comunali comunisti, i par¬ 
lamentari e la sezione hanno 
imposto che le famiglie venis¬ 
sero sin da ora alloggiate nel¬ 
le scuole e che si assicuri 
entro pochi giorni a ciascu¬ 
na famiglia sinistrata un al¬ 
loggio a spese del comune. 

Il lungomare è stato, come 
è noto, spazzato via. D’altra 
parte è apparso chiaro che 
il porto rifugio di Catanzaro 
Udo tutto era meno che un 
rifugio per le barche. Centi¬ 
naia di milioni sono stati spe¬ 
si in tutti questi anni senza 
che fosse stato realizzato nul¬ 
la di efficiente. La stessa man¬ 
canza di frangiflutti che avreb¬ 
be dovuto attutire la potenza 
delle onde, indica che l’opera 
non aveva alcuna consistènza. 

Gravi sono le responsabilità 
della Capitaneria di porto che 
ha lasciato via libera, assie¬ 
me al comune, alla speculazio¬ 
ne edilizia su tutto il litora¬ 
le con grave pregiudizio del 
demanio costiero, delia sicu¬ 
rezza dell’abitato e del patri¬ 
monio naturale. Già da tem¬ 
po le popolazioni dei comuni 
costieri erano in agitazione 
contro lo scempio delle'coste 
e la chiusura degli sbocchi 
al mare, come a Stalettl. Oggi 
tutti questi nodi con il disa¬ 
stro naturale vengono al pet¬ 
tine. Domenica mattina si ter¬ 
rà su iniziativa del Partito co¬ 
munista un'assemblea popola¬ 
re su questi problemi. 

A Riposto la ridente citta¬ 
dina della provincia di Cata¬ 
nia tl sindaco ha fatto slog¬ 
giare dalle loro abitazioni in¬ 
vase dalle acque del mare 30 
famiglie. Un altro centinaio 
di famiglie vive in condizioni 
di estremo disagio con circa 
venti centimetri di acqua in 
casa. Gli sfollati hanno tra¬ 
scorso la notte nella scuola 
elementare « Francesco Cri- 
spi». 

ti. d. 


MILANO, 20 

Una agghiacciante tragedia 
è avvenuta stamane a Mila¬ 
no. Un ragazzo di 17 anni fug¬ 
gito da La Spezia, si è ucciso 
gettandosi dall’alto del Duomo. 

Erano le 10,45 quando il cor¬ 
po del ragazzo è piombato sul 
sagrato a qualche metro dal 
portale di destra. Vanamente 
alcuni passanti e poi una pic¬ 
cola folla si sono stretti attor¬ 
no al corpo sperando di poter 
far qualcosa. Il tremendo sal¬ 
to da oltre 50 metri lo aveva 
ucciso sul colpo. 

Il ragazzo si chiamava Pier 
Dorildo Nardini, aveva 17 an¬ 
ni, abitava alla frazione Ca* 
dimare di La Spezia a due 
chilometri dal centro cittadi¬ 
no. Era studente, come è scrit¬ 
to sulla carta d’identità rin¬ 
venuta nel giaccone scuro di 
cui s’era liberato pochi attimi 
prima di gettarsi nel vuoto e 
che aveva cosparso di benzi¬ 
na. Lo hanno scorto in quel 
gesto tre studenti milanesi. 
che erano saliti più in alto 
dopo averlo già notato, sia 
per il bidone di plastica, che 
per una evidente agitazione. 
Forse Piero Nardini voleva 
darsi fuoco, poi ha repentina¬ 
mente preso l’ultima decisio¬ 
ne: s’è sfilato la giacca, s’è 
arrampicato fra le guglie e si 
è gettato nel vuoto. 

Le notizie che è stato pos¬ 
sibile raccogliere a La Spezia 
possono servire a dare un’Idea 
della personalità del ragazzo. 
Piero Nardini viveva In una 
villetta col padre Filippo, di 
50 anni, che possiede un au¬ 
totreno con cui fa l’autotra- 
sportatore in proprio, e con la 
madre Elide Faccioni di 46 
anni. Era figlio unico, sia i 
familiari che gli amici, pochi, 
lo hanno descritto di caratte¬ 
re chiuso anche se di tempe¬ 
ramento eccitabile e nervoso. 
L’unico motivo di attrito fra 
i genitori e il figlio è stato 
sempre il suo scarso «profit¬ 
to» a scuola. Piero Nardini 
aveva ripetuto altre classi e 
quest'anno stava ripetendo la 
terza media. Ma i rimproveri 



Pier Dorildo Nardini 

dei genitori per questo fatto 
non erano mai andati al di là 
delle normali sollecitazioni. 
Un’altra ragione di difficoltà 
per il ragazzo, anche nei suoi 
rapporti con gli altri, era co¬ 
stituita da una balbuzie che, 
probabilmente era all’origine, 
o accentuava, il suo carattere 
taciturno. 

L’anno scorso per la prima 
volta s’era allontanato da ca¬ 
sa, aveva raggiunto Roma, poi 
era tornato dopo alcuni gior¬ 
ni. Recentemente s’era sfor¬ 
zato di impegnarsi maggior¬ 
mente nello studio, ottenendo 
qualche risultato che, però, la 
pagella avuta nel giorni scorsi 
non aveva registrato. 

Accanto alla giacca, è stato 
trovato il libro di Nietzche: 
un ragazzo di terza media che 
legge Nietzche può far riflet¬ 
tere. Probabilmente nè la scuo¬ 
la, nè I professori hanno mai 
intuito il suo stato, la crisi 
che da solo, egli non ha po¬ 
tuto risolvere. 


Paralizzati numerosi quartieri 

Allarme a Milano: 
gas dalle fognature 


MILANO, 20. 

Una misteriosa nube, caratte¬ 
rizzata da un odore acre e 
sgradevole, ha investito duran¬ 
te la notte numerose zone cit¬ 
tadine. Sono stati mobilitati po¬ 
lizia carabinieri, vigili del fuo¬ 
co, vigili urbani, tecnici del- 
l’ENEL, delia Montedison, del 
Comune e dell’Ufficio di igiene 
i quali hanno accertato che la 
nube deriva dallo scarico nelle 
fognature di un ingente quan¬ 
titativo di solvente per mastici. 
Lo scarico è stato effettuato 
da una industria, ancora - non 
identificata, che con questo atto 
ha messo in grave pericolo la 
intera zona milanese interessata 
perchè si potevano determinare 
scoppi o incendi. La zona di 
viale Lunigiana, che è ancora 
l’epicentro del fenomeno, ha do¬ 
vuto essere chiusa al traffico; 
la scuola materna di via Forti» 
è stata sgombrata di urgenza. 


Assolto uno dei militari 
per i volantini 
distribuiti in caserma 

Nel servizio pubblicato ieri 
sul processo celebrato al tri¬ 
bunale militare di Torino con¬ 
tro tre soldati accusati di «at¬ 
tività sediziosa» per la diffu¬ 
sione di volantini in caserma. 
In seguito ad un errore di tra¬ 
scrizione risultava che tutti e 
tre i giovani erano stati con¬ 
dannati a sei mesi di reclusio¬ 
ne con la condizionale. Uno dei 
militari, Domenico Gavella. di 
22 anni, da Ravenna, è stato 
invece assolto per insufficienza 
di prove. Tutti e tre gli impu¬ 
tati erano inoltre accusati di 
« insubordinazione ». I giudici 
militari hanno «derubricato» 
questo reato, commutandolo in 
quello di «vilipendio alle forze 
armate», per il quale hanno 
dichiarato non doversi arooe- 
dne mancando Ih richJMh dd 
minld sre dd* Dito*. 
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CHE COSA C’E’ DIETRO LA POLEMICA SULLE ASSENZE 


CONSIDERANO UN REATO LO SFORZO 
DI COSTRUIRE UNA SCUOLA SERIA 


Per stimolare l’intelligenza, l’interesse, lo spirito critico dei giovani è necessario che lo studio non ricalchi schemi 
logori e superati - Assemblee, lavoro di gruppo, collettivi entrino di diritto nella didattica - Le leggi fasciste devono 
essere abrogate: stimolando la repressione e l’autoritarismo accentuano la crisi della scuola 


« II preside tutela e diffonde 
la buona reputazione del suo 
istituto; ogni iniziativa che 
valga allo scopo è in sua fa¬ 
coltà ». 

Chi la prendesse per una 
frase inventata, al fine di ri- 
dlcoleggiare la figura e i com¬ 
piti dei presidi, sbaglierebbe 
di grosso. Si tratta della di¬ 
zione autentica dell'articolo di 
una legge attualmente in vi¬ 
gore: per l'esattezza, l'arti¬ 
colo 15 del capo II del regio 
decreto n. 965 del 50 apule 
1924. Esso deve essere però 
casualmente sfuggito all'at¬ 
tenzione di quei magistrati 
che recentemente hanno ri- 
spolverato la stessa legge per 
Incriminare professori e pre¬ 
sidi rei di « falso ideologico » 
per via delle assenze e dei’e 
giustificazioni. Sulla base di 
quest’articolo 15 i orocuratnri 
potrebbero « indiziare di rea¬ 
to » tutti 1 presidi .taliani. 
E’ infatti impossibile trovare 
oggi nel nostro Paese un solo 
Istituto che goda di una « buo¬ 
na reDutazione ». Se non sono 
le aule pericolanti, è la gi¬ 
randola dei docenti, se n^n 
sono i dopo! turni è la man¬ 
canza dei laboratori: our at¬ 
tenendosi solo a fatti mate¬ 
riali e auindi non opinabili, 
ogni preside è nell’impossibi¬ 


lità di « tutelare » il buon no¬ 
me della « sua » scuola, sic¬ 
ché è certamente « reo ». 

Perchè, allora, nessun pro¬ 
curatore li incrimina, mentre 
a Roma, Pistoia, Firenze ma¬ 
gistrati solerti hanno evenuto 
opportuno utilizzare altri due 
artìcoli della stessa legge — 
per l'esattezza il « 41 » e lo 
« B5 » — ed un terzo - il 
« 16 » — di una legge imme¬ 
diatamente successiva per 
aprire procedimenti giudiziari 
contro professori e or^s’d ? 
E' davvero tanto importante 
registrare puntualmente le as¬ 
senze e pretendere le giustifi¬ 
cazioni? 

La risposta a quest’interro¬ 
gativo non la si può trovare 
negli argomenti strettamente 
giuridici né nei regolamenti 
scolastici ma sul terreno po¬ 
litico. Le forze conservatrici 
cercano di impugnare la ban¬ 
diera dell’ordine nella scuola 
al fine di ottenere consensi 
tra insegnanti, famiglie e stu¬ 
denti. In realtà la concezione 
che le destre estreme e le 
forze conservatrici hanno del¬ 
la scuola è alla radice del di¬ 
sordine e del caos. Infatti una 
visione di tipo non democrati¬ 
co. ma autoritario ha provo¬ 
cato e nrovoca la crisi più 
profonda 


Il caso « Castelnuovo » 


E’ in questo quadro cne re¬ 
centemente si è deciso di 
« riattivizzare » anche le nor¬ 
me della legislazione scolasti¬ 
ca fascista. Messa alla c.roa 
dall’estendersi del movimento 
di massa per il rinnovamento 
della scuola, intimorita dalla 
perdita di prestigio e di se¬ 
guito dei cosiddetti sindacati 
autonomi, la parte più arre¬ 
trata dei ceti dirigenti si è 
vista costretta a ricorrere a 
nuovi espedienti. Ed ecco co¬ 
si che una parte della magi¬ 
stratura si è mossa per esi¬ 
gere l’osservanza delle leggi 
fasciste sulla scuola, concen¬ 
trate essenzialmente in due 
ponderosi decreti legge (uno 
del 30 aprile 1924, l’altro del 
4 maggio 1925). 

- La loro utilizzazione è ve¬ 
nuta clamorosamente alla ri¬ 
balta a metà dicembre con 
l’incriminazione del preside di 
Pistoia, reo di aver accettato 
una decisione del collegio del 
professori che aboliva le giu¬ 
stificazioni per sostituirle con 
lettere di informazione delle 
assenze, dirette ai gend-ori. 
Subito dopo si è avuto i’« in¬ 
dizio di reato » per i profes¬ 
sori, il preside e la vice-presi¬ 
de del « Castelnuovo », i pri¬ 
mi colpevoli di non aver ìegi- 
strato tutte le assenze degli 
studenti e i secondi -li non 
aver denunciato questo « cri¬ 
mine ». 

Il « caso » del liceo romano 
aiuta meglio a comprendere i 
motivi che hanno spinto la de¬ 
stra a puntare sulla persecu¬ 
zione giuridica di due fatti — 
la non registrazione delle 
assenze e la non richi3sta 
delle giustificazioni — che ap¬ 
paiono a prima vista del tutto 
marginali. Il PCI e i sindaca¬ 
ti confederali hanno ribadito 
con forza il loro impegno nei- 
la battaglia « contro la d’sgre- 
gazione » della scuola. Il 
successo di questa lotta è 
strettamente collegato a.la 
partecipazione delle forze or¬ 
ganizzate dei lavoratori, ma 
dipende anche, e non per po¬ 
co. dal rinnovamento demo¬ 
cratico che la scuola può e 
deve auto-imporsi dall’inter- 
no. Il che significa anche rea¬ 
lizzare concretamente la li¬ 
bertà e la dignità della speri¬ 
mentazione per gli insegnanti, 
un rapporto democratico con 
gli allievi, una modificazione 
profonda dei contenuti e dei 
metodi dell’insegnamento, co¬ 


me appunto si stava cercan¬ 
do di fare al « Castelnuovo ». 

Ed è proprio questo ihe si 
vuole impedire ad ogni costo: 
che insegnanti e studenti — 
insieme — possano costruire, 
giorno per giorno, una nuova 
scuoia, alla quale si è mo¬ 
strata incapace di dar vita la 
classe dirigente che è al 
potere da un quarto di secolo. 
Si prenda un esempio che può 
sembrare insignificante, ma 
che riveste invece un caratte¬ 
re emblematico: proprio quel¬ 
lo delle « assenze ». Dietro a 
questa questione c’è il tenta¬ 
tivo di un modo nuovo di 
« fare scuola ». 

Deve esser chiaro che rin¬ 
novare e democratizzare l’in- 
segnamento non vuol dire che 
gli studenti debbono frequen¬ 
tare le lezioni quando voglio¬ 
no. ma significa dare la pos¬ 
sibilità ai giovani di parteci¬ 
pare alla vita democratica 
della scuola (assemblee, col¬ 
lettivi, ecc.) e della società 
civile (dibattiti, manifestazio¬ 
ni, scioperi ecc.), rompendo 
cosi la vecchia concezione 
della scuola isolata dalla vi¬ 
ta della società: significa che 
per esempio la « ricerca di 
gruppo » può richiedere che 
alcuni alunni debbano talvol¬ 
ta andare in biblioteche, mu¬ 
sei ed altre località impure 
partecipare con l’insegnante a 
discussioni m ore diverse da 
quelle della lezione. Tutto ciò 
allo scopo di elaborare e pre¬ 
parare relazioni e ricerche, da 
discutere poi ed approfondire 
collettivamente in uno scam¬ 
bio e in un intreccio di espe¬ 
rienze, che tendano a •'alnriz- 
zare ed esaltare la peculia- 
rietà e lo spirito crit'co e di 
elaborazione di ciascuno. 

E 'evidente che questo mo¬ 
do serio di « fare scuola » 
mette in crisi il meccanismo 
logoro degli strumenti didat¬ 
tici vecchi di cent'anni. Ci si 
mette così sulla strada crn- 
creta della lotta contro la « di¬ 
sgregazione » della scuola 
stessa, perchè significa in 
realtà fare dei passi avanti 
verso una scuola dove si in 
segni e si studi seriamente. 
I professori che non hanno re 
Ristrato meticolosamente le 
assenze sono proprio quelli 
che hanno partecipato più at¬ 
tivamente allo sforzo oer trar¬ 
re fuori la scuola dalla crisi 
e dal caos. 


Impegno non evasione 


Nessuno di essi ha certo 
mai a coperto » il ragazzo che- 
manna la lezione per andare 
a giocare al biliardmo -> per 
fare una scappatella in moto. 
Ed infatti ì « reati » dei do¬ 
centi di Roma, di Pistoia, di 
Firenze riguardano rssenze 
collettive in occasioni di scio¬ 
peri ed assemblee. 

Di quelle individuali inveire, 
« non a caso, le forze conser¬ 
vatrici non si sono mai occu¬ 
pate. evidentemente disposte a 
chiudere benevolmente un oc¬ 
chio di fronte a queste « ma¬ 
rachelle ». Non è motivo di 
preoccupazione per loro la 
mancanza personale dell’alun¬ 
no che magari rientra in clas- 
*e esibendo la firma falsa del 
genitore: è una « tradizione » 
della vecchia scuola « disci¬ 
plinata » ed ai reazionari r.on 
ha mai dato fastidio. 

Va detto a tutte lettere che, 
al contrario, di fronte a ilo 
iniziative individuali, alle 
« scappatelle » dei singoli è 
proprio il movimento demo¬ 
cratico che si pone in posi¬ 
zione critica. E* vero The d ; e- 
tro a questo tipo di assume, 
nella scuola di oggi frequen¬ 
tata da grandi masse ih ra- 
gazzi, si cela spesso, diversa- 
mente dai tempi passati una 
ribellione, seppur ancor non 
consapevole, verso un modo 
di far scuola che è lontano, 
estraneo, ost ie al mondo rea 
le del giovane. Proprio per 
questo però, a maggior rag o- 
ne, noi dobbiamo dire con 
franchezza che non è questa 
la via giusta per contesrare 
Ciò che di falso e di sbagliato 
Ir acuoia vuole trasmettere. 
I* scuola appare noiosa, irri¬ 


tante. inutile, ma è segno di 
immaturità respingerla indi¬ 
vidualmente, ricalcando, sep¬ 
pur inconsapevolmente, 1 a 
tradizione goliardica del « ma¬ 
rinare » le lezioni. Ai lavora¬ 
tori interessa che i giovani 
non « evadano » dalla scuola, 
ma vi restino e vi si impe¬ 
gnino, assieme ai docenti p'it 
illuminati, per condurre la 
battaglia per il suo .-innova¬ 
mento. Che le cosiddette as¬ 
senze per le manifestazioni, i 
dibattiti, le iniziative culturali, 
politiche di gruppo facciano 
parte integrante di questa 
battaglia è troppo ovvio per 
richiedere dimostrazione. 

Ecco perchè il discorso sul¬ 
le Imputazioni di « falso ideo¬ 
logico » per le assenze va mol¬ 
to al dì là di quello giuridico 
o didattico, per divenire di¬ 
scorso politico generale. Rin¬ 
venuta già — e che sia n*ì 
prossimi giorni ancora più de¬ 
cisa e ampia — la mobilita¬ 
zione per imporre subito Fa- 
brogazione delle leggi fascste 
che regolano la vita scolastica 
e per ottenere rarchiviazmne 
dei procedimenti giudiziari 
contro insegnanti e presidi. E’ 
essenziale però che l’ophv.cne 
pubblica, 1 lavoratori, i do¬ 
centi. gli studenti stessi com¬ 
prendano bene che questa bat¬ 
taglia contro la repressane 
fa parte di quella più genera¬ 
le per il rinnovamento della 
scuola e per la sua effettiva 
democratizzazione e che essa 
è a sua volta essenziale per 
andare avanti verso un nuovo 
più avanzato rapporto di for¬ 
ze nel Paese 

Marita Muta 



Un momento della grande manifestazione del 13 gennaio a Roma contro la repressione e per II rinnovamento della scuola 


A proposito delle « giustificazioni » e dei procedimenti giudiziari 


Come vedono la situazione 
i presidi e i professori 


ROMA - Al «Ganovesi» 
giustificato chi parteci¬ 
pa alle assemblee e ai 
collettivi 

Di fronte al pesante inter¬ 
vento giudiziario contro I do¬ 
centi del « Castelnuovo » assu¬ 
me un particolare rilievo l’or¬ 
dine del giorno votato all'una- 
nimità dal collegio degli inse- 
gnanti dell’istituto tecnico 
« Genovesi » di Roma. 

« Gli studenti che si assen¬ 
teranno dalle lezioni per par¬ 
tecipare al gruppi di studio, 
ai collettivi e alle assemblee 
saranno giustificati a tutti gli 
effetti di condotta e di pro¬ 
fitto ». Se si considera che la 
principale contestazione con¬ 
tro i docenti del « Castelnuo¬ 
vo » è di « falso ideologico » per 
non aver annotato « con rigo¬ 
re » le assenze degli allievi 
che hanno partecipato alle as¬ 
semblee studentesche, appare 
evidente come I professori del 
« Genovesi » abbiano inteso 
sancire un principio che san¬ 
ziona una delle maggiori con¬ 
quiste del movimento degli 
studenti: il diritto d’assem¬ 
blea. 

Questo diritto viene poi di¬ 
sciplinato in forme chiare e 
democratiche: « Il comitato 
promotore — precisa infatti 
il documento — è tenuto a 
dare tempestivamente comu¬ 
nicazione alia presidenza del¬ 
le iniziative, affinché tutta la 
scuola possa essere informala 
e gl! studenti possano libe¬ 
ramente scegliere se parteci¬ 
pare ai gruppi di studio, ai 
collettivi, alle assemblee o me¬ 
no. Gli studenti che non desi¬ 
derassero partecipare rimar¬ 
ranno in classe con l'inse¬ 
gnante ». 

Nel documento dei docenti 
del « Genovesi », inoltre, si af¬ 
fronta un’altra spinosa que¬ 
stione. «Qualora — è detto 
nel testo approvato all’una¬ 
nimità — all’interno dell’isti¬ 
tuto vengano a crearsi situa¬ 
zioni che possono essere con¬ 
siderate sotto il profilo disci¬ 
plinare, queste situazioni ver¬ 
ranno sempre affrontate e ri¬ 
solte dalla presidenza, dai pro¬ 
fessori interessati e dagli stu¬ 
denti ». Se si tiene conto, che 
in concomitanza con l’inizla- 
tlva del sostituto procuratore 
della Repubblica Paolino Del¬ 
l’Anno, diversi presidi di Ro¬ 
ma hanno inviato lettere al 
genitori in cui si minaccia 
il ricorso ad una « sede di¬ 
versa » da quella scolastica per 
« mettere la testa a posto » ai 
ragazzi, appare apprezzabile 
la «diversità» delle posizio¬ 
ni degli insegnanti del Ge¬ 
novesi. Posizione che qualcu¬ 
no ha voluto definire «pilo¬ 
ta », altri hanno elogiato, pur 
con qualche riserva, ma che 
comunque costituisce una 
Iniziativa la quale apre la 
strada a positive e concrete 
ipotesi di apertura reale del¬ 
la scuola al mondo esterno e 
offre la concreta possibilità 
| di sperimentare nuovi conte¬ 
nuti e nuovi metodi. 


CAGLIARI - Si vuole una 
scuoia che sforni « tutti 
fermi e zitti » 

PIETRO AGUS — Preside del¬ 
la scuola media di Sestu 
(Cagliari) 

« Non esiste contraddizione 
fra la legislazione scolastica 
fascista, tuttora vigente, e la 
circolare del ministro Misasi. 
Quest’ultima infatti non ap¬ 
porta nessuna sostanziale In¬ 
novazione anche perché si pre¬ 
senta piuttosto come la som¬ 
ma di una serie di circolari 
emanate precedentemente. 

La repressione nella scuo- 
la: essa è dovuta principal¬ 
mente al fatto che dentro la 
scuola premono forze che vor¬ 
rebbero ima permanente cri¬ 
stallizzazione delle attuali 
strutture, e che in sostanza 
si muovono per una scuola 
capace di sfornare soltanto 
personaggi a fermi e zitti », 
nella società così come sono 
nei banchi. 

In merito alle misure disci¬ 
plinari che hanno contraddi¬ 
stinto assai negativamente la 
azione di alcuni presidi, anche 
in Sardegna, attraverso assur¬ 
de e incredibili sanzioni di¬ 
sciplinari nei confronti di stu¬ 
denti o addirittura di inse¬ 
gnanti rei soltanto di avere 
espresso le proprie opinio¬ 
ni. nella mia scuola nulla di 
simile è mai accaduto, né si è 
temuto Dolesse accadere. La 
libertà delle idee, il dibattito, 
il confronto e la ricerca so¬ 
no stati nella mia scuola sem¬ 
pre sollecitati e incoraggiati, 
perché sono convinto che non 
vi può essere civiltà del pro¬ 
gresso se si ha una scuola 
che reprime la personalità 
dei ragazzi, limita*la ricerca 
scientifica e la sperimenta¬ 
zione didattica, che tiene in 
vita sistemi educativi di tipo 
inquisitorio e poliziesco ». 

TORIKO • E' graviss'mo 
considerare assente chi 
partecipa ai collett’vi 

CESARE POLCARI — Preside 
della scuola media di Stram¬ 
bino (Torino) 

« Mi sorprende l’intervento 
della magistratura in una 
questione come quella del 
'"Castelnuovo" che, se mai, ha 
rilevanza solo amministrativa 
e che comunque non si con¬ 
figura come omissione di atti 
d’ufficio in quanto gli allievi 
partecipando ai collettivi di 
lavoro o ad assemblee erano 
in effetti presenti nella scuo¬ 
la, partecipavano a un’attivi¬ 
tà didattica prevista e con¬ 
sentita. Lo stesso ministro del¬ 
l’Istruzione, di fronte all'ar¬ 
retratezza delle attuali strut¬ 
ture scolastiche, e In mancanza 
di una riforma dei program¬ 
mi della scuola superiore, ha 
sempre mostrato di voler fa¬ 
vorire almeno una certa spe¬ 
rimentazione che servisse ad 
alleggerire certe tensioni e a 
riparare ciò che non è stato 
fatto ». 

Prof DANILO DOTTERÒ — 
Istituto tecnico « Avogadro », 
Torino 

« Se tutto si riducesse al di¬ 


sagio degli insegnanti costret¬ 
ti a perdere tanto tempo in 
controlli, a passare e ripassa¬ 
re caselline di assenti e pre¬ 
senti, questo sarebbe già gra¬ 
ve. Ma non è solo così. Psico¬ 
logicamente come si colloca 
l’insegnante di fronte agli 
studenti? Come un controllo¬ 
re. come un impiegato di un 
ufficio di leva? 

« Aspetto della massima gra¬ 
vità quello connesso alla que¬ 
stione dei collettivi. Da un 
punto di vista didattico è 
gravissimo separare il lavoro 
di classe da quello nei col¬ 
lettivi. E’ molto grave consi¬ 
derare assente chi partecipa 
ai collettivi. Questa vicenda 
può riportare indietro quegli 
insegnanti moderati, ma aper¬ 
ti, che stavano compiendo al¬ 
cune sperimentazioni. Si ten¬ 
de di nuovo a isolare docenti 
da studenti e docente da do¬ 
cente ». 

NAPOLI - Inopportuno l'in¬ 
tervento di a'fri poteri 
dello Sfato nella vita 
. interna della scuola 

ETTORE GENTILE — Presi¬ 
de del liceo scientifico « A. 

Labriola » - Napoli 

« Mi consta che in molti 
istituti è im*alsa l’abitudine 
di non richiedere la giustifi¬ 
cazione agli alunni delle ulti¬ 
me classi. Il fatto dioende 
anche dall’obiettiva difficoltà 
di ottenere le giustificazioni 
da parte dei familiari. Nel 
mio istituto dove le giustifica¬ 
zioni sono richieste è stata pe¬ 
rò consentita l’autoeiustifica- 
zlone degli alunni delle due 
ultime classi, solo però nel 
caso di delega del genitore. 
I casi difficili sono ouelli di 
alcune assenze collettive delle 
classi. Non mi risulta che 
siano in corso inchieste di 
carattere giudiziario. D’altra 
parte considero che sia sem¬ 
pre inopportuno e contropro¬ 
ducente l’intervento di altri 
poteri dello stato rella deli¬ 
cata vita interna della scuola. 
In particolare considero ol¬ 
traggioso per un preside solo 
pensare che debba denunziare 
professori o alunni ». 

B010GNA - E r in alo il 
tentativo di stroncare 
la sperimentazione di- 
daffea 

Dopo i fatti del «Castel- 
nuovo » con le denunce del 
professori nelle scuole medie 
superiori bolognesi si registra 
un forte aumento della disci¬ 
plina interna. Forte pressione 
sui professori affinché compi¬ 
lino nella massima precisione 
1 registri di classe e quelli 
personali. Attacco a fondo a 
tutti i docenti che hanno ini¬ 
ziato tentativi di sperimenta¬ 
zione didattica come compiti 
in classe, interrogazioni col¬ 
lettive e relazioni di gruppo. 
Si nota un forte ritorno al¬ 
l’uso selettivo del voto e delle 
note di condotta. 


Tentativo di smembrare l'or¬ 
ganizzazione del movimento 
studentesco su due piani: uno 
personale isolando lo studen¬ 
te nello studio e nella sezio¬ 
ne individuale, l’altro, più di¬ 
rettamente politico, colpendo 
la struttura dei delegati di 
classe formatasi negli ultimi 
mesi. 

Nel liceo scientifico « Fer¬ 
mi » è stato rimesso in vigore 
del regolamento interno, da 
due anni non più applicato, 
che contiene prescrizioni mol¬ 
to rigorose sulla disciplina in¬ 
terna. I professori stanno ag¬ 
giornando tutti 1 registri di 
classe per quello che ri¬ 
guarda le assenze. Pressioni 
sui genitori affinché control¬ 
lino la presenza a scuola o 
meno del loro figlio. 

MILANO - Applicando le 
disposimi si crea un 
clima di sfiducia 

GIANGIACOMO CANTONI — 

Professore dell’Istituto ma¬ 
gistrale « Virgilio » di Mi¬ 
lano 

« E’ invalsa l’abitudine, or¬ 
mai, nella scuola di non ri¬ 
chiedere giustificazioni per 
aueali studenti che parteci¬ 
pano a manifestazioni di 
massa studentesche o di al¬ 
tro tipo, ma sempre di un 
certo valore politico. Nella no¬ 
stra scuola è lasciato molto 
alla discrezione degli inse¬ 
gnanti, non vi sono precise 
norme né passi ufficiali del 
preside In un senso o nell’al¬ 
tro. Di solito gli studenti si 
mettono d’accordo prima e a 
volte quando la partecipazio¬ 
ne è ridotta portano giusti¬ 
ficazioni di carattere politico: 
” per aver partecipato allo 
sciopero" ecc. Certo che ao- 
plicando alla lettera le di¬ 
sposizioni circa le assenze si 
crea un clima di sfiducia che 
non serve altro che a dimi¬ 
nuire le possibilità dello svi¬ 
luppo delia vita democratica 
nella scuola ». 

MARIO FANOLI — Istituto 

« Galileo Galilei » - Milano 

« Nessuna particolare pres¬ 
sione era stata finora eser¬ 
citata dal preside del mio isti¬ 
tuto per il rispetto della pra¬ 
tica burocratica di cui si par¬ 
la. Del resto la richiesta di 
giustificazione per le assenze 
normali vi è finora avvenuta 
con molta tolleranza: non ri¬ 
cordo, in tre anni che inse¬ 
gno al "Galilei", che sia stato 
negato l’accesso in classe ad 
alunni sprovvisti di giustifica¬ 
zione. 

« Nel mio istituto la trascri¬ 
zione delle assenze non ha avu¬ 
to finora alcuna rilevanza pra¬ 
tica. E, dato il clima che vi 
regna, penso che, almeno per 
quest’anno, difficilmente ne 
avrebbe. Questo non signifi¬ 
ca che il tentativo di intimi¬ 
dazione attualmente in atto 
nel Paese non vada respinto 
con la massima energia. Oggi, 
attenersi al rispetto delle nor¬ 
me burocratiche della trascri¬ 
zione delle assenze può non 
avere conseguenze ■ pratiche, 
ma rappresenta un primo ce¬ 
dimento che a mio parere va 
respinto con energia. 


Alcune norme 
delle leggi 
fasciste e 
della circolare 
di Misasi 


Ecco gli articoli delle leggi 
fasciste che regolano le regi¬ 
strazioni delle assenze e le 
giustificazioni. 

Dal R.D. n. 965 del 30 
aprile 1924 - Capo IV, arti - 
colo 41: 

« Ogni professore deve te¬ 
nere diligentemente il gior¬ 
nale di classe, sul quale egli 
registra progressivamente, 
senza segni crittografici, I 
voti di profitto, la materia 
spiegata, gli esercizi asse¬ 
gnati e corretti, le assenze e 
le mancanze degli alunni. In 
fin d'anno presenta una rela¬ 
zione sullo svolgimento e sui 
risultati del suo insegna¬ 
mento. 

Capo IX, art. 85: 

« In ogni segreteria deb¬ 
bono tenersi In ordine, sotto 
la responsabilità del presi¬ 
de, i seguenti registri an¬ 
nuali: 

1) dello stato personale 
del professori e di tutti gli 
addetti all'istituto, con l'in¬ 
dicazione e la data dei ti¬ 
toli, delle nomine, degli altri 
uffici che ebbero, e delle 
pubblicazioni; 

2) delle assenze dei profes¬ 
sori e di tutti gli addetti al¬ 
l'Istituto; 

3) degli alunni Iscritti, di¬ 
visi per classi, con le noti¬ 
zie: a) della paternità, del¬ 
la data e del luogo di na¬ 
scita e della scuola da cui 
provengono; b) dei voti bi¬ 
mestrali e dello scrutinio 
finale; c) dell» assenze e 
delle punizioni ». 

Dal R.D. n. 653 del 4 
maggio 1925 - Capo II, ar¬ 
ticolo 16: 

« GII alunni che siano stali 
assenti dalle lezioni non pos¬ 
sono essere riammessi al¬ 
l'istituto se non previa di¬ 
chiarazione orale o scritta 
del padre, o di chi ne fa le 
veci, circa I motivi dell'as¬ 
senza. 

Il preside può, nonostante 
tale dichiarazione, ritenere 
non giustificate le assenze, I 
cui motivi gli sembrino Irri¬ 
levanti o inattendibili, ma. In 
in tal caso, deve Informarne 
Il padre o chi ne fa le veci 
il quale ha diritto di essere 
udito per fornire ulteriori 
elementi di giudizio ». 

Ecco invece alcuni del brani 
della maxi-circolare Misasi 
(pubblicata il 20 settembre 
*71 con la denominazione uffi¬ 
ciale di «Istruzioni program¬ 
matiche per l’anno scolastico 
1971-72 ») che autorizzavano 
una seppur limitata e timida 
« autonomia » didattica e « dis¬ 
sacravano» rimportanza delle 
assenze. 

« ... In un sistema educa¬ 
tivo nel quale è sempre più 
necessario contare sull'ini¬ 
ziativa e sulla fattiva col¬ 
laborazione autonoma e re¬ 
sponsabilizzata delle Istitu¬ 
zioni e degli organismi di 
base, gii strumenti regola¬ 
tori tradizionali della deci¬ 
sione centralizzata devono 
via via dar luogo • procedi¬ 
menti e meccanismi operati¬ 
vi di natura più elastica e 
flessibile... ». 

« —Le norme contenute nel¬ 
le presenti istruzioni devono 
pertanto intendersi come un 
quadro operativo sempre 
aperto ad ulteriori arricchi¬ 
menti e miglioramenti, en¬ 
tro il quale tutte le compo¬ 
nenti della vita scolastica e 
amministrativa possono ope¬ 
rare per raggiungere i fini 
propri dell'azione didaifico- 
formativa In una società ci¬ 
vile fondata sugli ideali de¬ 
mocratici espressi dalla no¬ 
stra Costituzione ». 

« ... per gli alunni Inferni 
degli istituti di primo e se¬ 
condo grado il numero delle 
assenze non è per se stesso 
preclusivo della valutazione 
dei profitto in sede di scru¬ 
tinio finale». ». 

r .. anche per quanto ri¬ 
guarda gli offe’ll delle as¬ 
senze sul voto di condotta e 
la conseguente esclusione 
della promozione per effet¬ 
to di scrutinio, la relativa 
deliberazione deve essere as¬ 
sunta motivatamente del 
Consiglio di classo, tenendo 
cento dolio situazioni gono- 
rali noli# quali si è svolta 
lo vita dall'Istituto... ». - 


Lettere — 
all’ Unita 


Problema femmi¬ 
nile e lettura 
del quotidiano 

Caro direttore, 

sla il compagno Muli e la 
sua compagna di Reggio Emi¬ 
lia, sia le compagne Stivanì 
di Bologna e la compagna Ca- 
sartelli di Milano, sono certo 
che non se l'avranno a male 
se sono soltanto in parie d’ac¬ 
cordo con loro suU'interessan- 
te interrogai ivo del «perchè 
le donne non leggono il no- 
stro quotidiano », argomento 
trattato gli scorsi giorni su 
questa rubrìca. 

In primo luogo mi doman¬ 
derei: quanti sono i compa¬ 
gni che non leggono l’Unità, e 
pertanto, se i loro familiari 
desiderassero di « leggerlo 
qualche volta » non la trovano 
in casa? Tanti; molti; troppi! 

Comunque, le responsabili¬ 
tà di questi limili, non devo¬ 
no essere ricercate soltanto 
individualmente verso compa¬ 
gni e compagne, ma queste re¬ 
sponsabilità sono di tutto il 
partito, a tutte le istanze, dal¬ 
la cellula alla direzione. 

Esiste nel nostro partito un 
problema femminile? Senz'al¬ 
tro; e mal nessuno l’ha nega¬ 
to. L'abbiamo sempre affron¬ 
tato in modo giusto? Tutti i 
compagni — gli uomini — 
hanno superato questa ingiu¬ 
stizia verso la donna voluta 
dal mondo borghese per me¬ 
glio sfruttare uomini e don¬ 
ne, che cioè, la donna sareb¬ 
be « inferiore » all'uomo? Se¬ 
condo me, no. Per esempio: 
come mai su 109 federazioni 
non abbiamo neppure una 
compagna segretaria di fede¬ 
razione? Perchè così poche 
compagne negli organismi di¬ 
rigenti, sindaci e parlamen¬ 
tari? 

Sono degli interrogativi che 

10 mi limito a porre, ad altri 

11 compito di affrontarli per 
approfondirli, proprio perchè, 
secondo me, anche il partito . 
a tutte le istanze, soffre di 
questa a discriminazione » che 
è prettamente borghese, che i 
padroni del vapore hanno por¬ 
tato avanti per difendere i pro¬ 
pri interessi di classe. 

STEFANO SCHIAPPARELLI 
(Roma) 

★ 

Cara Unità, 

ho letto la lettera firmata 
del compagno Giuseppe Muti 
e la risposta de l'Unità. Sono 
una giovane donna, milito nel 
PSI, leggo tutti i giorni PAvan- 
ti! e l’Unità e li trovo molto 
interessanti. 

La donna è sempre stata 
considerata dall’uomo un es¬ 
sere inferiore, una bomboletta 
per adomare la camera da 
letto, ma se veramente vuole 
la parità con l’uomo deve e- 
volversi, lottare, perchè se sia¬ 
mo considerate inferiori la 
colpa è anche nostra. Comin¬ 
ciamo con lo smettere di leg¬ 
gere certi fogliastri pieni di 
cose insulse, di pettegolezzi, la 
cosiddetta « stampa rosa ». 
Chi scrive su certe riviste fem¬ 
minili ci deve tenere davvero 
in poco conto. 

Cerchiamo almeno noi don¬ 
ne di idee socialiste di legge¬ 
re giornali più serii. più sani, 
più veri' l’Unità, l'Avanti!, la 
rivista Noi Donne. In questi 
giornali non vi sono i soliti 
pettegolezzi, nè tanto meno gli 
amori più o meno felici di 
questa o quella principessa 
(thè a noi non ce ne importa 
niente!). Su questi giornali si 
possono leggere cose molto 
più interessanti, problemi di 
tutti noi: lotte dei lavoratori, 
lotte della donna che lavora in 
fabbrica, in casa, nelle risaie, 
nei campì. Questa è la vita ve¬ 
ra, di tutti i giorni. 

La maggior parte delle don¬ 
ne pensa che questi quotidia¬ 
ni non siano adatti a noi per¬ 
che sono politici: ma sia ben 
chiaro che non esistono gior¬ 
nali che non siano politici, 
tutto il mondo è politico e 
noi ite facciamo parte. E chi 
non si interessa di politica fa 
proprio il gioco del padrone. 

Distinti saluti. 

ANNA STORIA BETONI 
(Venturina - Livorno) 


Il ministro 
sull’aumento beffa 
delle pensioni 

Caro direttore, 

senza addentrarmi, in que¬ 
sta occasione, nel complesso 
delle valutazioni e giudizi con¬ 
tenuti nell'articolo di Sino 
Sebastianelli (l’Unità, 9 gen¬ 
naio 1972), vorrei chiarire una 
grave inesattezza circa pre¬ 
sunte responsabilità del mi¬ 
nistero del Lavoro, in mate¬ 
ria di determinazione dell'am¬ 
montare di aumenti di pen¬ 
sioni. 

Scrive l’articolista: e Le nor¬ 
me che stabiliscono tali au¬ 
menti sono contenute in un 
decreto del ministro del La¬ 
voro, il quale prevede che gli 
importi delle pensioni INPS . 
con effetto dal 1* gennaio di 
ciascun anno, sono aumenta¬ 
te in misura percentuale pa¬ 
ri all'aumento percentuale del 
costo della vita calcolato dal- 
l’JSTAT, confrontando il va¬ 
lore medio dell'indice relativo 
al periodo compreso dal 18* 
a! 7* mese anteriore a quello 
da cui ha effetto l'aumento 
delle pensioni». La discipli¬ 
na legislativa che regola la 
materia (legge 30 aprile 1969. 
n 153), aU'art. 19 tratta il 
problema della perequazione 
automatica delle pensioni sta¬ 
bilendo che e con effetto dal 
1* gennaio di ciascun anno, 
sono aumentati in misura per¬ 
centuale pari all'aumento per¬ 
centuale dell’indice del costo 
della vita calcolate daU’ISTAT 
ai fini della scala mobile del¬ 
le retribuzioni dei lavoratori 
dell'industria »; precisando al¬ 
tresì che la variazione per¬ 
centuale è accertata con de¬ 
creto del ministro per il La¬ 
voro, che si configura quindi 
come un atto di mero accer¬ 
tamento, in applicazione dei 
criteri della legge numero 153 
del 1969, che trovò il gene¬ 


rale consenso delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Grato se vorrà pubblicare 
questa mia, le invio cordiali 
saluti 

CARLO DONAT-CATT1N 
(ministro per il Lavoro) 


Non avevamo nessuna In¬ 
tenzione di attribuire respon¬ 
sabilità dell’irrisorio e offen¬ 
sivo aumento dello pensioni 
INPS al ministero del Lavo¬ 
ro il quale non ha fatto al¬ 
tro che tradurre In atti ese¬ 
cutivi alcune disposizioni ge¬ 
nerali. Ciò non toglie che lo 
aumento del 4,7 per cento del¬ 
le pensioni sia stato, sia e 
rimanga una vergogna. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione 6 di grande utilità per 
11 nostro giornale. Il qual# 
terrà conto sia del loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Maria B., Roma (« Afa se¬ 
condo la Costituzione, i fa¬ 
scisti non dovrebbero essere 
messi fuori legge?»); R. DE 
CRISTOFARO, Firenze; An¬ 
tonio FUCILI, a nome dei ven¬ 
ditori liguri di biglietti del¬ 
le lotterie nazionali, Genova; 
Mariano BOTTO, Arenzano; 
G. LAMPERTI, Busto A. 
(«Noi anziani, che sappiamo 
bene cosa esso ha significato 
per l’Italia, invitiamo i giova¬ 
ni a fare tutto il possibile 
per impedire il risorgere del 
fascismo»); E. M. Fossoli; A- 
malia LUISETTO, Nizza; Z.S., 
Milano; Pietro PAVANIN, Ra¬ 
mo di Palo; Nino FERRARI, 
Milano; Antonio DI SILVE¬ 
STRO, Pescara; Salvatore 
BARRILE, Lucerà; Carla BA¬ 
RONCINI, Pisa. 

Aristide PUCCIARELLI e al¬ 
tri 54 lavoratori, Napoli (1 
quali sollecitano la discussio¬ 
ne dei disegni di legge per 
far estendere ai lavoratori del¬ 
le aziende private i benefici 
della legge 336 a favore degli 
ex combattenti dipendenti da 
enti pubblici); Carlo NESI, 
Firenze (che critica l’articolo 
17 della legge 118/1971 per¬ 
chè nega il modesto assegno 
di accompagnamento alla qua¬ 
si totalità delle famiglie 
che hanno figli minori invali¬ 
di); Antonio SBRIGHI, Chia¬ 
vari; Giovanni LAMARCA. Ma- 
ratea («Come mai, nonostan¬ 
te l’impiego di costosissimi 
calcolatori elettronici, non si 
è ancora in grado di conosce¬ 
re i primi risultati del censi¬ 
mento? »); Giuseppe ROSSI, 
Genova; Rolando PIGONI, 
Nizza; Luigi Guido MARSIL- 
LI, Bottrighe. 

F.M., A.M. e G.M., Livorno 
(«Siamo pensionati della Ac¬ 
cademia Navale ed invano 
aspettiamo da anni la corre¬ 
sponsione delle giornate fe¬ 
stive lavorate e non perce¬ 
pite. A chi dobbiamo rivol¬ 
gerci per ottenere quello che 
ci spetta?»); Domenico SOZ¬ 
ZI, Secugnago; Carlo BACCA, 
Bar S. Loup; Romeo DARDI, 
Bologna; L.S., Genova; EM., 
New York; Vittorio CASSA¬ 
NE Castagno d’Andrea (espri¬ 
me il suo disappunto perchè 
gli è stato tolto 1’assegno vi¬ 
talizio degli ex combattenti 
col pretesto che la sua pen¬ 
sione supera, sia pure di po¬ 
co, il reddito stabilito. Eppu¬ 
re, commenta, « tale pensione 
me la sono guadagnata dopo 
41 anni di enormi sacrifici 
e oltre 15 anni di servìzio mi¬ 
litare! »). 

Virginio DEL PRATO, Do¬ 
modossola (essendo rimasto 
vittima di un grave infortunio 
sul lavoro, ed avendo perce¬ 
pito una indennità giornaliera 
inferiore di molto a quella che 
effettivamente gli sarebbe 
spettata, denuncia le gravi re¬ 
sponsabilità del padrone, del- 
l’INAIL e degli enti preposti 
alla tutela dei diritti dei lavo¬ 
ratori); Adalberto GERVASO- 
NI, Luigi BENAGLIA e altre 
46 firme di giovani di V:- 
mercate (in una lunga lette¬ 
ra mandataci per conoscen¬ 
za, polemizzano vivacemente 
con un ambiguo articolo sul 
Vietnam comparso sul giorna¬ 
le cattolico Avvenire nel qua¬ 
le si eludono «le radici pro¬ 
fonde della guerra, sorvolan¬ 
do sulla terribile realtà fat¬ 
ta di miseria, di denutrizio¬ 
ne, di torture e di morte»). 

Arnaldo ROSSI, Fidenza; 
un compagno di 18 anni. Suz¬ 
zare; Giancarlo PARAPINI, 
Brescia (« L'aver impartito i- 
struzioni ai provveditori agli 
studi intese ad invitare gli in¬ 
segnanti elementari fuori ruo¬ 
lo con almeno 3 anni di ser¬ 
vizio, ad inoltrare domanda 
di assunzione a tempo inde¬ 
terminalo, purché inclusi nel¬ 
le graduatorie provinciali per 
incarichi e supplenze dell'an¬ 
no 1970-71, ha chiuso definiti¬ 
vamente la porta a tutti gli 
altri insegnanti in possesso 
dei prescritti requisiti, i qua¬ 
li, per motivi che possono an¬ 
dare da un semplice disgui¬ 
do postale a una virtuale ma¬ 
lizia burocratica, non erano 
inclusi in tali graduatorie »). 

Aw. Nicolino Flaminio CO¬ 
STA, Milano; Emilio BEL- 
PORTI, Domegliara (« Ho fat¬ 
to il servizio militare, poi ri¬ 
chiamato in guerra, poi pri¬ 
gioniero per due anni. Dopo 
tutto questo, come compenso, 
mi trovo ancora adesso sen¬ 
za un lavoro adeguato alle 
mìe condizioni fisiche, con 
una famiglia da sostenere e 
senza assistenza sanitaria. Vi 
sembra giusto?»); Carlo LI- 
VERANI, Bagnaca vallo («La 
legge per l’assicurazione sulle 
auto prevede un massimale 
minimo dì 25 milioni. Ma per¬ 
chè allora le società assicura¬ 
trici applicano un contratto 
minimo di 40 milioni? Per¬ 
chè chi di dovere non inter¬ 
viene? »). 


Scrivete lettere brevi. Indican¬ 
do con chiarezza nome, cognome 
e Indirizzo. Gii desidera che in 
calce non compaia il proprio no¬ 
me, ce lo precisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con firma U- 
leggibile, o che recano la sola in¬ 
dicazione ■ Un groppo di... » non 
Tengono pubblicate. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 


Novità 
e maturità 
del processo 
unitario 
tra i giovani 

Un dato dell’attività congressuale 
sul quale ritengo necessario richia¬ 
mare la nostra attenzione è la par¬ 
tecipazione entusiasta ed impegna¬ 
ta dei giovani al dibattito, sia nelle 
sezioni che nelle varie iniziative col¬ 
laterali promosse per ampliare il 
dibattito congressuale. I congressi 
testimoniano l’avanzare, ai vari li¬ 
velli della nostra organizzazione, di 
un processo di rinnovamento che 
apre reali prospettive di rafforza¬ 
mento e di sviluppo del partito. Av¬ 
viare questo processo non è stato 
facile e non lo è ancora oggi se 
consideriamo che si presenta in mo¬ 
do difforme da provincia a provin¬ 
cia, da zona a zona. Ciò che va sot¬ 
tolineato però è la tendenza in at¬ 
to, il recupero e la conquista di 
nuove energie e intelligenze alla po¬ 
litica e all’azione del nostro partito. 
Quali sono le ragioni di questo 
processo? 

Sappiamo che in questi anni vi è 
stata una crescita politica delle nuo¬ 
ve generazioni; una crescita pei 
molti aspetti contraddittoria, duran¬ 
te la quale la gioventù ha tentato 
strade diverse fra le quali la sotto¬ 
valutazione dell’ importanza della 
’ organizzazione e del nesso tra lotte 
per le riforme e lotte per la demo- 

• crazia nel nostro Paese. Determi¬ 
nante è stata la grande esperienza 
che i giovani hanno vissuto e stanno 

■ vivendo con la classe operaia for- 
' temente impegnata nella lotta per 

una profonda trasformazione sa 
' ciale e politica del Paese, una lot- 
' ta che può decidere del loro avve- 
1 nire. L’esperienza delle grandi lotte 
operaie da una parte, la reazione 
del padronato e i tentativi di rior¬ 
ganizzazione dello squadrismo fa- 
| scista dall’altro, hanno fatto ma¬ 
turare nella coscienza dei giovani 
, la validità delle lotte unitarie con- 
, dotte sul piano sociale e politico 
, dalla classe operaia. Dalla coni- 

• prensione del nesso e dell’intreccio 

• fra lotte politiche e per le rifor- 
. me e quella per la democrazia è 

• venuto avanti un processo unitario 

• fra le masse giovanili che le ha vi* 

• ste protagoniste nella lotta contro 
' le forze reazionarie e conservatrici. 

I giovani hanno compreso in tal 
' modo che in un diverso sviluppo 
1 economico e sociale del paese sta 
1 la prospettiva del loro avvenire e 
' perciò non esitano a scendere in 
1 campo. La comprensione di que- 
' sta realtà è oggi più sensibile nel 
Mezzogiorno, ove il centro-sinistra 
1 dopo il naufragio della politica me¬ 
ridionalista, l'unica prospettiva che 
| ha saputo dare ai giovani è quella 
della disoccupazione e della emi¬ 
grazione. 

Ai giovani meridionali si era fat¬ 
to intravedere che la questione 

■ agraria era ormai superata e che 
l’industrializzazione, quella basata 
sui «poli» e sui grandi complessi 

' industriali, avrebbe risolto i pro- 
1 blemi del Mezzogiorno, avrebbe da- 
1 to un avvenire sicuro alla gioventù. 

1 Questi giovani però non possono 
1 essere più ingannati. Hanno da¬ 
vanti ai loro occhi il fallimento del¬ 
la politica dei poli di sviluppo, la 
rovina dell’agricoltura, la disoccu- 
‘ pazione, l'emigrazione, i processi di 
urbanizzazione caotica, il vuoto di 
' ima concreta prospettiva del loro 
avvenire. Davanti ai loro occhi di 
' concreto vi è ancora lo sfruttamen¬ 
to dei giovani e dei giovanissimi 
! nelle peggiori forme di apprendi¬ 
stato, l'allargarsi a macchia d’olio 
della disoccupazione della mano 
d’opera giovanile qualificata, sfor- 
[ nata confusamente dalle scuole, de¬ 
stinata ad emigrare per essere 
sfruttata magari in modo più ra- 
. zionale dal capitalismo. Di con¬ 
creto vi è un Mezzogiorno impove¬ 
rito di risorse umane con i suoi 
problemi ulteriormente aggravati. 

Dopo questa esperienza, la D.C. 
e il centro sinistra non sono in 
grado di dare alla gioventù meri¬ 
dionale una prospettiva, un avve¬ 
nire. Non possono darla ai giovani 
e nemmeno alle popolazioni più in 
. generale. I giovani hanno potuto 
invece constatare che la nostra 
. strategia delle riforme ha messo 
in discussione il blocco di potere 

• che ha dominato il paese in questi 
anni. Non ci siamo limitati all’ela¬ 
borazione teorica di una strategia. 
Siamo andati ad una sperimenta¬ 
zione quotidiana di questa politi¬ 
ca con la partecipazione delle mas¬ 
se e con forme originali di lotta. 
Abbiamo concentrato la nostra 
azione sulle riforme di struttura 
senza perdere di vista i problemi 
quotidiani delle masse popolari, 
e non ci siamo limitati a porre 
in discussione solo la distribuzione 
del reddito; ci siamo mossi per 
agire sul profitto, sui consumi e 
gli investimenti attaccando le 
strutture sociali e politiche del 
paese. Nel vivo di queste lotte si 
sono sviluppati i processi unitari 
sul piano sindacale e politico. E’ 

, evidente che la lotta per le rifor¬ 
me non è esente da critiche che 
largamente sono presenti nel rap- 
, porto del compagno Berlinguer e 
nello stesso dibattito congressuale. 
E’ viva e diffusa l’esigenza di un 

• attento esame dei modi e delle for¬ 
me di lotta e dei problemi delle 
alleanze che ne derivano. Ma non 

, vi è dubbio che la lotta per le ri- 
i forme ci ha permesso di mante- 
» nere ima forte tensione ideale e 
. politica nella quale 1 giovani si so¬ 
no ritrovati. Di qui la crisi dei 
, gruppi estremisti e del loro infan¬ 
tilismo politico. 

• Da queste esperienze i giovani 

! 

• 



hanno compreso che il problema 
non è quello di contrapporre la de¬ 
mocrazia di base alla democrazia 
delegata, ma quello di consolidare 
la democrazia nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, negli enti locali, nelle 
Regioni, nel Parlamento, attraver¬ 
so una larga partecipazione dei la¬ 
voratori e dei cittadini, per inci¬ 
dere sulle strutture economiche e 
avanzare sulla strada del sociali¬ 
smo. Il rapporto riforme-democra¬ 
zia, riforme-rivoluzione, tradotto 
sul piano della iniziativa politica 
e di lotta appare oggi più chiaro 
nelle masse giovanili, come più 
chiare appaiono le nostre posizioni 
rispetto al movimento operaio in¬ 
temazionale. I giovani sanno che 
siamo schierati con le forze antim¬ 
perialistiche e vogliamo rimanerci, 
perchè questa è la condizione per 
avanzare verso il socialismo an¬ 
che in Italia, e sanno anche che 
ciò non ha impedito a noi di espri* , 
mere le nostre opinioni e di affer¬ 
mare la nostra autonomia nella di¬ 
versità. Ascoltando i loro inter¬ 
venti si ha netta la sensazione di 
una gioventù fortemente impegna¬ 
ta nella lotta politica, che vuole 
contare per essere protagonista, 
che rifugge dalla astrattezza nella 
misura in cui si lega ai problemi 
reali della società, della storia del 
nostro paese e del movimento ooe- 
raio. I giovani perciò guardano con 
rinnovato interesse alla concretez¬ 
za della nostra battaglia e vedono 
nel nostro partito lo strumento va¬ 
lido della lotta per il socialismo. 

Aiutare, stimolare la coscienza e 
la formazione di questa gioventù è 
compito fondamentale della fede¬ 
razione giovanile comunista e di 
tutto il partito. La conquista dei 
giovani alla nostra prospettiva di 
avanzata al socialismo richiede 
una continua e molteplice inizia¬ 
tiva da parte nostra e un confronto 
costante, quotidiano sui vari aspet¬ 
ti della nostra battaglia politica. I 
congressi di sezione e quelli pra 
vinciali che iniziano in queste set¬ 
timane sono quindi una occasione 
da non perdere per fare avanzare 
il processo in atto di una più larga 
parteci nazione dei giovani alla vita 
e all’attività alla direzione del no¬ 
stro partito. 

Antonio Romeo 

Membro della Direzione 
Segretario del C.R. Puglie 

Comunisti 
e cattolici: 
note sul 
dialogo 

I comunisti italiani hanno già ri¬ 
conosciuto nel loro X Congresso 
che l’aspirazione a una società so¬ 
cialista può farsi strada in uomini 
che hanno una fede religiosa e tale 
aspirazione può trovare addirittu¬ 
ra uno stimolo nella coscienza re¬ 
ligiosa posta di fronte ai drammati¬ 
ci problemi del mondo contempo¬ 
raneo. II problema dei cattolici si 
pone quindi per il nostro partito 
come un elemento essenziale della 
politica delle alleanze, ma è anche 
una questione attraverso la quale 
il partito deve passare, al suo in¬ 
terno, nella sua organizzazione, per 
realizzare il proprio carattere di 
partito di massa, nazionale e po¬ 
polare. Tale carattere è esplicita¬ 
mente ribadito dallo Statuto il qua¬ 
le stabilisce che i credenti possono 
militare con pienezza di diritti nel 
PCI. E di fatto vi militano. Chi scri¬ 
ve è un cattolico. * 

Da una visione di un blocco di po¬ 
tere ampio e articolato, socialmente 
e politicamente, e del suo formarsi 
- nel quadro della lotta per la Co¬ 
stituzione nasce la possibilità ed 
opportunità del pluralismo partiti¬ 
co durante la costruzione di ima 
società socialista. Non si può in¬ 
fatti concepire, nella specifica situa¬ 
zione italiana, un blocco egemone. 


alternativo al potere dei monopoli, 
che trovi l’ampiezza e forza neces¬ 
sarie, senza una specifica parteci¬ 
pazione dei cattolici e senza che la 
loro presenza si definisca nel parti¬ 
to politico. Le tesi del IX Congres¬ 
so affermano che « l’azione per l’in¬ 
tesa con il mondo cattolico va con¬ 
cepita come un aspetto della via 
italiana al socialismo, con una lun¬ 
ga prospettiva di lotte unitarie e di 
alleanze non solo con le masse po¬ 
polari cattoliche, ma anche con le 
loro organizzazioni ». 

Del resto l’elaborazione che la 
concezione comunista ha conosciuto 
in Italia, il principio affermato, nel¬ 
la teoria e nella prassi, della auto¬ 
nomia del partito comunista italia¬ 
no nei confronti del movimento co¬ 
munista internazionale, pur nel qua¬ 
dro della solidarietà intemazionale 
del movimento operaio, fanno sì 
che sul piano della concezione po¬ 
litica, della concezione della dema 
crazia e della rivoluzione sociali¬ 
sta non si pongano ostacoli di prin¬ 
cipio ad un’intesa e ad una colla¬ 
borazione concreta e non solo pra 
grammatica tra comunisti e cat¬ 
tolici. 

Due problemi fondamentali coin 
volgono oggi concretamente il te¬ 
ma del dialogo tra noi e i cattolici, 
tra il PCI e la Chiesa cattolica nei 
suoi più ampi rapporti con lo Sta¬ 
to italiano. Ci riferiamo al referen¬ 
dum e al Concordato. Due arga 
menti che non devono costituire 
terreno di scontro ma terreno di 
reali e civili intese. Quando noi co¬ 
munisti diciamo che siamo per il 
divorzio e contro il referendum, non 


Federazione di Gorizia 


La scelta 
fra servitù 
militari e 
cooperazione 
internazionale 


GORIZIA, gennaio 

Fra i temi che hanno maggior¬ 
mente impegnato il dibattito al 
congresso della federazione di Go¬ 
rizia grande rilievo ha avuto, ca 
me era da prevedersi, la situazio¬ 
ne intemazionale, specialmente eu¬ 
ropea. LTsontino e più in generale 
la Venezia Giulia, per la loro pa 
sizione geopolitica hanno — si può 
dire da sempre — subito in ma 
do diretto ì contraccolpi degli av¬ 
venimenti intemazionali (per fer¬ 
marsi al dopoguerra: la questione 
di Trieste e le drammatiche vi 
cende che hanno portato alla defi¬ 
nizione dei confini italo jugoslavi; 
la condanna del PC jugoslavo da 
parte dell'Ufficio d’informazione e 
poi il XX Congresso, e così via». 
Il nostro partito ha operato ed 
opera per sanare ferite e fratture 
e in quest’opera ha conquistato un 
prestigio indiscusso. 

Sono stati i comunisti che per 
primi hanno indicato una prospet¬ 
tiva di rinascita e di sviluppo di 
Gorizia e della provincia ed hanno 
lanciato l’idea forza — divenuta pa¬ 
trimonio comune di tutte le forze 
democratiche isontine — che il Friu¬ 
li-Venezia Giulia deve assolvere 
una funzione «ponte» tra l’Italia 
e i paesi socialisti, nel quadro di 
una politica di pace e di coesisten¬ 
za, tesa al superamento delle bar¬ 
riere politiche, militari e economi¬ 
che innalzate tra le due parti del 
continente. 

, Quest'ipotesi è diventata realtà: 
oggi il confine italajugoslavo è 
uno dei più aperti d’Europa. Con 
la vicina Repubblica socialista si 
accentuano i rapporti di amicizia, 


intendiamo venire meno al rispet 
to che abbiamo per una libera co¬ 
scienza religiosa e quindi per il 
valore del matrimonio religioso in¬ 
dissolubile. Pur rispettando le li¬ 
bere scelte dì ognuno abbiamo lot¬ 
tato per il divorzio su un piano 
esclusivamente civile e sociale e per 
un autentico riconoscimento di si¬ 
tuazioni familiari realmente com 
promesse. Siamo allo stesso modo 
contro il referendum perchè va 
gliamo bloccare una minaccia rea 
zionaria che tende a creare spacca¬ 
ture fra le forze popolari cattoliche 
e le forze popolari di ispirazione 
laica, socialiste e comuniste. Il re¬ 
ferendum creerebbe un clima da 
crociata, dando un duro colpo alla 
pace religiosa. 

Il referendum inoltre si presenta 
nell’attuale momento politico come 
una manovra per distogliere l’at¬ 
tenzione della gente dai grandi pra 
blemi della società. Questa minac¬ 
cia reazionaria non può essere sot¬ 
tovalutata soprattutto in un mo¬ 
mento come questo, e noi comu¬ 
nisti dobbiamo affermare un pun¬ 
to centrale della nostra strategia 
della via italiana al socialismo: quel¬ 
lo di lottare e di lavorare per rin¬ 
contro e la cooperazione con le 
masse popolari cattoliche, del supe¬ 
ramento positivo della « questione 
vaticana». L’incontro con tali mas 
se deve scongiurare spaccature defi¬ 
nitive e mantenere aperta la via del 
progresso democratico e del rinna 
vamento della società italiana. 

Anche per quanto riguarda la que¬ 
stione della necessaria revisione del 
Concordato ripetiamo che noi sia¬ 


si incrementano 1 traffici. Nei 1971 
ben 15 milioni di cittadini delle 
due parti hanno attraversato il 
confine solo attraverso il valico del 
la « Casa Rossa ». Si coordinano i 
piani regolatori di Gorizia e di No 
va Gorica (in pratica un unico ag¬ 
glomerato urbano diviso in due dal 
confine), si tende ad unificare il 
sistema delle fognature, la regola¬ 
zione delle acque, ecc. Intenso è lo 
scambio culturale e la cooperazio 
ne economica, non solo con la Ju 
goslavia ma anche con altri paesi 
socialisti e dell’Europa occidentale 
Ogni anno si svolgono a Gorizia 
importanti manifestazioni, come gli 
incontri culturali mitteleuropei, il 
concorso corale intemazionale, la 
esposizione merceologica e altre, 
cui partecipano Jugoslavia, Unghe 
ria, Cecoslovacchia, Bulgaria, Ro 
mania, Austria, Germania e altri 
paesi. I grandi progetti infrastrut 
turali, viari, autoportuali, aera 
portuali, ferroviari sono tutti in¬ 
dirizzati a potenziare e a sviluppa 
re la funzione intemazionale di 
questa provincia. Una realtà viva 
che ha inciso nel profondo della 
coscienza delle popolazioni, provo 
cando importanti modificazioni di 
. orientamento, quali la crisi del 
l’ideologia nazionalistica sulla qua 
le il fascismo aveva fondato la sue 
forza. 

Il congresso ha analizzato questa 
nuova realtà con la soddisfazione e 
il legittimo orgoglio di chi ne è 
stato tra i principali artefici, ma 
anche con estrema attenzione e spi¬ 
rito critico. L’ammonimento uscito 
dal dibattito è stato di non consi¬ 
derare l’attuale situazione come un 
dato permanentemente acquisito, 
ma solo come una tappa raggiun 
ta nella battaglia per la pace e la 
coesistenza in questa parte d’Eu 
ropa. 

Non si può sottacere, infatti, 
che al confine più aperto fa dram 
matico riscontro resistenza, in que 
sta regione, di un potente disposi 
tivo militare puntato contro i pae 
si socialisti. Qui è concentrato un 
terzo dell’esercito italiano, qui han¬ 
no sede alcune tra le più impor¬ 
tanti basi americane, qui infine da 
vrebbe venire installata una linea 
di mine atomiche, proprio nella za 
na dove avrebbe dovuto sorgere una 
grande ope ra di pace, il protosin¬ 
crotrone del CERN. La destinazione 
che la NATO ha imposto al Friuli 


mo favorevoli a un regime concor¬ 
datario, profondamente rinnovato. 

« Il Concordato — affermava To¬ 
gliatti nel suo rapporto al V Con¬ 
gresso nel 1946 — è per noi uno 
strumento di carattere internazio¬ 
nale, oltre che nazionale, e com¬ 
prendiamo benissimo che non po¬ 
trebbe essere riveduto se non per 
intesa bilaterale, salvo violazioni 
che portino la una parte o l’altra 
a denunciarlo. Questa nostra posi¬ 
zione è chiara e netta. Essa toglie 
ogni possibilità d'equivoco e impe¬ 
disce che fondandosi sopra un equi¬ 
voco si possano avvelenare e intor¬ 
bidire i rapporti fra le forze più 
avanzate della democrazìa che se¬ 
guono il nostro partito, e la Chiesa 
cattolica ». 

Per questo sappiamo che una mo¬ 
bilitazione dì impronta reazionaria, 
clericale come è quella per il re¬ 
ferendum che vedrebbe coinvolte 
direttamente o indirettamente la DC 
e le gerarchie ecclesiastiche, cree¬ 
rebbe un clima sfavorevole allo 
svolgimento della trattativa per la 
revisione del Concordato e condi¬ 
zioni politiche pregiudizievoli per la 
stessa prospettiva di una sua posi¬ 
tiva conclusione. 

Con questi precisi punti d’incon¬ 
tro e consapevoli, secondo la lezione 
gramsciana, che l’egemonia socia¬ 
lista non sarà possibile in Italia se 
non si troverà tale intesa con le for¬ 
ze cattoliche, noi comunisti con pie¬ 
na lealtà porgiamo la mano ai la¬ 
voratori cattolici e lavoriamo a con¬ 
vincere tutti gli antifascisti che 
l’unione dei lavoratori, cattolici e 
non, per tutte le rivendicazioni, è 
una delle condizioni principali del 
successo della lotta. Ricerchiamo 
per questo un nuovo blocco stori¬ 
co capace di dar solido fondamento 
di consensi e di volontà al proces¬ 
so di rinnovamento e di trasforma¬ 
zione della società nella direzione 
del socialismo. 

Dato quanto abbiamo detto dob 
biamo anche essere consapevoli del 
superamento del vecchio anticleri¬ 
calismo, siamo contro ogni campa¬ 
gna ateistica che non riconosca co¬ 
me ha detto il compagno Longo: ■ 
« ...uno Stato effettivamente laico. 
Come siamo contro lo Stato con¬ 
fessionale, così siamo contro l’ateì¬ 
smo di Stato ». Siamo contro i pri 
vilegi ideologici, religiosi, culturali 
a scapito dplla libertà di tutti. 

Renato Garavaglia 

Sezione R. Novelli di Milano 

Strutture 
organizzative 
e strumenti 
di lavoro 

Ancona, con le sue 41 sezioni ed i 
suoi 4.140 tesserati rappresenta cir¬ 
ca un terzo della forza organizzata di 
una federazione che conta circa 12.500 
iscritti e che amministra — con altre 
forze di sinistra — 15 Comuni su 49. 
Il rapporto di forze in Consiglio co¬ 
munale (18 consiglieri comunisti con¬ 
tro 16 DC) nonché la circostanza di 


essere città capoluogo di una regio¬ 
ne in cui lo scarto tra DC e PCI è 
di 17 consiglieri regionali contro 14, 
sono dati parziali, che però consento¬ 
no di individuare una situazione in 
cui il partito è chiamato ad affronta¬ 
re contemporaneamente un arco mol¬ 
to vasto di problemi cittadini, com- 
prensoriali, regionali e nazionali. Es¬ 
so ha quindi bisogno di strumenti or¬ 
ganizzativi estremamente duttili e fun¬ 
zionali, in grado di portare nel la¬ 
voro di sezione o di cellula anche la 
tematica regionalista e a livello di re¬ 
gione anche la discussione della se¬ 
zione o delia cellula. Dobbiamo rifug¬ 
gire come la peste i corpi separati o il 
settorialismo, proprio perché l'azione 
per la realizzazione di un vasto bloc¬ 
co politico e sociale che si batta per 
l’attuazione delle riforme è impensa¬ 
bile senza un lavoro collettivo di tut¬ 
te le commissioni di lavoro, delle se¬ 
zioni, degli organismi dirigenti citta¬ 
dini, e regionali e cosi via. 

La nostra struttura organizzativa de¬ 
ve rispondere alla domanda di lavoro 
politico che ci viene dalle concrete si¬ 
tuazioni di lotta (fabbriche, scuole, cam¬ 
pagne, quartieri) e anche dalla di¬ 
mensione nuova, regionale, che lo scon¬ 
tro politico sta assumendo nelle Mar¬ 
che (dimensione che nel breve periodo, 
sappiamo, diventerà di rilevanza pri¬ 
maria). Per questo va ripreso anche 
da noi il discorso fatto a suo tempo 
dal Comitato centrale e presente an¬ 
che nel rapporto di Berlinguer sulla 
urgenza di ripensare la struttura e il 
funzionamento dei nostri comitati di¬ 
rigenti. a tutti i livelli. 

Ancona, ad esempio, è un notevo¬ 
le centro di studi medi (gli studenti, 
compresa la provincia, sono circa 
15.000). Da qualche anno ha anche due 
facoltà universitarie. Medicina e In¬ 
gegneria. con circa 2.100 iscritti, che 
si aggiungono alla già esistente facol¬ 
tà di Economia, sede staccata della 
libera Università di Urbino. 

Da un anno, per prendere di petto 
il problema della scuola in Ancona e 
provincia, dalla « materna » all’uni¬ 
versità, abbiamo studiato una forma 
di commissione scuola e cultura « ano¬ 
mala ». in parte federale, in parte cit¬ 
tadina e in parte FGCI, con un costan¬ 
te e sostanziale collegamento con il 
regionale, che superasse le divisioni 
organizzative tradizionali e mantenes¬ 
se un rapporto più agile con le altre 
commissioni, con la federazione prò 


vinciate e con le altre federazioni mar¬ 
chigiane. I risultati ci sembrano abba¬ 
stanza apprezzabili. Certamente, il col- 
legamento in un unico organismo del 
lesponsabili del lavoro cittadino, pro¬ 
vinciale e della federazione giovanile 
se ha reso possibile una puntuale pre¬ 
senza del partito nell’attività del mo¬ 
vimento studentesco cittadino, un ef¬ 
ficace coordinamento di alcune lotte per 
obiettivi intermedi (edilizia scolastica, 
pluriclassi, trasporti gratuiti) ed un 
legame fruttuoso con la commissione 
Enti Locali e con gli insegnanti, veri¬ 
ficato in un recentissimo convegno pro¬ 
vinciale svoltosi a Senigallia, ha pure 
evidenziato qualche difficoltà, se non 
altro nella « crisi di ruolo » di qualche 
compagno, che non sapeva di preciso 
« a che parrocchia appartenesse ». 

Tuttavia anche questo minimo ten¬ 
tativo di superare divisioni non sem¬ 
pre funzionali, con tutti i suoi limiti, 
può servire da indicazione nel momen¬ 
to in cui dobbiamo risolvere proble¬ 
mi ben più impegnativi, come l’ade¬ 
guamento delle federazioni alla nuova 
realtà regionale ed il rafforzamento dei 
comitati regionali. 

Ancona non è mai stata una città 
cosmopolita, <c aperta ». Al contrario, 
nei confronti del suo retroterra ed in 
maggior misura nei confronti delle pro- 
vincie contigue ha sempre avuto un 
rapporto piuttosto chiuso, da piccola 
città di provincia. Trasformarla in un 
effettivo capoluogo della regione, con¬ 
vincere gli stessi compagni che la re¬ 
gione esiste e che rappresenta un im¬ 
portante momento nella nostra lotta 
per una nuova politica economica e 
per la costruzione di una alternativa di 
governo alla Regione e a Roma, usa¬ 
re concretamente questa nuova dimen¬ 
sione regionale per fare politica in ma¬ 
niera nuova, con un più ricco rapporto 
tra le diverse provincie; questi sono 
gli obiettivi che dovremo raggiungere 
nei mesi e negli anni a venire. 

Individuare fin da ora, nei congressi 
di federazione, strumenti organizzativi 
adeguati a quest’ottica nuova che do¬ 
vremo avere nello sviluppare le bat¬ 
taglie di sempre e le nuove che ci si 
preparano, può voler dire evitare il ri¬ 
schio di strutturare il regionale come 
una super-federazione, o, peggio anco¬ 
ra, come un nuovo anello della già trop¬ 
po lunga catena degli organismi di par¬ 
tito dal vertice alle cellule e viceversa. 

Mariano Guzzini 

<ie C F I Inconr. 



CRONACHE DEI CONGRESSI 


Venezia Giulia è in profondo con¬ 
trasto con gli interessi delle popa 
lazioni di queste terre e ne ostaca 
la ogni potenzialità di sviluppo. Gli 
esempi si sprecano. I piani rego¬ 
latori dei centri urbani, il traccia 
to e le caratteristiche delle vìe di 
' comunicazione, l’espansione indu¬ 
striale, le trasformazioni coltura¬ 
li in agricoltura, perfino l'edilizia 
residenziale vengono impediti, osta 
colati o gravemente condizionati 
dalle servitù militari, che coprono 
aree vastissime della regione e si 
incuneano anche nelle città. Vano 
è pensare ad una piena affermazio 
ne della funzione internazionale del 
Friuli Venezia Giulia finché per- 
marrà questo stato di cose. 

Per un altro verso, anche la pa 
litica comunitaria, con la sua chiù 
sa e angusta impostazione dei pra 
blemi economici, intralcia in modo 
grave lo sviluppo di questa zona. 
E’ di questi giorni la nota della 
CEE che, dichiarando il Friuli Vene¬ 
zia Giulia zona centrale, viene a 
sconvolgere tutti gli strumenti di 
intervento promozionale-produttivo 
della regione, limitando in tal ma 
do l’autonomia e le stesse facoltà 
legislative dell’istituto. A tutto ciò si 
aggiunge la provocazione fascista 
che, nello sforzo di rivivificare Paga 
nizzante nazionalismo e di riconqui 
stare su questa base le posizioni 
perdute, si è buttato sulla questione 
dei confini (fatta apparire prete 
stuosamente ancora aperta) cercan¬ 
do di resuscitare uno spirito revan 
- scista, alimentato di razzismo anti¬ 
sloveno. 

La popolazione e tutte le forze 
politiche democratiche hanno re¬ 
spinto decisamente la manovra, ma 
(è stato detto da più di un compa¬ 
gno) non è impossìbile che essa 
possa essere in futuro strumenta¬ 
lizzata da settori reazionari del na 
stro paese, tentati al l’avventura da 
presunte difficoltà interne della Ju¬ 
goslavia. Su questo punto il con 
gresso ha richiamato ad una costan¬ 
te vigilanza, per stroncare sul na¬ 
scere ogni provocazione tesa a met¬ 
tere in pericolo la causa della pa 
ce in questa parte del continente e 
a turbare l'equilibrio europeo. Per 
questo è necessario intensificare la 
lotta per ima diversa politica este¬ 
ra dèi nostro paese. 

Temi centrali di questa lotta deva 
no essere la rivendicazione di un 
atteggiamento fattivamente positi¬ 


vo del nostro governo verso la con¬ 
ferenza europea per la sicurezza, 
tesa a far sì che essa abbia rapi¬ 
do avvio e conclusioni tali da apri¬ 
re nel continente un processo di su¬ 
peramento dei blocchi contrapposti 
nonché la rivendicazione della usci¬ 
ta dell'Italia dalla NATO e dello 
smantellamento delle basi stranie¬ 
re sul nostro suolo. Su questi te¬ 
mi, come sulle proposte del PCI 
per la ricerca di una piattaforma 
unitaria delle forze socialiste e de¬ 
mocratiche europee, in vista di una 
battaglia per assicurare nuovi spa¬ 
zi alla cooperazione economica in¬ 
ternazionale in ima Europa sottrat¬ 
ta al dominio dei monopoli, sarà 
necessario confrontarci con gli al¬ 
tri partiti democratici isontini, per 
verificare i margini di possibile con¬ 
vergenza, anche tenendo conto de¬ 
gli indirizzi nuovi e interessanti 
che in quei partiti si van facendo 
strada. Un’eco importante di tali in¬ 
dirizzi si è sentita, nel corso stes¬ 
so del congresso, nei saluti non 
convenzionali del sindaco della cit¬ 
tà e dei rappresentanti di tutte le 
forze dell'arco costituzionale dalla 
DC al PLI. 

Italo Chiarion 

della segreterìa della federazione 

Massa 

Il congresso 
costitutivo 
della sezione 
interaziendale 

Un ampio e approfondito dibat¬ 
tito ha caratterizzato il Congres¬ 
so dei comunisti delle fabbriche 
di Massa (Dalmine, Olivetti, Nua 
vo Pignone, Riv-SKF, ecc.). Era la 
prima volta che si riunivano a con¬ 
gresso per costituire la Sezione 
delle fabbriche: un obiettivo che 
si è potuto raggiungere proprio 
per l’interesse, la passione e la 
convinzione dimostrate da questi 
operai, artefici di tante battaglie, 
specie nel corso dell’autunno cal¬ 


do. Essi possono essere annovera 
ti tra le giovani reclute, cioè tra 
coloro che due anni fa fecero la 
prima grande esperienza nell'impe¬ 
gno sindacale e che, attraverso una 
riflessione critica e di merito, so¬ 
no arrivati alla conclusione che 
oggi vi è più che mai la necessi¬ 
tà di aver all’interno della fabbri¬ 
ca un Partito forte ed organizzato: 
da un lato per impedire — sia pu¬ 
re in un processo unitario sinda¬ 
cale profondamente positivo — le 
fughe centrifughe e pansindacali¬ 
stiche e dall’altro lato per contri 
buire a creare queirampio arco di 
forze sociali che, partendo dalla 
fabbrica, arrivi ad esprimersi nel 
la società. 

Al Congresso sono stati portati 
risultati profondamente significa 
tivi; alla Nuovo Pignone nel 1971 
si registravano pochissimi iscritti; 
alla data odierna i reclutati sono 
già oltre 50, alla Olivetti sono 15, 
anche alla Dalmine si sta reclu¬ 
tando. E, fatto estremamente indi¬ 
cativo, sono tutti giovani, giovani 
che un giorno furono presi anche 
da suggestioni estremistiche e che 
oggi al congresso hanno fatto in 
ferventi sempre aderenti alla real¬ 
tà. Si trattasse dei ritmi e dello 
ambiente di lavoro, delle pensia 
ni, della riforma sanitaria, o della 
scuola, dell’aumento del costo 
della vita, teso a riprendersi ciò 
che gli operai hanno conquistato 
con lotte dure e difficili, ciò che 
veniva detto rappresentava una ri¬ 
sposta coerente e argomentata: 
era cioè la strategia del partito 
che si manifestava, sia pure nelle 
diverse angolazioni, come fatto 
mobilitante. 

Il Congresso non sì è limitato a 
riconoscere la giustezza della «li¬ 
nea strategica», ma ha preso impe¬ 
gni dì lotta, di mobilitazione, di 
paziente lavoro organizzativo. A 
questo proposito non sono manca 
te le critiche contro la tendenza 
a considerare il lavoro in direzia 
ne delle fabbriche come un mo¬ 
mento di « normale amministra¬ 
zione», e non già come un’attivi¬ 
tà continua, incessante, che deve 
trovare una sua espressione nel 
momenti più alti della lotta, con 
una puntuale presenza in essa del 
partito. 

P- 
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Gli organi 
di controllo 
nella nostra 
articolazione 
democratica 


Negli anni che ci separano dal 
XII congresso il lavoro di costru¬ 
zione del partito è progredito: an¬ 
diamo al XIII congresso con un 
partito più unito e con una situa¬ 
zione migliore per quanto riguar¬ 
da i problemi di orientamento e 
della sua vita interna. 

Dobbiamo tuttavia aver ben pre¬ 
sente che nell'attuale situazione 
politica di tensioni, di equilibri in¬ 
stabili e di crisi profonda il peso 
e la forza del partito sono elemen 
ti decisivi per realizzare la svolta 
democratica, per rigettare indie¬ 
tro tentativi di degenerazione au¬ 
toritaria sempre presenti, per vol¬ 
gere in positivo i momenti di stret¬ 
te politiche. 

Ciò richiede un partito sempre 
piu all'altezza dei suoi compiti. Un 
partito di militanti attivi, non so¬ 
lo numeroso, saldo e disciplinato, 
preparato ideologicamente e politi¬ 
camente a tutti i livelli, dovunque 
presente e capace di iniziativa po¬ 
litica, animato da slancio e da ten¬ 
sione morale e ideale. Ma richiede 
anche un partito capace di eleva¬ 
re il livello e la coscienza politi¬ 
ca delle masse, di mobilitarle e 
conquistarle alla necessità dì pro¬ 
fonde trasformazioni politiche e agli 
ideali del socialismo. Lo sposta¬ 
mento a sinistra delle masse non è 
sufficiente di per sé a determinare 
la svolta politica e d'altra parte 
permangono le tendenze agli orien¬ 
tamenti e alle spinte estremistiche. 

Accanto ai problemi di linea, e 
alle questioni politiche immediate 
e di prospettiva dovrà dunque ave¬ 
re ampio spazio la trattazione spe¬ 
cifica dei problemi della costru¬ 
zione e dell’ulteriore sviluppo del 
partito; il che significa la coscien¬ 
za che nella situazione attuale nes¬ 
suna politica democratica e pro¬ 
gressiva è possibile se non si ha sal¬ 
damente nelle mani uh efficiente 
strumento per realizzarla. 

Nel contesto di questa analisi 
critica dovrà collocarsi la verifi¬ 
ca del modo come sono stati rea 
lizzati i compiti delle commissioni 


« Italsider » - Napoli 

Ristrutturazione 
industriale 
e condizione 
operaia 

NAPOLI, gennaio. 

Una classe operaia forte e matura, 
consapevole della gravità della situa¬ 
zione attuale del paese e nello stesso 
tempo decisa ad andare avanti sulla 
strada delle conquiste di un nuovo 
potere in fabbrica e nella società: 
questa l’immagine emersa dal Con¬ 
gresso della cellula comunista dell’Ital- 
sider svoltosi a Napoli nei giorni scorsi. 

Assai vasta la tematica affrontata nel 
corso di due giornate di discussione 
intensa e appassionata. Gli argomenti su 
cui si sono soffermati praticamente 
tutti gli intervenuti — che sono stati 
diciotto — sono stati i seguenti: situa¬ 
zione politica generale, unità sindaca¬ 
le. condizioni di lavoro in fabbrica e 
lotta per le riforme. Poco si è parlato 
invece, ed è questo certamente un li¬ 
mite. dei problemi dello sviluppo del 
partito in fabbrica Negli ultimi anni 
c’è stato un forte incremento degli 1 - 
scritti. ma nel complesso il rapporto fra 
dipendenti della fabbrica e numero di 
iscrìtti non può ancora essere consi¬ 
derato del tutto soddisfacente, come ha 
rilevato il compagno Cosenza, mem¬ 
bro del C.C., intervenendo nel dibat¬ 
tito. al quale ha parteepato anche d 
compagno Valenza, segretario della fe¬ 
derazione di Napoli. 

NeH’individuare le caratteristiche 
dell’attuale situazione politica genera¬ 
ne vi è stata praticamente unanimità: 
siamo di fronte a un’offensiva mode¬ 
rata e reazionaria che trova in impor¬ 
tanti scadenze politiche e costituziona¬ 
li (elezioni presidenziali, crisi del go¬ 
verno. referendum per il divorzio) la 
occasione per manifestarsi esplicita¬ 
mente, ma che è alla base di tutto lo 
operato di determinate forze politiche 
dentro e fuori l’attuale maggioranza di 
governo. A questa offensiva, lo hanno 
sottolineato in particolare i compagni 
Morra e Valenza nelle conclusioni, la 
classe operaia risponde ribadendo con 
forza la sua volontà di non rinunciare 
a nessuna delle conquiste di questi an¬ 
ni, e di andare ancora avanti ricer¬ 
cando nuove alleanze con altre forze 
come i disoccupati, gli studenti, i cit¬ 
tadini che in una città come Napoli, ma 
certo non solo qui, pagano ogni gior¬ 
no le conseguenze di una politica mio¬ 
pe e arretrata che ha reso inabitabili i 
centri urbani. 

Essenziale, in questa prospettiva, lo 
sviluppo dei nuovi organismi di de¬ 
mocrazia di ba^e — che finora, rile¬ 
vava Gargiulo, hanno avuto però un 
carattere essenzialmente difensivo — 
e il collegamento costante con gli or¬ 
gani di democrazia che sono al di fuori 
della fabbrica. 

Sul tema dell’unità sindacale il dibat¬ 
tito è servito a chiarire anche qualche 
dubbio emerso in interventi come quel¬ 
lo di Bercioux, a proposito di incompa¬ 
tibilità e di spinte moderate. Il sinda¬ 
cato nuovo, è stato ribadito con for¬ 
za. in particolare da Ridi e Valenza, 
non intende in alcun modo essere un 
supporto del sistema o ridursi a un’at¬ 
tività puramente contrattualistica. Per 
quel che riguarda particolarmente i co¬ 
munisti, è stato detto, l’unità sindacale 
rappresenta un nuovo terreno di in¬ 
contro. di scontro, di dialogo permanen- 



Aligi Sassu: « Partigiano » 

federali di controllo e dei collegi 
dei probiviri, delle deficenze riscon 
trate nella loro attività e nella lo¬ 
ro composizione, delle misure per 
il loro superamento- 
Quando aH’VIII Congresso, in re¬ 
lazione alla elaborazione e alla or¬ 
ganica definizione della strategia di 
avanzata del socialismo in Italia, 
fu affrontato il tema del rafforza 
mento e del rinnovamento del par¬ 
tito, per renderlo più adeguato ai 
nuovi compiti della lotta di clas¬ 
se, il compagno Togliatti osservò: 
« Il punto in cui particolarmente si 
riflette il modo come il congresso 
ha voluto dare soddisfazione alle 
esigenze di rinnovamento, di esten¬ 
sione della vita democratica e di 
miglioramento di tutto il nostro 
funzionamento interiore sta nella 


te in vista di quello che è un obietti¬ 
vo permanente del nostro partito, e 
cioè l’unità di tutti i lavoratori. 

Con specifico riferimento alla real¬ 
tà napoletana e meridionale è stata 
sottolineata l’urgenza di arrivare alla 
elaborazione di un disegno alternativo 
che serva a imporre il rovesciamento 
dell'attuale rovinosa politica delle clas¬ 
si dominanti, portando avanti l’unità 
delle sinistre che hanno dato vita a 
importanti momenti di confronto e di 
iniziativa comune (Assemblea regionale 
del 20 novembre, ecc.). Assistiamo in 
questo momento a Napoli a un pro¬ 
cesso drammatico di ridimensionamen¬ 
ti e chiusure di aziende, di ulteriore 
frantumazione di una struttura produt¬ 
tiva già cosi precaria. La ristruttura¬ 
zione investe grandi complessi, come 
la Olivetti e la stessa Italsider. del cui 
destino futuro si discute con frequen¬ 
za crescente. Ebbene, al centro delle 
prossime lotte, ha detto il compagno 
Valenza, si dovrà porre un tema nuo¬ 
vo: la contrattazione delle ristruttura¬ 
zioni, col rifiuto di qualunque smobi¬ 
litazione e la richiesta di uno svilup¬ 
po qualificato dell’attività produttiva, 
sulla base di un’attenta considerazione 
dei problemi dell'assetto territoriale. 

Sui problemi della condizione operaia, 
della salute, degli intortuni. si sono 
soffermati sia la relazione introduttiva, 
di Sastro, che gli interventi di Mara¬ 
no. Postiglione. Marmiello, Mangia- 
pia. Stango, Salerno, Bucciero. Espo¬ 
sito. Palumbo, mentre sui temi dello 
sviluppo della democrazia e della lot¬ 
ta al fascismo si sono soffermati par¬ 
ticolarmente Grassi, Vicino del PSIUP 
e Nespoli, che ha ricordato la possen¬ 
te risposta data dai lavoratori dell’I- 
talsider alle provocazioni fasciste che 
accompagnarono il raduno con Almi- 
rante (e da allora di fascisti, nel quar¬ 
tiere di Bagnoli, non se ne sono visti 
p.ù). 

In tutti gli interventi citati è stata 
ribadita la necessità di battersi per 
una nuova organizzazione del lavoro, 
sconfiggendo su questo terreno il pa¬ 
dronato e ponendo le basi per nuove 
conquiste della classe operaia sul ter¬ 
reno di una nuova politica economica 
e meridionalista. Temi come quelli della 
salute, della sicurezza, dei sistemi an¬ 
tinfortunistici, oltre tutto di drammatica 
attualità, devono essere al centro di una 
vertenza di massa che riguardi tutto il 
gruppo Italsider e il settore siderur¬ 
gico. 

Felice Piemontese 


C.R. Abruzzo 

La donna, 
la politica, 
il lavoro, 
la famiglia 


PESCARA, gennaio. 

Raccogliendo l’indicazione emer¬ 
sa dal Convegno delle donne comu¬ 
niste del Sud, il Comitato regionale 
abruzzese ha convocato 47 compa¬ 
gne e alcuni compagni della regione 
per una giornata di studio e di di¬ 
battito precongressuale sulla relazio¬ 
ne del compagno Berlinguer e sulla 
questione femminile. Al centro due 
grandi questioni: 1’elezione del pre¬ 
sidente della Repubblica e il modo 
di coinvolgere le masse femminili 
in ima grande battaglia democratica 


nuova struttura degli organismi di¬ 
rigenti e nei compiti loro ». 

Uno degli aspetti principali del 
rinnovamento delle strutture fu la 
costituzione, per la prima volta 
nella storia del nostro partito, di 
un sistema di organi di controllo, 
dal centro alla periferia, cui era 
affidato il compito, come si espres¬ 
se il compagno Longo, di stimola¬ 
re e sorvegliare — con metodi non 
repressivi ma di prevenzione e di 
iniziativa — tutta la marcia del 
Partito. In particolare di control¬ 
lare il suo funzionamento democra¬ 
tico e il rispetto della disciplina, di 
vigilare a che l’unità del partito 
non venisse violata, di collaborare 
con gli organi di direzione al suo 
sviluppo ideologico, di vigilare al¬ 
la amministrazione, alla saggia con- 


e progressista. Vorremmo riferire 
qualche annotazione su questo se¬ 
condo aspetto. 

Dal dibattito sono scaturite due 
precise direttrici di marcia. Da un 
lato l’impegno per una grande cam¬ 
pagna sui temi ideali che riguardano 
la nostra concezione della società 
e dell’uomo, le questioni della mo¬ 
rale e del costume, della democra¬ 
zia e della partecipazione, dall’altro 
la capacità dei partito di prendere 
a cuore anche le esigenze più minu¬ 
te, le lotte particolari, suscettibili 
di dar vita a movimenti unitari di 
vasta portata. 

Il tentativo della destra di incide¬ 
re fra le masse femminili con la 
demagogica propaganda sulla fami¬ 
glia e sul costume deve essere 
battuto con un discorso ampio e ar¬ 
ticolato e con una precisa infor¬ 
mazione. Da parte di molte compa¬ 
gne è venuta la richiesta di una 
maggior popolarizzazione della col- 
locazione che il fascismo dette alle 
donne e delle condizioni di vita del¬ 
le masse femminili nel periodo fa¬ 
scista proprio per porle in contrasto 
con le aspirazioni e le esigenze del¬ 
la donna di oggi, con la sua aumen¬ 
tata conoscenza, con la sua ribel¬ 
lione, sempre più estesa a una con¬ 
dizione subordinata nella società e 
nella famiglia. Si tratta di contrap¬ 
porre alla famiglia chiusa e auto¬ 
ritaria del passato e alla famiglia 
centro di consumi e basata sul com¬ 
promesso economico che ci propo¬ 
ne la società odierna, il «centro di 
affetti e di umana solidarietà » che 
Gramsci ha tracciato parlando del¬ 
la famiglia in ima società socialista: 
a questa concezione nostra si col¬ 
lega anche il divorzio, espressione 
della libera scelta dei coniugi e stru¬ 
mento per realizzare ima unione 
senza umilianti compromessi, non 
disgregatore della famiglia. 

« La lotta per l’occupazione è la 
grande esperienza positiva che ha 
maturato la coscienza della donna 
abruzzese, ponendola in contrasto 
col suo ruolo tradizionale nella so¬ 
cietà e nella famiglia», ha detto la 
compagna Pelusi di Chieti sottoli¬ 
neando il peso che hanno avuto nel¬ 
la regione le lotte delle operaie del¬ 
la « Siemens » e della « Monti », del 
le commesse, delle diplomate. Alla 
rivendicazione del lavoro, stabile e 
qualificato (alcune compagne han¬ 
no accennato alla piaga del « la 
voro nero ») si intreccia quella dei 
servizi sociali, della scuola, della 
casa, dell’assistenza all’infanzia. 

Le compagne di Aquila hanno por¬ 
tato la positiva esperienza della se¬ 
zione universitaria nei quartieri per 
creare e rivendicare gli ambulatori, 
i nidi, le scuole materne, quelle di 
Bomba la creazione di un circolo 
UDÌ che sta diventando il centro 
al quale le donne si rivolgono per 
ogni sorta di problemi. Si tratta di 
casi abbastanza isolati ma signifi¬ 
cativi che riportano ai due filoni 
iniziali: battaglia ideale e sui grandi 
temi politici e capacità di interes¬ 
sarsi anche delle rivendicazioni spìc¬ 
ciole, senza smarrire mai il nesso 
fra i due momenti. 

Il problema della politicizzazione 
delle masse femminili, della loro 
adesione militante alla politica dei 
partito è emerso così naturalmente, 
fra spunti critici .testimonianze, pro¬ 
poste. « Per molte, troppe donne, la 
maggiore presa di coscienza non si 
traduce ancora in impegno di lotta, 
anche fra le giovani generazioni », 
hanno rilevato diverse compagne ci¬ 
tando gli esempi della fabbrica, del¬ 
la scuola, del paese. La principale 
remora è risultato essere il pesante 
ricatto economico della DC, la di¬ 
scriminazione, il clientelismo, che si 
intrecciano ai limiti di un costume 


servazione del patrimonio del par¬ 
tito e alla serietà delle iniziative 
economiche. Veniva prevista anche 
una struttura organizzativa che a- 
veva lo scopo di assicurare la con¬ 
tinuità del lavoro. 

Certe difficoltà contro le quali 
nel corso del tompo si sono scon¬ 
trati gli organi di controllo sono 
in parte dipese anche dal fatto che 
non si è compreso appieno il nuo¬ 
vo, si è rimasti fermi al passato e 
legati a tradizioni superate nelle 
impostazioni congressuali e statu¬ 
tarie che dovevano essere supera 
te anche nel fatti. Certamente nel 
passato le cose erano più facili. Ma 
non sì può rimanere fermi al pas¬ 
sato. 

Forse la cosa più difficile era 
di comprendere che le funzioni 
nuove non si sovrapponevano e 
non erano un doppione di quelle 
degli organi di direzione. E’ chia¬ 
ro che i problemi della vita di 
partito sono una componente della 
molteplice attività politica genera 
le degli organi di direzione. Gli or¬ 
gani di controllo non hanno com¬ 
piti né di direzione né di elabora¬ 
zione della linea politica: ad essi è 
affidato il solo e specifco compi¬ 
to d occuparsi dei problemi del 
partito, nel modo come sono stati 
indicati dall'VIII congresso e spe 
cificati dallo Statuto, di sottoporli 
ad una ponderata e serena rifles¬ 
sione e fame oggetto di un rappor¬ 
to annuale al comitato federale; di 
dare agli organi di direzione un 
contributo di analisi, di elabora 
zione e di iniziativa 

Non doppioni né prevaricazioni o 
subordinazione dunque, ma un rap 
porto di collaborazione da parte di 
un organismo che non è né ammi¬ 
nistrativo né disciplinare, ma poli¬ 
tico, specificamente e autonoma 
mente deputato a stimolare e pro¬ 
muovere il progresso e lo svilup 
po del partito, la esaltazione dei 
suoi caratteri leninisti — che lo 
fanno diverso dagli altri — i suoi 
valori ideali e morali, la correzione 
di errori e deviazioni, perché sia 
uno strumento sempre più efficace 
della lotta per la democrazia e il 
socialismo. 

Scaturisce perciò dall’attuale si 
tuazione la viva attualità delle fun 
zioni attribuite a questi organismi. 
L’elevamento della loro funzionali¬ 
tà arricchirà l’articolazione demo 
cratica delle strutture del partito, 
contribuirà ad una più avanzata so¬ 
luzione dei suoi problemi, allo svi¬ 
luppo della sua vita democratica, 
al suo rafforzamento, aùa sua unità 

Luigi Ciofi 

della presidenza della CCC 


Il senso 
attuale della 
«rivoluzione 
antifascista» 


In questi ultimi 25 anni ogni voi 
ta che si è posto il problema di una 
avanzata reale del movimento ope¬ 
raio e democratico sul terreno del¬ 
la democrazia, in pari tempo si è 
sempre presentato il pericolo serio 
di una controffensiva reazionaria te¬ 
sa a spezzare questa avanzata e con 
essa le basi stesse del regime de¬ 
mocratico e antifascista. 

Partendo da questa costatazione 
oggettiva, storica e politica, possia¬ 
mo affermare consapevolmente che 
anche oggi il terreno dell’antifasci- 
smo è il fondamento delle alleanze 
sociali e politiche da realizzare non 
solo per contrastare le minacce rea¬ 
zionarie alla democrazia, per difen¬ 
dere cioè la democrazia, ma soprat¬ 
tutto per svilupparla, attuando quel¬ 
la Costituzione repubblicana che, è 
bene ricordarlo, non sancisce solo 
un astratto regime di libertà bor¬ 
ghesi, bensì soprattutto un regime 
complessivo dì democrazia avanza¬ 
ta e progressiva, come la definì To¬ 
gliatti, un disegno riformatore di 
rinnovamento sociale ed economico 
che è poi quello che fu alla base del¬ 
la Resistenza. Questo disegno gene¬ 
rale di rinnovamento non è stato 
realizzato a causa del tradimento 
consumato dalla DC, in primo luogo, 
con la rottura dell’unità nazionale e 
antifascista nel 1948. Ma per l’affer¬ 
mazione di questo disegno si batte 
ancora oggi 11 nostro partito, insie¬ 
me alla classe operaia e alle altre 
forze democratiche e popolari, nel 
momento in cui pone con forza il 
problema delle riforme. 

La stessa riconsiderazione critica 
di come è stata impostata e porta¬ 
ta avanti la lotta per le riforme, ci 
sollecita ad affermare che l’attuazio 
ne della Costituzione resta il prò 
blema di fondo, in questa fase sto 
rica e politica, di tutta la nostra 
strategia. Infatti i limiti economi- 
cisti, corporativi e di schematismo, 
che sono emersi nella fase iniziale 
della battaglia per le riforme, così 
come ad esempio veniva imDostata 
dai sindacati, sono dovuti al fatto 


che il partito, nel momento in cui 
era impegnato a dibattere que¬ 
sto problema principalmente sot¬ 
to il profilo ideologico — se le 
riforme erano o no compatibili con 
il sistema, se erano o no integra¬ 
bili dal capitalismo italiano ecc. — 
lasciava spazio ad una visione ri¬ 
stretta, angusta, settoriale, e quindi 
non politica, di tutta la questione. 
Correggere, come del resto si è già 
iniziato a fare, l'impostazione della 
lotta per le riforme, significa ritor¬ 
nare ad una visione oggettiva delle 
stesse, che vanno intese, innanzitut¬ 
to, come una necessità nazionale 
che ha le sue radici nella storia del 
paese, e non come una scelta ideo¬ 
logica. Sotto questo profilo è pos¬ 
sibile perciò far emergere con for¬ 
za l'aspetto principale del proble¬ 
ma, che è quello politico generale, 
delie alleanze sociali, degli schiera- 
menti politici che attorno ad esso 
debbono essere costruiti dall’inizia¬ 
tiva unitaria del partito. 

Ma se è vero che le riforme deb¬ 
bono, dunque, essere viste non co¬ 
me un astratto schema creato a ta¬ 
volino, ma come un sistema di va¬ 
lori nazionali al quale deve ispirarsi 
lo sviluppo economico e sociale del¬ 
l’Italia, come un grande disegno 
nazionale di rinnovamento materia¬ 
le e morale del paese, a me sem¬ 
bra evidente che questi valori e 
questo disegno siano ancora quelli 
contenuti nella Costituzione antifa¬ 
scista. La lotta, l’unità, l’alleanza an¬ 
tifascista, anche se dialetticamente 
differenziata al suo interno, è sem¬ 
pre stata perciò in Italia una poli¬ 
tica dinamica, positiva, progressi¬ 
va. Ciò è dimostrato non solo dal¬ 
la storia di questi ultimi 25 anni, ma 
anche dai fatti politici più recenti. 
Infatti quale è il fondamento politi¬ 
co che noi abbiamo teso e tendiamo 
ad affermare, nelle alleanze e con¬ 
vergenze con le altre forze politiche 
democratiche, per l’elezione del pre¬ 
sidente della Repubblica, per impe¬ 
dire il referendum, e che sarà la 
base politica e programmatica del¬ 
la stessa unità sindacale, se non l'an¬ 
tifascismo? La stessa linea di svi¬ 
luppo economico che noi proponia¬ 
mo, basata sulle riforme e sulla pro¬ 
grammazione democratica, che sca¬ 
turisce dalle lotte, dalle esigenze 
delle masse popolari, dalle necessi¬ 
tà nazionali del paese, può essere 
definita come antifascista. 

Essa infatti tende a spezzare 
quell'intreccio, che sta alla base del¬ 
la formazione storica e del succes¬ 
sivo sviluppo del capitalismo italia¬ 
no, fra nuove forme di sfruttamento 
e di rapina del capitalismo monopo¬ 
listico e le vecchie forme precapi 


CRONACHE DEI CONGRESSI 


ancora arretrato. Molti genitori, an¬ 
che comunisti, tengono i figli e le fi 
glie lontani dalla politica per preser¬ 
varli dalle difficoltà che essi stessi 
hanno dovuto subire e con l’illusione 
di garantire loro un futuro dì sereno 
lavoro. Delusioni passate e pressio¬ 
ni attuali si fondono in questa posi 
zione che si sconfigge, hanno soste¬ 
nuto le compagne più giovani, fin 
dalla scuola, impegnando le ragaz¬ 
ze non solo nelle battaglie imme 
diate ma in un dibattito più ampio 
che dia loro le dimensioni di una 
reale emancipazione per la quale 
battersi, anche in famiglia, facen¬ 
do capire loro che si è « moderne » 
non per la gonna più corta o il per¬ 
messo di uscire ma ponendosi di 
fronte ai problemi della società in 
modo diverso e opposto a quello 
passivo delle nostre madri. 

b. b. t. 


Salviano - Livorno 
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Dove il 
partito 
riceve il 
65% dei voti 


La Sezione Beloyannis con una 
forza organizzata di 450 compagni, 
situata nel quartiere di Salviano- 
Livorno, si è sviluppata in un am¬ 
biente antifascista, in una strati¬ 
ficazione sociale varia: operai 
(piccole-medie fabbriche), contadi 
ni, coltivatori diretti, mezzadri, 
commercianti (bottegai), imprendi¬ 
tori, conquistando nelle ultime ele¬ 
zioni il 65 per cento dei suffragi e- 
lettorali. 

La costruzione di strumenti or¬ 
ganizzativi (Casa del Popolo, Coop. 
di Consumo, Scuola Materna, Con¬ 
siglio di Quartiere) ha permesso di 
togliere dall’isolamento casalingo 
i cittadini e acquisire la potenziale 
combattività delle masse del quar¬ 
tiere. Nel medesimo tempo, il Par¬ 
tito si è posto e in parte ha rea¬ 
lizzato, attraverso una battaglia 
politico-ideologica interna, la ne¬ 
cessità di autonomia di questi or¬ 
ganismi con un rapporto democra¬ 
tico reale con le masse che rappre¬ 
sentano e che influenzano. 

Questo sviluppo del dibattito in¬ 
terno ha qualificato politicamen¬ 
te la sezione e, per la prima volta, 
siamo arrivati al Congresso con la 
presenza attiva di tutti i compo 
nenti del comitato direttivo sezio 
naie, uno sviluppo delle commissio¬ 
ni di lavoro, una strutturazione 
più articolata del Partito (respon 
sabili di fabbrica, di strada, di zo¬ 
na) e la prospettiva di costruzione 
di una nuova sezione nelle zone 
collinari del nostro quartiere. 

L’attività del Partito è caratte¬ 
rizzata dalle conoscenze dei proble¬ 
mi del quartiere, degli strati so¬ 
ciali che ci vivono, e questa è la 
premessa per il successo del prò 
selitismo (già 30 nuovi iscritti per 
il tesseramento del 1972). Ci muo 
viamo sulla linea generale delle 
riforme (vedi espropriazione terre¬ 
ni 167 - costituzione di Cooperati¬ 
ve per la casa a proprietà indivi¬ 
sa di circa 500 soci), n nostro con¬ 
gresso vuole adeguare il Partito, 


Disegno di Boschi 

la sua organizzazione di base, la 
sezione, ai grandi compiti che ci 
aspettano in generale, e, in par¬ 
ticolare, per il prossimo insedia¬ 
mento di 8.500 nuovi cittadini nel 
nostro quartiere. 

A. Risaliti 


Recoaro 

Una proposta 
concreta per 
il tennalismo 
sociale 


VICENZA, gennaio. 

La politica delle alleanze della 
classe operaia per la costituzione di 
un blocco sociale e politico che pro¬ 
ponga e gestisca, nell'ambito della 
riforma sanitaria, un particolare set¬ 
tore di essa: la termalità. Questo il 
tema fondamentale del congresso 
della sezione comunista di Recoaro, 
tenutosi nella nuova sede appena 
inaugurata, frutto dei sacrifici per¬ 
sonali dei compagni della sezione 
centro e delle sezioni frazionali del 
Comune e dell’apporto di molti cit¬ 
tadini. 

Attorno al tema posto al centro 
del congresso i comunisti recoare- 
si lavorano da molto tempo ed 
hanno saldamente impostato linee 
d’azione aggregando alla lotta della 
classe operaia dello stabilimento ter¬ 
male — azienda di Stato — tutte le 
forze attive del Comune, attraverso 
la costituzione, a partire dalla fab¬ 
brica, di propri strumenti di base: 
assemblea degli operai, dei giovani, 
degli albergatori e dei commercian¬ 


ti, in stretto rapporto con il con¬ 
siglio comunale (nel quale i comu¬ 
nisti svolgono un grosso ruolo) e 
spesso in assemblea comune. E’ 
stato un metodo di lavoro che ha 
dato frutti non solo sul piano elet¬ 
torale e nel reclutamento al parti¬ 
to, ma anche ha dimostrato come 
si possa realizzare insieme una lot¬ 
ta di riforma e di sviluppo gene¬ 
rale del Comune. 

Si tratta di dare alla termalità 
sbocchi sociali e dimensioni regio¬ 
nali e in questo senso fare in modo 
che la Regione veneta, nell’ambito 
delle sue competenze, scelga Recoa¬ 
ro, sede di un’azienda di Stato, per 
costituire, nei quadro della rifor¬ 
ma sanitaria, un centro sanitario 
pubblico, che sviluppi e potenzi il 
termalismo mutualistico. Ciò per¬ 
metterebbe l’accesso dei lavoratori 
veneti al « centro » tutto l’anno e lo 
esercizio della medicina preventi¬ 
va, mentre sul posto incremente¬ 
rebbe il turismo, il commercio e la 
stessa occupazione operaia del Co¬ 
mune, nel quale si registra ancora 
un’alta percentuale di emigrati. 

Il « centro sanitario » dovrebbe far 
parte della Unità Sanitaria Locale 
sotto il controllo diretto del Comu 
ne, dei sindacati, delle altre forze 
nella «comunità montana», stru 
mento politico-operativo proposto 
dalla nuova legge sulla montagna. 

La « proposta » politica dei comu¬ 
nisti recoaresi ha già mobilitato tut¬ 
ta la popolazione, ha suscitato scon¬ 
tri e confronti con la DC, ha fatto 
rompere la collaborazione sociali¬ 
sta nella giunta comunale, ha co¬ 
struito un arco unitario delle for¬ 
ze della sinistra. Su questa strada 
— è stato detto al congresso — bi¬ 
sogna andare avanti, prima di tutto 
costruendo la cellula comunista al¬ 
le Terme, poiché è dalla lotta con¬ 
dotta all’intemo della azienda dal¬ 
la classe operaia che la proposta del 
« centro » è stata fatta propria dalla 
intera popolazione. 

t. m. 


talistiche e feudali; nel quale, del 
resto, va ricercata non solo l’ori¬ 
gine degli squilibri storici, delle la¬ 
cerazioni, del drammi nazionali che 
lo sviluppo capitalistico ha prodot¬ 
to nel nostro paese e di cui si è al 
tempo stesso alimentato, ma va ri¬ 
cercata anche l’origine stessa del 
fascismo che ne è stato il prodot¬ 
to più mostruoso. 

Rompere dunque questo intrec¬ 
cio attuando la Costituzione repub¬ 
blicana e il suo disegno riforma¬ 
tore di rinnovamento economico e 
sociale, significa eliminare le radi¬ 
ci strutturali — la cosidetta «tra¬ 
ma nera » — che ieri dettero vita 
al fascismo e che oggi sono la fon¬ 
te dei suoi rigurgiti e delle più va¬ 
ste minacce reazionarie. Significa, in 
sostanza, portare a compimento 
quella che Togliatti definì la rivo¬ 
luzione antifascista e, per questa 
via, avanzare decisamente verso 11 
socialismo in Italia. L’ampio, artico¬ 
lato e unitario movimento popolare, 
che si è andato sviluppando in que¬ 
sti ultimi anni nel paese e che deve 
essere ancora più esteso a livello 
sociale e politico, è quindi, con il 
suo segno antifascista, non solo il 
continuatore ideale ma il continua¬ 
tore politico del movimento popola¬ 
re e nazionale che dette vita alla 
Resistenza, la quale, in questo senso, 
va intesa come una lotta non an¬ 
cora compiuta e che deve essere 
portata avanti. 

Aldo Pirone 

Roma 


Partito 
e sindacato 
in fabbrica 


I lavoratori non possono non ap¬ 
prezzare il contributo che la OGIL 
sta dando alla causa dell'unità sin¬ 
dacale. Essi non sottovalutano cer¬ 
te rinunce che si sono dovute fare 
— incompatibilità, disaffìliazione 
dalla FSM — per facilitare raccor¬ 
do e sono decisi a battersi perchè 
il sindacato unico sia un’organizza¬ 
zione di classe che affronti i pro¬ 
blemi di fondo del lavoro e della 
società, non chiuso nella fabbrica, 
ma aperto ai grandi temi nazio 
nali e internazionali. 

Proprio per le caratteristiche 
che il sindacato ha assunto e ancor 
di più assumerà in avvenire, sia 
per quanto riguarda la sua politica 
e la sua strategia, sia per la sua 
struttura e la formazione dei suoi 
quadri, emerge come indispensabi¬ 
le l'organizzazione del partito in 
fabbrica. L'impegno per il necessa¬ 
rio superamento delle gravi carenze 
riscontrate in merito allo stretto le¬ 
game — propugnato da tempo dal¬ 
le tre Confederazioni — tra le lotte 
aziendali e quelle che investono 
l'intera società, non può essere 
assunto soltanto dall’organizzazio¬ 
ne sindacale. Così come non spetta 
solo ai sindacati assicurare una ri¬ 
sposta sufficiente al contrattacco del 
padrone, che molto spesso si per¬ 
mette la più dannosa e spregiudi¬ 
cata strumentalizzazione delle dif¬ 
ficoltà dell’attuale momento econo 
mico e politico. 

Se permettessimo, per esempio, 
che il piano nazionale per la chi¬ 
mica andasse avanti così come è 
impostato, rispondendo alle sole esi¬ 
genze immediate e di cassetta del 
grande padronato e non invece alle 
esigenze sociali del paese, ciò mette¬ 
rebbe in luce limiti nell'attività di 
tutto il movimento democratico e 
progressista, a cominciare dalla sua 
componente più rilevante e capace 
che è il PCI. 

I lavoratori sono consapevoli che 
la sempre maggiore contrattazione 
acquisita sui posti di lavoro (vedi 
i nuovi contratti, lo statuto dei di 
ritti dei lavoratori, la gestione del 
collocamento nelle campagne e nel¬ 
l’industria) e il sempre maggiore po 
tere politico acquisito dai partiti 
di sinistra (vedi l’Ente regione e 
le sue implicazioni) costituiscono 
grandi conquiste, ottenute in segui 
to alle grandi battaglie condotte, ma 
da esse derivano anche grosse re 
sponsabilità. 

Dovrà dimostrarsi sempre più dif 
ficile per le forze conservatrici e 
per il grande padronato sottrars’ 
alle esigenze sociali del paese e 
quindi eludere o strumentalizzare 
una programmazione nazionale. Do 
vrà invece dimostrarsi sempre più 
possibile una lotta articolata per la 
conquista degli obiettivi parziali di 
riforma, per una gestione democra¬ 
tica del collocamento nell'industria 
e nell’agricoltura, per imporre dal 
basso una programmazione confa¬ 
cente alle reali prospettive del pae¬ 
se. Gestire questo nuovo e più este¬ 
so potere dei lavoratori sui luoghi 
di lavoro esige un deciso salto di 
qualità dei nostri quadri dirigenti a 
tutti i livelli. 

Nelle fabbriche, dove parte la 
spinta per la soluzione dei grandi 
problemi e dove si fa sentire il 
contrattacco padronale si manifesta 
viva l’esigenza della presenza di un 
partito organizzato, che sia custo¬ 
de delle conquiste maturate e che 
porti avanti, con sempre maggiore 
chiarezza, la lotta per il socialismo, 
secondo le vie che il partito ha da 
tempo elaborato. 

Mi rendo conto, per la mia espe¬ 
rienza decennale di dipendente della 
Solvay, cosa significhi dare vita or¬ 
ganizzata al partito nelle fabbri¬ 
che di certe dimensioni e dove la 
maestranza è composta in percen¬ 
tuale elevata da pendolari. 

Ma ritengo che gli ostacoli pos¬ 
sono e devono essere superati, 
perchè il collettivo comunista che 
vive e lavora in fabbrica si dimo¬ 
stra capace di trasmettere e con¬ 
cretizzare, tenendo conto della real¬ 
tà dell’azienda, tutta la ricca ela¬ 
borazione politica del nostro par¬ 
tito. 


Girlo Saggini 


Segretario della Camera del La 
di RosIgnari» Solvay (Llv*rao| 
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Un centro 
stabile 
teatrale 
nasce nel 
cuore di 
Trastevere 


Dopo anni di Inattività (o di 
attività discontinua e assai 
dubbia) si riapre a Roma 11 
Teatro Belli, situato nel cuo¬ 
re di Trastevere e celebre per 
aver ospitato, ai loro tempi, 
attori come Petrolinl e Lina 
Cavalieri. Il teatro rischiava 
di diventare un nigth club o 
di venire comunque sottratto 
alla sua funzione naturale, ma 
è Intervenuta l’iniziativa di due 
attori, Antonio Saltnes e Mag¬ 
da Mercatall che. attraverso 
un notevole sforzo economico, 
ne hanno curato la ricostru¬ 
zione, dando vita alla Compa¬ 
gnia Teatro Belli. 

La prossima apertura del 
teatro si inquadra nel tenta¬ 
tivo delle forze più vive del¬ 
lo spettacolo italiano di com¬ 
piere operazioni alternative ri¬ 
spetto alla centralizzazione 
delle tradizionali compagnie, 
sia attraverso una precisa 
scelta di repertorio, sia me¬ 
diante la destinazione del tea¬ 
tro a luogo di Incontro dove 
esporre concretamente Ipote¬ 
si culturali legate alla proble¬ 
matica e alla dinamica del 
quartiere. 

Il programma del teatro 
Belli si realizzerà, pertanto, 
per il primo anno, oltre che 
In spettacoli di prosa ( Roma- 
march di Silvano Ambrogi, 
Cuore di cane di Moretti-Me- 
lander dal romanzo di Bulga- 
kov, e Italia '45 di Armando 
Cipriani) in dibattiti, confe¬ 
renze. concerti di jazz con 
Giorgio Gaslini, e incontri con 
la gente del quartiere, atti a 
suscitare autonome proposte 
di spettacolo. 

La Compagnia Teatro Belli, 
autogestita secondo la formu¬ 
la « sociale », è composta degli 
attori Flavio Bucci, Ugo Fan- 
gareggi. Paolo Falace, Nelide 
Giammarco, Magda Mercata¬ 
ll, Sergio Reggi, Antonio Sa- 
lines, Maura Vespini e del re¬ 
gista Nino Mangano. 


Klemperer 
non dirigerà più 
in pubblico 

LONDRA. 20 

Otto Klemperer, imo dei più 
grandi direttori d’orchestra vi¬ 
venti. ha deciso di abbando¬ 
nare le esibizioni in pubblico 
a causa dell’età. Il maestro, 
che ha 87 anni, continuerà 
tuttavia a dirigere registrazio¬ 
ni con la nuova Orchestra Fi¬ 
larmonica d Londra, di cui è 
presidente onorario e primo 
direttore. Il mese prossimo re¬ 
gistrerà l’opera di Mozart II 
ratto dal serraglio. 


Qualche svago dopo 
un lavoro faticoso 





PARIGI — Marcello Mastrolannl ha raggiunto a Parigi Catherine Deneuve per doppiare, 
con lei, il film « La cagna » di Ferreri, di cui sono i protagonisti. L'altra sera, al termine 
di una faticosa giornata di lavoro sono andati, come mostra la foto, all'OlympIa ad ascoltare 
un recital di Caterina Valente e del cantautore Michel Legrand 


L'opera di Wagner a Roma 


Un Tristano realistico 
si scioglie nell'infinito 

Lovro von Matacic, nella doppia veste di direttore d'orchestra 
e di regista, e un'ottima compagnia di cantanti, hanno contri¬ 
buito alla realizzazione di uno spettacolo vivo e convincente 


Un caldo entusiasmo del 
pubblico ha accompagnato, ie¬ 
ri, la ripresa, al Teatro del¬ 
l’Opera. d’una musica wagne¬ 
riana ormai più che centena¬ 
ria: quella del Tristano e Isot¬ 
ta, eseguita per la prima vol¬ 
ta a Monaco, il 10 giugno 1865. 
(L’opera era però già avviata 
nel 1654 e compiuta nel 1859). 

Desta ancora meraviglia il 
fatto che Tristan sia nato da 
una « pausa » della lunga 
composizione della Tetralo¬ 
gia (Oro del Reno. Walchiria, 
Sigfrido. Crepuscolo degli 
dei), durante la quale nacque 
anche un altro caDoiavoro 
wagneriano: I maestri cantori 
di Norimberga. 


Rischiatutto: Inardi 
si conferma campione 





w m, 



Massimo Inardi si è confermato campione di « Rischiatut¬ 
to » nella puntata di ieri sera, che — com’è noto — è stata una 
ripetizione di quella di giovedì scorso, annullata a causa della 
celebre, errata risposta sul Pantheon. Inardi è apparso nervo¬ 
so (sembra, tra l’altro, che ieri sera soffrisse per una indige¬ 
stione): comunque, anche se ha vinto soltanto un milione e sei- 
centoventimila lire, ha superato la prova, e giovedì prossimo 
lo vedremo ancora una volta sul video. 

NELLA FOTO: Massimo Inardi con Uongiorno e Sabina 
Ciuffi ni, durante la trasmissione di ieri sera. 


Primi «sì» di cantmrti 
al Festival di Sanremo 


SANREMO, 20. 

Sono qui giunti i primi « sì » 
•ila ventiduesima edizione del 
Fèstivàl della canzone italiana 
(24, 25 e 26 febbraio). Sono le 
adesioni di ventitré cantanti: 
Fred Bongusto, I Giganti, Mi¬ 
chele, Nico Fidenco, Paolo 
Mengoli, Anna Identici, Simon 
Luca, Giovanni, Tony Renis, 
Mario Tessuto, Gipo Farassl- 
no, Claudio Villa, Franco Fran¬ 
chi, Mino Reitano, Tony Cuc* 
Chiara, Goffredo Canarini, An- 

K lica, Rosalino, Peppino Di 
pri, Paola Musiani. Lara 


Saint-Paul e i complessi Nuo¬ 
va Idea e I Delirium, tutti im¬ 
pegnatisi ad inviare alla com¬ 
missione selezionatrice una lo¬ 
ro canzone. Ieri sera si è avu¬ 
ta una riunione della Commis¬ 
sione consiliare esecutiva, che 
ha affidato l’incarico della 
scenografia della manifestazio¬ 
ne, la quale si svolgerà nel sa¬ 
lone delle feste degli spetta¬ 
coli del Casinò municipale, al 
sanremesi Rino Cerio! o e Lo¬ 
renzo Musso. Quest'ultimo è 
un veterano che ha già curato 
le passate edizioni. 


La rappresentazione del Tri¬ 
stano e Isotta, destinata a 
Vienna, fu però sospesa, do¬ 
po una ottantina di prove 
(settantasette), perchè l’opera 
fu ritenuta ineseguìbile. Era 
allora la musica più nuova 
che si fosse mai sentita, ma 
non è che, oggi, dopo oltre un 
secolo, le difficoltà del Trista¬ 
no si siano attenuate. Direm¬ 
mo. anzi, che si sono accre¬ 
sciute, proprio perchè, ades¬ 
so, questa musica è tutta casi 
scoperta, chiara, uscita dal 
mistero. 

Fu dopo la delusione del 
Tristano non rappresentato, 
che entrò nella vita di Wagner 
il mecenatismo del giovane 
(diciotto anni) re Luigi II di 
Baviera il quale — cosa che 
sembra ardita persino In una 
favola — chiamò Wagner a 
Monaco, dandogli in dono una 
villa, e facendogli rappresen¬ 
tare Tristan. 

Amici e nemici di Wagner 
concordano almeno nell’attri- 
buire al Tristano non soltan¬ 
to il valore di documento nel 
quale si realizza più compiu¬ 
tamente il romanticismo mu¬ 
sicale. nella fusione di suono, 
parola e azione scenica, ma 
anche quello di una decisa 
svolta nella storia del linguag¬ 
gio musicale. Canto e suono, 
svincolati dalla forma chiu¬ 
sa, si inoltrano in un discor¬ 
so continuo, sottratto ad un 
centro tonale, sfociante m 
queiresasperato cromatismo 
che. nella storia della musica 
moderna, conta come il mo¬ 
mento iniziale del nuovo, un 
momento « fatale » agli svilup¬ 
pi della musica da Debussy a 
Strauss, da Schoenberg a 
Mahler e a S*ravinski. 

i^uesta musica prese un po’ 
la mano al compositore il qua¬ 
le consapevolmente ne rimase 
sconvolto, lui per primo (co¬ 
me potrebbe succedere allo 
scienziato che a inventa n la 
vita). Wagner, infatti, così 
scriveva alia sua ispiratrice: 
a ...Questo Tristano sta diven¬ 
tando qualcosa di spavento¬ 
so! L’ultimo atto!!! Ho paura 
che proibiranno l'opera — a 
meno che ima cattiva esecuzio¬ 
ne non volga ogni cosa in pa¬ 
rodia —: solo esecuzioni me¬ 
diocri possono salvarmi! Quel¬ 
le completamente buone fa¬ 
rebbero impazzire la gente...». 

Nietzsche definì il Tristano 
una vera opera metafisica «in 
cui sì rifrange lo sguardo di 
un morente con la sua insa¬ 
ziata, dolcissima brama dei 
misteri della Notte e della 
Morte... ». 

Thomas Mann, rilevando 
come l’anima wagneriana pro¬ 
venga « da una sfera europea, 
preesistente agli Stati nazio¬ 
nali », attribuisce al Tristano 
il valore di «mito lunare-ma- 
temo che sì oppone... all’ado¬ 
razione del sole, alia religione 
del giorno virile e paterno...». 

Avendo notato, all’inizio, il 
caldo entusiasmo e non l’im¬ 
pazzimento del pubblico, non 
significa affatto che l’esecu¬ 
zione dell’opera non sia stata 
buona. Ai giovani ascoltatori 
che ieri prendevano contatto 
diretto, per la prima volta, 
con il Tristano (ed erano pa¬ 
recchi: i ventenni di oggi ave¬ 
vano 13-14 anni quando nella 
stagione 1964-65 si ebbe l’ulti¬ 
mo Tristano a Roma), l’ese¬ 
cuzione è sembrata eccellente, 
e viva, e bella assai più che 
una celebrata edizione disco¬ 
grafica. E questo conta di 
un’esecuzione: che dia il sen¬ 
so della novità e dell'inedito, 
delia cosa ascoltata nel mo¬ 
mento In cui la musica di¬ 
venta suono. 

L'orchestra del Teatro del¬ 
l’Opera ha Indubbiamente fat¬ 
to ima sgobbata, ma è riusci¬ 
ta, sospinta dalla energia di 
Lovro von Matacic ad inserir¬ 
si quale protagonista nel cli¬ 
ma dello spettacolo. Uno spet¬ 
tacolo, peraltro, semplice e au¬ 
stero, punteggiato da soluzioni 


sceniche realistiche, ma capa¬ 
ci, alla fine, di sciogliersi nel- 
rinfinito. 

Le scene di Orlando DI Col¬ 
labo, infatti, che appaiono un 
po’ pietrificate, sembrano 
sgretolarsi nel buio, quando 
Isotta, anziché cadere morta, 
viene invece avvolta dalle te¬ 
nebre. Rimangono illuminati 
nel buio gli spigoli di due ca¬ 
pitelli che sembrano mani pie¬ 
tose, disposte a raccogliere un 
lutto. Questa Invenzione del¬ 
la regìa — ordita dallo stes¬ 
so von Matacic in collabora¬ 
zione con Peter Buss (una re¬ 
gia piena di rispetto) — ha 
funzionato benissimo. 

I cantanti? Sono tutti degni 
di lode. Nei tre atti del Tri¬ 
stano si canta quanto in tre 
opere, e In un « crescendo » 
di Intensità. Hans Hopf e 
Ludmilla Dvorakova — bravis¬ 
simi — hanno conferito ai due 
amanti un risalto musicale 
straordinario, una dolcezza, 
un impeto, un’ebbrezza com¬ 
moventi; Ruza Baldani ha da¬ 
to al canto di Brangania una 
pastosità e una forza eccezio¬ 
nali; Louis Entriks e Tomi- 
slav Neralic hanno rispettiva¬ 
mente ravvivato 1 personaggi 
di Re Marke e di Kurvenal- 
do con eleganza scenica e vo¬ 
cale. Heins Gunther Zimmer- 
mann era Melot. mentre alla 
canzone del marinaio ha da¬ 
to freschezza e precisione la 
voce del giovane Giuseppe Mi¬ 
lana. Buona la prestazione del 
coro (in lingua tedesca), e 
commossi gli applausi alia fi¬ 
ne di ogni atto e al termine 
dell’opera (ha inizio alle 
20 30) da parte di un pubbli¬ 
co attento e numeroso. 

e. v. 


Da domani 
a Roma il 
Congresso 
della FICO 


Il XIII Congresso naziona¬ 
le della Federazione italiana 
circoli del cinema (FICC) sì 
terrà a Roma, nella sede cen¬ 
trale dell’organizzazione (piaz¬ 
za dei Caprettari 70/6), do¬ 
mani e dopodomani. Il con¬ 
gresso della FICC discuterà, 
in particolare, lo stato attua¬ 
le e le prospettive del movi¬ 
mento delle associazioni del¬ 
la cultura cinematografica, 
impegnato nel contrastare Io 
attacco che, a suo danno, è 
stato portato dalla burocrazia 
ministeriale (ma non solo da 
essa), attraverso la restrizio¬ 
ne dei contributi previsti dal¬ 
la legge sul cinema, e in diver¬ 
si modi. 

Esistono d’altra parte le 
condizioni, a giudizio della 
FICC, per un rilancio della 
azione unitaria delle organiz¬ 
zazioni del pubblico. Il pros¬ 
simo congresso potrà costitui¬ 
re un momento importante di 
questo rilancio. 


E' morto il 
violinista 
Michael Robin 

NEW YORK, 20 
Michael Rabbi, un violinista 
celebre soprattutto In Ame¬ 
rica, 11 quale fece un clamo¬ 
roso debutto nella Camegle 
Hall all'età di 14 anni, è 
morto ieri sera nel suo ap¬ 
partamento di Manhattan. 
Aveva 38 anni. 


L'Opera 
Nazionale dì 
Budapest 
sarà 

totalmente 

restaurata 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 20 

Il Teatro dell’Opera di Bu¬ 
dapest resterà chiuso per due 
o tre anni; la misura si è resa 
necessaria in quanto il vec¬ 
chio edifìcio non è più in gra¬ 
do di soddisfare le esigenze 
artistiche attuali. I piani per 
il restauro e il rinnovamento 
delle attrezzature sono armai 
pronti. 

Il Teatro dell’Ooera di Bu¬ 
dapest fu costruito nel 1875 
dall’architetto Miklos Ybl e 
acquistò immediatamente fa¬ 
ma internazionale accogliendo 
artisti come Zelma Kurz. Ca¬ 
ruso. Emma Calvè, Lauri Vol¬ 
pi, Pertile. De Luca. Gigli, ed 
ha sempre tempestivamente 
presentato le più importanti 
novità musicali del mondo. 
Per rilevare l'alto livello in¬ 
ternazionale di questo teatro, 
basti ricordare che sul podio 
del direttori d’orchestra si so¬ 
no alternati grandi artisti co¬ 
me Gustav Mahler, Arthur 
Nlklsch e, più tardi. Egisto 
Tango. Sergio Faiioni e Otto 
Klemperer. 

La prima rappresentazione 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. che apri un periodo 
nuovo nella storia del Teatro 
dell’Opera, ebbe iuogo il 15 
marzo 1945, con il Psalmus 
Hungaricus di Zoltan Kodiily. 

Il grande interesse del pub¬ 
blico ungherese per la lirica 
rese ben presto indispensabi¬ 
le l’apertura di un secondo 
teatro d’opera, l’Erkel. Sarà 
appunto questo teatro che do¬ 
vrà sostenere un maggior nu¬ 
mero di impegni, nel corso 
dei due o tre anni di chiusu¬ 
ra dell’Opera. 

Secondo i piani, tutte le at¬ 
trezzature di scena saranno 
sostituite, come pure le attrez¬ 
zature tecniche e di illumi¬ 
nazione. Sarà costruito, annes¬ 
so al teatro, un edificiò dove 
verranno trasferiti i magaz¬ 
zini per gli accessori e alcune 
saie di prova; lo spazio rima¬ 
sto libero verrà utilizzato per 
ampliare i camerini degli ar¬ 
tisti e gli altri servizi. • 

Il lungo periodo di chiusura 
forzata del Teatro dell’Opera 
crea problemi che non posso¬ 
no essere risolti solo con l’au¬ 
mento delle rappresentazioni 
all'Erkel; cosi è in corso di 
preparazione un piano inten¬ 
sivo di tournée all’estero de¬ 
gli artisti del teatro budape 
stino. 

gu. b. 


le prime 


, Musica 

Oscar Ghiglia . 
a S. Leone Magno 

Oscar Ghiglia, livornese, chi¬ 
tarrista nel pieno della giovi¬ 
nezza (è nato nel 1938), discen¬ 
dente da una famiglia di arti¬ 
sti, sembra anche raccogliere 
l’alta lezione di Segovia (del 
quale, del resto, fu assistente). 
L’impegno nei confronti della 
chitarra ha portato il Ghiglia 
ad esibirsi al San Leone Ma¬ 
gno in un programma tutto 
nuovo, pressoché in esclusiva 
per l’istituzione universitaria 
dei concerti. 

E’ sempre straordinaria la 
lucentezza del suono (abbiamo 
ascoltato il chitarrista anche 
l’anno scorso) e la ricca riso¬ 
nanza, la vibrazione profonda, 
per cui non potrebbe mai dir¬ 
si, della chitarra di Ghiglia, 
che essa adombri il clavicem¬ 
balo o la spinetta. La chitar¬ 
ra di Ghiglia suona con la 
forza e il prestigio d’uno stru¬ 
mento autonomo, favoloso e 
popolare, ma anche « aristo¬ 
cratico » e prezioso. 

Pagine antiche di Francesco 
Milanese, di Frescobaldì e di 
Bach si sono intrecciate a pa¬ 
gine nuove di Maurice Ohana, 
Poulenc, Roussel e Villa Lo- 
bos, confermando — ad abun- 
dantiam — l’estro, lo stile e 
proprio la genialità del chi¬ 
tarrista. E ancora una volta, 
successo pieno. 

vice 

Cinema 
Allucinante 
notte di una 
baby-sitter 

Di allucinante, In riferimen¬ 
to al film a colori di Peter 
Cohinson, non c’è che il suo 
lancio pubblicitario: « Mai è 
scaturito dal genio della fol¬ 
lia di Edgar Allan Poe e la 
(forse si voleva dire "dalla”) 
fervida immaginazione di Hit- 
chcock un thrilling più os¬ 
sessionante!! ». Se il prodotto 
non ha nulla a che vedere con 
Hitchcock (che non è un ge¬ 
nio), Poe è soltanto il prezze¬ 
molo che cresce nei folli cer¬ 
velli dei pubblicitari. La baby¬ 
sitter (Susan George) in ar¬ 
gomento — assistente sociale, 
laureata e vergine — ha ac¬ 
cettato di assistere il bambi¬ 
no dei coniugi Lloyd, i quali 
abitano in una tetra villa ai 
margini del centro abitato. 
Ben presto sapremo che la 
signora Lloyd, Helen, ha il 
marito In nosocomio perché 
pazzo furioso (tentò dì stran¬ 
golarla). In compenso, il suo 
attuale amante è un borghese 
scettico e di mediocre intelli¬ 
genza. 

Mentre gli amanti sono al 
ristorante, il pazzo Xugge dal 
nosocomio, raggiunge la villa, 
uccìde il fidanzatino di Aman¬ 
da (la baby-sitter ) che pro¬ 
prio allora aveva tentato di 
avere un rapporto sessuale, 
porta a termine lui stesso l’at¬ 
to sessuale bruscamente inter¬ 
rotto e s’installa nella casa in 
preda alle sue visioni. 

Amanda piagnucola ininter¬ 
rottamente; il pazzo, accer¬ 
chiato da una polizia incapa¬ 
ce, si serve di lei e del bam¬ 
bino come ostaggi. Nel gran 
finale. Amanda fulminerà il 
pazzo stupratore per vendicare 
il suo uomo. 


Le inibizioni del 
dottor Gaudenzi, 
vedovo col 
complesso 
della buonanima 

Ci dispiace che attrici di 
teatro di notevoli capacità 
(M.F., M.B., R.Z., F.B.: per 
rispetto ne cltltamo soltanto 
le sigle) si siano prestate (ov¬ 
vero, si siano lasciate intrap¬ 
polare dal sistema) per ope¬ 
razioni pseudo-commerciali co¬ 
me questa realizzata da Gian¬ 
ni Grimaldi, autore e regista 
delle Inibizioni del dottor Gau¬ 
denzi... 

Dopo aver visionato il film 
— che segue La prima notte 
del dottor Danieli... — cl sia¬ 
mo chiesti perché mai delle 
simpaticissime persone ab¬ 
biano scelto e continuino ad 
occuparsi di cinema, quando 
dalle loro « opere » si evince 
inequivocabilmente il totale 
disprezzo per questo mezzo di 
espressione. Le inibizioni — 
la favola a colori di un capita¬ 
no d’industria, vedovo, demo- 
cristiano praticante (Carlo 
Gluffrè), legato ancora, per 
giuramento, alla consorte de¬ 
funta, il quale riuscirà soltan¬ 
to dopo un secondo matrimo¬ 
nio ad organizzare di nuovo 
la propria vita sessuale — è, 
infatti, un prodotto inqualifi¬ 
cabile non soltanto sul plano 
della cultura ma anche su 
quello della commerciabilità. 
Assente del tutto la satira, la 
scurrilità esplicitamente in¬ 
fantile infiora una trama as¬ 
surda e sorda quanto la stes¬ 
sa recitazione degli interpreti 
protagonisti. 

vice 

Canzoni 

Massimo Ranieri 

Seconda manche per il Tea¬ 
tro Sistina, improvvisatosi da 
breve tempo music-hall « alla 
francese ». L’altra sera l’or¬ 
ganizzazione « Musica sì » ha 
presentato un recital di Mas¬ 
simo Ranieri, il cantante « del 
momento » sulla base del con¬ 
corsi televisivi, che poco han¬ 
no a che vedere con la musica 
in generale. 

Ma, mentre il primo spet¬ 
tacolo allestito da « Musica 
si » con la pur brava Ornella 
Vanoni poteva sembrare solo 
un noioso varietà, stavolta gli 
impresari hanno saputo fare 
di peggio. Il « super-show » 
attuale sembra un grottesco 
rifacimento di « Canzonissi- 
ma », magari lussuoso e più 
intimo, ma senz’altro ancora 
più insulso. 

E Infatti, Massimo Ranieri 
è apparso soltanto dopo che 
ballerini, ballerine, acrobati, 
saltimbanchi e affini avevano 
« riscaldato » l’ambiente in un 
clima di fiera campagnola. 

Ma. se non altro, una lieta 
sorpresa ce l’ha offerta pro¬ 
prio Io « scugnizzo d’oro », 
risparmiandoci le melense 
cantatine che l’hanno reso 
celebre, per farci ascoltare 
alcune belle canzoni napole¬ 
tane che non ricordavamo più. 
E, dunque. Massimo Ranieri 
si è dato da fare per salvare 
una formula sbagliata, che 
gli ambiziosi organizzatori 
pretendono ad ogni costo di 
imporre. 


d. g. 
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INCOLLATO SU CARTOLINA POSTALE 
IL BUONO QUI SOTTO ALLA: 
ALLEANZA EDITORIALE 
Vìa Enrico Nòe 23 - 20133 Milano 


Un-complesso di circa 80000 
vocaboli collocati in un 
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di 2500 lire 
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prezzo speciale di L. 2.500 che pagherò alla consegna del 
Volume, 


cap. Citte 


—Rai $ - 

controcanale 


« L’ERRORE E’ RIPARA¬ 
TO » — Sarebbe interessante 
condurre un’inchiesta su quel 
gruppo di telespettatori che 
hanno scelto di assistere al 
racconto sceneggiato trasmes¬ 
so sul primo canale piuttosto 
che alla puìitata del rischiatut¬ 
to destinata a riparare l'errore 
commesso da Inurdi la scorsa 
settimana. Se ne potrebbero 
trarre indicazioni utili sul rap¬ 
porto tra pubblico e televisio¬ 
ne e sugli orientamenti di 
qualche refrattario ai miti 
creati dal video perchè, ci si 
può scommettere, il racconto 
sceneggiato sarà stato visto 
soltanto da alcuni amici del 
regista e della scrittrice dal 
cui libro il programma è stato 
tratto: e I programmatori lo 
sapevano bene. 

La puntata del rischiatutto, 
comunque, è stata piuttosto 
fiacca, nonostante gli sforzi di 
tìongiorno. Per la stanchezza 
dì Inardi? Per la debolezza 
accentuata degli avversari? A 
noi è sembrato che tutti gio¬ 
cassero di malavoglia, quasi 
che l’inattesa occasione di bat¬ 
tere il « campione in carica » 
non piacesse u nessuno. Non a 
caso, il pubblico dimenticava 
perfino di applaudire nei mo¬ 
menti canonici. Può darsi che 
questo derivasse da un rifiuto 
di riconoscere la validità del¬ 
l’errore che si era chiamati a 
riparare: lassitidità dell no¬ 
zionismo, sul quale pure il ri¬ 
schiatutto si fonda, è appar¬ 
sa chiara a tutti, questa volta. 
Ma non si può accettare un 
gioco e rifiutare, nel contem¬ 
po, le regole: la ripetizione 


della puntuta, quindi, era ine¬ 
vitabile. Del resto, tutti gli 
equivoci dei quiz sono sempre 
stati basati su errori irrilevan¬ 
ti e casuali: a conferma del¬ 
l’assoluta meccanicità di que¬ 
sto tipo di programma. 

Ma, forse, c’è anche un'altra 
spiegazione. Nessuno desidera¬ 
va che Inurdi fosse battuto 
perchè, date le circostanze, la 
gara non era più tra i tre con¬ 
correnti, ma tra il « campione 
in carica » e la TV. 

Con la faccenda delle palet¬ 
te, con la severità degli esperti 
e tutto il resto, la TV è riusci¬ 
ta a trasformare Inardi in una 
sorta di perseguitato, anche se 
milionario: inevitabile che egli 
abbia quindi il favore del pub¬ 
blico, ancor più di prima. Non 
a caso l'unica impennata la 
trasmissione l’Ila avuta al mo¬ 
mento della risposta finale: nel 
momento, cioè, m cui si deci¬ 
deva la sorte di Inurdi. In 
fondo, chi sono questi « cam¬ 
pioni » del rischiatutto, se 
non rappresentami del pubbli¬ 
co che riescono, almeno agli 
occhi dei telespettatori, a por¬ 
tar via qualcosa al « mostro » 
televisivo che ogni sera domi¬ 
na milioni di italiani dal pic¬ 
colo rettangolo del video> For¬ 
se proprio e soprattutto in 
questo sta il segreto del suc¬ 
cesso di questo quiz: è il gusto 
di veder perdere la TV che 
attira venti milioni di perso¬ 
ne, ogni giovedì, dinnanzi al 
video. Ma è, purtroppo, il suc¬ 
cesso di una illusione. 

g* 


oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Protagonisti della puntata di oggi della rubrica curata da 
Gino Negri e presentata da Claudia Giannotti, saranno due 
strumenti musicali: il mandolino e la chitarra, visti sotto il 
particolare aspetto della loro utilizzazione nella « musica se¬ 
ria ». Partecipano alla trasmissione il mandolinista Giuseppe 
Anedda e il complesso femminile giapponese « Kuko Ta- 
keuchi ». 

LUCIA DI LAMMERMOOR 
(2°, ore 21,15) 



Anna Moffo 


Per la stagione lirica delia TV va in onda l’opera di Dor.i- 
zetti, in una versione cinematografica interpretata da Anna 
Moffo, con la regia di Mario Rinfranchi. 


programmi 


TV nazionale 


1230 

1330 

1330 

1430 

1530 


1030 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
1230 Sapere 
1330 Vita in casa 
1330 Telegiornale 
1430 Una lingua per tutti 
1530 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1730 I monti di vetro 

Programma per i più 
piccini 

1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
Le avventure di Ruf- 
fy e Reddy - Vacan¬ 
ze in Irlanda 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 
7, 9, 10. 12, 13. 14. 15, 17, 
20, 21, 23; E: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,54: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30; Can¬ 
zoni del mattino; 9,15: Voi ed 
io-, 1130: La radio par la 
•code; 12,10: Speciale per 
Rischiatutto; 13,15: I lavolo- 
ai: 13,27: Una commedia in 
trenta minuti: Edmonda Aldi- 
ni e Antìfone r, di Sofocle; 
14: Bson pomeriggio; 16: Pro¬ 
pri mina per I rapasti: Onda 
ve rde; 16,20: Per voi fioro¬ 
ni; 16,40: I tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora; 19,10: Ope¬ 
ra Fermo- p o l l a ; 19,30: Motica- 
cinema; 20,15: Ascolta, si fa 
aera; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21,15: Concerto sintonico 
diretto da Ernest Eeer; 22,45; 
Chertie Miapes e il suo com¬ 
plesso; 23,20; I complessi si 
«p i spino . 


Radio 2° 


Cpor-I 


GIORNALE RADIO - Ore 

8.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
1130, 1230, 1330, 15,30, 

18.30, 1730, 19.30, 22,30, 
24) Ót II mattiniere) 7,40; 
I—aplerae) 8,14: Maeica e> 
apra—ai 8,40i Galleria del m> 


18,45 Spazio musicale 

19.15 Sapere 

1935 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21,00 A-Z: un atto, com4 
e perchè 
Seconda puntata 
22,00 Senza tanti compli¬ 
menti 

Spettacolo musicalo 
2330 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 

21.15 Stagione lirica 
«Lucia di Lammer- 
moor» di Donizettl. 


lodramma; 9,14: I tarocchi) 
9,35: Suoni e colori dell'er- 
chestra; 9,50: « Zia Marno », 
10,05: Canzoni por tiriti; 10,35: 
Chiamata Roma 3131: 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Lei non sa chi sono io!; 13: 
Hit Parade; 13,50; Come o 
perché; 14: Su di airi; 14,30; 
Trasmissioni repionali; 15: Di¬ 
sco su disco; 16: Seguite il 
capo, (Caratai) ; 18,15: Gira- 
dlsco; 18,40: Punto interro¬ 
gativo; 19: Licenza di trasmet¬ 
tere documenti autentici su fat¬ 
ti inesistenti; 20,10: Supercam- 
pionlssimo; 21: 1 dischi di 

Supersonici 22,40: « Goya »; 
23,05: Si. bonanotteni; 23,20: 
Musica leggera. 

Radio 3° 

Ora 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Musica « poesia; 
11,45: Polifonia; 12,20: Avan¬ 
guardia; 13; Intermezzo; 14: 
Childrvn’t corner; 14,30: Musi¬ 
che cameristiche di Anton Dvo¬ 
rak; 15,15: « Cadillac », di Fer- 
nand Llon; 17: La opinioni de¬ 
gli altri; 17,20: Fogli d'album; 
17,45: Scuola materna; 18; No¬ 
tizia del Terzo; 18,45: Piccole 
pianeti) 19,15: Lingua a tar¬ 
po; 21: Il domalo 4el Tor¬ 
lo - Setto erti; 21,30: Andfé 
Gide, oppi) SS,«Si Part i i» 41 
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PAG, io / ronfia - regione _ 

Vivace confronto politico ieri nella commissione del Consiglio comunale 


l'Unità / venerdì 21 gennaio 1972 

Tragico incidente stradale sulla Cristoforo Colombo 


RIFORMA DEL DECENTRAMENTO Auto salta la torsia e piomba 


La Giunta de presenta (e poi rinvia) 
un progetto insoddisfacente e incompleto 

La DC mira a prefabbricare la riforma nelle trattative per ricomporre il centro sinistra — La riunione della commissione 
rinviata alla fine del mese — Le circoscrizioni elevate a 19, m a costruite con criteri di parte — Scarsi poteri — Nessuna 
proposta per gli « aggiunti » del sindaco — Le proposte alternative del gruppo comunista che protesta contro le manovre dilatorie 


due 


E sfata spinta fuori mano da un'auto che sfava superando • Scontro violentissimo: sono morti i due guidatori 
Gravemente feriti anche due dei tre passeggeri (uno è un bambino di pochi mesi) della macchina investita 
Indagini della polizia stradale per identificare l'automobilista che avrebbe provocato la terribile tragedia 


Così le 19 
circoscrizioni 

ì 

Ecco la composizione delle nuove 19 
circoscrizioni secondo il progetto della 
Giunta de. 

CIRCOSCRIZIONE I 

Comprende il Centro Storico, più le zone di piazza Vittorio, 
S. Giovanni. Aventino, Testaccio. In dettaglio: Monti, Trevi, 
Colonna. Campo Marzio, Ponte, Parione, Regola. Sant’Eustac- 
chio, Campitelli, Sant'Angelo. Ripa. Trastevere. Esquilino, 
Ludovisi, Sallustiano, Castro Pretorio (parte). Celio, Testaccio, 
San Saba, Appio Latino (parte). Ostiense (parte), Appio Pi- 
gnatelli (parte), Cecchignola (parte), Torricola, Aeroporto 
Ciampino (parte), Castel di Leva (parte). 

CIRCOSCRIZIONE II 
Flaminio, Parioli, Pinciano, Salario, Trieste. 

CIRCOSCRIZIONE ll-bis 

Castro Pretorio (parte), Nomentano, Tiburtino (parte). Pie¬ 
tralata (parte). Collatino (parte). 

CIRCOSCRIZIONE III 

Monte Sacro (parte), Val Melaina, Castel Giubileo. Marci- 
gliana. Casal Boccone (parte), Tor S. Giovanni (parte). 

CIRCOSCRIZIONE IV 

Monte Sacro (parte). Pietralata (parte). Collatino (parte). 
Ponte Mammolo, Monte Sacro Alto, S. Basilio. Casal Boccone 
(parte), Tor S. Giovanni (parte), Settecamini, Tor Cervara 
(parte). Acqua Vergine (parte). 

CIRCOSCRIZIONE V 

Tiburtino (parte), Prenestino-Labicano, Tuscolano (parte), 
. Collatino (parte). 

CIRCOSCRIZIONE VI 

Prenestino-Centocelle, Collatino (parte). Alessandrino. Don 
Bosco (parte), Tor Sapienza, Torre Spaccata, Tor Cervara 
(parte). 

CIRCOSCRIZIONE Vl-bis 

Don Bosco (parte). Acqua Vergine (parte). Lunghezza, 
Vittorino, Torre Spaccata (parte). Torre Angela. Borghesiana, 
Torre Maura (parte). Torre Nova (parte). Torre Gaia (parte). 

CIRCOSCRIZIONE VII 

Tuscolano (parte). Appio Latino (parte). 
CIRCOSCRIZIONE Vll-bis 

Tuscolano (parte). Don Bosco (parte). Appio Claudio, Appio 
Pignatelli (parte). Aeroporto Ciampino (parte). Casal Morena, 
Capannelle, Torre Gaia (parte). Torre Nova (parte). Torre 
Maura (parte). 

CIRCOSCRIZIONE Vili 

Ostiense (parte), Ardeatino (parte), Giuliano-Dalmata, Cec¬ 
chignola (parte). 

CIRCOSCRIZIONE Vlll-bìs 
Ostiense (parte), EUR, Castel di Leva (parte). Fonte 
Ostiense, Vallerano, Castel di Decima. Torrino. Mezzocammino. 
Tor de Cenci, Castel Porziano (parte), Tor di Valle. 

CIRCOSCRIZIONE IX 

Lido di Ostia Ponente, Lido di Ostia Levante, Lido di 
Castel Fusano, Castel Porziano (parte), Castel Fusano (parte), 
Acilia Nord (parte). Casal Palocco (parte). Ostia Antica, 
Isola Sacra, Fiumicino, Fregene, Maccarese Sud, Maccarese 
Nord (parte), Palidoro (parte), Torrimpietra (parte). Ponte 
Galeria (parte). Castel di Guido (parte). Acilia Sud. 

CIRCOSCRIZIONE X 

Portuense (parte), Gianicolense (parte), Magliana Vecchia, 
Ponte Galeria (parte). La Pisana (parte). 

CIRCOSCRIZIONE X-bis 

Portuense (parte), Gianicolense (parte). La Pisana (parte), 
Castel di Guido (parte), Torrimpietra (parte). Maccarese Nord 
(parte). 

CIRCOSCRIZIONE XI 

Borgo (parte). Prati, Trionfale (parte). Delle Vittorie 
(parte). 

CIRCOSCRIZIONE Xl-bis 

Aurelio (parte). Trionfale (parte), Primavalle (parte), Au¬ 
relio, Trionfale (parte), Casalotti (parte), Castel di Guido 
(parte), Torrimpietra (parte), Palidoro (parte). 

CIRCOSCRIZIONE Xl-ter 

Aurelio (parte). Trionfale (parte), Primavalle (parte). Trion¬ 
fale (parte). Delle Vittorie (parte). Santa Maria di Galeria, 
Ottavia, La Storta (parte), Casalotti (parte). Tomba di Ne¬ 
rone (parte). 

CIRCOSCRIZIONE XII 

La Storta (parte). Cesano, La Giustiniana. Isola Farnese, 
Labaro. Prima Porta, Polline Martignano. Delle Vittorie (parte), 

, Tor di Quinto, Tomba di Nerone (parte). Grottarossa. 


TESSERAMENTO 


Forti impegni delle sezioni 
in onore del 51° del PCI 


L’anniversario della fondazio¬ 
ne del Partito è anche occasione 
per una nuova avanzata della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo. Lo svolgimento di 
numerosi congressi di sezione, 
che hanno luogo proprio in que¬ 
sti giorni, ripropone in ogni se¬ 
zione i problemi del rafforza¬ 
mento della presenza organiz¬ 
zata del Partito e della FGCI 
per una leva di militanti co¬ 
munisti. soprattutto nelle nuove 
generazioni, nelle scuole, sui 
luoghi di lavoro, nelle zone po¬ 
polari. 

Già ieri intanto, alla vigilia 
del 21 gennaio, centinaia di al¬ 
tre tessere per il 1972 sono sta¬ 
te rinnovate nelle sezioni della 
città e della provincia. La se¬ 
zione di Genzano ha ritirato al¬ 
tre 150 tessere, Ottavia 139, Bor¬ 
go Prati 134, Monterotondo Sca¬ 
lo 105, Macao Statali e Trion¬ 
fale 70. Postelegrafonici 55, Ca- 
pena 25, Tufello, Morlupo, Cave 
• Subiaco 20, S. Lucia di Men¬ 
ta» 15, Ladri poli e Cerveteri 10. 


piccola cronaca 


Culle 


La compagna Adele Vannini, di¬ 
pendente della Gate, lo stabilimen¬ 
to dove si stampa il nostro gior¬ 
nale, è divenuta madre di una 
bella bambina. Ad Adele Vannini i 
più cordiali auguri dei compagni 
della Gate e dell'Unitk. Alla bam¬ 
bina il nostro benvenuto. 

Al compagno Franco Franzini e 
alla moglie Aranka Maestra à nato 
un bet bambino. Ai compagni Fran¬ 
zini, al piccolo Roberto gli auguri 
cordiali della cellula aziendale del 
San Camillo e della redazione del- 
l'Unità. 


Traffico 


t Jkb t“ jjF 4i » 


In dipendenza dell'esecuzione di 
vari lavori, da oggi In via Eurialo 
entrerà in vigore il divieto di so¬ 
sta su entrambi 1 lati, nel tratto 
compreso tra via Camilla a viale 
Furio Camillo, Rientra sarà chiusa 
al traffico via Salvatore Pincherle. 

4 Si *.«# li * Si* latina- • / « •. « 


Ieri sera, dopo una serie di gravi ed ingiustificati rinvìi, l’assessore But¬ 
ilico ha finalmente presentato alla coni missione consiliare il « pacchetto » delle 
proposte della Giunta monocolore de ( ii che significa nemmeno di tutta la De¬ 
mocrazia Cristiana) per la riforma del decentramento amministrativo. Si trat¬ 
ta di una serie di proposte che — è bene dirlo subito — sono risultate incom¬ 
plete, insoddisfacenti e provvisorie. Di più, al termine della riunione, l’asses¬ 
sore ha preso tempo fino a lunedi 31 gennaio per ripondere alle osservazioni 
critiche dei consiglieri mentre da parte dei comunisti, del PSIUP e del PSI 

era stato chiesto che il prò- -——- 

getto fosse presentato in aula I * aggiunti » sono stati nomi- . Campidoglio. Bubbico stesso 


getto fosse presentato in aula 
entro la fine del mese. Contro 
questo ulteriore rinvio i con¬ 
siglieri comunisti presenti alla 
riunione (Annita Pasquali, 
Mirella D'Arcangeli e Buffa) 
hanno vivacemente protestato. 
Ed ora entriamo nei partico¬ 
lari del progetto di riforma 
avvertendo i nostri lettori che, 
per ammissione stessa dell'as¬ 
sessore, esso è provvisorio e 
soggetto a molte modifiche. 

I punti in cui si articola la 
riforma sono tre: 

1) il numero delle circoscri¬ 
zioni è elevato da 12 a 19. 
I consiglieri comunisti hanno 
rilevato che si tratta di un 
numero troppo basso (il PCI 
ne aveva proposte trenta) per 
essere in grado di facilitare 
la partecipazione popolare (in 
media ogni circoscrizione sarà 
di 150.000 abitanti). La cosa, 
inoltre, contrasta con lo stesso 
progetto di legge approvato 
dal Consiglio comunale per 
essere presentato in Parla¬ 
mento e fornire la base di una 
riforma nazionale. Inoltre le 
circoscrizioni sono state « ri¬ 
tagliate » sulla base di criteri 
elettorali (per permettere la 
formazione di maggioranze 
di centro-sinistra, insomma), 
mentre, come hanno osservato 
i consiglieri comunisti, esse 
dovevano se mai essere co¬ 
struite in base a criteri ogget¬ 
tivi. tenendo conto del modo 
con cui i quartieri ed i rioni 
gravitano l’uno sull'altro e dei 
rapporti che in qualche modo 
la popolazione • è venuta 
creando al proprio interno in 
questa città sia pur disgre¬ 
gata. Su questa base i comu¬ 
nisti hanno presentato propo¬ 
ste per una modificazione 
delle circoscrizioni 1, 2bis, 3. 
4. 8. 8bis. 9 ed 11. Parte di 
queste osservazioni sono state 
condivise dai rappresentanti 
del PSI e dai consiglieri Fau¬ 
sti e Cabras della sinistra 
de. Anche i socialdemocratici 
hanno avanzato riserve. 

2) Aumento dei poteri alle 
circoscrizioni. Secondo le pro¬ 
poste dell’assessore le circo- 
scrizioni avranno compiti di 
promozione, coordinamento e 
programmazione in materia 
edilizia, urbanistica, di bilan¬ 
cio, di politica economica, 
igienico-sanitaria e di traffico. 
Si tratta tuttavia, nella mag¬ 
gior parte dei casi, non di 
veri e propri poteri. Si pensi 
al caso dell’urbanistica, ad 
esempio (un settore decisivo, 
per Roma): ai consigli è per¬ 
messo solo di esprimere pa¬ 
reri su schemi presentati dal¬ 
l’ufficio piani regolatori senza 
potere controllare poi se dei 
loro pareri sarà tenuto in 
qualche modo conto. 

I comunisti a questo propo¬ 
sito hanno presentato precise 
proposte alternative chiedendo, 
insieme al PSI, una profonda 
ristrutturazione delle riparti¬ 
zioni comunali e nuovi rego¬ 
lamenti per gli asili nido, la 
nettezza urbana, la scuola ma¬ 
terna e l’assistenza sanitaria 
e sociale. 

3) Nuovo metodo di elezione 
dei consigli circoscrizionali. 
Finora i consigli riflettevano 
gH stessi rapporti dì forza 
politici esistenti nel Consìglio 
comunale. Ora invece, secondo 
la proposta della Giunta, i ri¬ 
sultati elettorali verificatisi in 
ciascuna circoscrizione nell’ul¬ 
tima consultazione comunale 
saranno decisivi nella deter¬ 
minazione del numero dei con¬ 
siglieri che spetterà a cia¬ 
scuna forza politica. Il cal¬ 
colo verrà fatto sulla base del 
metodo proporzionale con l'isti¬ 
tuzione di un collegio centrale 
per l’assegnazione dei resti. 
Su questo sistema hanno avan¬ 
zato riserve il PRI e il PSDI. 

Ma come abbiamo detto, ol¬ 
tre die essere del tutto prov¬ 
visorio e insoddisfacente, il 
« pacchetto > di proposte della 
Giunta de è anche incompleto. 
Manca infatti la proposta per 
il nuovo sistema di elezione 
degli « aggiunti > del sindaco. 
L’assessore Bubbico ha par¬ 
lato di difficoltà giuridiche che 
nascerebbero dall’ordinamento 
vigente. La soluzione più ra¬ 
gionevole sarebbe quella che 
i consigli designassero cia¬ 
scuno il proprio < aggiunto » 
e che poi il sindaco li nomi¬ 
nasse rispettando le designa¬ 
zioni circoscrizionali. Ma su 
questo punto la DC non ha 
ancora sciolto le proprie ri¬ 
serve. Si ricordi che finora gli 


nati d’ufficio dal sindaco. E 
forse fra i de c’è qualcuno 
che vuol continuare sulla vec¬ 
chia strada. 

Ultimo grave elemento da 
sottolineare. Il rinvio dei la¬ 
vori della commissione alla 
fine del mese va collegato al 
tentativo del gruppo domi¬ 
nante della DC romana di 
fare del decentramento il ri¬ 
sultato di una trattativa di 
vertice ai fini della ricostitu¬ 
zione del centro-sinistra in 


Campidoglio. Bubbico stesso 
ha detto che dovrà essere il 
centro sinistra a gestire la ri¬ 
forma. 

La DC vuole cioè giungere 
ad un <t pacchetto » di propo¬ 
ste prefabbricato a tavolino, 
nelle trattative con gli altri 
partiti del centrosinistra, in 
modo da sottrarre al Consi¬ 
glio comunale ogni possibilità 
di incidere realmente sulla ri¬ 
forma. Ed è questo un metodo 
inammissibile che gli stessi 
socialisti hanno respinto. 



Le due auto coinvolte nell'incidente sulla Cristoforo Colombo nel quale hanno perso la vita due persone 


Proseguono le iniziative per le fabbriche occupate 

Domani lo s p ettacolo al Palasport 

In corteo giovani e operai 

i 

Fiaccolata sulla via Tiburtina - La manifestazione organizzata dalla FGCR, FGS e movimento gio¬ 
vanile del PSIUP, dal comitato intersindacale e dai comitati d'occupazione delle aziende 


Salto di corsia, a velocità piut- i una « Simea 1000 ». Al volante 
tosto sostenuta; poi lo scontro I sedeva un giovane impiegato. 


frontale con un’auto che viag¬ 
giava in senso contrario, con 
una famigliola a bordo; il bi¬ 
lancio è tragico: due morti, due 
feriti gravi, un altro ferito. 
Tutto, almeno sembra, stando 
alle prime indagini, per un terzo 
automobilista che avrebbe spin¬ 
to verso la sinistra l’auto che 
lo stava superando e che. quin¬ 
di, è volata sull’altra corsia. 
Adesso i carabinieri — sono loro 
che hanno fatto i rilievi sul 
luogo della sciagura — stanno 
cercando di identificare questo 


Luciano Nardese. 31 anni, via 
Gela 79; accanto la moglie, 
Rosanna Poticchio, 33 anni; die¬ 
tro la suocera. Caterina Ma¬ 
sti ofrancesco, G2 anni, e il fi¬ 
glioletto. Piervincenzo Nardese, 
un anno e mezzo. 

Il Nardese non ha potuto far 
nulla per evitare lo • scontro 
frontale; sull’asfalto non sono 
state trovate nemmeno tracce di 
una breve frenata, segno che 
l'uomo è stato colto completa 
mente di sorpresa. L’urto è 
stato violentissimo; le due auto 


automobilista che non si sareb- I si sono accartocciate una contro 



Il corteo per le fabbriche occupate che ha sfilato per le vie della zona Tiburtina 


Punteggiato da centinaia e centinaia di fiac¬ 
cole un grande corteo di giovani e di operai sì 
i snodato ieri sera per la zona Tiburtina du¬ 
rante la combattiva manifestazione in sostegno 
delle fabbriche occupate, organizzata dal comi¬ 
tato intersindacale, dai comitati di occupazione 
delle fabbriche e dalle organizzazioni giovanili 
del PCI, PSI e PSIUP. Hanno aderito all'ini¬ 
ziativa anche le sezioni DC di Montesacro e 
Val Melaina, le ACU di Settecamini e il co¬ 
mitato per il decentramento culturale della VII 
circoscrizione. - 

Il folto corteo, che è partito alle 17,30 da piaz¬ 
za Sante Bargellini, era aperto da un grande 
striscione con la scritta: « Per la piena occu¬ 
pazione, per la riapertura delle fabbriche oc¬ 
cupale ». Oielro, con le bandiere delle organiz¬ 
zazioni che hanno aderito alla manifestazione, 
i giovani lanciavano slogan antifascisti, seguiti 
dagli striscioni delle fabbriche occupate e delle 
altre aziende, che con la loro presenza hanno 


voluto manifestare la propria solidarietà. Via 
via, sono sfilate, combattive come sempre, le 
operaie della Cagli, della Luciani, della Lord 
Brummel, stringendo nelle mani fiaccole, car¬ 
telli, cantando inni della Resistenza e gridan¬ 
do slogan contro i padroni. Dielro, agitando 
campanacci e Innalzando grandi cartelli, gli ope¬ 
rai della Coca Cola, occupata da 4 mesi, e poi 
la Fatme con uno striscione contro l'autorita¬ 
rismo e la prepotenza dei padroni. Erano Inoltre 
presenti delegazioni dell'ATAC, della Pozzo, del- 
l'Apollon. 

Il corteo, dopo aver attraversato per un tratto 
la via Tiburtina, si è diretto verso i Monti del 
Pecoraro, dove, in viale Stefanini, ha concluso 
la manifestazione un comizio durante ii quale 
hanno parlato un'operaia della Cagli a nome 
delle fabbriche occupate, un esponente della 
FGSI per le organizzazioni giovanili democra¬ 
tiche, e Santino Picchetti, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro. 


Due negozi depredati a Ferentino 

Svaligiano la gioielleria 
a due passi dai carabinieri 

Un largo squarcio nella serranda, per far passare 
un uomo ; poi la razzia — Otto milioni il bottino 


L'hanno ribattezzata ia 
«banda delle cesoie». Un ta¬ 
glio netto alle saracinesche 
delle gioiellerie prese di mira, 
tanto da poter permettere il 
passaggio di un uomo; poi la 
razzia totale. Questa gang ha 
già colpito quattro volte, e 
sempre nella zona di Prosino¬ 
ne: nel capoluogo stesso, a 
Ceprano, e la scorsa notte in 
due oreficerie di Ferentino. 
Qui il bottino è stato più so¬ 
stanzioso che altrove; hanno 
preso il volo gioielli per circa 
tredici milioni. Indagano i ca¬ 
rabinieri ma è chiaro che i 
ladri non si faranno prendere 
facilmente; sinora hanno col¬ 
pito ovunque con estrema 
precisione, con tecnica da 
«esperti»; non è escluso che 


abbiano la base a Roma. 

• La prima gioielleria presa 
di mira a Ferentino si trova 
in via Consolata 123 ed è ge¬ 
stita dal signor Fabrizio Del¬ 
l’Orco. Penetrati con il siste¬ 
ma suddetto nel locale, i la¬ 
dri hanno fatto piazza pulita; 
hanno persino preso il cesti¬ 
no della cartaccia, che hanno 
usato evidentemente per si¬ 
stemare il bottino. Hanno por¬ 
tato via gioielli, argenteria, 
orologi, anche quelli in ripa¬ 
razione: oltre i cinque milioni 
il valore complessivo. Il fur¬ 
to è stato scoperto solo a 
mattina fatta dal signor Del¬ 
l'Orco. 

Stessa tecnica, stessa gang 
per l’orefioerla del signor Et¬ 


tore Fiorini, in viale Marconi. 
■ Anche qui gli sconosciuti, 
nemmeno intimorii dal fatto 
che il negozio si trovi a due 
passi dalla stazione dei cara¬ 
binieri, hanno preso il cestino 
della cartaccia; dentro ci han¬ 
no buttato anelli, collane, 
bracciali, orecchini; a mano 
forse, hanno invece portato 
via un prezioso ed intero cam¬ 
pionario di orologi di marca. 
Bottino complessivo, circa ot¬ 
to milioni. Anche qui il « col¬ 
po» è stato scoperto solo la 
mattina, al momento della 
riapertura del negozio, dal 
proprietario. Adesso i carabi¬ 
nieri debbono indagare, per 
porre f:ne alle imprese di 
questa « banda della cesoie ». 


E’ giunta nella sua fase cru¬ 
ciale la preparazione della ma¬ 
nifestazione di domani al Pa¬ 
lazzo dello Sport in sostegno 
delle fabbriche occupate per 
la difesa del posto di lavoro. 
Stamane si terrà alle 8,30 una 
riunione dei delegati per or¬ 
ganizzare il servizio d'ordine. 
I lavoratori discuteranno con 
il compagno Fredda all’inter¬ 
no della sala «peso» al pala¬ 
sport. Nei pomeriggio, poi, al¬ 
le 14 si terrà un’altra riunione, 
questa volta per le prove degli 
artisti che prenderanno parte 
alla manifestazione. 

Per domani è assicurata la 
intensificazione dei servizi di 
trasporto pubblico, in partico¬ 
lare delle linee « 93 » e « 97 » 
deli’ATAC, ma con tutta pro¬ 
babilità di tutte quelle altre 
che assicurano il collegamento 
tra l'EUR e il centro. Presso 
il Palasport è in funzione un 
ufficio organizzazione (telefo¬ 
no 595107), che è a disposi¬ 
zione per tutte le informazio¬ 
ni e richieste. 

La mobilitazione quindi è in¬ 
tensa sia tra i partecipanti e 
gli organizzatori materiali del¬ 
lo spettacolo, sia tra i lavora¬ 
tori per assicurare una parteci¬ 
pazione di massa che testimoni 
della forte unità e solidarietà 
popolare realizzatasi attorno 
alle fabbriche occupate da mol¬ 
ti mesi. 

Tra le nuove adesioni segna¬ 
liamo quella del musicista 
Mario Schiano, intanto ricor¬ 
diamo i partecipanti alla ma¬ 
nifestazione: Edmonda Aldini, 
Fausto Amodei, i ballerini del 
LABCI, Gualtieri Bertelli. Elet¬ 
tra Bisetti. Caterina Bueno, 
Raul Cabrerà, il Canzoniere in¬ 
temazionale, • la cooperativa 
Teatroggi, Paola Dabino, Dui¬ 
lio Del Prete, Vittorio Gass- 
man, il gruppo folk italiano di¬ 
retto da Castagnino (« Saet¬ 
ta »), ii gruppo Lavoro di tea¬ 
tro diretto da Paolo Modu- 
gno, il gruppo teatro «Bel¬ 
li», il gruppo teatro di Ro¬ 
ma. Enzo Jannacci, Anna 
Maestri, Giancarlo Maestri, 
Sandra Mantovani, Giovanna 
Marini, Elena Morandi, Clara 
Murtas, Gianni Nebbiosi, Pao¬ 
lo Pietrangeli, Michele Stra¬ 
niero, Mario Valdemarin, Or¬ 
nella Vanoni, Paolo Villaggio, 
Gianmaria Volontà, Wladimiro 
Waima. 

Hanno inoltre aderito: Ra¬ 
phael Alberti, FARCI, la Ca¬ 
sa del popolo di Settecamini, 
Marco Ferreri, Maria Teresa 
Leon. Nanni Loy. Francesco 
Maselli. Melina Mercouri, Lui¬ 
gi Nono, Statis Panagulis, Elio 
Petri. Franco Rosi. Ettore Sco¬ 
la. F. Solinas. Eida Tattoli, 
Mikis Teodorakis, Luchino 
Visconti. Valerio Zurlini. En¬ 
nio Calabria, Giuliano Mon- 
taldo, il prof. Giambattista Sa¬ 
linari. Interverrà anche un se¬ 
gretario confederale in rap¬ 
presentanza della CGIL. CISL 
e UIL. Il biglietto d'ingresso 
è di L. 1000 ed è in vendita 
presso i consigli di fabbrica, le 
commissioni Interne, le fabbri¬ 
che occupate, i sindacati di 
categoria e domani al botte- 


be nemmeno fermato a soccor¬ 
rere i feriti, ma avrebbe pre¬ 
ferito allontanarsi a tutta ve¬ 
locità. 

II gravissimo incidente è av¬ 
venuto ieri pomeriggio, verso le 
16,55, all’altezza del quattordi¬ 
cesimo chilometro della Cristo- 
foro Colombo, praticamente al¬ 
l’altezza del cosiddetto Villag¬ 
gio azzurro: in quel punto, co¬ 
me è noto, l’autostrada è divisa 
in quattro corsie, separate da 
uno spartitraffico centrale. Da 
Ostia verso Roma stava viag¬ 
giando una « Prinz NSU ». nuo¬ 
va di zecca (Roma H66847): al 
volante una hostess dell’Alitalia. 
Isabella Slomp. 35 anni, nata a 
Ferrara ma residente al Lido di 
Roma, in via Angelo Oliviero 81. 
La ragazza marciava abba¬ 
stanza forte e. in quel punto, 
avrebbe cominciato il sorpasso 

Causa della tragedia sarebbe 
stato proprio il maldestro com¬ 
portamento di questo automobi¬ 
lista che. senza ragione, si sa¬ 
rebbe allargato, costringendo la 
Slomp ad una disperata ster¬ 
zata a sinistra, per evitare lo 
scontro; e in effetti le due auto 
non si sono urtate. La c Prinz », 
però, ha sbandato paurosamente 
e poi, ormai priva di controllo, 
è piombata sull’altra corsia: e 
proprio in quel momento, pur¬ 
troppo. stava sopraggiungendo 


l’altra, sono rimaste letteral¬ 
mente distrutte. Si sono fermati 
immediatamente alcuni automo- 
bil'sti (non quello che avrebbe 
provocato la tragedia), sono 
stati approntati i primi soccor¬ 
si: i cinque passeggeri delle 
due vetture sono stati caricati 
su alcune auto, sono stati tra¬ 
sportati al S. Eugenio. 

Due di loro sono fiiunH ca¬ 
daveri nell’ospedale dell’EUR. 
Sono Luciano Nardese e la 
Slomp: per loro non è stato pos¬ 
sibile far nulla. Rossana Po¬ 
ticchio e il suo bambino sono 
stati ricoverati invece in gra¬ 
vissime condizioni. Solo la si¬ 
gnora Mastrofrancesco non è in 
pericolo di vita; ha riportato 
fratture e contusioni, che sono 
state giudicate guaribili in tre 
mesi, ma le sue condizioni non 
destano comunque preoccupa¬ 
zione. 

Un altro incidente mortale è 
avvenuto al 13. chilometro, del¬ 
la via Aurelia. Cesarino Testar¬ 
di, 47 anni, abitante in via Forte 
Boccea 41. mentre viaggiava 
a bordo della sua « Giulia * tar¬ 
gata Roma 807179 ha investito 
Stefano D’Aleo 17 anni, abitante 
in via Ildebrando Della Giovan¬ 
na. che procedeva su un ciclo¬ 
motore. Il giovane è stato tra¬ 
sportato al Policlinico Gemelli, 
ma è morto durante il tragitto. 


Una donna finita in carcere 

Vuole 50 milioni 
per la rottura 
del fidanzamento 

Minacce e botte all'uomo, pestato anche 
da quattro « gorilla » — In galera per una 
serie di reati assieme al suo nuovo amico 


Rotto il fidanzamento, * per¬ 
si » venticinque milioni che 
aveva dato alla donna per 
acquistare un appartamento e 


pre con quel ritornello, dei 
cinquanta milioni da sborsa¬ 
re; uifme un pedinamento co¬ 
stante e tale da innervosire un 


che non avrebbe più rivisto, I santo. L’uitimo, l’altra sera: 


credeva di poter finalmente 
vivere in pace: invece no, per¬ 
chè la donna, che, con un eu¬ 
femismo può essere definita 
« nota » alla polizia dei costu¬ 
mi, è sbucata fuori con una 
strana pretesa. Aveva smesso 
di «lavorare» per fidanzarsi, 
doveva essere rimborsata per 
un anno di « inattività »; in 
parole povere voleva cinquan¬ 
ta milioni, uno sull’altro. 

A questo punto lui — Mar¬ 
cello U., 31 anni, impiegato di 
banca — ha puntato i piedi; 
andassero pure in malora ì 
primi 25 milioni, ma questi 
cinquanta, che d’altronde non 
aveva, non li avrebbe versati 
mai e poi mai. Non si è tirato 
indietro nemmeno quando so¬ 
no arrivate le prime minacce, 
del tipo « ti faccio spezzare le 


ghlno del Palazzo dello Sporta gambe da chi so io, allora pa- 

I bambini fino a 12 anni non gherai... »; e nemmeno quando 

pagana è comparso sulla scena il 

« giustiziere ». 

Anzi è corso al commissa- 

--- riato. per presentare un pri- 

... mo esposto. La reazione di lei 

Lezioni — Sonia OUvanti, 29 armi — 

e del suo amico — Antonio 
- al Grimtrì Mari, 28 anni — non si è 

1 fatta attendere: attirato in un 

„ 11M „ _ tranello, preso a botte, l’im- 

oSEl.Ta’ ETteLlSZia. Piegato di banca ha firmato 

n. 35 , II profmor viiKtn- una lettera al commissariato 

zo Vitello, terrà la prima le- in cui sosteneva di essersi in¬ 

stane M corsa: « Tendenze ventato tutto. 

• r*"* J * ro Ma nemmeno allora sono fi- 

um p.cn »i>ea *' 7 '"j 0 "! .— 1 ".?• nifi 1 suol guai: prima un 

m i?ia °*" u Mr "' brutto pestaggio da parte di 

' quattro teppisti; poi una serie 

■ , . -J di telefonate minato»*» san- 


Questa tara, presso l'Istituto 
Gramsci, via «al Cansarvatarlo- 
n. 55, Il p r e fi s sar Vincen¬ 
za Vitello, terrà la prima le¬ 
zione M corsa: e Tendenze 
de) pensiero economico con¬ 
temporanee s. Le lozioni saran¬ 
no tonate ogni venerdì allo 
ora 1I,U. 


il bancario era in auto con un 
parente e non ce l’ha fatta 
più; ha bloccato l’auto, ha in¬ 
vilito il suo persecutore, il 
Mari, a scendere sono volati 
pugni e calci e alla fine sono 
intervenuti i poliziotti. 

Sono finiti tutti al commis¬ 
sariato e finalmente il banca¬ 
rio ha trovato il coraggio di 
parlare, di raccontare tutto. 
E finita male allora per Anto¬ 
nio Mari, che, al momento del- 
l'arresto, aveva una pistola ca¬ 
rica, e con proiettile in canna, 
int asca e per la Olivanti; ar¬ 
restati tutti e due, sono stati 
rinchiusi in carcere 


Rinviata 
a giudizio 
per l'uccisione 
dell'ex fidanzato 


Annunziata Mauro, la donna 
che ITI maggio del 1970 uccise 
il fidanzato Vincenzo De Renzo 
con una revolverata alla nuca, 
è stata rinviata a giudizio per 
omicidio volontario premeditai» 
La Mauro, per motivi, sem¬ 
bra di gelosia, uccise il De Ren¬ 
zo nei pressi della sua abita¬ 
zione in via Eraarao Qgtta- 
raeleta. , , 
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Protesta antifascista oggi pomeriggio in piazza Ungheria (ore 17,30) 


Un volantino dei giovani comunisti distribuito davanti alle scuole e alle fabbriche 


Si svolgerà oggi pomeriggio, in 
piazza Ungheria, la manifestazio¬ 
ne unitaria antifascista contro la 
repressione in Grecia, per la demo¬ 
crazia e la libertà nel paese elle¬ 
nico, per chiedere iniziative del 
governo italiano contro il regime 
dei colonnelli. Ad essa hanno ade¬ 
rito numerose organizzazioni anti¬ 
fasciste greche che operano in Ita¬ 


lia. L’orario di inizio è stato fissato 
per le 17,30. 

In un volantino diffuso davanti 
alle scuole e alle fabbriche, la FGCI 
— dopo aver denunciato le brutali 
repressioni operate dai colonnelli e 
il grave processo politico Imbastito 
dai fascisti proprio in questi gior- 


contro la dittatura — sottolinea co¬ 
me anche in altri paesi europei 
(Spagna e Portogallo) i regni fa¬ 
scisti, grazie all’appoggio della Na¬ 
to, continuino a perseguitare gio¬ 
vani e democratici, impegnati nel¬ 
la lotta comune contro la tirannide. 

La FGC romana avanza anche 


ni contro giovani, operai e studenti . quattro precise richieste: 1 ) amni- 
democratici « rei » di essersi battuti stia generale per tutti 1 detenuti 


politici; 2 ) fine della collaborazione 
tra la polizia italiana e i colonnelli 
greci contro il movimento di resi¬ 
stenza operante in Italia; 3) scio¬ 
glimento dell'organizzazione fasci¬ 
sta degli studenti greci in Italia; 
4 ) fine di ogni discriminazione e 
selezione nei confronti del giovani 
greci che vogliono studiare nelle 
università italiane. 


Gravissima provocazione da parte di alcuni dirigenti 


Picchiato un operaio alla Good Year 
STEFER: in sciopero dalle 9 alle 12 

L’aggressione durante !o sciopero, che prosegue anche oggi - L’agitazione riguarda il deposito vet¬ 
ture di via Appia - La direzione rifiuta di discutere coi sindacati organici e servizi - In agitazione 
alla FIAT per il rispetto dell’accordo - Fermo il lavoro alla Voxson contro gli omicidi bianchi 


Gravissimo episodio di violenza padronale alla Good Year di Cisterna di 
Latina: un lavoratore, rappresentante sindacale della CGIL, è stato brutal¬ 
mente picchiato da un gruppo di dirigenti crumiri, è stato portato in ospedale 
dove lo hanno ricoverato in osservazione. La provocazione è avvenuta ieri 
mattina durante lo sciopero di 24 ore indetto dai sindacati contro la riduzione 
dell’orario di lavoro e le minacce all’occupazione. I lavoratori dello stabili¬ 
mento della gomma fin dalle pri¬ 
me ore del mattino avevano pic¬ 
chettato Ì cancelli della fab¬ 
brica. Nessun lavoratore era 
entrato, nemmeno gli impiegati. 

Verso le 8 sono giunti alcuni 
dirigenti i quali hanno forzato 
-_!• _ . --I- ?!?— . .f 1 j il picchetto nel tentativo di en- 
Qll STCDIIimenil I I trnre. Una volta varcati i can- 

1 1 celli, hanno afferrato per il cap 


Iniziativa 
del PCI per 
li stabilimenti 
di Cinecittà 


Gli stabilimenti di Cinecittà e 
.dell'Istituto Luce rischiano di 
venir trasferiti sulla Pontina, e 
i terreni su cui sono state edi¬ 
ficate le due aziende cinemato¬ 
grafiche statali sono minacciate 
di diventare oggetto della spe¬ 
culazione edilizia. Contro que¬ 
sto disegno, a monte del quale 
vi è la smobilitazione di « Dino- 
città », i cui teatri sono stati ri¬ 
levati da una banca dell'IRI 
che pretende ora di venderli 
allo Stato, il comitato di zona 
di Roma sud del PCI ha stilato 
un volantino di protesta, distri¬ 
buito in migliaia di copie allo 
interno degli stabilimenti di Ci¬ 
necittà. dell'Istituto Luce, del- 
l'Italnoleggio e di Dinocittà. 

« Gli obiettivi che il gruppo ci¬ 
nematografico pubblico ha il 
dovere di perseguire — si legge 
nel volantino — sono un piano di 
sviluppo che porti ad una ra¬ 
dicale riforma dell’intervento 
pubblico e soddisfi le esigenze 
culturali del Paese ». 


Sparatoria 
durante una lite 
a Centocelle: 
un ferito 


Sparatoria stanotte nei pres¬ 
si di Centocelle: un uomo, 
Nicola Schiaro di 32 anni, abi¬ 
tante nelle baracche di via Or¬ 
tis, è rimasto gravemente fe¬ 
rito da un colpo d'arma da fuo¬ 
co sparato durante una lite con 
altri uomini. Altre due persone 
sono state fermate. 


Si arrampica 
sul Colosseo 
ma ne scende 
appena fa notte 


Anche ieri la protesta quoti¬ 
diana sul Colosseo. Questa volta 
ne è stato protagonista un gio¬ 
vane di 22 anni. Maurizio Toc¬ 
chi. invalido civile e facchino 
disoccupato: Io ha spinto alla 
clamorosa decisione appunto la 
mancanza di un lavoro. Sul po¬ 
sto sì sono recati alcuni agenti 
del commissariato di zona, che 
sono riusciti a convincere il 
giovane a scendere. In tutto, 
la protesta è durata un paio 
di ore. 


notizie 
in breve 


Proiezione 

«I « 4 Venti 87 » 

Nel quadro della rassegna 
del cinema ungherese anni SO, 
quest* sera *1 centra di cultura 
e 4 vanti >7 » (viale dal 4 
venti 87) verrà proiettato il 
film « La pietra lanciata » di 
Sara. 

Incontro 
sui trasporti 

■ Per una riforma del tra¬ 
sporli. per combattere il caos 
del traffico: la iniziative di Ro¬ 
ma a Bologna •: questo il la¬ 
ma di un Incontro-dibattito che 
si terrà mercoledì prossimo. 26, 
al cantra di cultura * 4 vanti 
87 ■ (viale 4 Venti 87). Parte¬ 
ciperanno Il presidente della 
ATM di Bologna, Domenico De 
Brasi, il preside ni* dell’ATAC, 
Giorgio La Morgla, il prasiden- 
ta dalla STEF1R, Luigi Tlnat- 
il # Il direttor* de « L’automs. 
illa spedala ». Pierluigi Segone. 


potto un operaio, delegato sin¬ 
dacale della CGIL. Umberto di 
Marcantonio, lo hanno trasci¬ 
nato all'interno del piazzale, lo 
hanno circondato e brutalmente 
malmenato. L'episodio si è svol¬ 
to di fronte ad alcuni agenti 
di polizia che si sono guardati 
bene dall'intervenire. Poi. i 
teppisti si sono allontanati ver¬ 
so la fabbrica lasciando mal¬ 
concio l’operaio. Soccorso dai 
suoi compagni di lavoro è stato 
accompagnato al Pronto Soccor¬ 
so; qui lo hanno medicato e 
trattenuto in osservazione. 

Lo sciopero alla Goodyear 
proseguirà anche oggi per l'in¬ 
tera giornata. I lavoratori si 
battono contro le manovre del¬ 
l'azienda. che non soltanto ha ri¬ 
fiutato di trattare i problemi 
legati all'applicazione del con¬ 
tratto di lavoro: qualifiche, am¬ 
biente di lavoro, diritti sindacali, 
ma ha posto sotto Cassa inte¬ 
grazione a orario ridotto quasi 
tutto Io stabilimento e ora mi¬ 
naccia licenziamenti in alcuni 
reparti. 

FIAT — Sono scesi in lotta i 
lavoratori della FIAT per riven¬ 
dicare l’applicazione dell'accordo 
siglato l’anno scorso dopo una 
dura vertenza. La direzione ri¬ 
fiuta di mettere in atto le norme 
riguardanti i passaggi di cate¬ 
goria e l’ambiente di lavoro. 

I lavoratori sono entrati in agi¬ 
tazione mettendo in atto il blocco 
degli straordinari e l'autoriduzio- 
ne della produzione. Dopo due 
giorni di lotta, finalmente, la 
azienda ha riconosciuto gli esper¬ 
ti, come previsto nell’accordo, 
ma continua a rifiutare l’appli¬ 
cazione degli altri punti, la 
discussione con i comitati e con 
i delegati sindacali. 

STEFER — Scendono oggi in 
sciopero i lavoratori della Stefer 
di via Appia per protestare con¬ 
tro il rifiuto della direzione 
aziendale di trattare con i sin¬ 
dacati il problema degli orga¬ 
nici. delle condizioni di lavoro 
e dei servizi. Tutti i bus e i 
tram che fanno capo al depo¬ 
sito rimarranno fermi stamane 
dalle 9 alle 12; durante lo scitr 
pero si terrà un'assemblea per 
discutere gli ulteriori sviluppi 
dell’azione sindacale. 

La decisione è stata presa 
dalla Commissione interna dopo 
eh? la direzione, più volte sol¬ 
lecitata. ha rifiutato di discu¬ 
tere con i rappresentanti sin¬ 
dacali problemi da mesi sul tap¬ 
peto come: l’organico del de¬ 
posito (mancano guidatori e con¬ 
duttori). l'organico delle vetture, 
la immediata copertura di tutti 
i turni esistenti, la sistema¬ 
zione dei semafori e della se¬ 
gnaletica stradale, il rispetto 
rigoroso dei divieti di sosta sul¬ 
le direttrici percorse dalle vet¬ 
ture nel centro cittadino, la 
transennatura delle linee Ter¬ 
mini-Cinecittà. la pulizia degli 
impianti e delle vetture. Sono 
misure primarie, pregiudiziali, 
senza le quali qualsiasi discorso 
sul potenziamento dei mezzi 
pubblici non può trovare nes 
suna applicazione. L'atteggia¬ 
mento della direzione rivela una 
oggettiva volontà dì non affron¬ 
tare e risolvere i problemi dei 
trasporti pubblici e del traffico 
urbano. Qualsiasi affermazione 
formale, di fronte a questi fatti, 
non ha più alcun valore. 

VOXSON — Sono scesi ieri 
in sciopero contro gli omicidi 
bianchi (l’uUimo è quello di cui 
è rimasto vittima a Ravenna 
un operaio della Selenia). Du¬ 
rante lo sciopero si è svolta 
un’assemblea che ha approvato 
un o.d.g. nel quale protesta con 
tro la mancanza e la ineffi¬ 
cienza dei mezzi di tutela, pre 
ventiva della salute e dell'inco- 
lumità dei lavoratori e chie¬ 
dendo che sì individuino final- 
m?nte le responsabilità per col¬ 
pire alla radice la logica del 
massimo profitto. 

OLIVETTI - Il consiglio di 
fabbrica della Olivetti ha decido 
di organizzare all’interno della 
azienda un incontro con i lavo¬ 
ratori delle fabbriche occupate 
per testimoniare la loro con¬ 
creta solidarietà c decidere ini¬ 
ziative in comune. 

COCA COLA — Stasera alle 
17 aU'intemo della Coca Cola 
si terrà un incontro tra il co- 
mitato d’occupazione, i sindaca¬ 
ti di categoria c i rappresentanti 


politici del PCI. PSI. PSIUP. 
PRI, PSDI e DC per fare il 
punto sulla situazione e deci¬ 
dere iniziative in comune. 

TRIBUNALE — I sindacati 
del settore giudiziario aderenti 
alla CGIL e CISL hanno preso 
posizione mntro la decisione del 
presidente del tribunale di rin¬ 
viare l’udienza del 18 scorso 
per l’asserita impossibilità di 
avere l'assistenza del cancel¬ 
liere. I sindacati, in un lungo 
comunicato, sotlcur.eano le ra¬ 
gioni delle carenze organizzative 
degli uffici giudiziari: man¬ 
canza di personale tra gli im¬ 
piegati esecutivi, e soprattutto 
mancanza di volontà politica per 
rinnovare le strutture attraver¬ 
so una riorganizzazione e un 
ammodernamento dei servizi. 


Un alunno della Pestalozzi 

Schiaffeggiato 
dal maestro 

Il piccino ha balfufo la festa contro lo stipite di una porla 

.. Un bambino di nove anni, alunno di terza elementare presso 

- la « Pestalozzi ». è stato preso a schiaffi da un maestro; 
Z lia dovuto ricorrere alle cure dei medici del Policlinico che 
“ lo hanno giudicato guaribile in cinque giorni. Il padre, co- 
Z munque, non ha presentato denuncia, nè chiesto provvedi- 
™ menti al direttore della scuola; si è accontentato delle scuse 

- dell'insegnante. 

“ Il bambino si chiama Sandro P. E' stato lui stesso a rac- 
«■ contare agli agenti di servizio al Policlinico come erano 
“ andate le cose; l’insegnante gli ha mollato un ceffone tanto 

- forte da fargli urtare la testa contro lo stipite di una porta 
Z vicina. 4 Mi sono messo a piangere — ha continuato — ma 
“ nessuno mi ha dato retta. 

- Come si è detto, il padre dello scolaro si è accontentato 
■ delle scuse del maestro, che si chiama Minervini. Ma Pepi- 

- , sodio rimane ugualmente in tutta la sua gravità. 


CENTOCELLE: cariche contro I democratici che reagivano a un'aggressione 

Provocazione squadrista 
tollerata dalla polizia 

I teppisti hanno cercato di strappare manifesti del nostro partito - Hanno sparato con pistole lancia¬ 
razzi - Assemblea di protesta - Passo in questura contro il vergognoso atteggiamento della PS 


Gravissima provocazione fa¬ 
scista tollerata dalla polizia 
Ieri sera a Centocelle: dopo 
che alcuni noti picchiatori 
della zona avevano aggredito 
dei compagni, sono Intervenu¬ 
ti gli agenti con furiose cari¬ 
che contro numerosi cittadini 
e giovani radunatisi per pro¬ 
testare contro l’attacco squa¬ 
drista. 

La provocazione, tollerata 
dalla polizia, è scattata nel 
tardo pomeriggio lungo via 
dei Castani. Alcuni teppisti 
fascisti hanno completamente 
ricoperto manifesti del PCI 
con fogliacci del « Fronte del¬ 
la Gioventù ». Questo ha su¬ 
scitato l’indignazione dei com¬ 
pagni e del numerosi presen¬ 
ti. Già l’altra sera, infatti, 
sempre gli stessi noti squadri¬ 
sti avevano strappato mani¬ 
festi del nostro partito, aggre¬ 
dendo compagni che avevano 
giustamente protestato. Ieri 
sera però l’aggressione era 
premeditata: dalla sede del 
MSI in via delle Ninfee in¬ 
fatti, sono usciti fuori altri 
picchiatori che hanno sparato 
con pistole lanciarazzi e lan¬ 
ciato bottiglie e sassi contro 
numerosi democratici che si 
stavano radunando nella vici¬ 
na piazza delle Conlfere. La 
polizia è intervenuta, con ri¬ 
tardo e solo per caricare le 
vittime dell’aggressione fasci¬ 
sta. In mezzo ai celerini ar¬ 
mati di tanto di scudi e ca¬ 
schi si distinguevano benissi¬ 
mo i fascisti muniti anch’essi 
di caschi e bastoni. 

Nella tarda serata si è te¬ 
nuta nella locale sezione del 
PCI una affollata assemblea 
alla quale hanno partecipato 
l’on. Giannantoni e 11 compa¬ 
gno Fredduzzi. 

L’episodio — 6 stato detto 
— si ricollega ad analoghe 
provocazioni fasciste avvenute 
nella zona e più in generale 
in tutta Roma, davanti alle 
scuole, contro le nostre se¬ 
zioni. Questa mattina una de¬ 
legazione di parlamentari e 
dirigenti del PCI con compa¬ 
gni della sezione di Cento- 
celle si recherà all’ufficio po¬ 
litico della questura per pro¬ 
testare contro i gravi atti di 
teppismo che si susseguono 
impuniti, e contro il vergo¬ 
gnoso atteggiamento della po¬ 
lizia che tollera queste conti¬ 
nue provocazioni contro 1 cit¬ 
tadini democratici. 


Attivo in Federazione degli studenti e degli insegnanti comunisti 

Sviluppare il movimento di lotta 
per il rinnovamento della scuola 

L'intervento conclusivo del compagno Giorgio Napolitano 


Il valore e il significato della grande ma¬ 
nifestazione unitaria del 13 gennaio contro 
la repressione e per una scuola rinnovata, 
lo sviluppo del movimento di lotta dopo 
questo importante risultato, l’impegno degli 
studenti e degli insegnanti comunisti: sono 
stati questi i temi principali sui quali si è 
articolato ieri sera il dibattito, introdotto dal 
compagno Imbellone e concluso da Giorgio 
rale della destra. 

li compagno Napolitano ha sottolineato la 
importanza dello sciopero del 13 gennaio, 
che ha costituito una efficace risposta (non 
solo a livello romano) al contrattacco gene¬ 
rale della destra. 

Dopo aver evidenziato le responsabilità dei 
governi succedutisi finora e della DC per la 
profonda crisi che travaglia il nostro sistema 
educativo. Napolitano ha messo in risalto la 
necessità di arrestare e invertire la tendenza 


(sostenuta da alcuni gruppi della cosidetta 
sinistra extraparlamentare) alla disgregazio¬ 
ne della scuoia pubblica. 

Il compagno Napolitano ha quindi detto 
che bisogna sviluppare la lotta per la de¬ 
mocrazia nella scuola, disciplinando chiara¬ 
mente alcuni momenti della vita interna dei 
singoli istituti, come l’assemblea aperta. Al¬ 
lo sviluppo della democrazia è strettamente 
connesso il problema della 4 gestione socia¬ 
le », che significa aprire gli organi di go¬ 
verno della scuola non solo alla partecipa¬ 
zione di studenti e insegnanti, ma anche a 
rappresentanze esterne delle forze democra¬ 
tiche e sindacali. 

Nel dibattito sono intervenuti Bernardini, 
dell’Alleanza contadini, Antonello Falomi. 
Giuliano Ferrara, Vincenzo Magni, Osvaldo 
Roman. Fabrizio Barca, Aldo Bondioli, Ro¬ 
berto Tonini e Leo Canullo. 


il partito 


CONGRESSI — Magnano Ro¬ 
mano, ore 19, (Sinibaldl) ; FF.SS., 
ore 19, (M. Ferrara); Riolreddo, 
ore 20, (Piacentini); Centocelle, 
ore 18, (Trezzini); Gramsci, ore 
18, (Bencini); Cavai leggeri, ore 
19,30, (Martino); Ponte Mllvio, 
ore 20, (A. Pasquali); Testaccio, 
ore 19, (Fusco); Stefer, ore 16, 
(Raparelli); Rocca di Papa, ore 
18, (D’Onofrio); Mario Cianca, 
ore 18,30, (D’Arcangeli); Sezione 
Centro, ore 20, (L. Lombardo Ra¬ 
dice); Cnstelnuovo di Porto, ore 
20, (Tidei); Tiburtino 111, ore 19, 
(Maderchi-Calabria); Maccarese, 
ore 19, (Rolli); Garbatala, ore 19, 
(Perna); Acilìa, ore 18, (A.M. 

Cial); Nuova Magliana, ore 19, 
(Colombini); Cellula femminile 
K. Sereni; Civitavecchia, ore 16, 
(N. Mori); Cellula Enel, ore 18, 
a Campo Marzio; Cellula Istituto 
di Sanità, ore 16; Cellula Casac¬ 
ca, ore 18, a Osteria Nuova; Cel¬ 
lula Ferrovieri - Traghetti - Poste 
Civitavecchia, ore 18, (Castellucci) ; 
Cellule stradali, ore 20, a Ludo- 


visi; Cellula Ospedalieri, ore 14, a 
Borgo Prati; Sez. Universitaria, 
ore 17, Cellula di Magistero; Cel¬ 
lula femminile 8 Marzo, ore 16 - 
Civitavecchia; Cellula Rinascita, 
ore 16, femminile - Civitavecchia; 
Cellula Femminile Ottobre Rosso- 
Civitavecchia, ore 16, (N. Borru- 
so); Cellula Vittoria ATAC, ore 
17,30, a Mazzini (Panatta); Cel¬ 
lula ACEA, ore 18 a Ostiense 
(Boni). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Porto Fluviale, ore 20, (S. 
D’Albergo); Prima Porta, ore 19, 
cellula di caseggiato (Dalnotto); 
Santa Maria delle Mole, ore 20, 
(Mercuri); Riano, ore 20,30, 
(Santodonato); Arteria, ore 19; 
Monterotondo Scalo, ore 19, zona 
Pià di Costa (Greco-Saivatelli) ; 
Sant’Angelo Romano, ore 18,30, 
(M. Prasca); Marcellina, ore 19,30, 
(Imperiali-Andreoli); Casalberto- 
ne, ore 19,30, (Renna); Tivoli 
Empoiitana, ore 18. 

ASSEMBLEE — Borgo Prati, 
ore 20. sul 51° del PCI (Imbel¬ 


lone); Zagarolo, ore 18,30, 
sul 51° (Mammuearl); Civitalla 
San Paolo, ore 20 sul 51° (C. Vil¬ 
la); Portonaccio, ore 19 (Javicoll). 

C.D. — Genazzano, ore 19, 
(Strufaldi); Cassia, ore 18,30; 
Pietratata, ore 18,30, (Funghi); 
Ardca, ore 18.30, (Colasanti); S. 
Basilio, ore 19, (Vitale); Appio 
Latino, ore 19,30, (Fredduzzi); 
Quarto Miglio, ore 18, PCI-FGCI 
(Micucci-Spera). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellule di Legge - Scienze Politi¬ 
che, ore 21, in Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Ludo- 
visi, ore 18,30, Il lezione su: 
Elementi fondamentali del marxi¬ 
smo (Veltacclo). 

Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione è convocato per le ora 
9,30 di oggi In Sede. 

I compagni che hanno presie¬ 
duto I congressi sono pregati di 
far pervenire alla commissione di 
organizzazione tutta la documen¬ 
tazione. 


ALL'OPERA ULTIMA DI 
RONDINE A PREZZI 
RIDOTTI E DIURNA DI 
TRISTANO E ISOTTA 

Domani, alle 18, fuori abb. a 
prezzi ridotti ultima replica di 
« Rondine » di G. Puccini (rappr. 
n. 29) concertata e dirette dal 
maestro Lovro von Matacic e con 
lo stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. Dome¬ 
nica. alle 17. in abb. alle diurne 
replica di « Tristano e Isotta » di 
R. Wagner. 

JOAN SUTHERLAND 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 21,15 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione, concer¬ 
to del soprano Joan Sutherland, 
pianista Richard Bonynge (stagio¬ 
na di musica da camara dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 10). In programma musiche di 
Haendel, Pureell, Haydn, Arne, 
Meyerbeer, Rossini, Donizetti, 
Mendelssohn, Abt, Liszt, Chami- 
nade, Massenet. Bizet, Offenbach, 
Delibes. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4. dall* ore 10 all* 
ore 17. 

WOLFGANG SAWALLISCH 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 24 gennaio alle 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione, concerto diretto 
da Wolfgang Sawaliisch (stagione 
sinfonica dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 14). In pro¬ 
gramma: Bach: Magnificat per soli, 
coro e orchestra; Orff: Carmina 
Burana per soli, coro • orchestra; 
(solisti: Deborah Cook, Kari Loe- 
vaas. Gerturede Jahn, Michel* Cou- 
sins, Bernd Kcikl). Biglietti in ven¬ 
dita ai botteghino dell’Auditorio, 
in Via della Conciliazione 4, dalle 
ore 10 alle 17 e presso l'Ameri- 
con Express in piazza di Spagna, 
n. 38. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 al T. Olim¬ 
pico concerto del violinista so¬ 
vietico Igor Oistrack (tagl. 11). 
In progr. Mozart. Bartok, Brahms, 
Tartini. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica, Via Flaminia 118, 
tei. 301.702. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
Il 25 all* 21,30 Oratorio San* 
tissimo 5. ( P.zza Poli • Tritona) 
concerto per flauto ed organo: 
C. Klemm flauto, W. De Poi or¬ 
gano Informazioni 6568441. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone 32-A - Tal. 
•5S952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto dei complesso da ca¬ 
mera « Augutlcum » diretto da 
Enrico Wolf. Musiche di Mozart. 

ISTITUZIONE UNIVERSI IANiA 
OEI CONCERTI 

Domani alle 17.30 Auditorio San 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del pianista iohn Ogdon. 
Progr.: Debussy, Ravel, CH. Va¬ 
lentin Alkan. 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


T*L 


ABACO (L-r* Melimi 33-A 
382.945) 

All* 21,30 ultimi giorni il Grup¬ 
po di sperimentazione diretto 
da Mario Ricci pres. « Moby 
Dick • di M. Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri. 57 Tel. 585605) 

All* 22,30 G. Pascucci. P. li¬ 
beri. S. SpazianI, G. Contessa in 
« Ma che te ridi » di Barbone e 
Floris. Regia Forges Davanzali. 
ALLA RINGHIERA (V. dei Rieri 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45 e Terate » lavoro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi per la prima volta a 
Roma. 

ARGENTINA {Largo Argentina 
Tel. 6344801/3) 

All* 21,15 il Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila pres. • Arden di Fever- 
aham » di anonimo elisabettiano 
con O. Ruggerl, T. Schirinzl, P. 
’ Degli Espositi. Regie dt A. 
Trionfo. 

SA 8 IN STREET (Jan Club • Vie 
Lodavi*. 11 • Tal. 487.141) 

Chiuso par lavori 


Tele- 


BELLI 

Prossima riapertura 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 
tono 89.95.95) 

Alle 21,30 « Cappelli e berrei* 
~ ti » (contro storia del brigan¬ 
taggio meridionale dopo l’unità) 
pres. dal Gruppo Teatro. Regia 
Gianfranco Mazzoni. 

BORGO SANTO SPIRITO (Vie 
Penitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domani e domenica alle 16,30 le 
C.ia D'Origlie-Palmi pres. « Rose 
per la zitella » commedia bril¬ 
lanta in 3 atti di Giuseppa Tot- 
fanello. Prezzi familiari. 
BRANCACCIO 

Alle 16,30 e 21,30 « Parla II- 
■ do » con la super strip Diana 
• Di tri k. 

CABARET OEI BAMBINI (V.lo dai 
Panieri. 97 Tel. SSS60S) 
Domani e domenica all* 16,30 
< I burattini » di Maria Signo- 
rel>I. 

CENTOCELLE (Vi* dal Castani, 
201-A) 

Alle 21.15 «Gli anni dal fasci¬ 
smo » di D. Marainl con la Cla 
Teatroggi. Regia B. Cirino. Cano¬ 
vaccio staso con la collabora¬ 
zione del pubblico. 

CENTRALE (Vi* Celsa, 6 Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,30 F. Fiorentini pres. 
« Osteria del tempo perso 2 » 
con F. Fiorentini, E. Schurer, D. 
Galloni, T. Gatta. Al piano A. 
Zenga. Alla chitarra P. Gatti. 
OEI SATIRI (Via Grattaplnta. 19 • 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 ultima settimana e 
grande richiesta: « Scherzo di ma¬ 
no, scherzo di villano » fantasia 
comica di P. Poli con D. Formi¬ 
ca, M. Messeri. G. Porta. 

OEI SERVI (Vi* del Mortero. 12 - 
Tel. 675.130) 

Imminente « I ragazzi dell’ope¬ 
retta » « La gondola azzurra a di 
Romolo Corona con 60 ragazzi 
attori, cantanti, coro, balletti. Re¬ 
gia Altieri. Coreografie Luzio, 
Direttore orchestra Catena. 
DELLE ARTI (Vi* 5icilia. 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21.30 « Le diavolerie a di 
Alessandro Fersen. 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 Recital di Atredo 
Bianchini « Sull’aia e al taba¬ 
rin a. Al piano Marie Italia 
Biagi. 

ELISEO (Tal. 462.114) 

Alle 21 l’AT.A. pres. la novità 
per l'Italia « Per una giova netta 
che nessuno piange a di R. Mai- 
nardi. Regia A. Foà. 

FANTASIE 01 TRASTEVERE (Via 
9. Dorata*. • Tei. 5B91B71) 
All* 21 nuovo spettacolo folklo- 
ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co e altri artisti. 

F1LMS1UOIO 70 (Vie Om d'AIt- 
ken 1-C Vi* delle Lengar* • 
Tel 650.464) 

Alle 19-21-23 Eros + massacro 
« Schiava d’amora a di S. Hanì. 
(Anteprima). 

FOLKRUSM! (Via Garibaldi 56 - 
Tel 564673) 

Alle 22 Vladimiro Waìman pres. 
una rassegna di canti popolari 
russi dall* origini alla rivolu¬ 
zione di Ottobre ai giorni nostri. 

FOLKSTUOlO (Al Sacco, Via G. 
Socchi, 3 Via Mam el i • telai. 
S9.92.374) 

All* 22 eccezionale concerto jazz 
con Is partecipazione del celebra 
trombettista americano Art Fir¬ 
mar. 

GRUPPO ALCPH TEATRO (Vie 5*n 
Fran c esco a Ripe, 57) 

Alle 21 e II dgiio di Trota • da 

Virgilio di Merlino. 

IL PUFF (Vie «ri Tetani, 3B 
Tel. 981.07.21 980.09.B9) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Aventi c’à po e terò • con T, 
Ucci. R. Licery. O. De Carlo. Re¬ 
gia Mancini. Organo Pacifico. 
INCONTRO (Vie «*na 9«ria 67 
Traetesele Tri. 9895172) 

All* 22,30 Aichè Nanà, Pippo 
Politeci con Alberto Nucci, Janny 
Me Kltan in « Ma va là • si pia¬ 
no Di Gennaro. 

LA FEDE (Via Pkrtnense, 73 - 
Porta Porta * * - Tel. 9B19177) 
All* 21.30 le C.ia Teatro La Fé- 
' de pres. « Ftaleina «i epprandL 
menta • di Giancarlo Nanni. 
MARIONETTE PANTHEON (Vie 
B. Angelico. 93 • Tel. 892.394) 
Domani all* 16,30 le Mario¬ 
netta di M. Accattane con e 


licino » fiaba musicele di I e B. 
Accettella. 

NINO DE TOLLI5 (Via della Pa¬ 
glia. 32 Tel. 589S205) 
Imminente ia C.ia di prosa « I 
Folli » diretta da Nino De Tollis 
in « La malattie bianca » di Karel 
Capek. 

PARIGLI (Via G. Borii. 1 Tele¬ 
fono 803.523) 

Stasera alle 21,30 « prima » Car¬ 
lo Depporlo, Antonella Stani in 
« Il grande bluff ». Regia di C 
Di Stefano. 

PIPER MUSIC HALL (Via ra¬ 
gliamento, 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca. 
QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alia 21,15 la C.ia Masriro-GIuf- 
frè con G. Granata presenta: 
« Lascio alle mie donne » di D. 
Fabbri. Regie di D'Anza. Musi¬ 
che di R. Grano. 

RIDOTTO ELISEO (Tei. 465.095) 
All* 21,15 la C-ia Dal Malin¬ 
teso presenta « Sarto per si¬ 
gnora » di G. Feydeau con Bax- 
Belle! - Bussolino - Rizzoli. Regia 
Rossati. 

RISING WORKSHOP (Via dal Mat¬ 
tonato. 29 Trastevere) 

Alle 21,15-23,15 Rassegna dei 
Kitch « I peccatori di Peyton » 
di Mark Robson. Videocassetta: 
Spettacoli a richiesta dei soci. 
ROSSINI (P.zz» 5 Chiara lei*, 
tono 652.770) 

All* 21.15 lo Stabile di Pro¬ 
sa Romana di C. e A. Durante 
con L. Ducei nel successo comi¬ 
cissimo « Vigili urbani » di N. 
Vitali. Regia Durante. 
SANGENESIO 

Prossimamente la Cia dell'Atto 
pras. ■ L’adulatore » di C Gol- 
doni. 

9ISTINA 

All* 21,15 « Musica Si n. 3 » 
prima parta: Franco Nebbia, I 
Manetti Twings, il balletto di 
Renato Greco; seconda parte: 
Massimo Ranieri. 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3) 
Domani alle 21,15 canzoni poli¬ 
tiche di Pino Masi. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
- Tel. 657206) 

Alle 21,15 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. « Iwona principessa di 
Borgogna » di U. Gombrowicz. 
Regia A. Pugliese. 

USCITA (V. dei Banchi Vecchi. 
45 • TaL 652277) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatrale 
MajakowskiJ pres. « La m ere * 
produce m er c e » regi» di Luciano 
Meldolesi. 

VALLE 

All* 21.15 la Cia Teatro In¬ 
sieme pres. « L’amante militare » 

di C Goldoni. Regia G. Colli. 

tari* 

CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo - Fiera di Roma - Tetri. 
91X75.09 513.74.09) 

Enorme successo. Proroga al 13 
febbraio. Il più grande circo di 
tutti I tempi presentato da Liana, 
Nando e Rinaldo Orfel. Stereo 
proiezioni In abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 speri, elle 16.30 e 21,30. 
Prenot. cesse circo. Visita alio 
zoo. Circo riscaldato 

VARIETÀ* 

AMBRA IOVINELLI <1 73033161 
Il piccole gsnde uomo, con D. 
Hoffmen A 9*4 * rivista Vol¬ 
lero 

VOLTURNO 

I es fl e t i «elle città più nude 
«ri mon d e (VM 18) DO |» i 

Strip-tease orientele 

' CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tri. 33X192) 

Agente 007 m cane afa di dia¬ 
manti, con 9 Connery A • 

ALFIERI CTri. 290.351) 

Secco * Veneriti, con G. M. Vo¬ 
lontà DR 

AMBASSADE 

Gli ariatoga tt i DA 9 

AMERICA (Tel. SM.1BS) 

Agente 007 sna cascata «I dia¬ 
manti, con 9. Connery A • 

ANTARBS (Tri. 990,947) 

Ocean* A *9 

APPIO (Tei. 77B.B9B) 

Trestavara, con N. Manfredi 

(VM 14) DR • 

ARCHIMIDB (Tel. •79.907) 

Little Mg man 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Mani* di grandezza, con l. De 
Funes C ® 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
Detenuto in allesa di giudizio, 
con A Soidi DR *®3 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Capitan Apache, con L. Van Cleef 

A ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I 300 di Forte Camby, con G. 

Hamilton A ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

In noma del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA ®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Non commetterà atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA $ 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Bello onesto smigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compassarla illi¬ 
bata, con A. Sordi 5A ®® 
CAPRANICA (Tal. 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A & 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Sole rosso, con C. Bronson A ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Non commettere atti Impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA ® 
CORSO (Tei. 679.16.91) 

Le inibizioni del dori. Gsudenzi 
vedovo coi complesso della buo¬ 
nanima, con C. Giuifrè 

(VM 14) C ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Non commetter* atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA ® 
EDEN (lei. 380.188) 

II piccolo grande uomo, con D. 

Hoftman A $3® 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A Magnani OR *® 

EMPIRE (Tri. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

■ La Briis • ovvero —, con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il Decameron, con F. Ciri! 

(VM 18) DR 
FIAMMA (Tri. 471.100) 

■ La Briis • o v vero —, con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®$® 

FIAMMETTA (Tri. 470.464) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR ®S® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Chi è Harry Kellerman e perchè 
paria male di me? con D Hoff- 
man DR *f 

GARDEN (Tri 592.849) 

Non commettere atti impori, con 
B. Bouchet (VM 18) SA $ 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le statua, con D. Niven 

(VM 14) SA ® 

GIOIELLO 

Lovs story, con Ali Mac Graw 

9 9 

GOLDEN (TaL 755.002) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA * 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
Tal. 63.90.600) 

Continuavano a chiamarlo Inetta 
con T. Hill A ® 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TaL 959.326) 

Mania «i grandezza, con L. Da 
Funes C 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 631.95.41) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 

MAESTOSO (T#L 796.086) 
Contine*ve n a a ritentarlo Trinità 
con T. Hill A # 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Ispettore Calla*han il ceso ■ acor- 
pio » è tuo (prima) 

MAZZINI (Tri 351.942) 

La statue, con D. Niven 

(VM 14) SA ® 

MERCURY 
Prossima apertura 
METRO ORIVE-IN (1. 609.02.43) 
L’ultima fuga, con G.C. Scori 
(VM 14) DR 

METROPOLITAN (Tri. 699.400) 
C o noscenza carnale (prima) 
MIGNON D'ESSAI (Tri 969.493) 
Domicll* coniugai (Non dram¬ 
matizziamo... è solo questione di 
corna) con J.P. Leaud 9 *® 
MODKRNBTTA (Tri. 460.295) 
L'evaso, con S. Signorsì DR 99 
MODERNO (Tal. 460.295) 
L'evaso, con 9. Signorsì DR •• 


NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A ® 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR @®«® 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 

SA ® 

PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.62?) 

Villaln (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gli ariatogatti DA ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Donna in amore, con A. Bates 
(VM 18) 5 ®*® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 
€ ® ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La morte cammina con i tacchi 
alti 

REALE (Tel. 580.234) 

Bello onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata, con A Sordi SA ®® 
REX (Tel. 884.165) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Allucinante notte di una baby 
•itter, con S. George 

(VM 18) G ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Ispettore Callaghan il caso «stor¬ 
pio » è tuo (prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Bello onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illiba¬ 
ta, con A. Sordi SA ®® 

ROXY (Tel. 870.504) 

La inibizioni «cl dori. Gaudcnzi 
vedovo col complesso della buo¬ 
nanima, con C. Giuifrè 

(VM 14) C $ 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Messaggero d’amora, con J. Chri- 
stie DR $3® 

SAVOIA (Tal. 885.023) 

Incontra, con F. Bolkan 

(VM 14) 5 ® 

SMERALDO (TaL 351.581) 
Oceano A 3 3 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Gli scassinatori, con I. P. Bai 
mondo A ®® 

TIFFANY (Via A. De Pretta - T*L 
46X290) 

Rapporto sei comporta m e n to ses¬ 
suale «eli* studsntcaae 

(VM 18 ) DO * 
TREVI (Tal. «89.619) 

Soffio al orare, con L. Massari 
(VM 18) S «® 
TRIOMPHE (TaL 838.00.03) 
L’adultera, con B. Andersson 

(VM 18) S «®» 

UNIVERSAL 

Sole rosso, con C Bronson A $ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 18) DR & 
VITTORIA (TaL 571.357) 

Giù la t a sta , con R. Staiger 

(VM 14) A «* 

SECONDE VISIONI 

ACILIAr Tra per uccider* * 
AFRICA: Presto a letto, con S. 

Berger (VM 18) 9 # 

AIRONE: Il piccolo grande some, 

con D. Hoffman 

ALAfKAt Gli apos i dell’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA 3® 

ALBA: Ultimo colpo, con i. Ma¬ 
ral* DR ® 

ALCE: Seriohia, con P. Caun 

(VM 18) DR $ 
ALCYONE: M.A.5.H., con D. Su- 
thertand SA ®#® 

AMBASCIATORI: La calda neve, 
con B. Taube G $ 

AMBRA JOVINELLh Il piccolo 
pr en d e u omo, con D. Hoffman 
A ®$® o rivista 
ANIENE: Punto zero, con B. New 
mcn DR ® 

APOLLO: L’uomo dagli occhi di 

ghiaccio, con A. Sabato G ® 

AQUILA: Par grazia ricevuta, con 
N. Manfredi 9A ét 

ARALDO: Le lama in corpo, con 
F. Pravo»! (VM 18) G ® 
ARGO: Ranger attacco era X 
ARIEL: Sangue chiama sangue, con 
F. Sancho A 9 

ASTORi Per grazia ricevute, con 
N. Manfredi SA •• 


ATLANTIC: Tarzan nella valle del¬ 
l'oro 

AUGUSTU5: Il grande Jakc, con 
J. Wayne A ® 

AURELIO: De Sade, con K. Dullea 
(VM 18) DR ® 

AUREO: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A ® 

AURORA: La maschera di Franken¬ 
stein, con P. Cushing G ® 

AUSONIA: Er più, con A. Orien¬ 
tano DR ® 

AVORIO: Gli invincibili, con T. 

Russell A 3 

BELSITO: Capitan Apache, con L. 

Van Cleri A ® 

BOITO: Rapporto Fuller chiama 
Stoccolma, con K. Clark A ® 

BRASIL: Nevada Smith, con 5. 

Me Queen (VM 14) A * 

BRISTOL: Grand Prix, con Y. 

Montand (VM 14) DR ® 

BROADWAY: Er più, con A. Ce- 

lentano DR ® 

CALIFORNIA: Su e giù. con E.M. 

Salerno (VM 18) SA 3 

CASSIO: Scxlobia giungla sessuale 
con P. Caun (VM 18) DR 3 

CLODIO: Gli sposi dell’anno se¬ 
condo, con J.P. Brimondo 

SA S® 

COLORADO: Dracula principe delle 
tenebre, con C. Lee 

(VM 18) G 3 
COLOSSEO: I 4 pistoleri di Santa 
Trinità, con P. Lee Lawrence 

A ® 

CORALLO: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A ® 
CRISTALLO: Anonimo veneziano, 
con T. Musante 

(VM 14) DR @3 3 
DELLE MIMOSE: Il dittatore dello 
stato libero di Banana*, con W. 
Alien C ® 

DELLE RONDINI: Gli orrori del 
musco nero, con M. Gough 

DR ® 

DEL VASCELLO: Uno spaccone 
chiamato Hark, con G. Peppard 

A 3® 

DIAMANTE: Homo eroticus, con 
L. Buzzanco (VM 14) C ® 
DIANA: La statua, con D. Niven 
(VM 14) SA ® 
DORI A: Il diario di una casalin¬ 
ga Inquieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR ®S 3 
EDELWEISS: Stanza 1717 palazzo 
delie tasse ufficio imposte, con 
G. Moschin C ® 

ESPERIA: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ESPERO: Indagine su un parà ac¬ 
cusato di omicidio, con M. Ro- 
net DR ® 

FARNESE: Petit d'essai: Calcutta, 
di L Malie DO 3® 

FARO: Il vendicatore del Maya* 

A ® 

GIULIO CESARE: Butcb Cassidy, 
con P. Newman DR 33 

HARLEM: Un minuto per pregare 
un istante per morire, con A. 
Cord (VM 14) A 3 

HOLLYWOOD: Un elmetto pieno 
di fifa, con Bourvil SA ® 

IMPERO: I due della lesione, con 
Franchi-lngrassia C ® 

INDUNO; Chiuso per restauro 
JOLLY: Noi donne sismo latte co¬ 
si, con M. Vitti SA ® 

IONIO: Una lucertola con la pelle 
di donna, con F. Bolkan 

(VM 18) C » 
LEBLON: Scusi lei è favorevole o 
contrario? con A. Sordi SA S 
LUXOR: Totò contro i 4 C «® 
MADISON: Quei temerari sulle lo¬ 
ro macchine volenti con A. Sordi 

A ® ® 

NEVADA: La grande battigli* del 

Parifico DO 9 

NIAGARA: Taur re della , forza 
bruta A ® 

NUOVO: Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA ®® 
NUOVO FIDINE: Le notte del 
morti viventi, con M. Eastman 
(VM 18) DR ® 

NUOVO OLIMPIA: Oltre l’Eden, 
con C. Jourdan 

(VM 18) DR A® 
PALLADIUM: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA $® 

PLANETARIO: Tutto Perii: Il mae- 
trio di Vigevano, con A. Sordi 
DR 

PRENESTE: Capitan Apache, con 
L. Van Cleef A ® 

RENO: La prima volta, con G. 

Norby (VM 18) 9 ® 

RIALTO: Personale Losey: Mode¬ 
ri? Blaise, con M. Vitti SA A® 
RUBINO: Catch 22 (in originale) 
SALA UMBERTO: La essa delle 
mele mature, con E. Brine 

(VM 1S) DR • 


SPLENDID: Dal Pentagono al Pa¬ 
cifico: uccidete Yamamoto, con 
T. Mifune DR ® 

TIRRENO: Sei già cadavere amico 
ti cerca Garringo 
TRIANON: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi BA ®® 

ULISSE: Totò truffa 62 C «® 
VERBANO: Er più, con A. Celen- 

tanti flD 

VOLTURNO: I segreti delle citta 
più nude del mondo (VM 18) 
DO ®® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Un uomo chiamato 
Charro, con E. Presiey A ® 
NOVOCINE: Vado l’ammazzo e 
torno, con G. Hilton A ® 
ODEON: I 7 gladiatori, con R. 

Harrison SM ® 

ORIENTE: Vietnam 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Colpo maestro al 
servizio di Sua Maestà, con R. 
Harrison G ®® 

BELLE ARTI: Tolò nella fossa dei 
leoni C ® ® 

COLUMBUS: Le 4 chiavi, con G. 

Ungehever (VM 18) G 5> 

DELLE PROVINCIE: Indovina chi 
viene a cena? con 5. Tracy 

_ DR ®3® 

EUCLIDE: L’autocolonna rossa 
GUADALUPE: La furia dei Kyber 
e Staniio c Ollio 

MONTE OPPIO: Un provinciale a 
New York, con J. Lemmon 

SA ^ 

ORIONE: Giulio Cesare, con M. 

Brando DR ®®® 

PANFILO: Goodbye Mr, Chips, con 
P. O’Tooie 9 ® 

TIBUR; A cavallo delia tigre, con 
N. Manfredi C ® 3 

FIUMICINO 

TRAIANO: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 3 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delie Rondini, Ionio, Nla- 
gara, Nuovo Olimpia, Oriente, 
Orione, Palazzo, Planetario, Um¬ 
ano, Primaporta, Reno, Traiano di 
Fiumicino. TEATRI: Dei Satiri, Da* 
Servi, Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 


i) 


OCCASIONI 


L Si 


AURORA GIACOMETTI avverto 
che ogni giorno effettuerà VEN¬ 
DITA STRAORDINARIA MERCI 
VARIE - PREZZI BASSISSIMI!Il 
QUATTROFONTANE 21/C. 

AVVISI SANITABI 

ENDOCRINE 

Studio o gabinetto «mJtoo pur le | 

diagnosi e cura «aita **aoW" disfun¬ 
zioni a «ahotaezu tessuta! «I origina 



PIETRO dr. MONACO 


-- via M Viminata SS, t «7111B. 

ì (tal front* Teatro deU'Opur* - Stazio» 
•a) Ora Uh 19-19. F ata ta ! par spgJ 
(Non al curano Tenera*, peli*, eoe.)! 
A. Com. Soma 16019 «al 22-11-'59 


DOTTOR 

DAVID 




Medico specialista dermatologo - Dia¬ 
gnosi * cura sclerosante ambulatoriale 
(senza operazione delle 

EMOBRO Di e VENE VARICOSE 

Cura «elle complicazioni: ragadi. Ita» 
blti, aerami, ukara varice** 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tal. 294. 901 • Ora 9-20: tastata S-10 
(Atri. Min. fan. a. 779/M9154) 
dal 20 mugli IBM) ,. 


*9* 


r V'V’*l 
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SUL MINACCIATO SCIOPERO DELLE SOCIETÀ’ DI SERIE B 


Domani al CONI consulto 
tra Franchi Stacchi ed Onesti 

- 1 Dietro l’ultimatum delle società c’è tutta la follia di un sistema che si va autodistruggendo 


La Filotex al lavoro a Forte dei Marmi 


Bitossi punta 
al «mondiale»! 


Dalla nostra redazione 

FIRENE, 20. 

Waldemaro Bartolozzi, diret¬ 
tore sportivo della Filotev ha 
reso noto oggi il programma 
agonistico della squadra ca¬ 
pitanata dal campione d’Italia 
Franco Bitossi. 

La squadra che comprende 
Colombo, Della Torre, Caval¬ 
canti, Giuliani, Cumino, Ro- 
aolen, Caverzasi, Spinelli, Mar¬ 
cello e Emanuele Bergamo e 
i corridori svizzeri Vehrly, 
Fuchs e Talmann, è stata pre¬ 
sentata oggi a Artimino, una 
località a due passi da Cam¬ 
pioni di Empoli, la patria di 
Bitossi, dai titolari del com¬ 
plesso industriale pratese Gel- 
li, Giovannelli, Santanni e 
dal presidente del gruppo 
sportivo dottore Giambene. 

La formazione pretese nel 
pomeriggio dopo la visita me 
dica, è partita alla volta del 
Forte dei Marmi, quartiere 
generale per la prima fase 
della preparazione collegiale 
che Inizierà domani mattina. 
E veniamo al programma. 

La Filotex sarà di scena 11 
6 febbraio nel circuito di Ceci¬ 
na, prima gara di apertura. Il 
giorno dopo. Bitossi e compa¬ 
gni partiranno alla volta di 
Alassio dove completeranno la 
loro preparazione partecipan¬ 
do ai circuiti di Montecarlo 
Saint Raphael e Nizza per di¬ 
sputare il 20 febbraio la gara 
di Laìgueglia. 

Quindi Bartolozzi ha detto 
che la Filotex si recherà in 
Sardegna con Bitossi e altri 
cinque corridori da scegliere 
al momento della partenza. 

Della Torre, invece parteci¬ 
perà il 30 gennaio alle gare di 
Dortmund e ai campionati in¬ 
door a Milano il 4 e il 5 feb¬ 
braio. La Filotex, secondo Bar¬ 
tolozzi, oltre a tutte le più 
importanti corse in linea par¬ 
teciperà al Giro d'Italia e al 
Tour de France. « Pensiamo — 
ha detto Bartolozzi — di avere 
ima squadra per disputare una 
ottima stagione. Bitossi da 
quando è alla Filotex ha vinto 
82 corse. E’ l'uomo di punta. 
Non possiamo indicare un 
vice-Bitossi, ma disponiamo 
di tanti ragazzi in gamba co¬ 
me Colombo, Caverzasi e Del¬ 
la Torre». 

Quali sono i traguardi di BI- 
tissi? « Sanremo — risponde 
il campione d’Italia — cam¬ 
pionato del mondo. Giro di 
Lombardia: sia chiaro che 
non pretendo di vincere tut¬ 
te queste corse, anzi sarei 
contento di aggiudicarmene 
una ». 

Quale? «Il campionato del 
mondo. Sempre sperando di 
far parte della squadra az¬ 
zurra». 




h U»TEX 



• FRANCO BITOSSI 

Partenope battuta a 
Badalona (83-69) 

BADALONA. 20. 

Nella partita di andata del 
secondo turno del girone A dei 
quarti di finale della Coppa del¬ 
le Coppe di pallacanestro ma¬ 
schile, la squadra spagnola del¬ 
la Juventud di Badalona ha 
battuto la Partenope di Napoli 
per 83-69 (3832). 


« Se volete che il calcio pro¬ 
fessionistico muoia, diteci an¬ 
cora una volta vedremo, cer¬ 
cheremo, proveremo. Diteci 
ancora una volta no, e allora 
il calcio professionistico mo¬ 
rirà ». Questo l’appello di 
Stacchi, presidente della Le¬ 
ga nazionale al paese, questo 
il grido di dolore che 1 trenta- 
sei presidenti delle due massi¬ 
me serie, con Franchi e Cam¬ 
pana In testa, leveranno do¬ 
mattina al Foro Italico in Ro¬ 
ma al cospetto del presidente 
del CONI. Onesti. 

Ed è la volontà emersa 
l’altr’ieri, come è noto, dal 
Consiglio Direttivo della Lega 
convocato a Milano, nella riu¬ 
nione del quale, sotto l’aperta 
minaccia di perder quattrini, 
è stata ritrovata l’unità del 
pallone: e così tutti, società 
di A, società di B, Lega, Fe¬ 
derazione ed Associazione Cal¬ 
ciatori, di fronte al pericolo 
di dover chiudere una volta 
per tutte il giro di miliardi, 
han dimenticato gli antichi 
attriti, e stretti a coorte faran 
la loro «marcetta» (in aereo, 
s’intende) sulla capitale. Quel¬ 
la sciocchezzuola di due mi¬ 
liardi e mezzo passati annual¬ 
mente dal CONI al calcio pro¬ 
fessionistico che cosa può es¬ 
sere di fronte ai trentasei mi¬ 
liardi di passivo complessivo? 
Nulla, bazzecole, e l’« ultima¬ 
tum » prevede una concessio¬ 
ne di sei milioni mensili alle 
società cadette e derelitte (o 
sessanta milioni a fondo per¬ 
duto per ciascuna, a « for¬ 
fait»), più un mutuo dilazio¬ 
nato, più sgravi fiscali, ecce¬ 
tera eccetera. 

Non è da oggi che queste 
cose si sanno, non da oggi si 
conosce la pesante situazione 
finanziaria di questo nostro 
calcio, non da oggi si scopre 
la parsimonia con cui lo Sta¬ 
to amministra il suo patrimo¬ 
nio sportivo, che in altri e più 
civili paesi è finanziato più 
degli armamenti. Ma in que¬ 
sto caso, quando un «budget» 
di quasi cinquecento miliardi 
va a Roma come andasse a 
Canossa per chiederne un al¬ 
tro mezzo, be’, non si può al¬ 
meno per una volta simpatiz¬ 
zare persino con un ministro 
socialdemocratico il quale af¬ 
ferma « che se il calcio pro¬ 
fessionistico vuole arrivare al 
braccio di ferro, se lo spez¬ 
zerà» (Preti, su «Tuttosport» 
del 20 gennaio). 

Un bel discorso, chiaro e 
preciso, già lo si fece — come 
il lettore ricorderà — pochis¬ 
simo tempo addietro in oc¬ 
casione del primo grido d’al¬ 
larme di Stacchi, quello del 
trentacinque miliardi. Che 
dal momento stesso in cui il 
calcio ha imboccato il suicida 
sistema della domanda e del¬ 
l’offerta, cioè, aveva iniziato 
11 suo lento ma inesorabile 
processo d’autodistruzione. 
Con quale sfrontatezza voglia 
ora arrivare, attraverso la par¬ 
tecipazione statale all’econo- 
mia mista, lascia perplessi. Le 
piccole società muoiono, fa¬ 
gocitate dalle grosse, si par¬ 
la di « serrata », di fallimenti. 
Fallimenti autonominall, ché 
si arriva all’assurdo di ban¬ 
carotte senza creditori, essen¬ 
do le società debitrici soltan¬ 
to fra loro stesse e della Le- 


Gli i 


i solo decimi 


Gli svizzeri europei 
nel bob a quattro 


SAINT MORITZ. 20. 

Con due discese formidabili 
per regolarità, l’equipaggio 
di Svizzera tre. guidato dal 
pilota Hansruedi Mueller. ha 
conquistato il titolo europeo di 
bob a quattro strappandolo ai 
tedeschi occidentali del pilota 
Pitka. che ieri, al termine 
delle • prime due « manche ». 
guidavano la graduatoria con 
sessanta centesimi di vantag¬ 
gio sugli elvetici. 

Nelle due prove di oggi, lo 
equipaggio di Germania uno 
è stato nettamente superato 
da quello di Svizzera tre che 
già con la terza prova ha re¬ 
cuperato abbondantemente il 


Surtees: le Fenoli 
favorite in 
Argentina 

BUENOS AIRES. 20. 

John Surtees indica nelle 
Ferrari le grandi favorite nel 
GP. di Argentina, prova va¬ 
levole per 11 campionato in¬ 
temazionale conduttori di 
formula uno. 

c Domenica prossima sarò 
•Ila guida della più potente 
Ferrari che sia mal stata ap¬ 
prontata», ha detto Ickx. 

Lo svizzero Clay Regazzonl. 
secondo membro della squa¬ 
dra del cavallino rampante si 
trova già a Buenos Aires. 

Adinolfi-Mncchin 
il 4 mano 

Il campionato italiano di pu- 

« lato dei pesi mediomassimi, 
a il detentore Domenico Adl- 
nolfl e lo sfidante Gianfranco 
Macchia, si disputerà • Roma 
■ 4 mano prossimo in una 
ili il in allestita dall’organia- 
flfcore Rodolfo SabbsUnl. 

h n ’k- ‘ . V- * . * t- A . ... 


ritardo accumulato nella pri¬ 
ma giornata ed è passato al 
comando della classifica, do¬ 
po tre discese, con sei cen¬ 
tesimi di scarto sul bob te¬ 
desco. 

Nella quarta ed ultima 
« manche », quindi. MueUer, 
pur non forzando al massimo 
e senza correre rischi notevo¬ 
li per quanto sia sceso abba¬ 
stanza velocemente, ha incre¬ 
mentato ulteriormente il pro¬ 
prio vantaggio portandolo a 
71/100 ed aggiudicandosi cosi 
la medaglia d’oro. 

Pitka. da parte sua, evi¬ 
dentemente innervositosi con 
i tre compagni dopo la terza 
prova, si è disunito nella 
quarta facendo ancora peggio 
die in precedenza (l’l5”16' e 
l’15”44) e rischiando persino 
di lasciarsi sfuggire la meda¬ 
glia d’argento. 

Germania uno comunque ha 
resistito al ritorno di Austria 
uno (pilota Werner Delle- 
karth) per mezzo secondo, 
esattamente 51/100. L’equi¬ 
paggio austriaco peraltro è 
stato il protagonista della 
giornata compiendo la discesa 
più veloce, nella terza « man¬ 
che», in l’14”39, ma poi ha 
fallito l’assalto ai secondo po¬ 
sto sbagliando parzialmente 
la decisiva discesa. Al quarto 
posto si è classificato l’equi¬ 
paggio di Austria 2 a 20/100 
da Dellekarth e con 23/100 di 
vantaggio sul bob francese 
di Parisot. 

Il migliore dei tre equipag¬ 
gi azzurri è stato quePo di 
Italia uno, composto dal pi¬ 
lota Oscar Dandrea e da Pao¬ 
lo Nanni. Romeo Magni e 
Primo Martinelli, classifica- 
tosi decimo, la stessa posi¬ 
zione che aveva ieri dopo le 
mime due discese. Italia 3 di 
1 De Zordo, invece, ha migli o- 


ga, che da esse è formata. 

La voce della serie B è tut¬ 
tavia seria e precisa: rispec¬ 
chia fedelmente l’analisi. Le 
sue SPA hanno incassi limi¬ 
tati, ma uguali doveri, di 
fronte alla legge, di un Mi- 
lan, di un’Inter, o una Juven¬ 
tus. Stesse le spese di manu¬ 
tenzione, stesse quelle per i 
fornitori (scarpe, magliette, 
tute, palloni), stesse le tra¬ 
sferte, da Brescia a Palermo. 

Le proposte, a suo tempo e 
tuttora, non erano mancate, 
più o meno intelligenti: si 
prospettò una divisione in 
due o tre gironi, sul metro 
della serie C semlprofesslo- 
nistlca, che avrebbe consen¬ 
tito di ridurre di una buona 
fetta le spese di trasferta per 
le comitive ed al contempo 


avrebbe favorito gli sposta¬ 
menti del tifosi in uno spa¬ 
zio più limitato consentendo 
un aumento degli incassi. Co¬ 
sa che oggi, per Monza-Cata- 
nia, è totalmente Impossibile. 
Una soluzione di questo tipo 
avrebbe assicurato un girone 
finale, con i! successo di pub¬ 
blico, a campionato conclu¬ 
so per la A. che si conosce. 

Si era ancora proposto l’an¬ 
ticipo della serie cadetta al 
sabato, ma anche questa, co¬ 
me quella proposta fu respin¬ 
ta. Gli abbinamenti pubblici¬ 
tari dettero 11 risultato che 
ben si conosce (leggi Talmone 
Torino od Ozo Mantova) e fi 
vorlrono per alcune società 
l’odierna crisi. 

Come si vede, dunque, di 
soluzioni se n’erano cercate 


anche in passato, ed oggi si è 
giunti alle strette: o lo Stato 
interviene, o qui si chiude. E 
sotto il caos della B sarebbe 
Ingenuo non percepire la tra¬ 
sparenza della crisi generale. 

CI ripetiamo, e ci ripetere¬ 
mo a costo di stancare, ché 
la chiarezza più d’ogni altra 
cosa cl sta a cuore: la morte 
del calcio professionistico non 
è la morte del calcio, quello 
che la Torrefazione San Pao¬ 
lo gioca contro il Bar Firen¬ 
ze E' 11 crollo di una specu¬ 
lazione fatta sulla pelle di uo¬ 
mini, calciatori e tifosi. L’eter¬ 
no fascino del gioco bello, con 
questi signori che ora piango¬ 
no a Roma non ha nulla a 
che vedere • 

Gian Maria Madella 


NeH’«amichevole» con la Francia (2-1) 

Gli juniores azzurri 
vittoriosi a Cannes 


rato rispetto a ieri e dal quat¬ 
tordicesimo posto è passato al 
dodicesimo scavalcando Sve¬ 
zia 2 e Germania 2. Il bob 
Italia 2 di Maurizio Compa¬ 
gnoni si è ritirato. 

La classifica 

1) Svizzera 3 (Hansruedi Muel¬ 
ler, Herbert Ott., Rudolf Bom, 
Hans Hiltebrand). Totale Ana¬ 
le 4'5*"80/100; 2) Germania Oc¬ 
cidentale 1 (Herbert Pitka, Her¬ 
mann Pschorr, Albert Wurzer, 

Franz Rey. Totale finale: 
4 59"51; 3) Austria 1 (Werner 
Deliekart, Fritz Speriing, Wal¬ 
ter Dellekarth, Werner Moser). 
Totale finale: 5 r 0T'82; 4) Austria 
2 (Max Kaltenberger, Hans Ei- 
chinger. Otto Breg, Herbert 
Janko). Totale finale: 5W"22; 
5) Francia 1 (Patrie Parisot, 
Michel Granjean, Yannick, Yan- 
nick Bonsang, Gilles Morda). 
Totale finale: 5'00"45; 6) Ger¬ 
mania occidentale 3 (Helmut 
Van Den Ende, Guenther Pan- 
holzer, Peter Keiner, Harald 
Wirth). Totale finale: 5'00"67; 
7) Spagna 1. Totale finale: 5'81" 
e 25; 8) Svizzera 1, 5'1"52; 

9) Spagna 3, 5'3"44; 10) Ita¬ 
lia 1, 5'J"75; 11) Svezia 2, 

5'4"; 12) Italia 3, 5'4'79. 


FRANCIA: Simon; Dachaud, 
Fleullierat; Champ, Courvls, 
Vitalis; Vendrely, Merigot, Pe¬ 
rez, Granler, Cohuet. 

ITALIA: Bodlni; Bini, Boldi- 
ni; Roggi, Peccenini, Maldera 
III; Pellegrini, Guerini, Pavone, 
Antognoni, Fiorio. 

ARBITRO: Darbellay (Svizze¬ 
ra). 

RETI: nel primo tempo al 
23’ Pavone; nella ripresa al 
12' Pellegrini, al 22 Merigot. 

NOTE: nella ripresa Girard ha 
sostituito Granler, al 15' della 
ripresa D'Amico ha preso il po¬ 
sto di Pellegrini e al 35' Criblo 
ha rimpiazzato Peccenini. 

CANNES. 20. 

Positivo collaudo della Na¬ 
zionale italiana juniores di cal¬ 
cio che, al suo esordio stagio¬ 
nale, ha conquistato una bril¬ 
lante affermazione a Cannes, 
battendo la corrispondente sele¬ 
zione francese, in un incontro 
amichevole in vista della parte¬ 
cipazione di entrambe le squa¬ 
dre al Tomeo giovanile della 
UEFA, in programma in Spa¬ 
gna nel maggio prossimo. Gli 
« azzurrini » si sono imposti di 
stretta misura nel punteggio 
(2-1) ma hanno ampiamente me¬ 
ritato il successo dominando per 
l’intero incontro, e dando una 
chiara dimostrazione della loro 
superiore preparazione tecnica. 
Soltanto nell’ultimo quarto d’ora, 
dopo che la Francia aveva ri¬ 
dotto le distanze su un malinte¬ 
so della difesa italiana, la squa¬ 
dra azzurra ha leggermente 
ceduto il controllo del campo 
agli avversari che peraltro sono 
sempre stati ben controllati dal¬ 
la retroguardia dell”Italia. Una 
affermazione lineare, quindi, che 
ha premiato la migliore imposta¬ 
zione tattica e tecnica della 
formazione azzurra e che ha of¬ 
ferto preziose indicazioni allo 
allenatore Vicini e al C. T. Val- 
careggi. che ha assistito al con¬ 
fronto di oggi, in vista dei pros¬ 
simi impegnativi confronti ed in 
particolare, come accennato, del 
torneo UEFA dove gli italiani 
afffronteranno. nel loro girone, 
Romania. Spagna e Malta. 

Inconstrastat» dominatori del 
gioco a centrocampo, ben im¬ 
postati in difesa e protagonisti 
di veìoci manovre all’attacco, 
gli « azzurri » hanno subito im¬ 
posto il loro ritmo agli avversari 
riuscendo ad andare in vantag¬ 
gio dopo 23 minuti per raddop¬ 
piare al 12’ della ripresa. In re¬ 
troguardia hanno commesso un 
sool errore, al 22’ della ripresa, 
che tuttavia è costato il gol dei 
francesi. Questi ultimi, comun¬ 
que. più sprovveduti tecnica- 
mente, non hanno potuto oppor¬ 
re che una coraggiosa resisten¬ 
za ma hanno avuto il merito 
di aver saputo contenere il pas¬ 
sivo e di aver approfittato del¬ 
l’unica vera occasione loro pre¬ 
sentatasi. 

Sin dal fischio d’avvio, l’Ita- 
lia assume l’iniziativa control¬ 
lando il centro campo con il bre¬ 
sciano Guerrini, l’astigiano An¬ 
tognoni e l’intraprendente roma¬ 
nista Pellegrini. Al 23’, dopo al¬ 
cune conclusioni senza esito Di 
Fiorio e dello stesso Pellegrini, 
il centravanti genoano Pavone 
porta in vantaggio gli azzurri. 
Su una incursione offensiva di 
Bini, il difensore francese 
Champ colpisce male il pallone 
deviandolo verso l’accorrente 
Pavone che non ha difficoltà a 
battere Simon. Ancora attacchi 
azzurri con i francesi che sten¬ 
tano a trovare il giusto equili¬ 
brio. Nella ripresa la fisionomia 
deila partita non muta e al 12’ 


l’Italia raddoppia. Maldera si 
disimpegna bene a centro cam¬ 
po e quindi lancia sulla destra 
verso Pellegrini che mette in 
rete alle spalle di Simon. Gli 
italiani, superiori agli avversa¬ 
ri in ogni reparto, sembrano 
paghi del vantaggio e rallenta¬ 
no il ritmo. I francesi, comun¬ 
que, non riescono ad organizza¬ 
re una valida reazione ma al 22’ 
riducono improvvisamente le di¬ 
stanze. Approfittando di un ma¬ 
linteso tra Peccenini e Bodini, 
Merigot. con un abile tiro, sor¬ 
prende il portiere italiano. I lo¬ 
cali sullo slancio del gol messo 
a segno, attaccano con più vi¬ 
gore ma le loro offensive sono 
confuse, ed è agevole per la re¬ 
troguardia azzurra spegnere 
ogni iniziativa avversaria. 


Oggi con 15 partenti 


Continua ta scria romana delie 
Tris di trotto con un campo di par¬ 
tenti che offra agli appassionati la 
possibilità di « pescare » una gros¬ 
sa quota e di battere il recente 
record di introiti stabilito la scor¬ 
sa settimana. 

Questo il campo: Premio Inverno 
(handicap ad invito, L. 3.000.000). 
A metri 2000: 1) Sorrentino (S. 
Fracassa) ,2) Or*ose (M. D’Errl- 
co), 3) Carisma (A. Flaccomlo), 
4) Iton (Alas. Cicognani). 5) Smit 
(G. Pedrazzi), 6) Cincetta (A. 
Esposito), 7) Qualimba (I). Frìut- 
cisti), 8) Cordoba (G. Ossani), 
9) Corrida (C. Marco ne) ; a metri 
2020: IO) Mosè d’Ausa (Ub. Bal¬ 
di), 11) Facoltoso (Gc. Baldi), 
12) Zecchino (M. Mazzarino), 13) 
Arando Donas (V. Scatolini), 14) 
Guizzano (A. Pedrazzanl), 15) Mi¬ 
ster Nello (D. Quarneti). 

Ed ecco una breve rassegna del 
partecipanti: SORRENTINO: alle 
ultime uscita non ha soddisfatto 
a inoltra non affronta la distanza 
preferita; ORVOSC: resta su due 
successi corredati da ragguagli va¬ 
lidi. Potrebbe inserirsi nel marca¬ 
tore. GARIAN1A: seconda in una 
recente Tris, potrebbe ott ene re an¬ 
che stavolta un piazzamento. ITON: 
dopo due corse non molto brillan¬ 
ti ha conseguito un successo senza 
molto impegno davanti a Cariatila. 
Qualche possibilità di figurare. 
SMIT: sogg e tto di Indubbi mezzi 
me poco fortunato neUe corse Tris. 
CINCETTA: la sua arma migliore 


è un incisivo spunto finale che 
avendo una buona partenza, potreb¬ 
be piazzare con qualche pretesa. 
QUALIMBA: i In buona forma e, 
dopo un onorevole terzo posto in 
una Tris romana, si à imposta sul 
miglio. In grado di figurare all'ar¬ 
rivo. CORDOBA: ha corso In di¬ 
screta ripresa e pub puntare ad 
un posto nel marcatore. CORRIDA: 
resta su quattro vittorie a seguire 
tra Napoli e Aversa a le vanno 
concesse ancora possibilità di pri¬ 
mo piano. MOSE' D’AUSA: di 
recente ha ottenuto buone veloci¬ 
tà sulla distanza a potrebbe ancora 
figurare con onore. FACOLTOSO: 
in forma non buona a poco tagliato 
per gli inseguimenti, ma non va 
trascurato. ZECCHINO: ha sem¬ 
pre corso in buona compagnia e 
con risultati apprezzabili. Potreb¬ 
be farsi valere alio spunto. ARUN- 
DO DONAS: proviene da Firenze 
dove ha figurato ottenendo tre pò- 
sti d'onore e una vittoria alla ulti¬ 
me quattro uscita. Sa girare allo 
esterno ed è scattante all’inizio. 
Seria possibilità. GUIZZANO: non 
troverà agevole girare in fuori dato 
che non gradisca molto la distanza. 
Grossa sorpresa. MISTER NELLO: 
non ha brillato finora ma à un sog¬ 
getto di classe a duttile che po¬ 
trebbe figurare. 

In conclusione la rosa dai fa¬ 
voriti appara la seguente: Corrida 
(9), Ouilimba (8), Arando Do¬ 
nas (13), Smit (5), Zecchino 
(12) e Orvosc (2). 


Una intervista col D.T. Baranov 


di sciatori sovietici 
lavoriti a Sapparo 


Ocana: «No» al Giro 


PARIGI, 20. 

E’ pressoché certo ormai 
che lo spagnolo Luis Ocana e 
la sua sqquaqdra non parte¬ 
ciperanno al Giro d’Italia 
quest’anno, rimanendo in 
Tour de France l’obiettivo 
numero uno del gruppo BIC. 

In un comunicato, Christian 
Darras e Maurice De Muer, 
responsabili del gruppo BIC, 
hanno precisato che « per nu¬ 
merose difficoltà che presenta 
quest'anno 11 Tour de Fran- 
oe, è stato deciso. In perfetto 
accordo con 1 corridori, di al- 
tenerli* U programma di at¬ 


tività di Ocana e di tutta la 
squadra fino alla partenza 
della grande prova francese ». 

«Di conseguenza — prose¬ 
gue il comunicato — si può 
fin da ora annunciare che vi 
sono poche possibilità che 
Luis Ocana possa partecipare 
ad una prova dell’importanza 
del giro d'Italia. Appare in¬ 
fatti troppo rischioso impe¬ 
gnare la squadra al Giro 

S uando Invece tutti 1 corri* 
ori dovranno essere In per¬ 
fette condizioni fisiche per il 

S rimo luglio alla partenza 
si Tour da France ». 


MOSCA, 20 

Gii sciatori sovietici dopo il suc¬ 
cesso ottenuto ai campionati mon¬ 
diali degli Alti Tatra sono annove¬ 
rati tra i grandi favoriti delle Olim¬ 
piadi di Sapporo. Il D.T. della com¬ 
pagine sovietica Viktor Baranov al¬ 
lenatore emerito dell’URSS, ha ri¬ 
lasci ito in proposito la seguente 
dichiarazione: 

< Essere considerati i favoriti 
dì una competizione come i Gio¬ 
chi dì Sapporo è insieme un oene 
e un male. Cerchiamo di immagi¬ 
narci per un istante la condizione 
in cui verranno inevitabilmente a 
trovarsi i leader della nostra squa¬ 
dra. Essi saranno oggetto della più 
spietata attenzione da parta fegii 
avversari che si prepareranno in an¬ 
ticipo a contendere loro il primato. 
Occorrerà tenere conto di tutto 
ciò ». 

Come si svolgerà la prepara¬ 
zione? 

» Tutti i nostri uomini di pun¬ 
ta come Vjaceslav Vedenin e Fio- 
dor Simascìov della Dinamo dì Mo¬ 
sca, Vladimir Voronov - della so¬ 
cietà sportiva dell'Esercito, anch’egli 
di Mosca, i suoi compagni di club 
Vaiarli Tarasanko di Jaroslav e lo 
esperto moscovita Anatolìj Aksn- 
tiev parteciperanno prima dalia 
Olimpiadi di Sapporo ad alcuna 
corse, un certo numero delle quali 
da disputarsi a B acuri ani in condi¬ 
zioni molto simili a quelle in cui si 
svolgeranno le gare di Sapporo. An¬ 
che al giovani e a tutti coloro i qua¬ 
li sentono di poter poggiare la pro¬ 
prie s p ar an te non sulla fortuna, ma 
sulla loro ciana a la loro capacità 
vogliamo dare la possibilità di ri¬ 
montarsi mila grandi occnlonL , 


■ Sono tante in questo momento 
le preoccupazioni dei tecnici e de¬ 
gli atleti. Nel prepararci alle gare 
olimpiche non perdiamo di vista il 
fatto che stanno preparandosi an¬ 
che i nostri avversari della Finlan¬ 
dia, della Svezia e delia Norvegia. 
Ma non dobbiamo dimenticarci 
nemmeno degli sciatori della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca e dei 
padroni di casa. In tutte le gare 
della Settimana preolimpica, svol¬ 
tasi io scorso anno a Sapporo, i 
giapponesi non si sono dimostrati 
inferiori né ai sovietici né agli 
scandinavi nei primi tre-cinque chi¬ 
lometri dei percorso. Conoscendo 
la capacità dei nipponici di prepa¬ 
rarsi con cura alle competizioni e 
di assimilare le esperienze dei mi¬ 
gliori, si può supporre che essi ab¬ 
biano già elevato di molto il livel¬ 
lo delle loro prestazioni e che op¬ 
porranno una grossa resistenza ai 
favoriti nelle singole gare. 

■ Per concludere ritengo che non 
saranno poche le sorprese ai pros¬ 
simi Giochi invernali. Per quanto 
riguarda i nostri giovani sciatori, 
la prove migliori dovrebbe offrir¬ 
cele Vladimir Dolganov di Novo- 
sibirsk, appartenente alla società 
sportiva dell'Esercito. Ha 24 anni 
ed à campione della Federazione 
Russa sulla distanza dei 15 e 30 
chilometri. In buona forma si tro¬ 
va anche il leader del "Trud" di 
Uchta Ivan Pronìn, medaglia di 
bronzo ai campionati nazionali sul¬ 
la distanza dai 30 chilometri. Pos¬ 
siamo infina menzionare Samat Va- 
IJulin di Saratov ad altri giovani 
sciatori che hanno la possibilità di 
scendere in lina alla Olimpiadi di 
Sapporo a. 



Per rinnovare la caccia 


Proporre subito 
leggi regionali 

L'azione antiregionalista del MAF poggerà su! Testo Unico: 
organizzare la lotta dei cacciatori per ottenerne l'abrogazione 


Francobolli sovietici 
per Sapporo 

MOSCA, 20 

Le poste dell* URSS hanno 
emesso una serie di franco¬ 
bolli in occasione delle XI 
Olimpiadi invernali che si 
svolgeranno a Sapporo dal 3 
al 13 febbraio. Su ciascun 
francobollo c’è la scritta «Sap- 
poro-72» e 1 tradizionali cin¬ 
que anelli. I disegni raffigu¬ 
rano un portiere di hockey su 
ghiaccio, pattinatrici artisti¬ 
che. sciatori e un pattinatore 
veloce. Il valore nominale dei 
francobolli è di 4, 6, 10, 12 e 
16 copechi. 


Tris enigmatica 
a Tor di Valle 


La pubblicazione dei decre¬ 
ti delegati sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale permetterà alle Regio¬ 
ni di Iniziare l’attività legi¬ 
slativa nelle materie e per 1 
compiti stabiliti dalla Costi¬ 
tuzione. 

La lotta regionalista, che ha 
visto 11 nostro partito tra 
1 più attivi protagonisti, se¬ 
gna cosi un ulteriore suc¬ 
cesso. Sarebbe tuttavia sba- 1 
gliato pensare che le forze 
antiregionahste battute ri¬ 
nuncino al tentativo di frap¬ 
porre ogni possibile ostacolo 
al funzionamento delle regio¬ 
ni avvalendosi di ogni mezzo, 
anche della legislazione vi¬ 
gente. Significativa in cam¬ 
po venatorio è l’azione del 
ministero dell’Agricoltura e 
delle Foreste che in questo 
ultimo periodo ha rilasciato 
e rinnovato decine e decine 
di concessioni dì riserve di 
caccia contro il parere dei 
Comitati provinciali della cac¬ 
cia nell’intento di far tro¬ 
vare le Regioni di fronte a 
fatti compiuti proprio alla 
vigilia dell’inizio della loro 
attività legislativa. Ma l’azio¬ 
ne del Maf non si limiterà 
a questo grave episodio: tutta 
una serie di « informazioni » 
provenienti dagli stessi am¬ 
bienti ministeriali preannun¬ 
cia una linea politica ten¬ 
dente a concedere 11 meno 
possibile alle Regioni attra¬ 
verso la difesa ad oltranza 
dell'attuale Testo Unico. L’ar¬ 
ticolo 117 della Costituzione 
decreta che « la Regione ema¬ 
na per le seguenti materie 
(compresa la caccia, ndr) nor¬ 
me legislative nei limiti dei 
princìpi fondamentali stabi¬ 
liti dalle leggi dello Stato, 
semprechè le norme stesse 
non siano in contrasto con 
l’interesse nazionale e con 
quello di altre Regioni », ed 
al ministero sostengono che, 
avendo il T.U. valore di co¬ 
dice, fin quando non sarà 
abrogato, In materia dì caccia 
le Regioni potranno legife¬ 
rare solo attenendosi stret¬ 
tamente alle sue nonne. Se 
questa interpretazione risul¬ 
tasse valida costituzionalmen¬ 
te le Regioni vedrebbero as¬ 
sai ridotta la propria pote¬ 
stà legislativa in campo ve¬ 
natorio. 

Ad avvalorare ancora di più 
l’importanza del T.U., è stata 
anche avanzata l’ipotesi che 
essendo le norme della cac¬ 
cia quasi tutte legate a pene 
e sanzioni, le Regioni non 
sarebbero costituzionalmente 
in grado di modificarle, aven¬ 
do capacità giuridica soltan¬ 
to per la parte amministra¬ 
tiva. 

La materia come si vede, 
presenta aspetti nuovi dal 
punto di vista giuridico - co¬ 
stituzionale, nè ci sono pro¬ 
banti sentenze sia pure per 
le Regioni a statuto speciale 
che offrano chiarificazioni in 
merito. E’ evidente che se la 
linea antiregionahsta mini¬ 
steriale risultasse giuridica¬ 
mente valida, di fatto molte 
ipotesi avanzate nel corso di 
questi ultimi anni per una 
nuova politica della caccia da 
alcuni dirigenti democratici 
che dirigono le associazioni 
venatorie non potrebbero rea¬ 
lizzarsi. Risulterebbe infatti 
sterile la proposta di ricor¬ 
rere ad una legge quadro di 
princìpi che escluda la parte 
penale, o ad una legge di 
imo o più articoli che abro¬ 
ghi il T.U. senza proporre un 
altro testo legislativo, o, co¬ 
me qualcuno ha suggerito al 
recente Convegno di Firenze, 
di attendere senza presentare 
leggi quadro che trascorrano 
due anni, perchè le Regioni 
acquistino di fatto la facoltà 
per legiferare senza impedi¬ 
menti. In questo ultimo caso 
infatti, in assenza di una 
nuova legge quadro, il T.U. 
rimarrebbe come legge fon¬ 
damentale dello Stato per 
quanto riguarda la caccia. 

A nostro parere, pur rile¬ 
vando che occorre un mag¬ 
gior approfondimento dei 
problemi giurìdici interessan¬ 
do costituzionalisti, parla¬ 
mentari, consiglieri regionali 
e provinciali, dirigenti delle 
Associazioni venatorie eoe., il 
punto fondamentale da af¬ 
frontare è senza dubbio quel¬ 
lo dì una radicale riforma - 
del T.U. in modo che le Re¬ 
gioni non abbiano più limi¬ 
tazioni nelle loro attribuzio¬ 
ni. Che questa riforma av¬ 
venga attraverso una 1 legge 
quadro che contenga anche 
la parte penale o con un 
nuovo testo legislativo sulla 
caccia ha poca importanza. 

E’ necessario tuttavia che 
le Regioni stesse non si sen¬ 
tano limitate dal T.U. e che 
inizino subito a legiferare li¬ 
beramente in modo da solle- 


• AGENDA NAUTICA 
1972 

LTstltnto Idrografico della 
Marina ha pubblicato « L’Agen¬ 
da Nautica » IS1Z. La nuova 
edizione aggiornatissima, si è 
arricchita della nuova sezione 
— L« Note — che comprende 
oltre ad articoli tecnico-nauti¬ 
ci anche un prontuario delle 
notizie e una serie di tabelle di 
rapida consultazione. L’Agenda 
Nautica è In vendita nelle li¬ 
brerie al prezzo di Lire 1.000 
oppure può essere richiesta di¬ 
rettamente allTstltuto Idrogra¬ 
fico della Mattila • Nautica, 
Posta del Mille, 1818# Oeaova. 


citare un rapido pronuncia¬ 
mento della Corte Costitu¬ 
zionale e al tempo stesso di 
mettere di fronte a questi 
problemi il Parlamento che 
dopo lungaggini e insofferen¬ 
ze delle forze più retrive ha 
iniziato soltanto ora al Se¬ 
nato ad affrontare la ma¬ 
teria. 

In questo quadro diventa 
essenziale l’azione delle orga¬ 
nizzazioni del cacciatori af¬ 


finchè le Regioni approvino 
leggi regionali sulla caccia nel 
più breve tempo possibile, 
azione che si può sviluppare 
in una fattiva collaborazio¬ 
ne con 1 consiglieri regionali 
e dove non è possibile, con 
la raccolta dì oltre 5.G00 firme 
su proposta di leggi popolari 
così come è previsto dalla 
nostra Costituzione. 

Franco Scottoti! 


Secondo un biologo sovietico 

Oro e rame 
nei calamari 


MOSCA, gennaio. 

Dati interessanti sui cala¬ 
mari sono contenuti in un 
articolo del libero docente di 
biologia J. Simakov, pubbli¬ 
cato dalla rivista sovietica 
« Urlarne - Sila ». L'autore seri■ 
ve fra l'altro: « Gli inverte¬ 
brati formano un mondo e- 
norme e straordinario, non 
ancora studiato a sufficienza. 
In essi si può trovare san- 
gue d ogni tipo: rosso, incolo¬ 
re, azzurro, turchino e per¬ 
sino verdastro. Naturalmente, 
essi possiedono emoglobina, 
ma nello stesso tempo uti¬ 
lizzano per il trasporto del¬ 
l’ossigeno anche altri compo¬ 
sti metallici. Nelle chiocciole, 
nei polipi, nei limuli e negli 
scorpioni, l'ossigeno circola 
grazie alTemocianina, che è 
una proteina contenente ra¬ 
me. Il sangue che presenta 
emocianina è azzurro. Per la 
stessa ragione i gamberi non 
hanno branchie azzurre dome 
i pesci, ma azzurrognole. 

« In alcuni molluschi di 
grande profondità il sangue 
non contiene nè rame nè fer¬ 
ro: per qualche ragione essi 
preferiscono l’oro. Perchè la 
natura ha avuto bisogno di 
combinare l’oro nel sangue 
di questi molluschi? Perchè i 
vertebrati usano solo il ferro, 
mentre negli invertebrati il 
sangue include anche altri me¬ 
talli? 

« Il sapore diverso dei gam¬ 
beri, dei granchi e dei cala¬ 
mari rispetto al pesce ed alla 
carne dipende anzitutto dalla 
struttura delle loro proteine. 
Le loro molecole di proteme 
sono grandissime, superano 
in alcuni casi di decine di 
volte quelle dei vertebrati. Ta¬ 
li molecole devono avere forti 
campi magnetici atomici. Il 
campo magnetico del ferro 
può non essere sufficiente. 
Viene allora usato il rame 
o un metallo ancor più. pe¬ 
sante come l’oro. 

« Non si deve credere che il 
rame sia necessario soltanto 
agli invertebrati. Lo si può 
trovare anche nel plasma san¬ 
guigno dei vertebrati, compre¬ 


so l’uomo. Senza il rame non 
si ha un normale sviluppo 
delle ossa e viene perturbato 
il coordinamento dei movi¬ 
menti. 

« Perchè l’assenza del rame 
sconvolge la trasmissione de¬ 
gli impulsi nervosi ai musco¬ 
li? Tutto comincia nel periodo 
dello sviluppo embrionale. 
Nell’embrione si sviluppano i 
nervi. Si tratta di un intrec¬ 
cio di molti fili, isolati l’uno 
dall'altro. 

«Con che cosa vengono iso¬ 
lati i filamenti nervosi? Fin 
dal periodo dello sviluppo em¬ 
brionale si avvolge intorno a 
ogni filamento uno strato di 
mieltna, sostanza simile al 
grasso. Il microscopio elettro¬ 
nico ha permesso di esami¬ 
nare questo nastro isolante 
dello spessore di un milio¬ 
nesimo di millimetro, che av¬ 
volge venti o trenta volte ogni 
filamento. L’tsolamento dei 
nervi si conclude qualche me¬ 
se dopo la nascita. Esso è ne¬ 
cessario affinchè gli impulsi 
nervosi non passino da un fi¬ 
lamento all’altro e i movimen- 
momento la mancanza di ra¬ 
ti siano precisi. In questo 
me può avere un ruolo fa¬ 
tale: senza il rame l’organi¬ 
smo non è in grado di for¬ 
mare gli involucri isolanti in¬ 
torno ai filamenti, e si ha la 
atassia. 

« Tutto il rame che entra 
nell’organismo viene assimila¬ 
to nel fegato, combinato con 
le proteine e immesso nel san¬ 
gue. In tale forma il rame 
non soltanto è innocuo, ma è 
necessarissimo all’organismo: 
esso fa parte del fermento 
che permette al sangue d'as¬ 
similare il ferro. Se il mec¬ 
canismo che combina il rame 
con le proteine si guasta, il 
danno è grave: il rame libero 
si accumula nel cervello, nel 
fegato, nei reni e negli occhi. 
L’attività del cervello rimane 
perturbata e sopravviene la 
morte. Nelle persone colpite 
da questa disfunzione gli oc¬ 
chi diventano azzurri, poiché 
nell'iride si accumula molto 
rame ». 


SUL N. 3 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


) Una crisi diversa (editoriale di Aniello Coppola) 

4P Una domanda a 23 personalità della sinistrai 
Che cosa fare per una nuova unità? (Rispondono 
a « Rinascita »: Luigi Anderlini, Silvano Andria- 
ni. Gaetano Arfé, Lelio Basso, Antonio Caldoro, 
Pierre Camiti, Roberto Cassola, Fabrizio Cic¬ 
chino, Tristano Codignola, Emilio Gabaglio, Vin- ■ 
cenzo Gatto. Elio Giovannmi, Livio Labor, Sil¬ 
vano Labriola. Antonio Landolfi, Riccardo Lom¬ 
bardi, Enrico Manca, Andrea Margheri. Ales¬ 
sandro Menchinelli, Ruggero Orfei, Adriano Os¬ 
sicini, Nevol Querri, Claudio Signorile) 

i Ti resisto coi tuoi soldi (la politica dello Partecipazioni 
sfatali alla luce deila vertenza Finmeccanica (di Fa¬ 
brizio D’Agostini) • 

i Milano: l'operaziono centro-destra vista dalle fabbri¬ 
che (di Bruno Ugolini) 

Le mani sullo Stato (Proposta del PCI per l'industria 
pubblica) (di Napoleone Colajanni) 

Rat: un vestito nuovo per la leadership europea (di 

Ada Collidè) 

i Quale Asia attende Nlxon (di Ennio Polito) 
i Ghana: di nuovo i militari (di Yves Benot) 
i Partita a quattro per la Cesa Bianca? (di Gianfranco 
Corsini) 

Tribuna congressuale: Sul rapporto sindacato-partita 
(di Angelo Di Gioia); Capitalismo di State o potere 
operaio (di Salvatore D’Albergo) 

i Cosi ho conosciuto i comunisti cubani (di Vittorio Vidali) 
i Un libro che riapre il discorso su Guttuso (di Paolo 
Fossati) 

i Musica - Concerto nella fabbrica occupata (di Luigi 
Pestalozza) 

> Cinema • Donne in amore ai modo di Lawrence (dì 

Mino Argentieri) 

i Teatro • Fascismo in borgata (di Edoardo Fadini) 
i Rivista - Radiografia della crisi nell'Industria (di Ren¬ 
zo Stefanelli) 

I La battaglia delle idee • Antonio Pesenti: Le genesi 
del « Capitale »; Mario Spinella: « Il contesto » di Scia- 
scia; Giovanni Giudici: Incontri con Giacomo Debene¬ 
detti; Mino Argentieri: Fumetti rosa dalla Cina 
) Iniziativa di « Rinascita »: Facciamo insiemo un'lwchie 
sta sulla violenza fascista 






















l’Unità / venerdì 21 gennaio 1972 


Sanguinosi scontri in tutto il paese e a Salisbury 


Per tentare di sventare una evasione 


in massa dei militanti dell'IRA 


pag. 13 / fatti nel mondo 


Alla vigilia della conferenza nazionale 


Rhodesia: barbaramente uccisi Grc0lldflt0 ne i!'uister -, C „ R0 ¥ , } : 0GGIs ' R J U 1 ! I,S 1 CE 

o A* il, .. .., '• Comitato centrale della Lega 

j africani dalla polizia razzista il campo di Long Ke$h Sostituiti o espulsi dal partito numerosi funzionari 

Dal nostro corrisnondente I s ?. ^ ai f )r ' m * di dicembre ha | membri e venticinque hanno 

“ tftn nnrlnln nd imnnrl finti ri* I cnnnlnminitimiin | n In* 


In rivolta nella capitale il quartiere Harari — I razzisti hanno sparato anche a Fort Vic¬ 
toria — La pesante sconfitta del regime di lan Smith — Il fallimento della missione 
Pearce — Le condizioni inumane in cui vivono cinque milioni di negri 


I soldati hanno perquisito il lager dove sono incarcerati 
gli oppositori * Denuncia del ministro della Giustizia del¬ 
la repubblica d'Irlanda di fronte al Consiglio d'Europa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 20 

Tre africani sono stati bar¬ 
baramente uccisi Ieri sera dal¬ 
la polizia razzista rhodesiana 
durante violenti scontri avve¬ 
nuti a Harari, un distretto di 
Salisbury. Il quartiere è in 
rivolta e la polizia è interve¬ 
nuta brutalmente sparando 
contro gli abitanti del quar¬ 
tiere. Tre morti e 24 feriti 
sono 11 tragico bilancio del¬ 
l’intervento poliziesco. La po¬ 
lizia ha sparato anche nella 
città di Fort Victoria ferendo 
due africani. 

Un secondo distretto di Salt- 
sbury. che alloggia In com¬ 
pleta segTegazlone il sottopro¬ 
letariato indigeno, è in rivol¬ 
ta. La folla ha dato fuoco ad 
alcuni edifici, ha rovesciato e 
incendiato numerose automo¬ 
bili e solo a stento la polizia 
e l’esercito le hanno impedi¬ 
to di marciare sul centro cit¬ 
tadino. 

L’agitazione del 5-milioni di 
negri Zimbabwe contro la vio¬ 
lenza di uno stato gestito nel¬ 
l'interesse esclusivo di 230 mi¬ 
la bianchi privilegiati, è co¬ 
munque in cammino e sta 
crescendo di Intensità. Per il 
regime razzista di Smith si 
tratta della più grossa sfida 
che abbia mal dovuto affron¬ 
tare. Per 1 conservatori ingle¬ 
si costituisce una cocente 
sconfitta diplomatica dopo che 
il ministro degli esteri Dou¬ 
glas Home aveva ritenuto di 
potersi sbarazzare della sco¬ 
moda questione dell'indipen¬ 
denza all’ex colonia con un 
vergognoso accordo circa il 
trasferimento dei poteri alla 
minoranza bianca, nel tradi¬ 
mento più completo dei diritti 
della maggioranza africana. 

Londra adesso tace colpita 
dalla imprevista opposizione e 
ammutolita dallo imbarazzo 
dopo aver creduto di poter 
dimostrare al mondo l’accet¬ 
tazione de) compromesso da 
parte delle comunità nere, 
mediante la truftaldina «con¬ 
sultazione » in cui è impegna¬ 
ta ora la commissione pre¬ 
sieduta da lord Pearoe. 

E‘ stata proprio questa ri¬ 
cerca di una scusante formale 
(che doveva servire a lavare 
la coscienza della potenza ga¬ 
rante britannica) a far tra¬ 
boccare il vaso. Da anni i 
partiti nazionalisti sono stati 
sciolti d’autorità, 1 leaders 
africani imprigionati e ogni 
attività politica normale è 
proibita. L'unica occasione di 
lar udire la propria voce e 
stata offerta alla maggioranza 
negra dalla commissione 
Pearce. E questa si è sentita 
rispondere un sonoro « no » 
da masse di dimostranti nien¬ 
te affatto intimoriti dalle pal¬ 
lottole, le baionette, ì cani lu¬ 
po, 1 gas e gli elicotteri del¬ 
le forze di repressione. Due 
mesi fa Smith aveva assicu¬ 
rato Sir Alee Douglas Home 
che gli africani avrebbero ac¬ 
cettato la nuova costituzione 
c l'Indipendenza. Il capo raz¬ 
zista contava sul docile si aei 
capi tribù alle sue dipendenze. 
La situazione si è invece ca¬ 
povolta: gli stessi rappresen¬ 
tati tribali, gli esponenti del¬ 
le correnti moderate sono sta¬ 
ti a loro volta portati a rinne¬ 
gare l’indegna Intesa anglo- 
rhodesiana in base alla quale 
11 popolo Zimbabwe non potrà 
mai raggiungere l’uguaglianza 
elettorale e giuridica con l'eli¬ 
te bianca che lo tiene schiavo. 
Solo una sparuta aliquota di 
negri ha diritto al voto in ba¬ 
se a particolari qualifiche di 
istruzione e di censo. Il si¬ 
stema è tuttavia congegnato in 
modo che gli africani non pos¬ 
sano ottenere alcuna parità 
culturale ed economica coi 
bianchi. 

L’82 per cento dei bianchi 
completa l'istruzione media 
superiore: appena il 2 per 
cento degli africani riesce a 
lare altrettanto. Circa VI per 
cento dei diplomati bianchi 
va all'università mentre la 
proporzione per gli indigeni è 
ai 1 su seimila. I razzisti 
rhodesiani e i loro sostenitori 
inglesi dicono che I negri 
c non sono maturi » per l'au¬ 
togoverno. Ma naturalmente 
prendono tutte le misure per¬ 
one tale condizione di Inferio¬ 
rità si perpetui. Metà della 
popolazione africana è prati¬ 
camente segregata nelle « ri¬ 
serve » rurali dove sopravvi¬ 
ve miseramente con una eco¬ 
nomia agricola di puro so¬ 
stentamento. I negri che van¬ 
no in città a prestare servi¬ 
zio, sottoretnbuiti nelle lao- 
bnche e nelle cave dei bian¬ 
chi sono isolati nei baracca- 
menu della periferia come il 
quartiere di Harari dove -eri 
sono scoppiati I tumulti. La 
minoranza bianca rhodesiana 
ci vanta di godere uno dei 
p.ù alti livelli di reddito indi¬ 
viduale del mondo. Questo è 
Il quadro dell’ex colonia ri¬ 
belle a cui Douglas Home (su 
pressione del capitale e della 
unanza inglesi, ansiosi di ri¬ 
prendere i contatti dopo la 
parentesi delle sanzioni eco- 
pomi che) intende concedere la 
indipendenza. 

La manovra sta comunque 
fallendo grazie alla clamoro¬ 
sa opposizione della maggio¬ 
ranza africana e il fallimento 
svela ancora una volta la spu 
dorata omertà fra la classe 
dirigente inglese e uno stato 
di polizia, un regime razzista 
di piantatori e di affarsi! che 
hanno fondato la propria for¬ 
tuna sullo sfruttamento inten¬ 
sivo della prima risorsa loca¬ 
le: la merce lavoro africana, 
abbondante e a buon merca¬ 
to. La rivolta dei negri di 
Salisbury getta una luce sini¬ 
stra sulle prospettive del po 
tere bianco nelle regioni me¬ 
ridionali del continente. Lon¬ 
dra prevede che la situazione 
Vidrà inevitabilmente aggra¬ 
vandosi. 

Antonio Broncia 



SALISBURY — Cresce la tensione in Rhodesia. Scontri e manifestazioni sono segnalati in tutto 
il Paese. L'ondata di protesta ha ormai investito la stessa capitale dove un quartiere i in 
rivolta. Nella foto: soldati pattugliano le strade della capitale rhodesiana 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 20. 

Il nord Irlanda è in stato 
d’assedio: l’esercito Inglese 
(come qualche anno fa i ge¬ 
nerali americani nel Vietnam) 
pretende di far credere che la 
«vittoria militale» è ad un 
passo. Ma la situazione, dal 
punto di vista delle forze di 
repressione, non potrebbe es¬ 
sere più precaria. Contempo- 
raneamenie, si Inasprisce, sul 
piano internazionale, la pole¬ 
mica fra la repubblica di Ir¬ 
landa e 11 governo britannico. 
Stamane all’alba, migliala di 
soldati hanno circondato il lu¬ 
gubre campo di concentramen¬ 
to di Long Kesh dove centi¬ 
naia di confinati politici sono 
detenuti sulla base del solo so- 
spetto, senza processo e a 
l tempo Indeterminato. Il co¬ 
mando pare avesse avuto sen- 
I tore di un tentativo di eva¬ 
sione In massa. La notizia si 
commenta da sé: niente è più 
sicuro per la potenza inglese 
In una Irlanda dove il brac¬ 
cio armato della ' Resistenza 
accompagna la disobbedienza 
civile, la lotta popolare per 
l’autodeterminazione e 1 sacro¬ 
santi diritti sociali per tutti 
gli sfruttati e gli oppressi. 

Per tutta la giornata, i mi¬ 
litari hanno minuziosamente 
perquisito 11 lager dove sono 
Incarcerati gli oppositori del 
regime unionista protestante. 
Apparentemente, 1 prigionieri 
avevano cominciato ad aprire 
tunnels sotterranei In prepa¬ 
razione ad una fuga generale 
organizzata e sorretta dal- 


Accusati di aver creato un « commandos della democrazia » 

sono PROCESSO AD ATENE 

otto giovani democratici 

Un imputato denuncia le torture cui ò stato sottoposto - Tutti poliziotti i testi dell'accusa 
I colonnelli tentano di contenere con la repressione l'ondata di opposizione « Impor¬ 
tante confluenza di forze attorno all'appello per l'amnistia generale 


Dopo lunghi anni di negoziato 

Domani a Bruxelles 
sarà costituita 
r « Europa dei 10» 

La cerimonia della adesione al MEC di Gran- 
Bretagna, Irlanda, Norvegia e Danimarca 


BRUXELLES. 20 

La laboriosa impresa, inizia¬ 
ta oltre 10 anni fa, di amplia¬ 
re la comunità europea, sta 
per concludersi: sabato pros¬ 
simo, a Bruxelles, saranno fir¬ 
mati I trattati di adesione al 
MEC della Gran Bretagna 
(dove il premier Heath ha avu ■ 
to stasera, con un ristretto 
margine di voti, l’approvazio¬ 
ne della Camera del Comuni 
a firmare), della Irlanda, del¬ 
la Norvegia e della Dani¬ 
marca. 

Presidenti del consiglio, pri¬ 
mi ministri e ministri degli 
esteri saranno presenti alla 
cerimonia, alla quale assiste¬ 
ranno uomini politici, diplo¬ 
matici, giornalisti di tutto il 
mondo La cerimonia della fir¬ 
ma si svolgerà nel « Maneg¬ 
gio » che fu per secoli * de 
pendente » dello storico palaz¬ 
zo rinascimentale d’Egnumt- 
Arenberg. 

La fase « finale » del nego¬ 
ziato con I quattro nuovi pae- 


Accordo a Ginevra 


si del MEC è durata esatta¬ 
mente 18 mesi e 18 giorni, 
essendo cominciata il 30 giu¬ 
gno del 1970 a Lussembur¬ 
go. Sono occorse, per conci¬ 
liare le differenti e a volte 
contrastanti esigenze economi¬ 
che del vari paesi, mille ore 
di discussioni, buona parte 
delle quali avvenute di notte. 
Il 15 gennaio scorso i « sei a 
sono riusciti a sbloccare la 
situazione, addivenendo a 
compromessi, con gli altri 
quattro paesi. I contrasti di 
fondo sussistono ancora e sa¬ 
ranno I fatti a comprovare 
fino a che punto il eomoro- 
messo raggiunto sarà valido 
a cementare « l’Europa dei 
dieci » 

La comunità avrà una po¬ 
polazione complessiva -li 237 
milioni di abitanti (più del- 
l’URSS e degli USA), un red¬ 
dito lordo di 640 milioni di dol¬ 
lari; le sue esportazioni costi 
tuiranno il 41.2 per cento del 
totale mondiale e le importa¬ 
zioni il 41 per cento. 


Rivalutato dell' 8,49% 
il prezzo del petrolio 


GINEVRA. 20 

Le compagnie petrolifere 
hanno accolto la richiesta dei 
paesi del Golfo Persico di au¬ 
mentare dell’8,49% — cioè in 
misura pari alla svalutazione 
diretta del dollaro — l’aumen¬ 
to del prezzo di riferimento 
fposted price) del greggio in 
base al quale vengono calcola¬ 
te le tasse a favore del paese 
produttore. L’accordo riguar¬ 
da sei paesi: Arabia Saudita, 
Abu DadI, Iran, Irak, Kuwait 
e Quatar; erano presenti esper¬ 
ti dell'Algeria, Nigeria e Vene¬ 
zuela mentre Libia ed Indone¬ 
sia non avevano rappresentan¬ 
ti ufficiali. Per questi cinque 
paesi vi saranno trattative se¬ 
parate. 

La rivalutazione ottenuta è 
inferiore alla svalutazione ef¬ 
fettiva del dollaro USA che si 
aggira sul 12%. Essa non do¬ 
vrà avere ripercussioni sul 
prezzi al consumo poiché le 
compagnie petrolifere vendo¬ 


no il prodotto in paesi che 
hanno rivalutato. 

Rimane da trattare la ri¬ 
chiesta di ima partecipazione 
del 20% al capitale delle so¬ 
cietà estratirici fatta dal pae¬ 
si del Golfo. Questi, Infatti, an¬ 
ziché agire con 1 mezzi delie 
sovranità nazionali (acquisi¬ 
zione per legge della posizio¬ 
ne ritenuta utile per garantire 
gli interessi nazionali) sem¬ 
brano temere le reazioni dei 
grandi gruppi intemazionali o 
comunque cercano di incon¬ 
trarsi a mezza strada con es¬ 
si. Si apre quindi un’altra fa¬ 
se di colloqui. Esso dovrebbe 
mostrare fino a qual punto le 
società del cartello hanno mes¬ 
so a punto la nuova strategia 
di penetrazione, consistente 
nel cointeressare 1 governi dei 
paesi produttori per Interve¬ 
nire efficacemente dall’Infer¬ 
no nella vita politica di que¬ 
sti paesi allo scopo di preve¬ 
nire la nsilorsliesazione. 


E’ iniziato ieri ad Atene, da¬ 
vanti ad un tribunale militare 
speciale, il processo contro gli 
otto giovani oppositori al regi¬ 
me. accusati di aver creato una 
rete clandestina denominata 
« commandos delia democrazia * 
e affiliata alta « Sinistra indi- 
pendente » staccatasi dal « movi¬ 
mento panellenico * di Andrea 
Papandreu 

Gli otto imputati sono Gio¬ 
vanni Kiriazis. edile di 29 anni 
e Iosif Valyrakis. di 28 anni, 
considerati dall’atto di accusa 
capi dell'organizzazione, l’im¬ 
piegato Zaccaria Karayorgas. lo 
elettricista Spfridone Spiliopulos, 
l'operaio Vassilios Nicolopulos. 
Giovanni Lenetis e Dimitrios 
Kyrkos. operai, tutti tra i 25 e 
i 29 anni. 

Accusati di attentati dinami¬ 
tardi. effettuati ad Atene negli 
ultimi due anni contro sedi di 
società greco-americane e la ca¬ 
sa dell’ambasciatore USA. sen¬ 
za provocare vittime, ma solo 
panico, gli otto imputati rischia¬ 
no l’ergastolo. 

All’apertura dei processo. Gio¬ 
vanni Kiriazis ha presentato al 
tribunale un promemoria scrit¬ 
to. denunciando le torture alle 
quali è stato sottoposto dalla po¬ 
lizia per rilasciare dichiarazio¬ 
ni false, durante la sua deten¬ 
zione e l’istruttoria. La dichiara¬ 
zione è stata letta davanti alia 
corte marziale. 

Il dibattimento è proceduto 
per tutta la mattinata con la 
testimonianza dei testi di accu¬ 
sa. quasi tutti ufficiali di poli¬ 
zia che avevano arrestato gli 
otto imputati. I test» hanno cer¬ 
cato di assecondare le afferma¬ 
zioni del giudice istruttore, se¬ 
condo cui il gruppo era colle¬ 
gato con varie organizzazioni e 
partiti di sinistra all’estero, in 
particolare in Svezia, in Ger¬ 
mania federale e in Italia. Tut¬ 
ti gli accusati hanno negato dì 
avere avuto simili contatti. 

La Lega italiana dei diritti 
dell'uomo e il Comitato per 
la libertà del detenuti politici, 
che opera in seno alla Lega 
stessa, hanno inviato ('avvo¬ 
cato Lilia Mirella Bongiovan- 
ni quale loro rappresentante 
e osservatrice per seguire ii 

E rocesso m corso presso il tri- 
unaie militare di Atene. 

II processo contro gli otto gio¬ 
vani democratici è un tentativo 
dei colonnelli per contenere la 
crescente ondata di opposi»» 
ne nel Paese. Dai dibattiti pub¬ 
blici sulla lingua popolare, proi¬ 
bita dai colonnelli, alla presenta¬ 
zione di un bellissimo long play 
di poemi di Pablo Neruda sul 
rivoluzionano messicano Zapa- 
ta. musicali da giovani compo¬ 
sitori. 

Non è esagerato affermare che 
ci troviamo dinanzi ad un risve. 
glio della coscienza politica del¬ 
le masse, particolarmente nelle 
città e soprattutto nella capi¬ 
tale, dove vive un terzo della 
popolazione totale del Paese, ri¬ 
sveglio al quale i giovani e gli 
intellettuali danno un prezioso 
contributo. 

La più importante di queste 
manifestazioni, per vastità e con¬ 
fluenza di forze tra le più ete¬ 
rogenee. è la campagna per la 
amnistia generale. Iniziata con 
l'appello dei « leader » dell'Unio¬ 
ne di centro e del partito di 
destra ERE, ha trovato un so¬ 
stegno caloroso e incondiziona¬ 
to da parte delle forte di tini* 
atra. Alle prime 470 Arme se ne 


sono aggiunte in questi giorni al¬ 
tre 430. Tra le adesioni, fanno 
spicco quelle dei poeta Iannis 
Ritsos, candidato ai Premio No¬ 
bel. di un ammiraglio e di due 
generali insieme ad altri 13 al¬ 
ti ufficiali delle forze armate, 
di decine di scrittori, artisti, at¬ 
tori, musicisti, scienziati, giorna¬ 
listi, uomini d’affari, di alcuni 
ex-sindaci e consiglieri comu¬ 
nali. sindacalisti, insegnanti ed 
esponenti del mondo politico, co¬ 
munisti*. centristi e esponenti 
della destra. 

Per frenare la confluenza di 
adesioni all'appeilo di esponenti 
della vita pubblica, i quali pri¬ 
ma del colpo di stato non avreb¬ 
bero mai compiuto un passo si¬ 
mile. il regime ha mobilitato tut¬ 
te le sue forze, cercando di in¬ 
durre soprattutto i generali e 
gii alti prelati della Chiesa or¬ 
todossa a ritrattare le loro ade¬ 
sioni. ricordando loro che ii 90 
per cento dei detenuti politici 
sono comunisti e quindi « nemici 
della nazione» o dinamitardi e 
« criminali > e che l'appello vie¬ 
ne firmato da noti comunisti 
come Manolis Glezos, il poeta 
Costas Varnaiis. Iannis Ritsos. 
Ehi Alexiu che ha vissuto per 
quindici anni tra i guerriglieri 
di Marcos nell’esilio e quindi si 
tratta di un’insidiosa trappola 
< di ispirazione comunista ». Ma 
tutti questi tentativi sono vani. 

Perché l'opposizione alla dit¬ 
tatura coglie il consenso dei più 
ampio ventaglio dello schiera¬ 
mento politico greco, anche se 
non si può ancora parlare né di 
un movimento di resistenza ve¬ 
ro e proprio, né di un front: 
ampio. li colpo di stato dei ro- 
lonreili si sta quindi dimostran¬ 
do un « boomerang » che finir» 
per disgregare proprio quelle 
forze che volevano impedire nel 
1957 un’ampia unità democra- 
.tica. 

Strappare al regime l’amnistia 
generale significa — e di que¬ 
sto se ne rendono perfettamen 
te conto i firmatari deR'ep?*!- 
lo — imporre la fine deh.', log¬ 
ge marziale e la legittimità del 
ricorso anche ai mezzi politici 
di lotta, e offrire la possl’.n’ità 
d> un’, partecipazione die .nas¬ 
se popolari. 

Nello stesso tempo, la lotti» 
per l'amnistia generale è una 
lotta altamente umanitaria. So¬ 
no 400 i detenuti politici nelle 
-'arceri greche, o’tre ai 36 co¬ 
munisti e ai 4 giovani del Mo¬ 
vimento 20 ottobre, arrestati al¬ 
cuni mesi orsono e in at'csa 
di giudico 

in. so. 


Bombe o Beirut 
• a Damasco 

BEIRUT. 20 

Tre bombe sono esplose la 
scorsa notte, danneggiando la 
ambasciata algerina. la sede 
del giornale ìlio-egizi ano Al 
Moharrer e il ristorante 
« Strand », situato presso l'uf- 
floio Riformazioni del movi¬ 
mento palestinese « El Fatti ». 
Darmi rilevanti, ma nessuna 
vittima. Tragiche sono state 
Invece le conseguenze di un 

1 attentato all'università di Da¬ 
masco: uno studente ucciso e 
dieci feriti. 
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Testerno. L’opera dt scavo del¬ 
le gallerie sembra sia stata 
intralciata da alcuni cedimen¬ 
ti di terreno e gli ostacoli na¬ 
turali avrebbero portato alla 
scoperta del clamoroso pro¬ 
getto da parte degli agenti di 
custodia. Le prime ricerche 
hanno messo in luce un arse¬ 
nale di strumenti di lavoro e 
di armi che erano stati fatti 
pervenire clandestinamente 
agli interessati. 

Il rastrellamento poliziesco 
è tuttora In corso. Il coman¬ 
do militare lo esalta come 
un successo. In realtà, si trat¬ 
ta della ennesima prova che 
la guerriglia fornisce sulla 
sua forza e capacità tattiche 
dopo la sensazionale evasio¬ 
ne, nei giorni scorsi, di sette 
detenuti dalla nave-prigione 
Maidestone, nel porto di Bel¬ 
fast. 

La repressione non serve a 
niente: da mesi, il governo 
Inglese deve scontare le disa¬ 
strose conseguenze della illu¬ 
sione di «liquidare TIRA» 
e di poter risolvere ancora 
una volta la secolare questio¬ 
ne irlandese con l’Intervento 
pollziesco-milltare. Dall’ini¬ 
zio di quest’anno, è raddop¬ 
piato il numero di coloro che 
vengono arrestati senza prove 
o mandato di cattura. Con ie 
retate indiscriminate nel quar¬ 
tieri cattolici, l’esercito sostie¬ 
ne di star soffocando 1 focolai 
della resistenza repubblicana. 
Ma i fatti dimostrano il con¬ 
trario. 

La stupidità e la cecità poli¬ 
tiche del governo britannico 
sono state oggi vivacemente 
denunciate dal ministro della 
Giustizia delia repubblica di 
Irlanda. O’Malley. durante un 
burrascoso dibattito sul con¬ 
trollo delle armi da fuoco, al 
Consiglio di Europa di Stra¬ 
sburgo. Il rappresentante ir¬ 
landese, in dura polemica con 
alcuni deputati conservatori 
inglesi, ha fermamente respin¬ 
to l’accusa secondo cui il ter¬ 
ritorio dell’EIRE verrebbe 
usato come base di riforni¬ 
mento e di trampolino di lan¬ 
cio per la guerriglia. E’ vero 
il contrario: solo l’ostinazio¬ 
ne del regime unionista e 
l’arroganza britannica, sono al¬ 
l’origine della crisi. 

Antonio Bronda 


Mentre il governo 
si dichiara « ottimista » 

1.023.583 
i disoccupati 
in Inghilterra 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 20. 

La disoccupazione continua 
ad aumentare in tutta la Gran 
Bretagna. Nel frattempo, l’al¬ 
ta finanza sta attraversando 
un periodo di prosperità ec¬ 
cezionale. Secondo i dati uf¬ 
ficiali pubblicati stamane. 1 
senza lavoro hanno raggiun¬ 
to, nel mese di gennaio, la 
cifra di 1.023 583. con 
un aumento di 57000 rispetto 
al dicembre scorso. E’ il tota¬ 
le più alto dal gennaio 1940 
ad oggi e rappresenta oltre 
U 5% dalla forza - lavoro glo¬ 
bale. Le statistiche governa¬ 
tive sono tuttavia inferiori al 
reale, perchè tengono conto 
solo dei nominativi registrati 
presso gli uffici di colloca¬ 
mento. Se si aggiunte la ma¬ 
no (l'opera femminile, le pri¬ 
me leve del lavoro e la lar¬ 
ga fascia del sottoimpiego, il 
numero effettivo dei disoccu¬ 
pati si spinge oltre il milio¬ 
ne e 300000. Si tratta di un 
vertice che la Gran Bretagna 
non aveva più raggiunto dal¬ 
l’epoca della grande depres¬ 
sione degli anni Trenta. Per 
questo, vi è chi parla oggi 
di un «disastro nazionale». 

Esponenti laburisti e sinda¬ 
cali hanno duramente denun¬ 
ciato il cinismo e l’ipocrisia 
del conservatori. Il primo mi¬ 
nistro Heath è stato sopran¬ 
nominato « mister milione ». 
Il governo, dal canto suo. di¬ 
ce di essere «cautamente ot¬ 
timista ». Ma la tendenza dì 
fondo è all’ulteriore aumento 
della disoccupazione, e le pro¬ 
spettive rimangono deprimen¬ 
ti. A tutto questo fa indegno 
contrasto II giubilo odierno 
della City. 

Alla borsa valori di Londra. 
1 prezzi vanno salendo, e prò 
prio oggi l’Indice azionarlo del 
Financial Times ha superato 
1 500 punti, vale a dire un li¬ 
vello eccezionale che non toc¬ 
cava più dal 1969. 

La polemica sulla disoccu¬ 
pazione ha prodotto, questo 
pomeriggio, scene di inaudi¬ 
ta asprezza alla Camera dei 
Comuni. I settori laburi¬ 
sti hanno accolto l'ingresso di 
Heath al grido di « « Fuori... 
fuori »; un deputato deH’oppo- 
slzione ha sbattuto, davanti al 
leader conservatore, la copia 
di un giornale della sera con 
l’eccezionale cifra dei senza 
lavoro; un secondo parlamen¬ 
tare ha chiesto se il primo 
ministro non Intendesse dare 
le dimissioni. Il cUmore è 
stato tale da impedire al ca¬ 
po del governo di prendere la 
parola, e la seduta è stata so¬ 
spesa nella confusione gene¬ 
rale. 


• 1 , n —'A»k. *c 


BELGRADO. 20. 

A pochi giorni dalla conferen¬ 
za della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi, i comitati centrali del¬ 
le varie Repubbliche si sono 
riuniti, o si apprestano a far¬ 
lo, per un esame dei docu¬ 
menti clic verranno discussi al¬ 
la conferenza e per una ve¬ 
rifica dell’attività svolta e dei 
risultati raggiunti nella batta¬ 
glia politica di queste ultime 
settimane. 

Domani si riunirà anche il 
C.C. delln Lega di Croazia. 
Nello schema di risoluzione che 
verrà sottoposto al dibattito del 
C.C., si sostiene che la lotta 
politica ed ideologica intrapre- 


La Danimarca 
riconosce il 
Bangio Desii 

COPENAGHEN. 20 
La Danimarca ha deciso di 
riconoscere ii Bangla Desh. Lo 
ha annunciato oggi il mini¬ 
stro degli esteri danese, Knud 
Boerge Andersen, aggiungendo 
che non è stata ancora fis¬ 
sata alcuna data per lo scam¬ 
bio dei rappresentanti diplo¬ 
matici. 


sa dai primi di dicembre ha 

f ià portato ad importanti ri- 
ultati, quali lo smantellamen¬ 
to dei centri organizzati del na¬ 
zionalismo e il rafforzamento 
del prestigio e del ruolo della 
Lega dei comunisti. 

La bozza di documento rileva 
anche che, in conseguenza di 
tale lotta, fino al 15 di gen¬ 
naio dueeentoeinquantacinque 
funzionari e dirigenti della Le¬ 
ga e di altre organizzazioni po¬ 
litiche e sociali della Croazia 
hanno dato le dimissioni e een- 
toquarantatré sono stati desti¬ 
tuiti dalle funzioni (tra di essi, 
vi sono anche tredici direttori 
di imprese). Fino alla stessa 
data, sono stati espulsi dal¬ 
la Lega trecentocinquantasette 


Prossima visita 
di Mujibur Rahman 
neli'URSS ? 

RAWALPINDI, 20 
L’Unione Sovietica avrebbe 
invitato il primo ministro del 
Bangla Desh. lo sceicco Muji¬ 
bur Rahman, a Mosca. L’an¬ 
nuncio è pubblicato oggi dal 
quotidiano New Times che ri¬ 
fletto spesso il pensiero del 
ministero degli Esteri. 


membri e venticinque hanno 
spontaneamente restituito la tes¬ 
sera. Quasi tutti i funzionari 
e dirigenti dimessi o destituiti 
sono stati sostituiti attraverso 
le assemblee e le votazioni dei 
rispettivi organismi; solo una 
piccolissima parte sono stati no 
minati ad interim. 

La bozza di documento sot¬ 
tolinea elle la battaglia con¬ 
dotta ed in corso, non è diretta 
contro i singoli, ma contro quel¬ 
le attività che minacciano lo 
sviluppo socialista dell’autogc- 
stione. 

11 Comitato centrale è chia¬ 
mato a discutere domani anche 
sui cambiamenti da effettuare 
nel proprio ambito. 

Oggi si sono riuniti i comi¬ 
tati centrali del Montenegro, 
della Bosnia-Erzcgovma e della 
Slovenia. Non sono mancati ì 
rilievi critici ai documenti che 
verranno sottoposti alla confe¬ 
renza. Il C.C. del Montenegro, 
ad esempio, ha ritenuto insuf¬ 
ficiente l'analisi sociale dei ri¬ 
gurgiti nazionalistici, e il Co¬ 
mitato centrale della Slovenia 
ha messo in primo piano l'ana¬ 
lisi dei problemi economici e 
sociali non risolti, dai quali 
trac la sua forza il nazionali¬ 
smo. Tecnocrazia e burocrazia, 
che sconvolgono e sfruttano ì 
principi deH’autogestione. sono, 
secondo il C.C. sloveno, tra le 
prime cause dei coni (itti sociali 
in seno alla collettività. 

Arturo Bartoli 



| In costante aumento il numero degli iscritti 

I Cresce la forza del 
I PCI tra gli emigrati 

I La costituzione delle federazioni nei Paesi europei 
• e dei primi nuclei organizzati in Canada e Australia 


La messa al bando 


1 

nella RFT dei 1 

i 

I 

« comitati tricolore » 
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Il 1971 ha segnato una 
| notevole crescita del parti- 
I to fra i nostri connaziona¬ 
li emigrati all’estero. Alla 

■ fine dell’anno scorso gli i- 
1 scritti al PCI nei Paesi di 
B immigrazione erano 2.460 in 

più rispetto al 1970, passan* 
1 do da 8.680 a 11.140, con 
I 3.300 reclutati. L’aumento è 
stato costante in tutti i 
I Paesi dove operano le no- 
I stre organizzazioni di par- 

■ tlto. Il 1971 non solo ha 
. pennesso di consolidare le 
I nostre posizioni nei Paesi 
| europei di immigrazione. 

ma ha registrato l’avvio di 
I una attività politica orga- 
I nizzata anche oltremare e 
precisamente in Canada e 

■ Australia dove si sono co- 
I stituiti i primi gruppi di 
I lavoratori comunisti. Un la¬ 
voro, quello riguardanti gli 

1 altri continenti, appena i- 
| niziato, ma promettente im¬ 
portanti sviluppi futuri. 

■ Non vi è dubbio che la 
I crescita del partito fra gli 

■ emigrati nei Paesi europei, 
. sia da mettere in stretto le- 
I game con la svolta quali- 
I tativa operata sul finire del 

*70 quando si è dato vita 
I a regolari istanze di parti- 
I to che hanno permesso di 

■ rendere più incisiva l’ini- 

■ ziativa politica, di adeguare 
I l'azione alle diverse realtà 
I locali, di affrontare In mo¬ 
do più organico I numero- 

I si problemi che sono alla 
| base delle rivendicazioni e 
delle lotte dei lavoratori i- 

■ taliani all’estero. Piattafor- 

■ me rivendicative e di lotta 

■ che, affondando le radici 
a nella condizione quotidiana 
a dell’emigrato, puntano allo 


ne proiettata però verso l’I¬ 
talia, perchè è nel nostro 
Paese che si debbono ri¬ 
solvere i problemi di fon¬ 
do: quelli, cioè, che sono la 
causa dell’esodo forzoso di 
massa. 

Il salto di qualità sul 
terreno organizzativo, ha ri¬ 
sposto ad esigenze politiche 
precise, sempre più presen¬ 
ti e radicate nel lavoratori 
emigrati; esso è il frutto di 
quel processo di maturazio¬ 
ne sviluppatosi fra i com¬ 
pagni emigrati all’estero, in 
particolare dopo il 1969. Al¬ 
la federazione già esistente 
in Belgio, se ne sono così 
aggiunte altre tre, una In 
Lussemburgo, una nella 
Svizzera romanda e l’altra 
nei cantoni di lingua tede¬ 
sca della Confedei azione el¬ 
vetica. Contemporaneamon- 
te si sono gettate le basi 
per operare un salto quali¬ 
tativo anche nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca dove. In 
preparazione del XIII Con¬ 
gresso nazionale del parti¬ 
to st arriverà nei prossimi 
giorni alla costituzione di 
due federazioni. 

Il dibattito congressuale 
In corso di svolgimento in 
tutte le nostre organizzazio¬ 
ni all’estero sta conferman¬ 
do la piena validità delle 
scelte politiche fatte e re¬ 
sistenza di ampie possibili¬ 
tà di ulteriore sviluppo e 
rafforzamento numerico e 
organizzativo del PCI fra 
1 lavoratori emigrati. Una 
riprova la si ha anche nei 
successi che si stanno con¬ 
seguendo nel lavoro di pro¬ 
selitismo e di ritesseramen- 
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ottenimento di pieni diritti. 

civili e politici, ad avviare ^ che autorizza a preved- 

a soluzione ì problemi della re anche per quest anno una 

casa e della scuola, a garan- ulteriore crescita della for- 

tire la effettiva parità con za e della presa del PCI 

i lavoratori locali. Una azio- nell'emigrazione, (i. g.). 


■ lo polizia oziatola gli 

■ arrivi degli stagionali 

I Si creano difficoltà por evitare che essi maturino il 
diritto di passare nella categoria degli annuali 


Incominciano ad arrivare 
in Svìzzera in questi giorni 
i primi gruppi di lavora¬ 
tori stagionali, cioè quegli 
emigrati che si apprestano 
dopo la pausa invernale a 
passare un’altra stagione di 
duro lavoro in terra stra¬ 
niera, per lo più nei can¬ 
tieri dell’edilizia. Ma già sin 
dai primi arrivi si registra¬ 
no le prime difficoltà. Mol¬ 
ti arrivano qui richiamati 
dalle imprese senza però a- 
vere il pennesso di lavoro 
deila polizia. Mentre per il 
passato i permessi di lavo¬ 
ro per gli stagionali veni¬ 
vano rilasciati senza diffi¬ 
coltà a partire dal 15 di 
gennaio, quest’anno le au¬ 
torità di polizia hanno de¬ 
ciso di scaglionare 1 per¬ 
messi entro i primi due 
mesi dell’anno. Una parte 
del lavoratori stagionali ri¬ 
ceverà il permesso di lavo¬ 
ro solo a partire dal 15 
mareo. Questo per far sì 
che una parte almeno di 
essi non possa rimanere in 
Svizzera oltre 1 nove mesi 
e quindi non possa matu¬ 
rare il diritto di passare 
nella categoria degli annua¬ 
li. .. .. 


SVIZZERA 

Mozione contro il 
decreto che proibi¬ 
sce discorsi politici 
agli stranieri 

Sarà nuovamente conces¬ 
sa in Svizzera la libertà 
di poter pronunciare pub¬ 
blici discorsi politici, ai cit¬ 
tadini stranieri? Il proble¬ 
ma è stato sollevato in que¬ 
sti giorni da un greppo di 
deputati del partito socia¬ 
lista con una mozione pre¬ 
sentata al nuovo ministro 
della Giustizia Kurt Fur- 
gler. I sottoscrittori della 
mozione ritengono infatti 
incostituzionale il divieto in 
vigore dal 1948. Ma ecco il 
testo della mozione sulla 

S uale si dovrà pronunciare 
Consiglio federale: «Giu¬ 
risti eminenti dichiarano 
che il decretò del Consiglio 
federale del 24 febbraio 1948 
che interdisce ( discorsi po¬ 
litici di cittadini stranieri 
è sprovvisto di ogni conte- 
nuto costituzionale. Il Con¬ 
siglio federale è quindi in¬ 
vitato a sopprimere il de¬ 
creto ». 


La motivazione 
antifascista 
della sentenza 
di Francoforte 

I CTIM —- cioè i cosid¬ 
detti « comitati tricolori » 
— sono organizzazioni fa¬ 
sciste e come tali non pos¬ 
sono svolgere alcuna attivi¬ 
tà politica; analogo divieto 
si estende ai loro membri 
e a quanti appartengono al 
MSI o sue organizzazioni 
derivate. In sintesi è questo 
il contenuto della sentenza 
emessa nei giorni scorsi dal 
Tribunale di Francoforte, 
chiamato ad esprimersi sul¬ 
la diffida e il divieto a svol¬ 
gere attività politica noti¬ 
ficato nel novembre scorso 
ad Almirante ed al suo ma¬ 
nipolo, partiti alla « con¬ 
quista» degli italiani all'e¬ 
stero. 

Come si ricorderà, l'ini¬ 
ziativa missina di svolgere 
un raduno europeo a Bru¬ 
xelles e « adunate » in Ger¬ 
mania e precisamente a 
Stoccarda e Francoforte, 
provocò la pronta reazione 
dei lavoratori italiani e del¬ 
le loro organizzazioni poli¬ 
tiche e di massa. A loro 
fianco si schierarono gli e- 
migrati spagnoli, greci, por¬ 
toghesi sottoposti ancora a 
dittature fasciste, quelli di 
altre nazionalità e — con 
particolare forza — 1 lavo¬ 
ratori, i sinceri democrati¬ 
ci, gli antifascisti belgi e 
tedeschi. L’Imponente schie¬ 
ramento antifascista creato¬ 
si in Belgio e in Germania 
fece fallire le provocatorie 
manifestazioni fasciste. Con 
decreto reale il Belgio, ac¬ 
cogliendo la ferma protesta 
antifascista, vietò ad Almi¬ 
rante e ai missini non solo 
di tenere il preannunclato 
« convegno tricolore », ina 
di svolgere qualsiasi attivi¬ 
tà politica. La stessa sorte 
i neofascisti la ebbero in 
Germania, dove avevano 
precipitosamente ripiegato. 

La polizia di Francoforte, 
come abbiamo già detto, 
vietò ad Almirante ed al 
suol fidi qualsiasi attività 
ed ora il divieto è stato 
autorevolmente confermato 
dal Tribunale. 

II rappresentante missino 
capo del «comitato tricolo¬ 
re» di Francoforte, Ameri¬ 
go Palanca, ha cercato di 
difendersi affermando che 
erano stati gli antifascisti 
con le loro manifestazioni 
di protesta a turbare l'or¬ 
dine pubblico, che 11 MSI 
è un «partito d’ordine» e 
le autorità tedesche avreb¬ 
bero quindi dovuto proteg¬ 
gerlo, e che comunque non 
esisterebbero prove che si 
tratta di un’organizzazione 
neofascista e che infine la 
proibizione avrebbe grave¬ 
mente leso le relazioni ita¬ 
lo-tedesche. Ma tutte que¬ 
ste «argomentazioni» non 
hanno affatto turbato la 
convinzione dei giudici te¬ 
deschi per 1 quali 11 MSI 
e le sue organizzazioni han¬ 
no carattere neofascista e 
come tali saranno presegui¬ 
te. 

I guai per il Palanca non 
sono pero finiti qui. Con¬ 
tro di lui è In atto una de¬ 
nuncia delle poste federali. 
E’ accusato al avere detur¬ 
pato le cabine telefoniche 
pubbliche per aver affisso 
vi loro interno volantini di 
propaganda neofascista e 
di non aver ottemperato nel 
limite di 5 giorni alla de¬ 
fissione degli stessi. Le po¬ 
ste chiedono pertanto un 
risarcimento per le spese 
di defissione per un ammon¬ 
tare di 700 marchi. 
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Attaccate ieri altre ventidue basi e posti fortificati 

Offensiva articolata del FNL 
in varie zone del sud Vietnam 


USA rispondono con l’intensificazione dei bombardamenti: per il sesto giorno consecu¬ 
tivo i «B52» colpiscono gli altipiani centrali — La RDV condanna con fermezza i piani 
di trasferimento forzato delle popolazioni de Ile province settentrionali del Vietnam del sud 


Con una serie di rivendicazioni 

Cairo: da Sadat 
una delegazione 
studentesca 

I giovani chiederebbero al presidente di intervenire 
personaimente ai loro « Congresso generale », in corso 
all'Università • Approvata una serie di risoluzioni con 
richieste di « chiarimenti » sulla politica nazionale • Al 
movimento parteciperebbero diverse migliaia di giovani 


SAIGON. 20. 

Nel Sud Vietnam, nelle ul¬ 
time 24 ore, le forze di libe¬ 
razione hanno attaccato ben 
ventidue basi e posti fortifi¬ 
cati nemici. Gli attacchi, che 
si susseguono ormai da parec¬ 
chi giorni, si sono verificati 
in zone del Sud Vietnam 
molto lontane tra di loro, dal¬ 
la zona costiera nei pressi di 
Danang, fino al delta del 
Mekong, a sud di Saigon. A 
questa offensiva delle forze 
di liberazione gii americani 
cercano di rispondere con la 
intensificazione dell'offensiva 
aerea, che per il sesto gior¬ 
no consecutivo ha visto i su¬ 
perbombardieri B 52 succeder¬ 
si per tutto l'arco della gior¬ 
nata in bombardamenti a tap¬ 
peto sugli altipiani centrali 
(oltre che sul Laos e sulla 
Cambogia). 

Circa gli attacci compiuti 
ieri dall’aviazione americana 
contro il Vietnam del Nord, 
da Hanoi si apprende che il 
portavoce del ministero degli 
Esteri della RDV ha elevato 
contro di essi ima dura pro¬ 
testa. Confermando l’abbatti¬ 
mento di due aerei USA sulla 
provincia di Nghe An. e il dan¬ 
neggiamento di numerosi al¬ 
tri. il portavoce definisce gli 
attacchi « una sfida all’opinio¬ 
ne pubblica mondtale e ame¬ 
ricana » e sottolinea che « si¬ 
mili azioni mettono a nudo 
il carattere aggressivo e bel¬ 
licoso dell’amministrazione 
Nixon e smascherano le "ini¬ 
ziative di pace" del governo 
USA ». 

Fonti americane conferma¬ 
no l’accresciuta efficacia del¬ 
le difese anti-aeree del Nord 
Vietnam. Il portavoce del Di¬ 
partimento delia Difesa ha 
detto ieri sera che da circa 
un anno vengono particolar¬ 
mente potenziate le postazio¬ 
ni nord-vietnamite di missili 
terra-aria. 

HANOI, 20 

Il ministero degli affari este¬ 
ri della RDV ha reso nota 
una dichiarazione in cui si 
condannano con fermezza i 
piani degli aggressori ameri¬ 
cani e del regime fantoccio di 
Saigon per il trasferimento 
forzato degli abitanti delle 
province settentrionali del sud 
Vietnam nei campi di concen¬ 
tramento di Nambo. 

L’amministrazione-fantoccio 
di Saigon — si rileva nella 
dichiarazione — conduce da 
alcuni anni le cosiddette ope¬ 
razioni di «pacificazione» che 
costituiscono l’iniziativa prin¬ 
cipale per la « vietnamizzazio- 
ne » della guerra nel Sud 
Vietnam. 

La dichiarazione conclude 
affermando il pieno appoggio 
alla presa di posizione del mi¬ 
nistero degli esteri del GRP 
che chiede l’immediata cessa¬ 
zione dell’attuazione dei piani 
di trasferimento, la fine della 
guerra di aggressione e della 
politica di «vietnamizzazione». 


A Parigi 


Un articolo del 
«Quotidiano del Popolo» 

PECHINO, 20. 

Il Quotidiano del Popolo, 
organo del PC cinese, polemiz¬ 
za oggi con il discorso del de¬ 
legato sovietico all’ONU Ma- 
lik, del 6 gennaio e più in ge¬ 
nerale con la politica estera 
sovietica. Il giornale respinge 
le accuse di Malik circa « lo 
atteggiamento negativo » ov¬ 
vero « il disinteresse »> della 
delegazione cinese su questio¬ 
ni come il disarmo o il Medio 
Oriente, e ribadisce la posi¬ 
zione di Pechino sulle varie 
questioni discusse all’ONU, 
accusando stranamente la 
URSS di « collusione » con gli 
USA, mentre è ben noto che 
su questioni di fondo come 
il disarmo e la crisi indo¬ 
pakistana- la Cina ha schiera¬ 
to il suo voto con quello a- 
mericano. 

Circa il trattato sull’inter¬ 
dizione delle armi batteriolo¬ 
giche, per esempio, il giornale 
scrive che questo, non preve¬ 
dendo anche il divieto delle 
armi chimiche, in realtà met¬ 
terebbe in grado « USA e 
URSS di continuare a posse¬ 
derne e a fabbricarne », e 
consentirebbe agli americani 
«di usare liberamente armi 
chimiche nella sua guerra di 
aggressione contro il Viet¬ 
nam ». 


Protesta USA 
per l'assemblea 
mondiale 
contro la guerra 
al Vietnam 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

Gli americani alla confe¬ 
renza di Parigi per il Viet¬ 
nam sono irritatissimi: que¬ 
sta mattina, nel corso della 
141 seduta, hanno fatto sape¬ 
re di aver protestato ufficial¬ 
mente presso il governo fran¬ 
cese c ontro la « assemblea 
mondiale» che dall’ll al 13 
febbraio prossimi riunirà al 
Palazzo dei congressi di Ver¬ 
sailles, sotto gli auspici del 
Comitato di Stoccolma per la 
pace nel Vietnam, una trenti¬ 
na di organizzazioni che in 
ogni parte del mondo, Ameri¬ 
ca compresa, appoggiano la 
causa del popolo vietnamita 
e denunciano i crimini ame¬ 
ricani in Indocina. 

Questa assemblea mondiale 
di Parigi per la pace nel Viet¬ 
nam, che sarà certamente la 
più importante che mai ab¬ 
bia avuto luogo nel mondo a 
sostegno della lotta dei popoli 
del sud-est asiatico, ha in ef¬ 
fetti un programma che può 
urtare la suscettibilità degli 
americani: essa si propone, in 
particolare, di approfondire 1 
problemi della situazione in 
Indocina, della politica attua¬ 
le della Casa Bianca, dei nuo¬ 
vi aspetti tecnologici dell’ag¬ 
gressione americana, della ne¬ 
cessità infine di assicurare una 
continuità all’azione intema¬ 
zionale contro la guerra per 
costringere il governo ameri¬ 
cano ad accettare di discute¬ 
re il piano di pace in sette 
punti del Governo Rivoluzio¬ 
nario Provvisorio del Vietnam 
del sud. Il capo della delega¬ 
zione americana, Porter, si è 
recato d’urgenza in consulta¬ 
zione a Washington. 

Il governo francese non ha 
fatto conoscere, fino a que¬ 
sto momento, la sua posizio¬ 
ne ma viene ricordata, a que¬ 
sto proposito, la recente di¬ 
chiarazione fatta a Tokio dal 
ministro degli Esteri Schu- 
mann favorevole ad un accor¬ 
do « che riconosca il diritto 
del popolo vietnamita all’auto¬ 
determinazione, che permetta 
al sud Vietnam di coesistere 
col Vietnam del nord in atte¬ 
sa delia riunificazìone e che. 
nello spirito degli accordi di 
Ginevra, stabilisca in Indoci¬ 
na una zona di pace e di neu¬ 
tralità ». 

Sulla base di questa dichia¬ 
razione, si afferma negli am¬ 
bienti autorizzati francesi, si 
può dedurre che la Francia 
non dovrebbe far ostacoli al¬ 
l’assemblea mondiale per la 
pace nel Vietnam che, tutto 
sommato, si pone gli stessi 
obiettivi nello spirito del fa¬ 
moso discorso di Phnom 
Phenh del generale De Gaulle. 

Nel corso della seduta odier¬ 
na il ministro Xuan Thuy, ca¬ 
po delia delegazione della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita ha ancora una volta 
portato la prova del fallimen¬ 
to della « vietnamizzazione » 
con due argomenti: nel 1971 
gli Stati Uniti hanno quintu¬ 
plicato 1 bombardamenti sul 
territorio della RDV risoetto 
al 1970 confermando così, at¬ 
traverso questi crimini cinque 
volte più gravi, il fallimento 
della « dottrina Nixon » nel 
Vietnam del sud. Inoltre pro- 
Drin in oneste settimane «di 
americani hanno introdotto in¬ 
genti rinforzi di mercena¬ 
ri thailandesi nel Laos e si 
apprestano a fare altrettanto 
in Cambogia. La « vietnamiz¬ 
zazione » — ha detto Xuan 
Thuy — non basta più eviden¬ 
temente al oresidente Nixon 
che ora deve « thailandizza- 
re» la guerra, dono aver fat¬ 
to ricorso, e inutilmente, alle 
forze dei regimi fantoccio del 
Laos e della Cambogia. 

Augusto Pancaldi 



NUOVO RINVIO PER LA DAVIS 

nare un certo numero di richieste presentate dai difensori della compagna Angela Davis. 
L'esame di queste mozioni comincerà il 31 gennaio, giorno originariamente fissato per l'inizio 
del processo. Di conseguenza, l'inizio del processo vero e proprio sarà rinviato di un numero 
ancora imprecisato di giorni. Nella foto: ia Davis viene ricondotta in carcere da due donne 
poliziotto 


Le trattative « romane » sulla questione maltese 

Un’altra giornata di colloqui 
fra Dom Mintoff e Carrington 

Un eventuale accordo verrà negoziato e firmato a Lon¬ 
dra - Le conversazioni avvengono nel massimo riserbo 



Nixon : continueremo 
la vietnamizzazione 

« Non attendersi troppo dai viaggi a Pechino e a Mosca » 


WASHINGTON. 20 

Nel messaggio sullo stato 
dell’Unione letto oggi davanti 
alle Camere riunite. Nixon ha 
dichiarato che le sue immi¬ 
nenti visite in Cina e in Unio¬ 
ne Sovietica « non significhe¬ 
ranno che le nostre divergen¬ 
ze sono scomparse o scom¬ 
pariranno nel futuro»; secon¬ 
do il Presidente americano 
« la cosa importante è che di 
queste divergenze si discuta 
anziché scontrarsi per esse. 
Sarebbe un errore — ha ag¬ 
giunto — dire che nulla può 
derivare dall’espansione dei 
nostri contatti con Pechino e 
Mosca, ma sarebbe anche un 
errore attendersi troppo e 
troppo presto». Considerazio¬ 
ni, come si vede, abbastanza 
ovvie e, ad onta dell’enfasi 
presidenziale, per nulla impe¬ 
gnative. 

Nixon ha insistito a più ri¬ 
prese sul «realismo» al qua¬ 
le egli dioe di voler ispirare 
la sua politica. Cosi, sulla li¬ 
nea appunto del realismo ha 
collocato i prossimi viaggi a 
Pechino e a Mosca, raccordo 
fra le quattro grandi Potenze 
su Berlino e - i negoziati so 
vietico-americani sulla limita¬ 
zione delle armi strategiche. 

N:xon si è dato vanto di 
avere «scrupolosamente e de¬ 
liberatamente modificato - la 
politica degii Stati Uniti per 
far fronte alle nuove realtà» 


nonché di avere valutato rea¬ 
listicamente « i limiti » che 
l’America deve porsi nella sua 
azione nel Vietnam. Ma Nixon 
si riferiva esclusivamente ai 
limiti dell’impegno delle forze 
di terra americane. E infatti 
ha parlato solo delle riduzioni 
del contingente militare, ma 
non dell’aumento della offen¬ 
siva aerea sulla RDV e sugli 
altri teatri di guerra da lui 
aperti in Indocina. Il suo 
« realismo » non lo porta ad 
annunciare ia fine dell’aggres¬ 
sione e ii ritiro totale delle 
forze USA, ma solo la ridu¬ 
zione del ritmo dei decessi 
di soldati americani perchè 
ciò soddisfa la pressione del¬ 
l’opinione pubblica; la guerra 
tuttavia continuerà con l’im¬ 
piego della più accurata tec¬ 
nica bellica. Nixon ha detto 
chiaro e tondo: « Il mio bilan¬ 
cio per il prossimo esercizio 
finanziario prevederà un au¬ 
mento delle spese per la dife¬ 
sa. perché è necessario pro¬ 
cedere alla realizzazione di 
nuove armi e le spese per la 
ricerca sono aumentate ». E 
le nuove armi americane sono 
ormai da un decennio «spe¬ 
rimentate » contro I vietna¬ 
miti. ' 

Nixon ha ribadito ancora 
una volta che il suo obiettivo 
è la « vietnamizzazione » del 
conflitto indocinese. 


Con un'ampia serie di corrispondenze ed articoli 

La stampa sovietica polemizza 
con la politica estera cinese 


Dalla aostra redazione 

MOSCA, 20. 

La stampa sovietica dedica’ 
•ggi vari articoli e corrispon¬ 
denze ai rapporti Pechino-Wa- 
chington, alla vigilia del viag- 

S io del presidente americano 
ella Repubblica popolare cl* 
pese. * 

Come già è avvenuto nel 
giorni scorsi, il tema dominan¬ 
te è la denuncia della linea 
adottata dai dirigenti cinesi 
s!a in politica intemazionale 
(posizione all’ONU, conflitto 
indo-pakistano, guerra nella 
Indocina, rinuncia alla con¬ 
danna dell’aggrcssivltà ame¬ 
ricana) e nel campo ideologi¬ 
co (attacco al principio leni¬ 
nista della coesistenza pacifi¬ 
ca, « verbalismo rivoluziona¬ 
rio », attacchi antisovietici, 
•ce.). 


Riferendo infatti sui ' pre¬ 
parativi in corso in Cina per 
l’arrivo di Nixon, la Komso- 
molskaia Pravda, in un ar¬ 
ticolo di S. Visnevskaia dal 
titolo « Pechino accende i 
lampioncini ». nota che « la 
leadership cinese ha fatto 
presto ad inventare la tesi 
della storica amicizia cino- 
americana ». Una «amicizia» 
di tal genere — scrive l’orga¬ 
no della gioventù comunista 

— ha infatti una storia ori¬ 
ginale » perchè era basata, 
da parte americana, sullo 
« sfruttamento » del popolo ci¬ 
nese e sui tentativi di «sof¬ 
focare, in combutta con Cian 
Kai-scek, la rivoluzione». 

I giornali di Mosca, inoltre 

— citando la stampa america¬ 
na — sottolineano il tipo di 
accoglienza che Nixon avrà a 
Pechino e la Socialisticeskahi 


Industria, riferendo alcune 
corrispondenze del Washing¬ 
ton Bvening Star e del Chi¬ 
cago Daily News, mette in ri¬ 
lievo che nella capitale cine¬ 
se «il gruppo di inviati della 
Casa Bianca è stato accolto 
con cordialità». 

Anche Stella Rossa, riassu¬ 
mendo un articolo apparso 
sull’organo del partito mon¬ 
golo, Unen, afferma che «i 
maoisti, agendo di comune 
accordo con gli USA — forza 
principale deU’imperiallsmo e 
dell’aggressione — frenano la 
soluzione del problema viet¬ 
namita e di altre questioni in¬ 
temazionali ». 

La denuncia dell'atteggia- 
mento cinese si viene dunque 
dispiegando attraverso una 
serie di scritti che rispondo¬ 
no sia alle prese di posizione 
ufficiali di Pechino, ala agli 


articoli del Quotidiano del 
popolo. In particolare — si 
nota a Mosca — la stampa 
insiste significativamente sul¬ 
la polemica ideologica, se¬ 
gnalando anche tutti i libri 
che sono dedicati alla Cina. 
Le Isvestia, infatti, recensen¬ 
do l’opera « Lenin e i problemi 
delia Cina contemporanea » 
hanno scritto — in un artico¬ 
lo intitolato « Miseria ideale 
del maoismo » che « le recenti 
manifestazioni delia leader¬ 
ship cinese — e tra queste lo 
editoriale apparso a Capodan¬ 
no sai tre maggiori organi di 
stampa — dimostrano che i 
maoisti, nascondendosi dietro 
il verbalismo rivoluzionario, 
continuano a portare avanti 1 
tentativi tesi a snaturare la 
dottrina marxista-leninista ». 

Carlo Beneciotti 


Un’altra intensa giornata 
romana per il Primo ministro 
maltese Dom Mintoff e per 
il ministro della Difesa bri¬ 
tannico Lord Carrington. 
I colloqui anglo-maltesi, ai 
quali ha preso parte come 
nei giorni precedenti, anche 
il ministro degli esteri italia 
no on. Moro, si sono svolti in 
tre fasi, l’ultima delie quali 
è terminata alle ore 19,30. 

Uscendo dalla saia dove si 
sono svolti i colloqui, lord 
Carrington ha dichiarato: 
« Abbiamo fatto qualche prò 
gresso oggi, ma ci sono que¬ 
stioni molto import nti anco¬ 
ra irrisolte. Importanti per 
la NATO, che ha un grosso 
impegno finanziario e impor¬ 
tanti per noi che siamo ì più 
diretti interessati alle basi. 
Non ci sono solo questioni fi¬ 
nanziarie: non sarebbe giusto 
spendere dei soldi se l’accor¬ 
do di difesa non fosse soddi¬ 
sfacente ». « Non sono né ot¬ 
timista nè pessimista: dicia¬ 
mo al 50 oer cento ». 

A sua volta il Premier mal¬ 
tese Mintoff ha dichiarato: 
« E’ stata una giornata mol¬ 
to dura e magra di risultati. 
Speriamo che domani sia più 
facile. AH’accordo. però, pen¬ 
so. non si arriverà prima del¬ 
la fine del mese: per il mo¬ 
mento, abbiamo raggiunto un 
accordo per cercare un ac¬ 
cordo». • • 

Alia domanda se aveva ac¬ 
cettato l’offerta della NATO 
per l’affitto delle basi, Min¬ 
toff ha risposto che l’offerta 
fa parte di un pacchetto uni 
co. a Comunque, - su questo 
dovrebbe rispondere Carring¬ 
ton ». Anche Carrington, pri¬ 
ma. alla stessa domanda, ave¬ 
va risposto che toccava a 
Mintoff fornire una risposta 
in proposito. 

In totale, finora, i colloqui 
da sabato a oggi, sono dura¬ 
ti più di 15 ore, non suffi¬ 
cienti però, per raggiungere 
un’intesa. 

Negli ambienti della dele¬ 
gazione britannica si sottoli¬ 
nea che i colloqui di questi 
giorni non sono destinati a 
sfociare in un accordo defi¬ 
nitivo ma soltanto ad avvia¬ 
re concretamente un negozia¬ 
to bilaterale che verrà even¬ 
tualmente condotto a Londra. 


IL CAIRO, 20. 

Una delegazione di studenti 
universitari si è recata oggi 
alla presidenza della Repubbli¬ 
ca per invitare il presidente 
Sadat a prendere personalmen¬ 
te contatto con gli studenti, 
che, da stamane, sono riuniti 
in un « Congresso generale », e 
per fornire una serie di « chia¬ 
rimenti » sulla politica nazio¬ 
nale. Gli studenti hanno eletto 
un « Comitato studentesco na¬ 
zionale » che si dichiara indi- 
pendente da qualsiasi movi¬ 
mento e organizzazione. Essi 
hanno deciso « un’azione ap¬ 
propriata » che comprende il 
proseguimento dell'occupazio¬ 
ne dell’Università ed eventual¬ 
mente anche uno sciopero del¬ 
la fame, nel caso che Sadat 
si rifiuti di presenziare di per¬ 
sona al congresso. 

Secondo indicazioni filtrate 
dairamDiente studentesco, ì 
giovani cmedono a Sadat di 
spiegare te sue affermazioni 
secondo le quaii le truppe egi¬ 
ziane si pieparavano neno 
scoi so cucemore ad attraver¬ 
sare il canaie di Suez, auer- 
maziom cue, essi dicono, sono 
in contrasto con la mancanza 
di una mobilitazione del 
« ironie interno », chiedono 
inoltre che vengano chiariti 
ì motivi del recente rimpasto 
e ì rapporti dell'Egitto con 
l’URSS da una parte e con gli 
Stati Uniti dall'altra. 

I giovani avrebbero inoltre 
approvato una sene di risolu¬ 
zioni, cne ia delegazione e aut- 
ta incaricata di illustrare a 
Sadat. Le risoluzioni vertereb¬ 
bero in particolare sui seguen¬ 
ti temi: 1) rifiuto di una solu¬ 
zione politica del conllitto con 
Israele e impegno a fondo 
nella preparazione militare; Zi 
muto defia decisione appro¬ 
vata ieri dal governo in men¬ 
to all’arruolamento di studen¬ 
ti come volontari per periodi 
mimmi di sei mesi. Tale deci¬ 
sione sarebbe detinita una «su¬ 
da agli studenti » e una causa 
di perturbazione dei loro stu¬ 
di; 3) rifiuto dell'addestramen¬ 
to militare nella forma in cui 
è attualmente applicato nelle 
Università e applicazione im¬ 
mediata di « un sistema di ad¬ 
destramento militare serio»; 
4) abolizione della censura 
sulla stampa e processo ai re¬ 
sponsabili dell’infonnazione 
accusati di aver «alterato la 
verità», con a capo Heykal e 
Mussa Sabri (direttori, rispet¬ 
tivamente, di Al Ahram e di 
Al Akhbar; 5) rifiuto del prin¬ 
cipio del candidato unico nel¬ 
le elezioni delle organizzazio¬ 
ni; 6) protesta contro la scel¬ 
ta dei membri del Comitato 
centrale dell’Unione socialista 
araba; 7) libertà di espressio¬ 
ne in seno all’Università; 8) 
liberazione degli operai degli 
stabilimenti di Heluan arresta¬ 
ti dopo gli incidenti dello 
agosto scorso; 9) liberazione 
dei quattro palestinesi proces¬ 
sati per l’uccisione del primo 
ministro giordano. Wasfi Tali, 
e rottura con la Giordania; 10) 
appoggio a tutte le organiz¬ 
zazioni palestinesi e accetta¬ 
zione di studenti volontari nel¬ 
le file della resistenza. 

II governo egiziano aveva an¬ 
nunciato stamane misure per 
venire incontro, almeno in 
parte, alle richieste poste da¬ 
gli studenti nei giorni scorsi 
(tra l’altro, è stata decisa la 
liberazione degli studenti fer¬ 
mati ad Alessandria), mentre 
ieri sera, il neo segretario 
generale dell’Unione sociali¬ 
sta, Sayed Marei. si era in¬ 
contrato con una delegazione 
studentesca. 

La stampa ha assunto un at¬ 
teggiamento ostile al movimen¬ 
to giovanile. 

I] consiglio dei ministri ha 
preso alcune misure di auste¬ 
rità che sono anch’esse una 
risposta alle richieste studen¬ 
tesche. Per esempio: riduzio- 
ne delle spese pubbliche non 
produttive dal 20 al 50 per 
cento, divieto della importa¬ 
zione e restrizioni della pro¬ 
duzione di generi di lusso, 
abolizione dei viaggi all’este¬ 
ro dei funzionari, a meno che 
essi non siano « assolutamen¬ 
te necessari », soppressione di 
privilegi di cui godevano alti 
funzionari, come l’uso di auto 
statali per scopi privati. 

Secondo l 'Associated Press, 
gli studenti in sciopero avreb¬ 
bero tenuto oggi un comizio 
nell’aula magna (die porta il 
nome di Nasser. Davanti alla 
facoltà d’ingegneria si vede an¬ 
cora un grande striscione 

Gli studenti in agitazione sa¬ 
rebbero diecimila. 
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na, svoltasi all'EUR. Secondo 
quanto si è saputo, De Marti¬ 
no avrebbe posto in modo pro¬ 
blematico tutte le questioni 
che stanno al centro della cri¬ 
si, da quella del referendum 
a quella dello scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere. « Se 
è vero — avrebbe detto a un 
certo punto il presidente del 
PSI — che ì partiti della mag¬ 
gioranza, e primo fra tutti la 
DC, non hanno dato prova di 
serio impegno per la soluzione 
della crisi in termini democra¬ 
tici e riformatori, è anche 
vero che non possiamo igno¬ 
rare la presenza nella DC e 
nel PSD1 di vaste componenti 
disponibili a un dialogo serio 
e costruttivo per dar vita a 
un centro-sinistra effettiva¬ 
mente in grado di risolvere 
i gravi problemi dell'econo¬ 
mia e di attuare con rapidità 
le riforme ». 

Il segretario del PRI, La 
Malfa, lasciando ieri sera il 
Quirinale, ha dichiarato che 
compito principale di un nuo¬ 
vo governo dovrebbe essere 
quello « di ridare fiducia al¬ 
l'opinione pubblica nel suo 
complesso e di togliere spazio 
politico alle forze di estrema 
destra » (occupando, cioè, uno 
spazio di destra, come è ac¬ 
caduto in occasione delle ele¬ 
zioni presidenziali). La Mal¬ 
fa ha aggiunto che i repub¬ 
blicani non si nascondono che 
« il problema della legge sul 
divorzio e sul referendum, sul 
quale la loro posizione è stata 
chiarita da tempo, possa costi¬ 
tuire una seria e grave diffi¬ 
coltà alla positiva conclusione 
delle trattative: peraltro — ha 
soggiunto La Malfa — essi ri¬ 
tengono che tale problema non 
possa in alcun modo essere 
eluso > (i repubblicani voglio¬ 
no che sia citato in un even¬ 
tuale accordo di governo?). 

Della crisi (oltre che del 
destino della corrente, più di¬ 
visa che mai dopo le elezioni 
presidenziali) si è occupata 
anche la sinistra de di Base. 
La corrente si è pronunciata 
contro le elezioni anticipate. 
La questione del referendum, 
secondo ia Base, non può. 
« per sua natura » (tesi di 
Forlam). « formare in alcun 
modo oggetto degli accordi 
di governo ». Dovrà, tuttavia, 
secondo il parere della cor¬ 
rente (alla quale appartengo¬ 
no De Mita, Galloni, Granel- 
il e Misasi), « prima ancora 


della conclusione della crisi » 
essere valutata dai partiti del¬ 
l’arco costituzionale per vede¬ 
re « anche sulla base delle 
proposte esistenti, la possibili¬ 
tà di sostanziali modifiche del¬ 
la vigente legge sul divorzio e 
la esistenza di altri strumenti 
costituzionalmente corretti at¬ 
ti a superare i rischi di una 
lacerazione nel Paese ». 

L’agenzia Ital ha riferito 
ieri che il presidente del grup¬ 
po senatoriale del PSDI, al 
quale si è iscritto frattanto 
anche Saragat, sen. Jannelli, 
si è incontrato con l’on. Cossi- 
ga, incaricato dalla segrete¬ 
ria de per la questione del di¬ 
vorzio. Secondo l’agenzia, Jan¬ 
nelli c vorrebbe accertare qua¬ 
li concrete prospettive avrebbe 
una riunione dei rappresen¬ 
tanti dei partiti divorzisti de¬ 
dicata all'esame del progetto 
Carettoni ». L'Ital aggiunge 
che sarebbe stato lo stesso 
presidente della Repubblica 
Leone a consigliare la delega¬ 
zione socialdemocratica ad as¬ 
sumere eventuali iniziative per 
la * soluzione della questione 
del referendum. 

CONSULTAZIONI Dopo „ col . 

loquio con Leone, il compa¬ 
gno Valori, segretario del 
PSIUP, ha dichiarato: « Ab¬ 
biamo detto al presidente che 
consideriamo le dimissioni del 
governo Colombo come la fi¬ 
ne di una politica, non di un 
ministero, e che di conseguen¬ 
za siamo contro ogni riedizio¬ 
ne del centro-sinistra. 1 pro¬ 
blemi italiani — ha aggiunto 
Valori —, dalla politica este¬ 
ra alla necessità di evitare il 
referendum sul divorzio, dal¬ 
le questioni dell'occupazione 
al costo della vita, dalle ma¬ 
nifestazioni repressive alle 
spinte di destra, esigono una 
svolta risoluta. Se si vuol 
giungere alla fine della legi¬ 
slatura, occorre un governo 
che rappresenti la volontà di 
passare dalle impostazioni del 
centro-sinistra alle questioni 
nodali, che si muova secondo 
una logica nuova ed obiettivi 
nuovi, un governo di transi¬ 
zione, aperto alle esigenze 
dei lavoratori e delle gran¬ 
di masse popolari ». 

Nella serata di ieri sono 
stati ascoltati anche l'on. Taor¬ 
mina e il sen. Cifarelli. pre¬ 
sidenti dei due gruppi misti. 
Taormina ha detto, a nome 
dei socialisti autonomi e degli 
indipendenti di sinistra che 


al Quirinale 

« è un assurdo persistere nel¬ 
l’attuale formula di governo » 
ed ha aggiunto che in Parla¬ 
mento vi sono forze sufficien¬ 
ti « per una soluzione della 
crisi in senso democratico ». 
Infine è stata la volta del- 
l’on. Mitterdorfer, della SVP. 

Le consultazioni di Leone 
si concluderanno oggi con i 
colloqui con Fanfani, Pertini, 
Saragat e Gronchi. Al sen. Se¬ 
gni il presidente della Repub¬ 
blica farà visita a domicilio. 

PIEMONTE sì sono incontra¬ 
te l’altra sera le delega¬ 
zioni torinesi e piemontesi 
di PCI. PSIUP. PSI, sini¬ 
stra indipendente. A C LI, 
MPL per un esame della si¬ 
tuazione politica. Ne è scatu¬ 
rito, informa un comunicato, 
un apprezzamento « concorde 
e fortemente positivo per la 
battaglia condotta dalla sini¬ 
stra unita nella vicenda pre¬ 
sidenziale ». 

Le forze della sinistra di 
Torino e del Piemonte, nella 
piena autonomia e in un aper¬ 
to confronto delle posizioni di 
ciascuna di esse, « ritengono 
necessario opporre all’attacco 
di destra (manifestatosi nella 
vicenda presidenziale ed ora 
nella crisi di governo e che 
ha un grave precedente nella 
soluzione data al governo 
della Regione piemontese) 
una risposta unitaria e dare 
il loro sostegno alle lotte so¬ 
ciali in atto ». 

Le scelte politiche, sul pla¬ 
no nazionale e nella regione, 
sottolinea ancora il comunica¬ 
to unitario, « devono corri¬ 
spondere agli interessi dei la¬ 
voratori e devono contribuire 
a risolvere i gravi problemi 
aperti nel paese (condizione 
operaia, occupazione, sanità, 
scuola, casa, trasporto, fìsco, 
carovita, ecc.); in questo qua¬ 
dro, le delegazioni dei partiti, 
movimenti e gruppi presenti 
all’incontro hanno deciso di 
promuovere insieme iniziative 
pubbliche capaci di unire ì la¬ 
voratori, orientare l’opinione 
pubblica per battere le posi¬ 
zioni conservatrici, liquidare 
i rigurgiti fascisti, fare avan¬ 
zare le giuste soluzioni dei 
problemi aperti, rafforzare e 
sviluppare la democrazìa ». 

E’ stato annunciato un se¬ 
condo incontro per la prossi¬ 
ma settimana, nel quale ver¬ 
ranno discusse e concordate 
le iniziative comuni da intra¬ 
prendere. 


Assaliti gli studenti di Madrid 
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re pericolosi testimoni, ha fat¬ 
to allontanare dall’ateneo tut¬ 
ti 1 giornalisti che vi si tro¬ 
vavano e ha requisito tutte le 
fotografie scattate dai repor¬ 
ter. I giornalisti hanno riferi¬ 
to di aver visto decine di gio¬ 
vani picchiati brutalmente e 
caricati con violenza sulle ca¬ 
mionette che velocemente par¬ 
tivano verso i commissariati. 
Sotto una pioggia battente i 
giovani hanno resistito alle ca¬ 
riche. hanno rovesciato alcu¬ 
ne camionette, infranto 1 ve¬ 
tri di alcuni autobus a bordo 
del quali stavano altri poli¬ 
ziotti pronti ad intervenire. 

A giudizio dei testimoni gli 
studenti sono apparsi oggi an¬ 
cor più combattivi e organiz¬ 
zati del giorni scorsi. Fra l’al¬ 
tro hanno teso bassi fili • di 
ferro per far cadere i cavalli 
della polizia. Persino un alto 
ufficiale della polizia ha rico¬ 
nosciuto che l’azione dei suoi 
uomini è stata «bestiale» 

Stamattina, prima che av¬ 
venissero le cariche. Il dispo¬ 
sitivo della polizia Intorno e 
dentro l’università era stato 
rafforzato: ieri sera infatti gli 
studenti avevano deciso di dar 
vita ad una nuova manifesta¬ 
zione. con un corteo che do¬ 


veva sfilare per le vie di Ma¬ 
drid. Gli studenti volevano ri¬ 
cordare alla popolazione della 
capitale la morte di un gio¬ 
vane. avvenuta tre anni fa 
durante una manifestazione e 
quella di un altro giovane pre¬ 
cipitato da una finestra del¬ 
la sua abitazione, al quin¬ 
to plano mentre la polizia lo 
stava interrogando. I giovani 
sostengono che il loro compa¬ 
gno è stato ucciso dal poli¬ 
ziotti. 

Nonostante la forte pioggia 
e l’imponente dispositivo del¬ 
le forze della repressione fran¬ 
chista. gli studenti si erano 
radunati stamane nell’univer¬ 
sità per dare inizio alla di¬ 
mostrazione. A questo punto è 
scattata, con un piano pre¬ 
stabilito. la furia Doliziesca. 

Anche all’università di Val- 
ladolid. dove il senato acca¬ 
demico ha deciso ia chiusura 
della facoltà di medicina, si 
sono avute manifestazioni di 
studenti e scontri con la po¬ 
lizia. Numerosi universitari 
sono stati arrestati. Tre agen¬ 
ti sono rimasti feriti quando 
la loro jeep è stata presa a 
sassate e rovesciata dai gio¬ 
vani. Alla stazione ferroviaria 
della città un forte gruppo di 
studenti ha bloccato per una 
decina di minuti un treno pas¬ 


seggeri, ostruendo le rotaie 
con massi e pali. E’ dovuta 
intervenire la polizia per ri¬ 
pristinare il traffico. 

II regime franchista non è 
scosso soltanto da queste im¬ 
ponenti manifestazioni studen¬ 
tesche e dagli scioperi ope¬ 
rai che sono ripresi nella Ca¬ 
talogna e nelle Asturie. 

Anche nel paese basco la 
situazione per il regime è di 
nuovo critica, dopo il rapi¬ 
mento, avvenuto ieri, da par¬ 
te di un gruppo di naziona¬ 
listi dell’ETA. di un industria¬ 
le. Oggi migliaia di poliziotti 
armati hanno bloccato tutte le 
strade che portano a Bilbao 
e hanno dato inizio ad un mi¬ 
nuzioso rastrellamento delle 
montagne basche alla ricer¬ 
ca. fin qui vana, dello indu¬ 
striale e dei suoi rapitori. Fon¬ 
ti della polizia di Bilbao han¬ 
no riferito che sono state fi¬ 
nora arrestate una decina di 
persone, fra cui alcuni dipen¬ 
denti della fabbrica apparte¬ 
nente all’industriale e due pre¬ 
ti cattolici. Uno dei sacer¬ 
doti arrestati sarebbe Felix 
Vergara, prete di una parroc¬ 
chia delia città di Eibar. do¬ 
ve abitava rindustriale rapi¬ 
to. Zabala. Anche gli altri ar¬ 
resti sono stati effettuati ad 
Eibar. 


Incriminato un preside a Firenze 
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sette mesi dai fatti perseguen¬ 
do nella sua linea repressiva, 
la magistratura fiorentina si è 
fatta viva e ancora una volta 
ha abbassato il suo maglio 
contro docenti e studenti, la 
cui sola responsabilità consi¬ 
ste nell’aver portato avanti la 
lotta per la riforma democra¬ 
tica della Facoltà e l’unico 
torto — nel caso degli stu¬ 
denti, in quanto i docenti non 
erano presenti ai fatti — è 
stato quello di essersi difesi 
dall’ aggressione premeditata 
dai fascisti. 

Il capo di imputazione, giun¬ 
to ieri, è stato redatto dal 
giudice istruttore del tribuna¬ 
le dott. Corrieri ma dietro 
questo provvedimento di inau¬ 
dita gravità c’è l’impronta 
della mano del procuratore 
generale della Repubblica dot¬ 


tor Mario Calamari, Il grande 
inquisitore della giustìzia to¬ 
scana. Il provvedimento ha 
tutto il sapore di una vendet¬ 
ta a freddo: si è voluto col¬ 
pire il orof. Ricci e il suo 
assistente con una imputazio¬ 
ne che non ha precedenti nel¬ 
l’oscura cronaca della repres¬ 
sione poliziesca e giudiziaria 
operata all’interno delle scuo¬ 
le e dell’università italiana, 
poiché insieme ai loro colle¬ 
ghi avevano aperto un dialogo 
con gli studenti e dato l’av¬ 
vio ad un discorso rinnova¬ 
tore. che poneva fine ai clima 
di intimidazione istaurato nel¬ 
la Facoltà dal preside prece¬ 
dente legato agli ambienti più 
retrivi della città. 

• • • 

MILANO, 20 

La politica repressiva e rea¬ 
zionaria che tende a Milano 


come altrove a negare gli 
spazi democratici conquistati 
nella scuola, avrà domani una 
risposta di massa nello scio¬ 
pero degli studenti medi mi¬ 
lanesi. 

L'ultimo grave episodio ohe 
ha fatto maturare la prote¬ 
sta. è stata la decisione del 
preside e del consiglio dei 
professori del liceo scientifico 
« Leonardo da Vinci » di so¬ 
spendere 49 studenti. « colpe¬ 
voli » di essersi fermati nelle 
aule al termine delle lezioni 
per tenervi le assemblee ne¬ 
gate dal preside. 

Un gruppo di insegnanti de¬ 
mocratici ha scisso le proprie 
responsabilità; ì gruppi di si¬ 
nistra della Provincia hanno 
condannato il provvedimento; 
una interpellanza è stata pre¬ 
sentata dalla compagna sena¬ 
trice Bonazzola al ministro 
della Pubblica istruzione. 


In Procura il dossier sui fascisti 
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dente gruppo di documenti, 
ha inviato un plico con le ul¬ 
teriori carte al Procuratore 
Generale di Milano, D’Espi- 
nosa. 

• • * 

La Corte Costituzionale ha 
ancora una volta affermato la 
validità delle norme che vie¬ 
tano la r.costituzione del 
partito fascista e ha ribadi¬ 
to la legittimità delle leggi 
sulla repressione delie atti¬ 
vità squadristiche. In parti¬ 
colare i giudici di palazzo 
della Consulta hanno dichia¬ 
rato che non contrasta con 
gii articoli 138 e 21 della Co¬ 
stituzione la legge 20 giugno 
1952 n. 645. 

Questa legge precisa quan¬ 
do ci si trova davanti ad un 
tentativo di riorganizzare il 
partito fascista: ^quando una 
associazione o un movimento 
persegue finalità antidemo¬ 
cratiche proprie del partito 
fascista, esaltando, minaccian¬ 
do o usando la violenza qua¬ 
le metodo di lotta politica o 
propugnando la soppressione 
delle libertà garantite dalla 
Costituzione o denigrando la 
democrazia, le sue istituzioni 
e t valori della Resistenza.., s. 



l’articolo 8 della legge del *52 
violerebbe l’articolo 21, terzo 
comma della Costituzione. Lo 
articolo 8 fa rientrare fra i 
casi di delitti di stampa per 
i quali è possibile procedere 
a sequestro preventivo, l’àpo¬ 
logìà del fascismo. 

Secondo i giudici di Va¬ 
rese invece per procedere a 
sequestro degli stampati, la 
apologia del fascismo non ba¬ 
sta perché questo reato non è 
previsto dalla apposita legge 
sulla stampa. Una davvero 
bella tesi non c’è che dire! Ma 
la corte Costituzionale ha fat¬ 
to giustizia di questa assur¬ 
dità affermando che nell’ordi- 
na mento giuridico italiano non 
vi sano leggi che « valgono 
di più e altre di meno »: 
cosi non è pensabile eh* si 
possa subordinare un atto le¬ 
gislativo al contenuto di una 
altra legge anche se questa 
disciplina, in modo organico, 
una certa materia. 

In questo momento parti¬ 
colare, mentre è in corso una 
istruttoria penale a Milano 
per la ricostituzione del par¬ 
tito fascista, la sentenza della 
Corte Costituzionale acquisti 
un rilievo e una ' 
particolari. 
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Il tribunale di Varese, rin¬ 
viando gli atti di un processo 
alla Corte Costituzionale, ave¬ 
va sostenuto che questa legge 
del 52 avendo modificato in 
parte una precedente legge (3 
dicembre 1947: « Norme per 
la repressione dell’attività fa¬ 
scista e del l’attività diretta al¬ 
la restaurazione dell’istituto 
monarchico ») emanata dalla 
Assemblea Costituente, viola¬ 
va lari. 138 delia Costituzio¬ 
ne che richiede una legge co¬ 
stituzionale (una legge cioè ap¬ 
provata con una particolare 
procedura) per la revisione 
della Costituzione e dì leggi 
costituzionali. 

La corte ha escluso che que¬ 
sta particolare procedura do¬ 
vesse essere usata per le leggi 
che hanno modificato norme 
approvate dall’Assemblea Co¬ 
stituente nell'esercizio delle 
funzioni legislative ordinarie. 
Come è noto l’Assemblea Co¬ 
stituente aveva anche ii potere 
di emanare leggi ordinarie e 
per la modifica di queste, ha 
detto la Corte Costituzionale, 
non sono necessarie particola¬ 
ri procedure. 

I giudici costituzionali han¬ 
no anche respinto la tesi, so¬ 
stenuta sempre dal tribunale 
di Varese, secondo la quale 



















